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Motivazione 'dtlla medagli~ d'oro àl vtdore militare conferi'la alfUm"-.. 
. versità d~ Padova con decreto del • Ministro della (Jum-a in dato 2 no-
vembre • 1945: 

<~ ASILO SECOLARE DI SCIENZA E DI PACE, OSPIZIO» 
1~ GLORIOSO E MUNIFICO DI QUANTI DA OGNI PARTE» 
«D'EUROPA ACCORREVANO AD APPRENDERE LE ARTI_» 
« CHE FANNO CIVILI LE GENTI, L'UNIVERSITA' DI» 
«-PADOVA NELL'ULTIMO IMMANE. CONFLITTO SEPPE,» 
« PRIMA TRA TUTTE, TRAMUTARSI IN CENTRO DI » 
« COSPIRAZIONE E DI GUERRA; NE' CONOBBE STAN- » • 
«CHEZZE, NE' SI PIEGO' PER FURIA DI PERSECUZIONI E» 
«DI SUPPLIZI DALLA SOLENNITA' INAUGURALE DEL 9» . -
« NOV~BRE 1943, IN _ CUI LA GIO-YENTIJ1 PADOVANA» 
« URLO' LA SUA MALEDIZIONE AGLÌ OPPRESSORI E» 
« LANCIO' APERTA LA_ SFIDA, SINO ALLA TRIONFALE» 
« LIBERAZIONE DELLA PRIMAVERA 1945, PADOVA EBBE» 
«NEL SUO ATENEO UN TEMPIO DI_ FEDE CIVILE E UN» 
« PRESIDIO DI EROICA RESISTENZA; E DA PADOVA LA» 
« GIOVENTU' UNIVERSITARIA PARTIGIANA OFFRIVA» 
« ALL'ITALIA IL -MAGGIORE. E PIU' LUNGO TRIBUTO DI» 
« SANGUE ». 

Padova, 1943-1945. 





EROI E MARTIRI DELLA LIBERAZIONE 

TODESCO Prof. MARIO Professore Incaricato 
BERTI Dott. Ing. ALESSANDRO Assistente della Fac. di Ingegneria 
CARLI Dott. Ing. GIOVANNI Assistente della Fac. di Ingegm:ria 
CURIEL Dott. EUGENIO Assistenre della Fac. di Scienze mm.ff.nn. 
PIGHIN Dott. Ing. RENATO. OTELLO Assist. della Fac. d1 Ingegneria 
DE LUCA Dotti. MATTEO Perfezionando della Fac .. di Medicina 
VISENTIN Dott. PRIMO Perfezionando della Fac. di Lettere 

AGOSTI Co. GIUSEPPE Studente della Fac. di Giurisprudenza 
A VESANI VITTORIO Studente della Fac. di Giurisprudenza 
ANDREETTO ATTILIO Studente deUa Fac. di Scienze mm.ff.nn. 
ARDI FRANCO Studente della Fac. di Medicina e chir. 
BERTOLDI GIOVANNI Studente della Fac. di Ingegneria 

• BONTURI GIUSEPPE Studente della Fac. di Medicina. e chir. 
BOSCHIERI ANTONIO Student~ della Fac. di Ingegneria 
BUONVINO GIULIO Studente ddla Fac. di Giurisprudenza 
BRUNELLO ADONE Studente della Fac. di Medicina e chir. 
CALEARO ROBERTO Studente della Fac. di Ingegneria 
CHILESOTTI Dott. GIACOMO Studenre della Fac. di Ingegneria 
CORRA' FLAVIO Studente della Fac. di Scienze rom.ff.nn. 
COSSETTO NORMA Studente dellla Fac. di Lettere 
DAL CERO LUCIANO Studente della Fac. di Scienze Politiche 
DALLA BORTOLA ANGELO Studente della Fac. di Ingegneria 
D'ALVISE DOMENICO Studente della Fac. di Ingegneria 
FA V A LORENZO Studente della Fac. di Giurisprudema 
FIORAZZO ANTONIO Srudente della Fac. di Ingegneria 
FRACALANZA SERGIO Studente della Fac. di Medicina e chìr. 
FRA(XX)N FRANCO Studente ,della Fac. di Medicina e chir. 
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GODINA .ALESSANDRO 
• CHIRARDINI GIOVANNI 
GROPPO EVANGELISTA 
LO RUSSO GIUSEPPE 
LUISETTO GIOVANNI ' 
MAINARDI GIORGIO 
MARTELLI GIORGIO 

I 

MASIN BRUNETTO 
MASSER0Tf0 ERVIN0 
MUNAR0N GIOVANNI 
PAROLIN LODOVICO 
PEDRINA MASSIMO 
PETROVICH BENIAMINO 
PEZZOLI AL0IGI 
PIEROBON LUlGI 
POLITI LUCIANO 
QUARANTOTTO PIETRO 
ROTTEGLIA GIUSEPPE • 
RUTOIJ BRUNELLO • 
SANMARTIN LUIGI 
SQUÀDRANI PIETRO 
STEFANI NATALE 
ST0PPELE SILVINO 
STRINGARI MARC01 

TAMI LUIGI ANTONIO 
TA V AN Dott. ~NZ0 
TODESCO ANTÒNIO 
TOGNATO GIROLAMO 
VICENTINI GIOVANNI 
VINCO DA SESSO ALDO 
VISONA' ALBERTO 
ZALTRON FRANCESCO 
ZILLI ANTONIO 

VOLPATO DANILO 
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Studente della Fac. di Medicina e chiF. 
Studente della Faè. di Medicina e clùr. 

Studente della Fac. di Scienze l:$l.ff.11IJ.. 
Studente della Fac. di Giurisprudenza • 
Studente della. Fac. di Giurisprudenza 

Studente della Fac. di Medicina e chir. 
Studente della Fac:. di Ingegneria 

Studente della Fac .. di Scienze mm.ff.nn. 
Studentç del~ Fac. di Ingegneria 
StÙdente della Fac. di Ingègneria 

Studente della Fac. di Scienze mn1t.ff .nn. 
·studente della; Fac. di Ingegneria 
Studente della Fac. di Ingegneria 

Studente d'ella Fac. di Medicina e chir. 
Studente della Fac. di Lettere e filosofia 

Studente dellia Fac. di Giurisprudenza 
Studente della Fac .. di Scienze mm.ff .nn. 
Studente della Fac. di Medicina e chir .. 

Studente della Fac. d1 Medicina e chir. 
Studente della Fac. di Ingegneria, 
Studente della Fac. di Ingègneria 

Studente della Fac. di Medicina e chic. 
· Studente della Fa.e. di Ingegneria 

Studente della Fac. di Scienze mm.ff.nn. 
Studente della Fac. di ùigegneria • 

Studente della Fac. di Filosofia 
Studente della Fac. di Medicina e dm. 

Studente della Fac. di Ingegneria 
Studente della Fac. di Scienze• mm.ff.nn. 

Studente della Fac. d1 Giurisprudenza 
Studente della Fac.·d Giurisprudenza 
Studente della Fac. di Medicina e chir. 

S~dente della Fac. di Medicina e chir. 

Subalterno della Segreteria &11 'Università 



·RELAZIONE DEL RETTORE 
PER LA RIAPERTURA DELLA 
UNIVERSITÀ DOPO LA LIBE~AZIONE 





DISCORSO PRONUNCIATO DAL :RETTORE 
Prof. Dott. EGIDIO MENE.GHETTI 
il 31 luglio 1946 per la riapertura deU'Università dopo la liberazione 

L':Università di Pàdova, attraversata la torpida ventennale 
foschia, super.!t.a vittoriosamente la tormenta liberatrice; dopo 
avere eletto secondo l'antica tradizione democratica il. Rettore e 
i Presidi, riapre oggi i suoi battenti e, nell'.aula ·solenne, degna 
dell'evento, porge il benvenuto al Governatore dd Veneto e ~le 
altre .Autori~ alleate, al rappresentante del Comitato Regionale 
di Liberazione e alle altre Autotità italiane. 

Crodo. Shrnori. Colle!!hi. Studenti. di potere affermare. 
senza iattanza e-senza modestia, parimenti ostili al vero, che l'Uni-, 
versità di Padova ha meritato questa solenne • riconsacrazione. 
Tutti conosciamo che il ritorno alla~ libertà è soprattutto dovuto 
aU' opera delle armi Alleate;· ma conosciamo anche che attraverso 
al· sacrificio, alle sofferenze,. al sangue, alle difficoltà talvolta di-
sperate, l'Italia vi ha validament:e contribuito: particolarmente 
il Veneto, dove nègli ultimi giorni le armi volontarie ebbero cin-
quemila perdite; e ·fra .tutte le Università italiane, qudla di' Pa-
dova. è certo stata primissima, sia per l'opera svolta, sia per lo 
spirito .che que~ta. opera ha animato. • 

Proprio fra queste mura, fin dai primi· giorni del settembre 
·1943, si iniziò l'opera clandestina che subito doveva irr~si nel 
Vepeto: qui,· Concetto Marchesi, in fr.aternà collaborazicme con 

. un ~tf~ grande spirito universitario, Silvio T~entin, iniziò la co-
stituzìone e l' <>pera del Comitato cli Liberazipne del Veneto, e 
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la continuò fino a quando Silvio Trentin fu incarcerato ed egli 
stesso dovette a1lontanarsi, dopo avere lanciato quel proclama 
che fece ancora una volta risuonare per tutto il mondo il nome del-
la nostra Università, accanto a quello delle grandi sorelle. di Oslo 
e di Praga. 

Signori, 
Parlare di Concetto Marchesi, lui presente, è impresa im-

possibile. Dico solamente quello che non è noto, o è noto a po-
chi-ssimi. Fummo noi, mentre egli lavorava nella cospir~zione 
clandestina di Milano, che lo consigliammo, lo persuademmo e, 
se mi è possibile di dire, gli imponemmo di passare nella vici!la 
Svizzera, perchè sapevamo di avere bisogno colà di un ambascia-
tore illustre : così fu davvero e quanto qui giunse per ogni via, e, 
dunque, quanto qui si fece, è a lui soprattutto dovuto. Anche di 
questo ringraziamo la sua alta solitudine destinata fatalmente a 
offendere meschinità e mediocrità innumerevoli. -

Signor Generale, 

A voi e agli altri rappresentanti degli alleati, non agli · ita-
liani, perchè già lo sanno, diciamo che i sacrifici compiuti da • 
questa Universit~ sorio grandi. Di giorno in giorno l'elenco degli 
impiccati, dei fucilati, dei morti in bàttaglia, di coloro spenti 
in lenta agonia nei campi di concentramento, s'accresce per nuo-
ve notizie. • 

Ecco un primo elenco : 

Todesco Prof. Mario - Professore Incaricato; 
Carli Dott.1ng. Giovanni - Assistente della Facoltà di Ingegneria; 
Curie/ Dott. Angelo - Assistente della Facoltà di Scienze; 
Pighin Dott. lng. Otello -Assistente della Facoltà di Ingegneria; 
De Luca Dott. Matteo - Assistente della Facoltà di Medicina; 
Altichieri Plinio - Studente della Facoltà di Giurisprudenza; 
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Andreetto Attilio - SttJdente di Scienze Naturali 
Ardi Franco - Medicina; . 

. Boschieri Antonio - Ingegneria; 
Brunello A_d(Jnc - Medici11a; 
Chilesotti Giacomo - Ingegneria; 
D'Al~isc D,omenico - Ingegneria; • 

. Fiorazzo Antonio - Ingegneria; 
Fracalanza Sergio - Medicinà; 
Fraccon Franéo - Medicina;· 

. Godinà Alessandro - Medicina; 
Ghirardini Giovanni - Medicina; 
Groppo Euangelista - Medicina; 
Luisetto Giovanni - Giurisprudenza; 
Mantovani Nino -Medicina_; 

.- Petrovich Beniamino. - Ingegneria;. 
·Parolin Lodovico - · Scienze; 
. Pedrina Mtfssimo - Ingegneria; 
Mas,serotto Ervino - Ingegneria; 
IPierobon Luigi - Lettere; 
Rutoli Brunello - Medicina; 
Rotte glia Giuseppe - Mèdicina; 
Sanrnartin Luigi - Ingegneria; 
Stoppe le Silvino - Medicina; 
Todes,co Vito - Medicina; · 
Vicentini Giovanni - Scienze; 
V-inco Da Sesso Aldo - Giurisprudenza; -
Visonà Alberto - Giurisprudenza; 
Zaltron Francesco - Medicina; 
Vòlpato··lJanilo - Subalterno della SegreterG dell'Università. 

Si, pensiamo davvero che questo giorno sia conquistato e 
per l'opera data e -- come ho prima detto -· per l~ spirito che 
:l'h-, sor:~tta. Fu ·spirito cristiano per· la profonda perSlla$10ne del-
la vu:ni ,redentrice del dolore, fu spirito universitario per la pro-
fonda (QD,$1.pevolezza dei compiti. s,pedfici. • • 
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Da un manifesto, clandestinamente diffuso, nella notte 
che precedette 1'8 febbraio 1944, quando un piccolo gruppo di 
studenti si rinchiuse armato nell'Università, col patto preciso di 
non.arrendersi se scoperto, traggo queste frasi. • 

« L'8 febbraio è per i secoli, ma soprattutto oggi, ff giorno 
luminoso nel quale gli universitari di. Padova hanno consacrato 
nel sangue il dovere della rivolta per difendere la libertà contro 
lo straniero. Libertà della Patria, libertà del Popolo, libertà del:-
la Famiglia, libertà dell'Individuo:· indispensabili fondamenti 
per il progressd· del ,pensiero, per la conquista dello studio e, dun-
que, per la yita dell'Università. Invero l'Università moderna ap-
pare, a chi ne è degno, il massimo temp~o della libertà, per la 
consapevolezza• che l'indagine diviene feconda riella divergenza • 
di opinioni apertat:pente discusse, · per la ferma persuasione che 
il valido oppositore è il collaboratore più efficace, per .la sicura 
esperienza del perenne affermarsi dell'eresia in ortodossia e del 
perenne rampollare dall'ortodossia di nuove benefiche eresie. Per. 
tutto questo, oggi, 8 febbraio, si deve alteramente affermare in 
faccia allo straniero invasore; che Università significa, senza om-
bra di dubbio, antinazismo. Ancora più irreconciliabile appare la' 
divergenza verso il fascismo, con il quale, se conservano pieno 
valore gli stessi fondamentali dissidi, altre se ne aggiungono: co-
me ha dimostrato un'esperienza orrenda che ha tratto nella ro-
vina l'opera di generazioni, fascismo è improvvisazione mal-
destra, incompetenza presuntuosa, _ignorante vaniloquio, goffo 
istrionismo, laddove Università è sforzo continuo di perfezione, 
preFazione indefessa, faticosa conquista, sobrietà vigilata, sele-
zione severa ». 

Voi qui sentite vibrare e dominare i principi di quel libe-
• ralismo europeo alla cui formulaziòne tanta parte ha avuto l'ot-. 
iocento inglese; di quel lib_eralisJ]lò che, superando le angustie di 
parte, è diventato fede comune, indispensabile premessa per ogni 
vita civile. E .oggi~ appuntò. perchè divenuto patrimonio di tutti., 
avvertiamo che bisogna andare oltre~: Approfondendo l'indagine 
nelle coscienze e nei fatti, si scopre che difficilmente compiuta li-



. bertà può esistere dove l' ~esa dei .migliori non .è tegolata da 
uguali posizioni di partenza. Qµi nessuno • desidera porre pro-
blemi che potrebbero apparire estranei o inopportuni ai tardivi e 
neo-trepidanti zelatori di ovvie apoliticità, ma invero il problema 
fondamentale della vita universitaria è proprio quello· della se-
lezione; Tutti oggi abbiamo coscienza che l'insegnamento trop-
po spesso è privilegio, vale a dire •• danno sociale e morale. Alla 
critica del sistema economico, ancora oggi operante in buona par-
te ddl'Europa, critica esprimentesi soprattutto nella constata-
• ziolle di classi duramente antagoniste, si-oppose e si oppone anche 
oggi· dal classico liberalismo che la distinzione è artificiosa, per-
chè interpretà come statico quello che in ~ealtà • è dinamico : di-
namico per il continuo e perenne fluire di elementi dall'una 
alral~ classe. Questa appunto sarebbe la grande. virtù, dd si-
• sterna che permetterebbe continue osmosi rinnovatrici. Chi tutta-
via osserva, proprio nel dominio dell'insegnamento universita-
rio, come si svolgono i fatti, s'accorge che· l'osmosi avviene real-
mente,· ma in modo lento e scarso; le porte di comunicazione . 
sono brevi pertugi e li attraversa con fatica chi è eccezionalmente 
robusto o chi, dotato di cinica furbizia, trascura norme etiche,. 
mentre difficilmente ritorna chi ormai ha conquistato posizioni 
di privilegio. Questo senza dubbio è il problema più grave e ur-
gente che si pone per il nostro insegnamento .. E chi spingesse la 
critica tanto oltre da affermare che per rinnovarlo, sotto l'aspetto 
délla selezione, occorrono riforme che investono tutto l'assetto so-
dale, cerca volutamente o ingenuamente comode giustificazioni 
per urr'tnerzia che del privilegio è difesa. Molto si può fare e do-
vrà essere fatto subito, poichè questo problema, a un tempo di li-
bertà e di giustizia, è ormai nella coscienza di tutti, specie in quel-
la dei. giovani çhe volontariamente nella cospirazione si sono me-
scolati e conosciuti, sµperando differenze di classe, intuendo nuo-
vi.' diriti, imponendo nuovi doveri. 

In up. altro manifesto universitario clandestino, quello del-
l'8_fèbbraio 1945, manifesto che Otello Pighin, se la morte non lo 
avesse colpito,· avrebbe lanciato con audacia incomparabile e con 
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gogliardica beffa, in pieno giorno, dai tetti dell'Università~ 
si legge ancora : 

« A onta di tut~o, qualunque prezzo possa costare, l'Uni-
versità non piega. Si allunga ogni giorno la schiera dei suoi mar-
tiri, fucilati, impiccati, seviziati, imprigionati, esuli, ma l'Univer-
sità non piega. Sono calpestati i suoi antichi diritti, sono invasi con 
la violenza, con l' arbitrìo i suoi istituti, è minacciata. la sua stessa 
esistenza, ma- l'Università non piega. L'Università, la vera Uni-
versità, che è solo quella dei professori e degli studenti i quali cre-
dono e combattono e soffrono; e tutto dànno per seguire l'esempio 
dei Padri, per sa~vaguardare_alla Patria, alla regione veneta, a Pa-
idova, un .sacro patrimonio di civiltà». 

« Alla Regione Veneta >) : è implicita· in questa frase quella 
funzione, oltre che nazionale, regionale della nostra Università_, 
che andrà certamente attuandosi _nei prossimi tempi, perchè or-
mai è matura nelle coscienze l'autonomia regionale, intimamente 
legata alla concezione democratica dell'autogoverno, come utiliz-
zazione più completa di competenze e di energie, come iìnpulso 
all'iniziativa, come scuola. di responsabilità. Dura esperienza e 
~ostosa ha dimostrato che il semplice esercizio elettorale periodico, 
pur libero e cosciente, non raggiunge mai l'attuazione di una de-
mocrazia operante, la qualè impone diuturna fatica anche per 
ostacolare le caste burocratiche e politiche accentratrìci che, sfug-
gendo, al controllo periferico, finiscono per stabilire, nonostan-
te le democratiche parvenze, un dominio dittatoriale. Chi nel 
recentissimo postumo libro di Silvio Trentin legga l'interpreta~ 
zione delle vicende che hanno_ sempre impedito nel nostro Paese 
l'attuarsi di una democrazia operante, ben s'avvede che la cau-
sa principale è stata l'accentramento imposto da oligoarchie mo-
nopolizzatrici, ed è invece proprio nei periodi più ardui che la re-
gione si afferma con fisiologica spontaneità e per virtù di co-
scienza ·popolare. 

Qui non si vuol trattare di problemi estranei, ma soltanto 
affermare che l'esperienza dura del periodo trascorso ha dimo-
strato quanto sia esiziale, anche per la vita universitaria, il do-
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• .minio burocratico-politico del. centro, che significa .arbitrio, cor-
ruzione, intrigo, che ostacola la differenziazione • dell'insegna-
mento in rapporto alle diverse condizioni regionali, che livella 
ingiustamente i mezzi di ricerca fra le diverse Università, men-
tre è ovvio che in .una vasta ~egionè~ autonoma anche. sotto· !'a-
.spetto tributario, una Università, che come la nostra sia sola, 
potrebbe trovare rigoglio .di mezzi .. 

,Così è avvenuto assurdamente che la nostra Università, fn 
urui regione dove l'agricoltura fiorisce, non abbia. àncora una 
Facoltà di Agraria; e che non compiutamente sia ·sviluppato lo 
.studio· <idla letteratura, delle lingue e della storia . de! po}X!li 
confinanti a settentrione-e a oriente, studio. che dovrebbe conti-
nuamente richiamare gli studenti stranieri di quelle· regioni, co-
si da fondere ancora una volta i meschini dissidi di razza e di 
nazionalismo nel èrogiuolo della cultura e nell'~ta armonia de-
gli spiriti. • . 
• ,Solo in tale modo 1'Università del Veneto· potrà essere, al 

tempo stes~, massimo tempio di libertà e baluardo' spirituale 
• contro :chiunque, al Nord o alrOriente, rifiutando benefica con-
vivenza di culn1re e di popoli, voglia speg11ere la luce del pensie-
ro latino. E voi tutti comprendete -che nel dire questo, il nostro 
_pensiero si rivolge con.fiducia al Nord, donde giùngono conso-
lanti notizie di prossimi accordi; con angoscia, ma non senza 
speranza, all'Oriente, dove si minaccia il riaprirsi di una piaga 
felicemente chiusa oltre vent'anni or sono e che, riaperta, potreb-
be còridurre a nuove. catastrofi.· • • 

Signor Generale, 
Là nostra Università, i} Veneto, l'Italia, per l'ampia opera 

di ricos~ione incominciata, che non è solamente di edifici,. ma, 
anche di spiriti, hanno bisogno di aiuto e di comprensione. Dico 
volentieri questo a voi perchè, per diretta, sicura esperienza; so 
che non siete solamente soldato, ma anche uomo di meditata cul-
tura, figlio dclla illustre' Università di Cambriclge e sincero ami-
co dell'Ital~. E' per questo che oserei pregarvi di portare la no-



stra parola- a chi oggi, nel nome del lavoro, dirige i destini del-
l'Inghilterra. Questa richiesta potrebbe sembrare fatua, ingiusti-
ficata, pretènziosa. Ma se chi vi parla è, per se stesso, un uomo 
qualsiasi, che travolgeranno fatalmente i giorni nel non depre-
cato. oblio,. anche costui che quando indossa questa veste, che 
è veste .sacerdotale, quando compie questo rito, che 'è· rito religio-
so, quando parla in questo ambiente che è tempio severo, rap-
presenta un .istituto il quale ha dietro a sè secoli di storia e davan-
ti a sè secoli· di avvenire. 

Con l'autorità, dunque, che viene dal passato glorioso e dalla 
certezza del futuro, dico che per il bene dell'Europa; per l'inti-
mo rifiorire dell'amicizia tra i nostri Paesi, consacrata nel Risorgi-
mento e interrotta dalla tragica follìa di un uomo, è necessario -
che l'Italia sia presto tolta dal numero delle n~zioni vinte. Il po-
polo italiano, che ha cospirato e combattuto con fede, non sa 
comprendere perchè prornésse giunte attraverso le vie dell'etere 
e del cielo, durante la lotta, • quelle promesse che hanno tanto 
contribuito a fargli accettare patiboli, torture, carceri, distruzio-
ne di case·_ e di famiglie, non siano àncora òsservate; non com-

. prende perchè siano invece mantenute le clausole di quell'armi-
stizio che neppure gli è dato di_ conoscere. . ' . 

Per la fede che abbiamo nell'Inghilterra; massima espressio-
neJ del liberalismo occidentale, noi vorremmo che la • revisione, 
avvenisse per opera del nuovo governo dei lavoratori inglesi : 
esso comprenderà certamente questo popolo nostro il quale è 
sempre stato di lavoratori e. ancora più lo è oggi che, dopo tanta 
distruzione, ha per sole il proprio braccio, la propria 
mente, il J>roprio lavoro .. 

Nella luce di questa speranza, della _ libertà riconquistata e 
di quella più perfetta da conquistare, nel ricordo dei secoli di glo-
ria passata, nella certezza dei stcoli di gloria futµra, nella memò-
ria dei caduti,. nel nome di tutti i fratelli della· regibne veneta, ri-
comindamo oggi l'opera nostra in questa Univçrsità, purificata 
e riconsacrata. • 



Sette secoli e ventitre anni sono trascorsi dalla fondazione di 
questo Stucµo nei gorghi spietati della storia sono scomparsi im-
peri, reami, classi, caste, e perfino nazioni, ma l'Università dei 
:Veneti ha superato le offese del tèmpo e degli eventi, come sem-
pre avviene per gli istituti che rispondono a profonde necessità 
spirituali di regioni e di genti. Riprende ora, oltre che il suo·com-. - . 
pito culturale, anche quello educativo e mòrale, per oltre venti 
anni avvilito e trascuratò; ha, dietro a sè, secoli di gloria; ha, da- -
vanti a sè, secoli di gloria : questa· non è profezia avventata ma 
previsicme sicura. _ • 

Settecentoventitre volte questo Studio ha iniziato le sue an-
nuali fatiche, e sempre, qqando le vicende lo consentirono, con 
solennità degp_a deU'evento. 

Oggi, la setteceptoventitreesima inaugurazione assume so-
lennità e significato particolari. 

Solennità : ignoro se protocollo e consuetudìni lo consen-
tano, ma vogliq dire che la solennità più ancora che dalla pre-

• ~a del Capo del Governo viene aHa cerimonia da quella di Fer-
ruccio Parri•e, per tutti èoloro ché' hanno combattuto nel nome 
della libertà, e dunque nel nome dell'Università, dalla presenza 
di « Maurizio ». • 

Significato: a· Ferruccio Pa,rri non aembrerà pretesa sconsi-
derata la' nostra se diciamo che fin dal primo annuncio dell~ sua 
visita, ne abbiamo compreso il significato, così come tutti ora 

. ®J;nprendono il valore della sua presenza in quest'Aula solenne 
,dove, a parole d'oro, sta scritto l'antico motto della sua tradizione, 
recentemente.riconsacrato nel sangue. 



Osiamo aggiungere, mirando non alle persone, le quali so-
no, o possono essere, transeunti e obliabiii, ma aii'isrituto, alla 
grand~za del suo compito, alla storia lontana, alle vicende re-
centi, che di tanta visita riteniamo degna la nostra Università, e 
se a taluno questa potesse sembrare presunzione, diciamo sere-
namente che è invece consapevolezza austera di alti doveri e di so-
lenni impegni. 

Siamo anche lieti, Signor Presidente, c~e ella sia nostro ospi-
. te assieme al Generale Dunlop, cittadino di Padova e amico sin-
cero dell'Università: siete, ambedue, uomini di cultura, di guer-
re e di governo .. 

Come uomini di cultura avvertite il fascino di queste glorie 
secolari. Come uomini di guerra conoscete e valutate esattamente 
il contributo delle nostre terre e dell'Università di Padova alla li-
berazione. Conie uo?lini di governo e., dunque, ricchi di sensi-
bilità politica, avete compres_o che questo contributo ha dato al 

• nostro popolo la convinzione della vittoria, ond'è che la fine della 
guerra non è stata accolta con rassegnata amarezza di vinti, ma 
con fes~osa esqltanza di vincitori. 

Si è davvero consolidata una psicologia di vittoria che non 
soltanto risponde a precisa valutazione di fatti e di sactjfici, ma è 
anche 1ndispensabile fattore di· ottimismo per una vita che sia ri-
costruzione efficace e non accettazione pa~siva di un destino mi-
serando. -

Vi preghiamo pertanto ambedue di trasmettere questa testi-
monianza solenne dell'Università dei Veneti alle gelide sale delle 
trattative diplomatiche dove, purtroppo, assai raramente giun-
gono le feconde correnti del sentimento popolare; vi preghiamo 
di dare opera perchè questa psicologia· di vittoria, preziosa· non 
soltanto per l'Italia, ma per tutta l'Europa, non venga avvi~ita e 
tramutata in delusione dissolvitrice. • 

Nel nome di questa vittoria che fu nella realtà, che sempre 
sarà nell'anima nostra, e che-oggi sembra iniquamente dimenti-
cata o contestata, dichiaro aperto il 724° anno accademico del-
l'Università di Padova. 
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DISCORSO DEL PRESIDEN'I'E DEL CONSI-
GLIO DEI MINISTRI Prof. FERRUCCIO PARRI 

Vi dirò da che cosa sono stato indotto a venire tra voi, a ve-
nire a salutare soprattutto, i giovani di Padova: dalla lettura di 
un volumetto di ricordi del vostro Rettore, l'amico mio Mene-
ghetti, anima della resistenza qui nel Veneto, che ha saputo a.voi 
trasfondere l'energia leale che lo caratterizza e che vi ha sostenuto 

• nella lotta partigiana. 
Ricordi che hanno sollevato in me, un'ondata di altri ri-

cordi, non lieti, ma tristi, dolorosi e virili e che mi hanno fatto 
pensare che fosse giusto, che fosse necessario rendere omaggio ai 
giovani che· hanno combattuto, ai giovani che. sono morti; ren-
dere ancora una volta omaggio alla lotta di liberazione e allo spi- -
rito col quale abbiamo voluto che fosse animata e diretta; tanto 
più necessario oggi in questo periodo turbato e torbido come è -
si capisce - normale che sia nelle contingenze stesse e dopo le 
nostre avventure. 

In questo periodo ancora torbido in cui si vuole, si tende a 
svalutare questa lotta di liberazione, sono stati prima di tutto spes-
so i partigiani falsi che si sono aggiunti alla sesta giornata, ele-
menti traviati, travolti, talvolta, dalla necessità e dall'atmosfera 
dei tempi a manovrare in tal senso. Ma su questa tendenza a sva- . 
lutare, a menomare quello che è stato l'apporto alla storia della 
nazione di questo movimento, dobbiamo cercare sempre di ri-
pristinare il senso dello spirito dal quale siamo partiti, • dello 

• spirito che ci ha mosso. 
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E' bene che ogni" tanto si ritorni alle origini nostre; a rive-
dere, a ristabilire quale è stato lo spirito, quale è l'apporto e èhe 
significato ha avuto, che significato avrà nella storia della· Nazio-
ne questo riscatto del popolo generoso e soprattutto degli studenti, 
dei giovani e degli operai : dei giovani che a vent'anni non spe-
culano : i quali hanno sentito che il riscatto isi paga col rischio, si 
paga co! sangue; che la libertà si conquista, che la libertà si deve 
saperla difendere e che l'onore d'un paese si riscatta col sangue; 
che la libertà non bisogna· farsela règalare dagli altri~ neppure dagli 
eserciti alleati. Bisogna che ci sia ,sangue italiano a riscattarla. 

Io ho sentitQ come fosse necessario rendere omaggio soprat-
tutto ai giovani; ai giovani che noi anziani abbiamo avuto la re-
sponsabilità, atroce, in alcune ore di guidare. lo sono un padre e 
voi, ragazzi, do!ete prima di tutto capire quale può essere il sen-
timento ~i un capo che trascina al supplizio della morte più nera, 
più atroce, più fosca, sotto la· bandiera dei ~pelli bianchi, i gio-
vani figli che avevano ancora bisogno_ della carezza della madre : 
madre, che noi non possiamo consolare. . • 

Voi intendete quale sia l'animo nostro, quali siano state cer-
te ore nostre e come insieme noi vogliamo sempre-assumere tutta 
la responsabilità perchè sappiamo che co~ si pagava con questo 
sacrificio e perchè vqgliamo che questo sacrificio, che questo san-
gue non sia stato sparso invano nè oggi, nè domani. 

E ho sentito il bisogno allora ancora una volta di rendere 
questo omaggio -a tutti questi nostri giovani compagni e la me-
daglia che vi porto al nome di « Renato » è il segno della ricono-
scenza verso di loro da parte del paese e delle generazioni future. 

Il proti. Parri ,oopo aver letto la motivazione della med~glia d'oro, al: 
. punta l'aureo segno del valore sul petto della vedova dell 1ng. Otello ~: 
ghin,. Sig.ra Lina Geremia tra il rommOMO omaggio di tutti i presenti. 
Quindi i Presidente dd Consiglio ~ggiunge: 

La medaglia assegnata al vostro studiò glorioso come segno 
solenne di gloria per le glorie del passato e per queste di oggi, più 
che una medaglia è il riconoscimento che deve ,andare al sacrificio 
delle giovani generazioni italiane per questi ideali. 
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Legge, quindi la .rnotivazione e a~giooge : . 

Ha dettato questa motivazione il vostro prof. Marchesi, 
amico e guida nobilissima vostra. Il prof. Marchesi nel suo pro-
clama che. vi ha lanciato quando.lasciò l'Università diceva di libe-
rare l'Italia dall'ignominia e di dare al labaro della vostra Univer-
sità la gloria d'una nuova e più grande decorazion~ in questa bat-
taglia suprema per la giustizia e la pace nel mondo. Il vaticinio si 
è avverato. La decorazione l'ho portata, ma la decorazione che 
Marchesi, che Meneghetti, che « Maurizio >> vogliono $ia appesa 
al . vostro labaro è più che una medaglia di oro : vogliono che sia 
nel cuore vostro gogliardi, vogliono che sia un impegno solenne, 
anche nella spensierat~za vostra, di sapere non tradire mai l'in-
segnamento e l'esempio ,dei vostri ~ompagni caduti. 

Così anche sul labaro dell'Ateneo dei veneti spicca la medaglia d'oro 
al valore militare. mentre • si rinnovano 1e I acclamazioni. Successivatt1ente 
il Prof. Pairri ha detto: 

Aggiungo ancora una parola rispondendo e riprendendo 
l'invito che mi viene da tutt:e le parti e viene anche dal mio cuore. 
Statemi a sentire bene: Trieste è italiana e giustizia deve essere. 
resa all'Italia, giustizia questa che deve essere resa a tutti i popoli. 
·In un regime di pace e d'intesa si esige per la ragione che la pace 
sia permanente, l'intesa anche col popolo jugoslavo. 

Ricordatevi che le vostre càuse, che. sono anche le mie cause, 
e son quelle del governo italiano, non si servono con. le gazzarre, 
anzi si danneggiano. 





DISCORSO DEL Prof. MANARA V ALGIMIGLI 

i:n celebra.z. degli studenti Caduti :nella lotta per la liberazione 

Signor Presidente, signor Generale, Rettore magnifico; e voi scolari cli 
questa scuola, amici e oolleghi e compagni di questo studio; e voi tutti, ospi-
ti graditi, cittadini di Padova. 

So bene che non è oosa ordinaria questo terzo oratore che oggi si ag- . 
• giunge ai due dell 'ordme consueto; ma questa è una straordinaria inaugu-
razione; è la prima elfi. una nuova serie. E poichè la storiai ddla civiltà, per 
le molte e faticose strade del suo avanzare, lascia dietro sè i suoi morti, 
noi dobbialllllO e vogliamo oggi ricordare ed esaltare i n~i sanlti e i no-
stri morti. Se non che, dissi maile è la prima. E' la seconda. La prima fu.al 
principio della battaglia; e, quando si combatte, i morti si commemorano 
seguitando a combattere. Anzi, fu proprio essa, quella inaugurazione, uno • 
deì printi atti della battaglia di resistenza. E queSt!Ot è Privilegio Vostr10, fi-
glioli, di questa vostra casa materna; è un privikgio vostro, cittadini di 
Padova, di questa vostra città materna. 

Fu il 9 novembre 1943. Scolari che .avete in custodia il vostro gon-
falone universitario, che cosi fieramente quel giOll'!llo e gli altri che segui-
rono lo difendeste; e che . oggi si adorna, per volontà del governo nazio-
nale e per gentiilezza del Presidente del consiglio, di un nuovo sigillo di 
nobiltà, scrtivete nel vostro gonfalone anche questai data. 

Ricordate. Ricor,diamo. 
Da poche settimane si era costituito in Italia il così detto governo re-

pubblicano. Parlavano di Mazzini, costoro. Dicevan10 voler rinnovare la 
Repubblica Romana del 1849, la repubblica di Mazzini di Armellini di 
Saffi di Garibaldi. E nelle piazze e nelle strade gli altoparlainri ululavano 
lc·note dell'inno di Mameli; e noi fuggivamo inotriditi, ricoprendoci con 
le mani gli orecchi per non udire, e piangendo. Mài più osceno e spudo-
rato governo, ~no di papi e di imperatori sttianieri, umiliò e vilipese 



in ta,le modo, e lacerò e insozzò di tantJa loroura questa nostra infelice terra 
d'Italia. 

Qui, nella Università nostra, fino d.ai primi giorni.di quel novembre, 
per una furtuna di casi singolarissima, era stato eletlto un Senato accade-
mico rivoluzionario. E il nostro capo, il nostro Rettore, fu uno dei cùori 
più $aldi, una delle anime più alte e più giovani1mie:nite e lucidamente pure 
e diritte quali non è frequente incontrare, Concetto Marchesi. Inaugurare 
la Università in quel modo e in quel momeDJto CiOltne egli volle fu un atto 
di fede, fu un guardare é,1.l domani con sicuro coraggio; e la fede non è 
fede se non è inebriata di ,ooraggio. Il Rettore e il Senato eranoi appena eru-
trati nell'aula quando, daJla porta del funidb, irruppe dentro un ·mani-
polo di sconsigliati. Bastò l'impeto fermo e prontoi di Marcliesi, e quei gio-
vani si acquetarono, muti, qui sotto il . podio. Marchesi parlò. C'er1a in-
torno a noi quel silenzio solenne e quell'aria vibrante e limpidissima che 
conosce chi è abituatioi a sostare fra i picchi delle alte monta:gne·. E con-
cluse dicendo che nel. nome dell'Italia dei lavoratori dlichiarava • apertto il 
nuovo anno accademico. 

In nome dell'Italia! E io vidi, qua e là, nel volto e negli occhi di al- , 
cuno di quei giovani, balenare un lampo di commozione; e in quel l,ampo 
tutto un mondb crollare. 

Figlioli nostri erano anche quelli, della nostra casa e della nostra scuo-
la, i quali seguivano immagini di bene credendole· vere ed erano false. E 
pensai a uoo degli scolari miei più dilettti, cne quii voglio ricordare 1senza 
distinguere, a Cesare B01lognesi, caduto in Marmarica nel dicembre del 
1941, martire inconsapevole egli stesso della prossima liberazione. Giova· 
ni, io voglio1 credere ancora in, voi e a quella che nella mia giovinezza fu 
una cosl lin11pida verità: che a venti anni non si calcola e non si baratta, a 
venti anni non si specula, non si gettano nella tremula bilancia le sorti del-
la esperienza. ambigua, le iragioni del guadagno e del succeSSIO. Più tardi 
incominciano a rodere il cuore le tristi insidie corrompitrici. E s:o che al--
cuni di loro infatti si riscattarono pagando di persona. Perchè il riscatto 
solamente col ·rischio si paga, e non tenend~i in tasca, chi sa come acqui-
stata, una tessera .di partigiano. E for,~e proprio in quell'ora. quei giovani 
ebbero 1a prima rivelazione che l'Imlia non era con loro ma era con noi. 

Poche settimane ancora d'uirò il rettorato & Marchesi. Intorno a lui 
il cerohlo sempre più si stringeva armato di punte; e sempre più diveni-
vano irosi e rischiosi i contrasti e gli :srontri col coll1Wldo teidesco e coi suo~ 
servi italiani. Una mattina, sulla fine del :novembre, venne da me uno sco-
laro, • sgQttllernto, a d~rmi oh'e avevano nella notte arrestato Trentin e che 
avevano cercato con Trentin anche Marchesi. Andai subito ad avvisarlo.· 
Marchesi mi guardò sorridendo~ com'egli suole, tra le palpebre irrequiete. 
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Rimase al Rettorato, per qualche settimana ancora, il vice Rettore Mene-
ghetri. Il quale .. già nell'ottobre, con Trentin e Marchesi, aveva fondato 
il primo nucleo del Comitato di · resistenza e. di liberazione. E prima dal 
palazzo centrale, poi dall'Istituto dì Farmacologia, e poi, quando anche 
Meneghettii si dovè nascondere, dai luoghi dove via vià stava nascosto, ogni 
giorno più fitta e più larga si f>!"Opagò tutt'intorno la ttenace opera dain-
destina. A stringere i ndd:i, a farne di nuovi, c'erano continuamente e do-
vunque i nosfrti scolari, giovani e gjovinetti e uommi maturi; e le nostre 
scolare, meglio protette queste dalla loro :stessa tragilità -ferrtminile, soprat-
tutto dal loro più. tranquillo e fresco e lieto coraggio. La distesa rete ohe 
ormai allacciava borghi e città e campagne di ,tutto ii Veneto aveva qui, nel 
vecchio Bo', neilla vecchia e santa Università <kll'8 febbraio, le sue prin-
cipali leve di comando. Di qui partiva;no, qui arrivavano, messi e mes:-
saiggi. Qui c'era, tramite Milano - e a Milano lo scolaro nostto Ezio 
Franceschini raccoglieva e smistava e spediva la posta in pai'lte•nza e quella 
in arrivo -· il collegamento quasi giornaliero con la Svizzera. Qui c'era, 
nel segreto cuore della segreteria - caro Fabbri! - la compilazione di 
èertificati falsi per proteggere gli scolari dal servizio militare e dagli ob-
blighi del lavoro. Qui si escogitò e si esegul, • diciamo anclìe questo. per 
gioco giocondo, Ìa giooondissima beffa del libro di Pinocchio. 

E quando, la sera, da radio Londra, ascoltaviamo i messaggi E' nato 
Pierino, La paura fà novanta, La tradotta è arrivata, sàpevamo e senti-
vamo che i nostri raigazzi, dislocati quà e là sulle -montagne e sui 
coUi e nelle valli tra Cittadella e Thiene e Asiago, stavano in ascolto, 
ansiosi, aspettando il landa. Brigata Mazzini, brigata Battisti, brigata del 
Grappa, divisione Ortigara. E fu triste destino che due dei migliori di 
loro, Nettuno d~ Thiene e Masaccio di Castelfranco, che fino a quel gior-
no èrano rimasti miracolosamente incolumi, morirono l'uno il 27 e l'al-
tro il 28 aprile, nei giorni stessi della li:berazione. 

Era tutto un blocco la nostra. U niV'ersità, dei suoi giovani miglioriì, 
dei suoi uomini migliori, delle sue migliori energie; e alfa con1ipattezza 
del liocco concorsero, ognuno per la parte sua, ognuno nel proprio ufficio, 
i maggiori e i minori,. i più umili e i più ahi: • dal prof. Giuseppe Gola che 
fortuna ed ell~ne vollero allora Rettor@ nostro, e che seppe, con abilità e 
avvedutezza straordinarie, difendere e proteggere, nelle persone è ndla d!i-
gnità, colleghi e scolari; dai funzionari, che tre volte invitati, tre volte si ri-
fiutarono di giurare, fino ai bidelli e ai poritieri; fino al nostro Conato che il 
giorno del manifesto insurrezionale di Marohesi, il 10 dicembre 1943, a un 
gruppo di militi che giù in portineria volevano da lui consegnato o almeno 
indicato dove fosse il gonfalone ~iversitario, e gli puntavano contro le ri-



voltelle, oppose la, sua fedeltà sicura di vecchio carabiniere; fino al oositro 
Attilio Agostini dd Liviano che in quei primi giorni del decembre '43>. 
quando Marchesi era ancora nascosto qui a Padova, e tedeschi e fascisti 
erano sguinzagliati alla caccia, lui solo sapeva dove Marchesi fosse e nessun 
altro, e solo per suo mezzo potevano gli antici comunicare con llui. 

Io vorrei di questa resisteooa 01stinata e congiurata., che del resto in-
cominciò assai prima dell'8 settembre e dd 25 luglio - da un pezzo la 
casa di Marchesi, al palazzo Papafava, e lo stesso Liviano erano luoghi 
di convegno agli elementi rivoluzionari del Veneto -· vorrei, dico, ri-
cor<lare e descrivere e nominare uno per uno, e qui, rome capite, non pos- • 
so, atti e attori. 

I quali, insieme con gli altri delle altre regioni d'ItaJia, poterono an-
che sembrare pochi al nostro desiderio impaziente, • e agli stessi governi 
alleati. E' un errore di prospettiva tontporak Ci siamo dentro e non ve-
diamo. E poi venticinque anni sono stati, non due, anche se gli ultim1 due 
abbiano superato ogni umana verisimiglianza. Ci sono i Mattleotti i R09-
selli i Lo Sardo i Turati gli Amendo]a, e tanti e tanti altri icompagni no-
stri e amici e fratelli; e tutti costoro, i morti e i sopravvissuti, non solo 
comparativanrente, ma anche, credo, assolutamente, non sono inferiori di 
animo nè di numero a .coloro che nd cinquantennio delle congiure e 
delle battaglie, dal 1820 al 1870, ponarnno alla unità e al' risorgimento 
della patria. Perchè .questo è stato un secondo Risorg:..mento. Perchè an-
cora una volta, in questa sua disgraziata e insanguinata ma risplendente 
storia di civiltà secolare, la salute della umile Italia domandò ISUOÌ te-
stimoni e suoi confessori. 

Agli sgherri focali si erano ora aggiunti altri sgherri che via via giun-
gevano con le loro bande armate dal superato o minacciato cpnfìne. E 
io vedo, nell'orrore della memoria, gl'impicca:ti per più ore pènduJli di 
piazza Bpa.Iato; e vedo, col brividb del raccapriccio, il giovane scolaro no-
stro Mario Todesco strappato alle braccia della madre e del~ olltrag-
giato di peocosse e finalmente ucciso è strascinato per le vie della città. E 
le carceri furono colme. E non bàstancÌo le carceri ci fu la casa di via 
Diaz, e ci fu il palazzo Giusti di via San Francesco dove meglio che al-
trove, fra sevizie e bagordi, si erano accomodati i noviìSSimi asceti delfa re-
pubblica mazziniana. E qui, in questa stessa aula dove parlo, sono pre-
senti alqmi di coloro che in quelle case, tra le più raffi.nate torture, sep-
pero tlestimoniare e confessare l'I.talia. Ci sei tu, dolce e severo amico Adol-
fo Zamboni; e ci sei tu, Mene ghetti, tu furtunatamente solo, libero di sof r 
&ire senza fare soffrire. E sentirono che gli strazi, non diieo si dovevano, 
chè questo era già nella loro coscienza di uomini, ma anche si potevano 
affrontare e sopJ)Qrtare sorridendo, perchè c'era l'Italia da• salvare, l'Ita-



Ifa, dico, non solo nella sua struttura fisica ma soprattutto nella sua com-
pagine morale; c'era da dimostrare al mondo che l'Italia era ancora un 
convegno di nobili spiriti, e non una cloaca di nefandezze. 

E questo, non con 1a mia voce ma con quella della mia Universi'tà! mi' 
piace dire particolarmente a voi, signor Generale, s'Oldato di una :nazione che 
come ci fu nel primo Risorgimento anche in questo secondo vorrà esserci 
amica. E questa fu, signor Presidente, in questi anni, la nostra scuola. Dove 
i maestri possono sl insegnare o greco o latino o farmacologia, ma un1altra 
cosa ancora oltre queste e sopra queste devono insegnare o ispirare, la quale 
io direi costume, decenza o detot'O umani, moralità; e dove da parte dei 
maestri non c'è sobmente un dare, oome qualche sciocco presunituoso po-
trebbe credere, rua c.'è anche un avere; e quel maestro che dagli scolari suoi 
non-sa ricevçre, non sa accogliere i grandi doni della giovinezza, che sono 
lo sfancio, la pulizia dell'anima, il disinteresse, la bontà spregiudicata, 
quello è un povero maestro,. è uno degli uomini qualunque. 





DISCORSO INAUGURALE 
del Professore BALBINO' DÈL NUNZIO 

"La tec111ca, annuncio di nuova spi•itualità umana» 

MAGNIFICO RETTORE, COLLEGHI ED ALLIEVI, 

mentre la J>ia,tria, affaticata daMe rovìne dalle torture dal s:angue., 
umiliata ndla sua essenza e nella sua beHezza, torna liberamente alla co-
scienza civile europea • attraverso innumerevoli germçgli, tenaci seppur 
non ancorai possenti, atto di fu::le nella sua salvazione • ed insieme contri-
buto positivo· alla formazione dei quadri tecnic.i, indispensabili alle saore 
op.e.re della pace, è questo desiderio, che ubbidisce anche ad un bisogno 
di chiarezza, di sostare sul problema della tecnica prima di tornare alle 
aule ed ai· faboratori. • 

Argomento apparen_temente non del tutto ortodosso per questa catte-
drc1; nè degno per i più intransigenti difensori della ttadizìone di risuonare 
&a qùeste mura, sacre al pensiero puro e però ritenute nel pass:ato recente 
non adatte ad accogliere per la presunta deficienza di cxmtenuto spirituale 
quella categoria di studi, che è definita essenzialmente per la sua _IX)SÌzione 
nel processo produttivo. • _ 

Ma l'Università, come più in generale la scuola, è Ql'lganismo, vivo, nel 
cui seno la cultura si avviva e si umanizza non solo al contatto di .sempre 
rinnovati· flotti di giovinezza, ma anche e sopratutto al contatto « di tutto 
ciò qJ.e ooncerne ìn par-ticolare il mantenimento degli uomini e gli agi del-
la vita», come pe,nsav-a Leibnitz quando organizzò per le università tede-

• sche le facoltà edonomiche e tecniche. Vale a dire con il rinnovato contat-
to non solo delle giovani forze in moto; ma della stessa materia affrnchè, 
riportandosi alle intime radici umane, essa ridiventi, da sempliee organi~ 
zatrlce di forme e di e,oncetti, luce di una realtà rinnovata e creatrice di un 
vivo fresco pensiero, che rinuncia alla nostalgia sterille delle solitudini su-
blin)i,: ai colloqu~ con Feterno, alla illusione falsa di una verità generica .e 
greve per astrattismo conten1plativo; e sente piuttosto la vita nucYVa in for~ 
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mazione e ne accresce il senso ed il valore at!traveri<> gli aspetti, pur an-
cor crudi, ed· i fattori, pur sempre in conflitto, sor~nti dalla realtà concreta 
e attuale, dalla umanità presente e viva, non d'altri tempi e d'altri luoghi, 

. nè di maniera o convenzionale. 
Il rinnovamento impegna tutti i fattori della vita e l'essenza stessa 

della cui.tura e della civittà; non ultima perciò la tecnica, espressione più 
moderna e più universàle dello spirito umano, giacchè,. come afferma il no-
stro Trnilo, « se civil:tà è inserire ed attuare infinitamente nella storia jil 
vialore assoiuto dello spirito, la tecnica partecipa alla costruzione de!lla ci-
viltà, la quale ad essa è dovuto essmzia:hnente ». Essa infatti consente Fap-
plicazione della intelligenza alla più vasta m'Oltitudine di persone ed alfa 
pliù ampia varietà di problemi e di condizioni; ha la capacità di i:spirare 
ardore di pensiero e di opere, come la ,religione e l'arte; di scegliere daUa 
folla i nuovi uomini del comando sociàile e politico in base al criterio razio-
nale dellà vitalità, che esige, e della responsabilità, che impone, senza evo-
c.:are l'orgoglio di un privilegio ereditato o di meriti acquisiti da genera-
zioni passate. 

Or proprio questa • infrenabile partecipazione della tecnica alla evo-
luzione: deBa civiltà; questo crescente intervento nella organizzazione della 
vita individuale è collettiva dei tecnici, tratti alla ribalta della atti~ 
vità nazionale ed internazionale dalla consuetudine oscura dello studio del-
l'officina del cantiere, impongono ai tecnici ,stessi una revisione spirituale 
cd un esame di coscienza:, presupposti fondamentali della loro afferma-
zione etica e sociale. 

Neli fermento di una società riluttante a ricostituire le sue gerarchie 
con le sole forze dell'interesse economico e lI1entre si apprestano gli ordi-
namenti di una sana e meditaita vita nazionale, non è più sufficiente ser-
rarsi nella elaborazione dei metodi, con i quali la natura viene giornal-
mente dominata e :sopravvanzata nel processo produttivo. Al di là della 
mera potenza materiale, dell'utilità e del profitto vivono e si agitano in-
quietudini ben più essenziali all'avvenire stesso della tecnica: la conoscen-
za delle fonti rettllOte, cui essa· attinge la •sua floridla potenza; la coscien-
za dell'altezza ed originalità di pensiero, con cui essa opera; il.conS()lida-
mento dell'equilibrio morale fra la inevitabile deformazione professionale 
e la nec~ità di assicurare il fondamento più resistente dell'attività futura, 
che in definitiva sarà dato dal suo c.ontenuto spirituale. -

Proprio dalle nazioni più organizzate in base al criterio produttivo ed 
cct0non1ilco, e sopriarutto proprio dai loro uomini più impegnati nella re-
sponsabilità della produzione e nel governo dei potenti aigglomerati ope-
rai giunge l' appeNo urgente di far posto ad una educazfone delle mas.se 
.m.eno streltamente pratica ed utilitaria; meno limitata alle sole operazioni 
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professionali·ed alle specjalizzazioni del lavoro; più estesa alla forII1azione 
di mia coscienza morale e civile, cheabbìa il senso dell'uomo e dell'umano, 
e più elevata alla comprensione .che la tecnica non è mero artificio, opa-
co e squallklo, solo preoccupato del miglioramento della, esistenza. mate-
riale, ovvero pura vicenda storica· ancorata a funzione di strumentalità; 
ma che al contrario essa è, e sarà sempre più, artività di pen~iero, eser-
cizio di riflessione di meditazione e di responsabilità per ma:sse sempre. 
più vaste di uomini, ch'es.sa stes_:sa trae dlaUa oscura barbarie d1 una piatta 
esistenza primitiva. Essa è la nuoV1a intelligenza; è wore, è ideale, è forza, 
che convoca le voci d'ogni parte del mondo, e_ le diS1CU<te, le interpreta, le 
esalta; perciò è totale vicenda inteUettUale, psicologica e culturalle, che. ha 
innalzato con mano sicura e veloce un edificio ormai imperituro, nel quale 
le vocazioni n~.zionali ed universali; i tormenti d~i problemi sociali, i logo-
rii sentimentalj, il verismo umano si fondono, come nella poesia nell'arte 
nella musica, con un preciso ordine di lùci e di rilievi attraverso l'opera 
,concreta, che sorta da un popolo o da un individuo benefica· l'umanità 
.intera nel corpo e nello spirito. 

Onde il pieno diritto a partecipare alla costituzione dei nuovi valori 
umani, alla determinazione &i fini assoluti della nostra vita terrena ed alla 

aella e:s:stenza individuale e collet(va. Quell'appello rav-
viva la nostra tradizione nazionale e ne .rivaluta i meriti nel culto dei va-
lori spirituali, in forza dei quali noi ci sentiamo particolarmente preparati 
.ad affrontare H logorio e fa desol'aziooe .della presente crisi ed a restituire 
luce ideale ai popoli, che malgrado il predominio delle armi e. della. ric-
chezza vagano nella opacità di una vita non sodklisfatta nè ancora com-
pleta spiritualmente. Come nel pa~ggio fra l'antichità e il. medioevo· 
un'alta e ricca civiltà cedette ad un'altra più povera e m,eno attrezzata, 
che portava seic:o la forza di una sublime forma· rdigiosa, contro la quale 
,quella aveva naufragato; così nell'attuale crisi, che si è propagata dì or-
.dine in ordine dalle strutture economiche al!le strutture pclitiche, dalle 
famiglie agli Stati,· potremo intervenire coni.successo inserendo la forza: 
<idla iOOStra ~ltura ed il fascino ddla nostra, civiltà nella frattura perico-
losa, che· si è prodotta neUa co.Q.vivcmza universale da -quando il concetto 
individualistico e borghese ha rdcgato la tecnica nel mondo ddla econo-
mia e dell'industria, cioè del suo impiego cott:1merciale e del suo asservi~ 
mento profess:onale. · 

Indubbiamente la tecnica impronta di sè sempre più vivamente la vita 
-degli u.oJll1ili e colora l'aspetto del mondo in maniera· da apparire 1 'attiviità 
,çarattcristiça ~ll'epoca presente. Ha dato forma conàeta a~ e ad aspi-
,r~pi_perseguiti per millenni dall'umanità;· ha fornito opere e dottrine, 
the {:ntrano .di pieno merito e diritto· nella concezione ottimistica della vita. 



Alla natura ha strappato le potenti sue energie visibili ed invisibili; la vita 
umana ha esteso' su tutta la-superficie della: terra e nella terza·dimensionè. 
• Gli atomi sono ordinati nelle c~tene e· negli anelli molecolari con la stessa 
precisiione con cui. il costruttore connette le membrature di una travata Illt!- • 
tali.ca:. N'On solo sono riprodotte con fedeltà amittùrevolè le resine più 
complesse, i prpfumi •più delicati, i colori più vivaci del mondo vegetale 

. ed· animale; ma ne- sono fabbricati tipi ip.ai prima conosciuti ed igno-
rati alla riatura stessa. • • 

Ogni giomò essa penetra più profondamente nella strana Compli-
cata intimità delle cose; le cori1,plessità cooosciute superan~ di . mk>lto 
i cerchi concentrici del labirinto cli Creta, ma nqn siamo per nulla ali' e-
stremità del filo d!i Arianna. • 

Materie senza valore ed anche rifiuti sono nobilitati e resi preziosi: 
una ricci automobile 'può avere la lussuosa carrozzeria ..fabbricata con 
gli dementi '.dell'umile soia; un campo di granotunco o di canna da zuc-
chero. è autentica funte di energia motrice, .più appetibile che l'alìmènto 
stesso. • 

- ··L'enumerazione noti ha termine perchè il mondò si industrializza 
sempre più: • nei quindiici anni di depressione economica e di gi:terra:, che 
corrono dal 1929 al 1'944,. la produzione mondfa~. dell'acciaio auttientò 
dd 75:%; di cui la metà almeno fu il contributo di paesi, che all'inizio 
del ·quindicennio erano quasi_ completamente ~ico1ì. 

La trasformazione tecnica dell'agricoltura mondiale e delle regioni 
ricche .dli materie naturali forma la storia più travolgente dei tem-
.pi nostri, -giacchè. i· nuovi paesi industriali hanno patuto supei;are a piè 
pari- _la trafila lunga e' laboriosa segui~a dei • vècchi paesi e sono passati 
brust~ da una civilizzazione bucolica ed agricola: all'era meccaniz.- • 
zatt, (:ompiendo in 'llil! deèennio il cammino fatto da altri in alcuni seco-
li. Ti:ibù ancor nOII1adi o prossime adl'età della pietra _si SQllO trovate .im-
pegi;iate al lavoro in serie delle inacchil).e utensili o alla guida GU potenti 
aeroplani, sicchè mentre ncl 1927 si stimava che circa il 90% della prò- . 
• duziooe meccank:a del mondo si svolgeva nella area compresa entro due 
semicerch!i, ciascuno • con raggio -di circa . 1500 Km. e_ con centro rispet-
tivantente ·a Londra e a New York, cioè appena "nel 5% deU:'area tota-
le del globo, e occupava solo il IQ % della sua popolazione,, òra quell'an-
tica area ind!ustriale contiene solo il 6o--7<>% del11a potenza industriale del 
mondo. • • 

· Tutto questo ha scoilvqlt~ i concetti tradizio~li non solo sulla 
econonùa in~nazionale, che è diventata vera ec'onom.ia illlOndiale per la 
prima volta da _ quando 1 'Atlantico setten_trionale ha perduto il monopo-
lio industriale; nia anche sull'equilibrio delle nazioni nella palitica in-
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;ternazionale e. sul fenomeno del colonialismo, giacchè in .• ogni parte del 
globo emergono qua!li potenze effettive o prossime a diventarlé paesi1 
che per secoli erano stati sorvegliati dall'Occicfentè soltanto con pochi 
focili'. Oggi 1'impiego della tecnica è la politica più necessaria ad ogni 
Stato non tanto I?tr il . desiderio e la possibilità di procacciarsi maggiori 
quantità di merci a prezzo. ridotto, quanto per ui:ia ragione squisitamente 
politica. Cultura~ sapere, laboriosità, tradizioni, dovizia id'arte di lettera-
tura -di scienza non sono mai stati • sufficienti ad assicurare la libertà e 
l'indipendenza dei popoli; fa tecnica invece ne ha ·costituito sempre la 
condizibne necessaria ed il fattore più potente perchè, prima di a11lllare 
gli eserciti, essa moltiplica la ferodtà • della terra, corregge la geografia, 
attenua lèingiustizie nella distribuzione dei beni e dei consumi, crea insom-
1na tutti i presupposti della potenza. 

Oramai un paese senza sviluppo _tecnico non può • godere del suo. 
pìono diritto di cittadinanza nel mondo e la storia. può cambiare corso 
se un popolo o un gruppo di popoli è.capace di produrre più macchine 
nell'unit~ di tOlllpo e di usarle meglio. 

Tanta varietà qualitativa e tanta efficienza qu.antitafva hanno· in-
ciso inevitabi~nte sulla vita spirituale degli individui . e dei popoli. So-
no , caduti usi e costumi cari ai nostri affetti; cadono tuttora privilegi e 
cà~e in un rinnovamento profondo delle istituzioni, che ha; ;nfiranto gli 
argini pur saldi, tra cui scorreva_ tranquilla la civiltà passata. Le stesse 
regole morali, che sembravano assestamenti definitivi, saggiati da ~co-
li di lotte e di esperiep.ze culturali, sono tra.volte dall'impeto :di forze nuo-
ve, t.ese a 1SOvvertire i rapporti di sottomissione dell'uomo all'u.ot:no ed a 
sp'ngere. l'umaniità verso soluzioni nuove .cfulla autonòmia e ddlà dignità. 
morale, strappandola dalle gerarchie artificiose di una feudalità super-
stite. 

Nel twn.ulto di tante innovazioni, e-.sasperato da una vital' tà e da una 
fecondità mai raggiunte nei secoli passati,· 1a vita dello ,spirito sembra alle 
persone di sentimentt> trasfigurarsi e finanche spegnersi nella . dispersio-
n~ di. ogni luce ideale. Dovunque un senso indefimto del decadi~ento, 
che ci porterebbe a ·vivere tra motori ·ronzanti, ma con lo spirito spento; 
un'ansia grave per il temuto tramonto della secolare civiltà, che andrebbe 
cedendo con rovina irreparabile all'impeto. di forze ele1111,entari, ribelli ad 
ogn,i costruzione dì valori e di Òrdini ideali .. Ed il grandioso f~meno 
delJ?intervento deUa tecnica nello sviluppo della civiltà è velato da èo!o-
rlturd ifàritasiose .e sentimentali, da sdegni e da rivolìte; che tras~rtano e 
s~9 sopr.itutlto ì letterati; spettatori più che attori def dramma. • . 

Nt risttttano • un amaro insidioso scetticismo ed un preoccupato pessi-
l..._ . ' • 



mismo, che ·fermentano in ogni strato della vita nazionale e la corrodono 
in,ducendo a confusioni arbitrarie e ad uno spiritualismo affettato. 

Una prima confusioné deriva dal voler distinguere f:ra macchina e 
tecnica; a questa si concede un limitato influsso positivo e fecondo sul 
progresso della civiltà ed un contenuto umano, .riconoscendola manifesta-
zione concreta 1della scienza, interessata piuttosto all'organismo, cioè alla 
c<;1mposizione ed all'impiego delle parti elementari prepa.rate dalla mac-
china. • 

Questa invece. è ritenuta fatale a:lla dignità umana ed alla civiltà; fin 
dalla nascita fu accompagnata da sospetto e da odio ed un secollo intero 
rimase sotto l'incubo della sua potenza. Le accuse sono note: la disoccu-
pazione e la conseguente miseria; l'accentramento dd capitale e la ag-
gravata scissione delle classi; il diffuso sedimento di ribellione e la nostal-
gia dell'avvenire; tutte le colpe contro l'umanità del lavoro e tutta la de-

. menza, che ha condotto ai paradossi demoniaci del caffè bruciato o im-
piegato nelle costruzioni stra1dali e del grano distrutto o ceduto più volen-
tieri oltre confine, mentre poco 'lontano la fame minaocia, sol perchè il 
maggior profitto non ne consiglia l'equa e più umana distribuzione. 

In verità tutte le fosche prospettive si avverarono e l'umanità dovè 
versare· largo contributo di piantt> e di' sangue per celebrare il sacrificio 
della sua elevazione .alla novella divinìtà. L'operaio delle miniere e delle 
fumose assordanti officine, condannato a dimenticare la luce1 de1l sole nel-
lo spazio angusto della sua fatica giornaliera; la serie di generazioni, che 
secondo l'accorata osservazione manzoniana « passa sulla :tetrra, stilla sua 
terra, inooservata, senza lasciarvi tràccia » divennero i protagonisti diel-
l'abbondante letteratura narrativa, l'oggetto della scienza sociale e dei si-
stemii politici elaborati sugli schemi teorici del pr'mo comunismo e del 
socialismo. Ma dopo la crisi la vita "si assestò in uri nuovo eqmlibrio dina-
mico; il generale tenore di vita, e quindi di moralità, si elevò; più vaste 
masse Idi uomini furono ch'.atnate a!ll'attività civile e politica, al gusto ed 
alle difficoltà ddla cultura, liberi dall'ignoraRza e dalla povertà morale, 
sensibili ai valori della istruzione. • 

La macòhina trionfò ed insieme con l'agiatezza d~ffuse il sapere e 
l'arte fra moltitudini seirnpre più vaste di uomini in zone sempre più am-
pie ciel mondo, partecipando della I.oro spirituailità; accrebbe il senso ed 
il godimento della natura oonsentendo all'uomo di.elevarsi sopra di essa, 
di . combatterla, dori:tinatla e goderla, corpo ed anima, oon un contatto 
sempre meno faticato. Essa stessa espresse una propria bellezza, dimo-
strando che per origine ed essenza. è creatura delfo · spirito ·e non soggioga 
nè ;danna l_'uomo mpderno ad una nuova specie di schiavitù. Chè anzi 
l'uomo veramente tutte le possiede ·e domina: quelle umili1 quasi amiche 



domestiche, e quelle giganti della grande. produzione a ·ritmo colossale, 
che_hanno in sè infinitamente moltiplicata la potenza umana e la.propria 
potenza comunicano 'all'individuo e per questo ai _popoli ed agli Stati. • 

Per oompier'e il loro lavoro non pochi miliardi di schiavi, verì mo-
tori umani, dovrebbero tràscorrere l'intera vita sollevando e trascinando 
pesi,, girando ruote • senza posa. E molti milionf d'.i. persone dovettero farlo 
realmente prima della civiltà meccanica, aggiogate come buoi al cavo 
teso, che malgrado i}I cuscinetto di feltro tagliava la spalla mentre la, sfer-
za puniva ogni rallentamento nell'immane .sforzo, o lega~e al remo come 
galeotti momenti il sughero nello spasimo del terrore. • . 

Su queste -basi poterono ·assidersi e svilupparsi i papoli sedentari <!el-
le grandi civiltà storiche, in quanto l'impiego degli schiavi, dégli animali 
domestici, e al più dd vent!O per navigare, rendeva suflì<;ienti i mezzi di 
vita anche per popolazioni relativamente dense, e sempre a vantaggio di 
minoranze limitatissime. 

La macchina ha liberato gli uomini dai servizi, che impegnano solo le 
forze più basse e ha di tanto diminuito per la prima volta nella storia ciò 
che si riohiede al lavoratore che questi può assolvere al suo compioo, di-
venuto prestazione istintiva e naturale, restando m,entalmente sveglio e fi-
sicamente attivo. Una frase toscana dell'epoca dei Comuru allude stuperi-
damente a questa spritualizzazione del lavoro ed alla affrancazione del-
l'uomo dalla dura pena ddl2esistenza: Fatica senza fatica,. e l'antica aspi-
razione risuona nella regola, che guida 1 'organizzazione della moderna in-
dustria americana: lavorare come si respira, cioè senza1 distruggere nè lo 
sp"rito nè il corpo. 

_Mani oziose dànno menti attive, pensava Schopenauer, e più recente-
meD;te Enrico Ford: « le vetturè, che escono giornalmente iclalle mie offi-
cine, • soòo il sottoprodotto della mia ;ndustria, i1 cui vero oggetto è 
l'uomo». Dunque l'opera è attesa più per l'umanità, che contiene, che 
per l'utilità, che arreca. • . 

Questa sostituzione degli uomini con le macchine, questa_ nuova fase 
.della organizzazione timana è appéna cominciata. L'Istituto Brookings ha. 
~aiutato dhe la produzione media per favorarore è aumentato dd 40 % 
tra il r92() e il 1930; nèlle sole fabbriche tale aumento è stato del 53'o/o. 
Ciò è stato ottenuto mediante un vasto e profondo sistema di istruzione. per 
formare gli operai capaci • di costruire· e dirigere le macchine,, ripararle, 
mantenerle in piena efficienza. 

• E! una elev~zione del lavoratore; è una affrancazione daJlla, fatica bru~ 
ta; èun'attività mentale 'che differçnzia profondamente il !IllPndo mo-
demo da quello antico.· Bisogna spingervi con~ l'umanità. . 

Eccezione illogica ed ingiusta è dunque quella, che vool distinguere 
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fra tecnica in senso generale e tecnica meccanica per giungere infine alla 
separazione fra macchina e tecnica. C'è inveçe fra queste un nesso fun-
zionale ed una coordinazione insopprimibili, pur . operando ciascuno di-
versamente nei riguardi dell'uomo: l'una con rapporti continuamente 
cangiant~, ela~tici, dinamici. I,l problema è. uno solo, quello della tecnica 
in sè e come possente fattore della civiltà, ed in definitiva esso torna al-
l'uomo, alleatò e signore della macchina. 

Si può ripetere per essa quanto già fu &tto ida menti illustri per la 
scimza: ... cdl fatto nostro non sarà così semplicemente tnateria:le, come 
pare a prima vista debba essere; e gli é.ffetti suoi non apparterranno alla 
.fisica solaruente: perchè esso. sconvolgerà i gradi· della dignità delle cose, 
e l'ordine degli enti; scambierà i fini delle creature; e per tantlo farà un 
grandissimo rivolgimento· anche nella metafisica, anzi in tutto quello 
che tocca alla parte speculativa del ,sapere. E ne risulterà che gli uomini, 
se pur sapranno o vorrànno discorrere sanamente, . si troveranno essere 
tutt;'altro- .toba da quello che sono stati ·fin qui, o che si, hanno immagi-
nato di essere» (LEOPARDI - Opere, morali- Il Copernico). . .. 

D'altronde il conflitto di idee e di sentimenti sullia temuta decadenza 
della civiltà per difetto di spirituailità non • è dramma. specifico del tem~ 
po nostro; ma effetto del tormento naturale ed episodio. del travaglio 
millenario, che . accompagna la storia stessa della umanità con • alterno 
soccesso ora delle forze puramente morali, ora di quelle sorgenti più 

• direttamente dai bisogni materiali; sempre contrastanti, ma, infine sem-
pre ricomposte in unità nell'approntare ristoro salutare al patimento del-
la vita e nutrimento sostanzioso allo spirito. Conflitto, che si esaspera _nei 
periooi di iIIlaggiore fervore intellettualistico e . di aureo progresso ddla 
11:eCnica; più propriamente quando una qi quelle due categorie di forze 
acquista rispetto all'altra una velocit~ di sviluppo eccessiva. Questa dif-
ferenza d1 . velocità, cui l'uomo è particolarmente. sensibile perchè pos-
siede una ine:r~ia spirituale, che lo tien saldo alle posizioni conquistate, 
produce sempre insofferenza e sfiducia, in determinatl casi la frattura 
dell'equilibrio stesso della vita e sempre nei sentimentali il rimpianto per 
i quadlri idillici del contadino patulae r'ecubans sub tegmine fagi ò delll'ar; 
tigiano rinascink:ntale, contento di poco e rassegnato ai limiti deplore-
voli di una esistenza, che soltanto la_ coloritura fantasi:osa può giustifi-
care e vantare. 

E risuonano nei miJlenni con accenti sempre eguali e sempre vani 
l'iriéUbo e l'insofferenza per l'invadenza aggressiva e rumoro,sa della 

· tJecnica~ « Così a me fosse concesso di non vivere fra questa generazione 
di uomini, ma foss'io morto prima oppure avessi potuto nascere do-
po; chè questa è l'età del ferro; nè m;ai il giorno avranno tregue gli 



uomini dalle fatiche ,e dal dolore, nè mai la, notte appDrterà alcuna pa., 
ce. Gli Dei daranno gravi :sventure »: Cosi si disperava il vecchio Esiodo, 
, anticipando di tre millenni le recriminazioni e là invocazione al. deser-
to, che ricorrono così frequente nella filosofia e nella ,letteratura contem-
poranee. Ancor risuona il grido di P.anzini: «-sono i mammut dei ·cQn-
glomerati umani che vinceranno; lo spirito. è m.orto I fa morale è morta! 
Oristo è morto I l'im;lividuo è morto. Forse da quì a due, tremila anni 
risorgerà a 'uotnlo ».. ,E' morto invece ad opera della tecnica · l'uomo ag- • 
giògato all'attrezzo rudimentale ed irrazionale; dannato alle condizioni 
avvilenti di una ~istenza prefissata, nella quale l'umanitt:à del davoro, • 
l'indipendenza e la originalità personale , poco o punt6 si scostavano da 
qud!e deMa ~ria clli, soma. • . 

In vdr1tà nPn si può essere tanto ingenui da credere che tuttta la 
~nte trasformazione della civiltà e tutte le preoccupazioni. sociali. ed 

-economildhe siano imput;,tbili alle innovazioni tecniche. Seçondo la Bib-
bia gli ebrei dovettero . sopportare 4000 anni di disagi, eppure in tale 
lungo periodo non vi fu akurì progresso tecnico. Non si può far rica.. ,1 

dere la colpa delle guerre sull'invenzione deHa polvere,• .. perchè ci sooo 
!talte guerre ill1olto 'Sanguinose prima che la polvere da cannone a~ 
(IOODIÌnciato a devastare il niondo. Non si possono imputare aUe mac· 
chine i dissesti finanziari e sociali dd rempo nostro, perchè netll'antichi-
tà si ebbero rivolgitttenti delta S10cietà an,che più profondi di quelli at· 
'tuali. • Nè è questione di carenza di motivi. ideali o di sopraffazione del 
con/tenUt'o spirituak della nostra civiltà da parte daUa prepotente irwa-
dehza, delle esigenze materiali e tecniche. 

Ln definiti.va mi sembra che si tratti piutllosto di un problema di 
• .adattamen'.IP alla impronta della tecnologia • suJla civiltà, e la solmione . 
non verrà certo dalle teorizzazioni e dalle interpretazioni più o meno re-
sistenti od Ol!timistiche. La tecnica non si • condanna nè si assolve aome 
nòn è ~ibile risalire ill éorso del tempo 9 invertire l'ordine delle stagioni; 
ttoppo lungamente essa 1ha girato per il mondo variamente dibattuta 
e ·caricatai di significati diversi, imputata di colpe o coronata di. trionfi; 
~pàgna semplice e naturale dell\tomo fin dai tempi più remoti; SO· 
stegm:, della· civiltà nella, fatale sua•· itnigrazione dal lontano oriente alle 
sponde del Tigri e delFEufrate, all'EUade e sulTevere, su tuttt> l'Occi-
denlle europeo ed oltre l'Atlantico ed ormai estesa ed imposta su tutta la 
superficie del globo. Essa ha ~vuto sempre un rapporto così legato al 
flusso. degli avvenimenti storici che meraviglia; come· la storia non· ab-
_biia:, lJJbi messo da parte i generali per citare inJoro vece i teenkf' e gli 
scienzi~. , . . . 

Il ···suo . sviluppo nei secoli si ripete con analogie impressionanti. Un 
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soffio di modernità spira dalla vita dei vecchi Popoli, dalle città anti-
che, dalle fortezze, dalle strade, dagli acquedotti, per la cui costruzio-
ne il lavoro fu organizzato_ con. mettidi assai· simili_ a quelH moderni. 

Presso i Babilonesi le fabbriche di scarpe per militari erano rette 
con una .divisione del lavoro nel senso moderno; si ebbero principi di 
un'arte delle macchine e di una ingegneria disciplinata dallo Stato. Gli 
Egiziani furono . ingegneri e 3cienziati primìtivi quando sisronlarono le 
loro terre dopo· 1 'inondazione del Ni,lo; ma furono tecnici evoluti e sep-: 
peiro gui,dare bene i loro schiavi quando trasportarono . i cinque milioni 
di tonnellate di pietre per costruire la_ grande piramide. Presso i Greci 
ed· i Romani vigevano gerarchie tecniche ed operavano germi di consi-
derazione teore:tica di alcune -questioni sociali aventi relazione con la tec-
nica. Nel Crizia e nell'Atlantide di Plaitone sono glorificate le creazioni 
tecniche e l'organizzazione del ,lavoro; la tecnica steSSlél. è ro01Siderata ba-
se e contenllltò essenziale di una civiltà felice, capace di mantenersi a lu~-
go. Nè mancarono affioramenti palesi della coscienza tec.qica e traccie 
di sensibilità per il progresso: le invenzioni erano tenute in alta conside-
razione eid elevate a mito; Aristotele fece oggetto di studio apparecchi 
ed elementi delle ma;cchine, che ancor Qggi hanno funzione notevole ed 
intravide la lontana possibilità dì· abolire la schiavitù per il sorgere di 
macchine adatte. Erone di Alessandria, Archimede, gli ingegneri ales-
sandrinifiurono essenzialmente tecnici. • 

Il medioevo, dominato dalla volontà religiosa, visse della eredìità 
,tecnica antica, e le correnti tecnico-scienti.fiche rimasero sopite nel solco 
dd pensiero e del sentimento cristiano-cattolico. Monad furono molti ar-
chitetti erl artigiani; notevoli progressi teonologicisi ebbero nell'arte mi-
neraria, nella tessitura, neHa costruzione dlei mulini; anohe l'intervento 
dello Stato nel campo tecnico ed industriale si palesò con modalità del 
tutto confoittlii a quelle, d1 cui siamo noi testimoni. Tra le attività eco-
noni!ithe di Bisanzio ecce1levano per volume e per valore il commercio 
della ,seta e la fabbricazione dei tessuti relativi, i celeberrimi broccati con 
inserzione di fili d'oro e d'argenflo a disegni dj netta ispirazione persia-
na. Durante la sovranità del grande Giustiniano (527-565) lie condizioni 
generali avevano minacciato di ro'1ina quella industria, sicchè lo Stato 
intervenne riscattando ,le fabbriche e creando un monopolio imperiale 
dell'industria sèricà, che si sviluppò a 1grande floridezza., 

I teissuti di classe più elevata erano. prodotti da una fabbrica, c_ollo-
cata per colnto di segreto e con raffinata riservatezza orientale nello 
stesso gineceo imperiale, ·dove uomini non potevano entrare, nemmeno 
l'imperatore, isenza -il permesso dell'imperatrice. L'abilità professionale 
dici lavoratori era disciplinata dall'editto" di Diocleziano, in forza del 



qua.le il .figlio eta . tenuto a praticare :la medesitna attività dd . padre. Il 
lavoro, come ·informa··il Libro dd Prefetto, documento ufficiale.del 900 
circa, doveva svolgersi nelle fabbriche attraverso a corporazioni e· que-
ste erano dotate di grande aut.orità; fra l'altro_ del monopolio per l'ac-
quisto di tutte le materie prime e della ripartizione &-a i membri. Vige-
vano un regime di. prezzi controllati con un, -margine . di guadagno fis-
sato dal PrefetitJo, ed una minuta regolaimentazione per le otè •• di lavoro 
èd i salari degli operai. • • 

Ma 1o spirito non era· tecnologico e la tecnica entrava nella coscien-
za, degli uomini in tttisura ancora minore che ndl'an#chità .greca. Nè 
manca:ro!ID manifestazioni del contrasto, rinascente. in · ogni opoca, fra. 
l'attività puramente contemplatlva e quclla ~riica, dall~ maggior parte 
dei religiosi riprovata come eretica e &teriore, da pòChi altri invece pro-
ressata con lustro nella fede, ispirata dall'antico Testamento, che essa è 
continuazione della creazione divina ed h:a 'percio in sè qualcosa di tra-
scendentale. « Siamo nel pieno.di una giornata deLla creazione: 'di cui sia-
mo te$timoni, di cui meglio siamo attori·· noi stessi.... Ciò è uni grande 
. destino, • evento massimo .della . vita terrena • dei mortali ». A . questa su-
premal concezione mistica è arrivato il cattolico Dessauer, 

In verità non potè aversi floridezza di attività ,tecnologica in quel n1il-
lenn.io da quandb il Cristianesimo abbaittè uno dei prloni maestri della 
civiltà antica, hl: schiavitù, che costituendo l'unica funte di energia prov-
vedeva essa sola a tutti i· •bisogni della socie~. La rarefazione· di mano 
d'opera, non equilibrata da adeguati progressi tecnici, travolse rapida-
mente l'umanità nèllo squallore. del medìo evo, dal quale essa potè uscire 
soltanto dopo molti seèòli,· dopochè la recnica realizzò la utiliizazibne del-
le forze inanimate ddJa n,atura. Dapprima l'energia del vento, che aprl 
l'era della g.rande navigazione, ed in ordin:e di. tempo l'energia rermica, 
per la quale non furono accumulate_ invano-le immense riserve di ener- •. 
gia dei bacini carboniferi e petrolife.Ii. cc A buòn diritto il vapore dette il suo 
nome al seeolo passato in quanto, segnando l'inizio della industria mo-
derna a spose dell'artigianato, dette al monc!,o uri àspctto del tutto nuovo 
e Jàsciò ~e assai più _profonde degli stessi grandi <!,VVenimenti mili- • 
tari e politici, che ne avevano accompagnato rinizio. Con la fottt1azione . 
di; UllJ innumere proletariato industriale e il consolidamento dli un cetlÒ 
borghese sempre· più potente divenne il fattore determinante di tutti gli • 
eventi polititi, sociali e morali; fattore che ha conservato immutata la sua 

::potenza_ risolutiva, m~tre le altre forze, sociali e p0litiche, han subito 
.e. subiiianno. sem~ mutazioni, rivolpzfom, tramonti e crisi vidlente di 
sviluppo» {REvEss1). . . . 

·É permise infine 1a produzione e PutiH.zzazione c::apillare d~lla energia 



elettrica la quale· a sua volta favori non solo l'ulteriore difiusione della 
. energia ,termica e la . trasformazione della macchina a stantuffo in turbi-
na; ma anche-determinò l'impiego in grande scala della energia idrau-
lica, fino allora limitata • alla modesta ruota del mulino. cacciato in fondo 
aUe gol~ a~ monti o ancorato natante in mezzo ai 1?-umi, e della ener-
gia moleoolare ed atomica. Si è rotto così il privilegio troppo as'soluto dei 
paesi ricchi di combustibili fossili e sono stati largiti grandi quan-
titativi di energia anche ai paesi, fino ad epoca recentissima, invano do-
tati da· natura di sufficienti 1iorze idrauliche. 

Ne è derivato uni complesso di fatti d'importanza eccezionale. • La 
caduta dell'Impero Romano lasciò semidèseite le campagne d'Italia e vi 
ridusse una misera coltura estensiva condotta da coltivatori costretti a rac-
cogliersi a sera in piccoli centri ailti e ai.uniti contro le· insidie della natura 

. e dell'uomo. Oggi siamo giunti all'uomo, che può :disporre annualmente 
di a:kune centinaia di chilovattore, con • cui armare il braccio per mol"'. 
tiplicare il suo lavoro, ed a razze e nazioni, la cui importanza è valutata 
~praltutto dall'entità della energia, che ciascuna sa procurarsi ad impie-
gare .. La crescente dispombilità di _energia h'a veramentè accompagnato 
l'uomo noUa. sua ascensione ed _ha intensificato l'azione eccitatrice delle 
grandi opere del pensiert>, altrimenti condannate spesso a scomparire o a 
rimanere :d!imenticate per secoli, e sempre ad operare in pro.fitto soltanto 
di minoranze esigue {RE_vEss1 )· 

Attualmente sfamo nel pieno fervore di una evoluzione tecnica • del-
la 1civiltà; volenti o nolenti s.iamo in c~o ed arrestare la marcia in -
avanti significherebbe andare incontro. ad una 'comp!eta r,qvina. Tanto 
spettacoloso e glorioso successo ~ò chiarirsi in infiniti ~odi prendendo 
le mosse dal quadro fotntdamentale d~l lavoro, che è la caratteristj.ca es-
senziale della vita umana. Ogni lavoro -eseguito dall'uomo esige un proce-
ditnenlto e quindi una tecnica, a .cui nessuna attività umana è estranea: 
la fantasia, l'intelligenza, la volontà di rendere concrete le çteature della 
faillt:a:Sia. :Nessun elemento imprevedibile o artificioso la •tecnica ha, in-
trodotto ne1Ia vita umana, . sicthè essa appare come un solenne compito 

.. .affidaito dalla ·natura all'uomP, ed: ha tanto -influenzato in ogni ,epoca 
la civilcl e l'ambiente proprio dell'uomo che ci si può chiedere se questi 
noni si sia espresso sempre prevalentemente per mezzo della sua attività 
tecnica.· • • • 

Ciò è vero isenz'adtro nell'ambito delle necessità più eleQ1entari, con 
le quali l'uomo provvedere a nutrirsi, vestirsi, difendersi e offendere, ma 
è sopratutto vero nella. complessità del1a vita moderna.1 • per la quale l'uo-
mo riduce i minerali. onidle trarne i metalli necessairi ahle . sue costruzioni 
ed alle sue macchin~; broda i cOlllbustibili fossili o capta le acque per·. 
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trarne energia; redinie le campagne e fissa l'azoto dell'aria; ~asfor.nia _le . 
foreste in carta per diffondete il suo pensiero; muta fra loro gli ele-
menti. • 

Il mondo conosce solo l'aspetto esteriore della tecnica, il suo ·intrec-
do nell 'economi.a ecf il valore utilitario delJe sue forme; non ne valuta il 
gra,nde valore culturale, che è racchiusa nella .sua essenza. • 

Nell'epoca premeccanica la tecnica fu legata alla comprensione più 
immèdiiata ed alla sensibilità della ~no; svegliò il talento inventivo e 
produsse beni s~aJi; co~titttl più ,che un dqminio vasto~ sin~olare, s~-
luppaito oon leggi propne, quale e attualmente, una specie.dì .sensualità 
diffusa, una conoscenza offerta a tutti i sensi. Ebbe le sue rivolmioni, che • 
costituiscono i blocchi granitici della civiltà: l'uso del bronzo, del, ferro, 
del lmpto it>tatorio continuo; che si concretò con la ruota, il rullo, il tira• 
pàn'O, il tornio dei vapori. 
« . Fu l'esperienza primitiva, all'origine dei tempi e sanipre conqui- ». 
« statrice, costruttrice, creatrice. Ma tuttéJ la tecnica è esperienza degli >> 

« uomini, che vivendo e. sperimentando la vita oostruiscono il loro de-»_ 
« stino. Esperienza primitiva, elementare, inconsapevole, oscuramente» 
« biologica, in un .certo grado. coatta e fortuita e per.ciòLimmanente tra:-» 
« vaglio penoso.e pericoloso. • .• . » 
« Di consegueooa essa è costretta a prendere, .e prende via via, ca- » 
«-rattere pi~ diretto e collettivo; onde la sua funzione vitale si.consolida» 
« e si estende, e riuscendo in tal modo a meglio soddisfare i bisogni» 
« umani,'. a realizzare stati ed'omstici ed utilitari più. costanti, e ad im- » 
<, ?,S&re· stati negativi e doloriosi, dà inizio a quel trapasso, per cui la >> 

« vita si deva da] piàno meramente biologico a quello, in cui albeg- » 
« giano la ciiviltà. e la storia. . • » 
« L'esperienza primitiva organizza la vii:a, la solleva e l'avvia ai » 
«. suoi d~i umani; influendo, naturalìnent( su ciò anche tutto il re- » 
« sto delle attività spirituali primitive, sentimento e fantasia., e tutti gli» 
<< stati che ne <lerivano. • • » 
« Scaturiscono da essa mito, poesia, religione interpretazione e si~ » « ~ione,primordiale dell'universo; e questi a loro vol~ ~utano e>) 
« illui:nina,no lo sviluppo dell'esperienza vitale ·e sociale degli uomini. »· 
« Tutto ço.nfluisce in questa esperienza, comé tutto oonfluisce·nella co- » 
« noscenza; ed infine è tale esperienza ohe crea nella natura il nuovo». 
« mondo umano. » 

'«, . • Hisogna riconoscerla e· cdlebrarla, cosl, veramet;1te creatrice, nel >~ 
<(.~ e nel prodigio .della s~ opera;" fin da quandb detemiin~ i » 
« ada;ttamenti umani nella ~tura, in ttlezzo a dò che è sempll- » 
« cementè Qlateriale é ferino; nell'addomesticamento di piante e di ani-·» 

' . • . 
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_« mali; nel ritrovamento e nell'invenzione dei primi strumenti, che » 
« fanno già deN 'uomo, quest'infinitesimo dell'universo, in balia delle » 
« sue forze immani, il dominatore dell'universo. » 
« La. tecnica crea l'agricoltura e là pastorizia e con esse le primi- » 
« genie fonn:e po.litieo-·soaali; crea con la ruota e la leva la prima mec- » 
« canica; e le conquiste si accumulano e si compenetrano, onda su » 
« onda, nell 'a,bisso dei. secoli co.n le ossèrvazioni di ciò che accade sulla » 
« terra e nel cielo, fra il brivido rinnovantesi dei sentimenti della gran- » 
« dezza, della potenza, della bellezza e della meraviglia, della paura, » 
« della gilOia e del ,dolore. » 
« Legata alla natura sempre, alla sua economia, alle sue leggi, » 
« al~a sua necessità, la tecnica cioè l'Esperienza non sofo 1a conosce e » 
« la conquista, .ma la trasforma, la potenzia, l'accresce, la sublima. E » 
«· però la sua opera è vera poiesi e il suo valore· quindi, come di tutto ciò » 
« che è creazione, è valore di spiritualità ». (E. TRoILo) .. 

Dopo aver vissuto per secoli quella tecnica deill'utensile e dell'attrez-
zo, l'umanità non ne avverte più l'importanza risolutiva sulla vita so-
ciale, intellettuale,. politica. Ma le prospettive storiche si spostano col tem-
po e quando gli uomini avranno vissuto fa tecnica delle mac<:=hine per 
secoli, questo tempo delFera meccanica, che pare così fusco e dramma-
tico, sembrerà un semplice stadio gìovanile, precorritore dell'epoca, che 
la tecnica futura avrà creato. 

E questa. risulterà. caratterizzata rispetto alla precedente non dalla 
macchina,. cioè dal suo sttumento; ma piuttosto· da un fondamentale ele-
mento soggettivo, che riporta sempre il probltma all'uomo; da una vo• 
Iontà tecnica consapevole, regolatrice del lavoro, dell'ambiente, della na-
tura. Alle epoche dominate dalla volontà politica o artistica o religiosa 
subentra l'epoca dclfa volontà tecnica, eh~ attraverso l'Ottocento e il Ri-
nascimento si riallaccia alla scienza ed alla culturà de11' antichità orien-
tale e greca. Questa volontà, che induce ad assorbire dalla natura e • dal 
1n:ondo esterno ogm elemento arto ad essere impiegatio utilmente, cioè con 
elevato grado di produzione e con alto rendimento, non . poteva restare 
indi:flierente al grandioso . sviluppo della scienza modctna, e con essa si è 
sempre più intimamente fusa e,d assimilata. Per millenni l'umanità non 
ha avuto bisogno di coltivare la scienza ed ha costruito con il lavoro uma-
no; ma non ha potuto vivere e prosperare senza pensare tecnicamente. 
Oggi eglli COSitruisce ed utilizza la natura con nuove fonti di enfrgia ed 
il suo pensiero recnico deve attingere continuamente elementi ed influssi 
essenziali dalla scieniza, pur restandone distinte nei met!Odì e nelle fina--
lità e !SOpratutto nel carico umano, che a quella manca completamente. 
Ma se è vero çhe la volontà tecnica moderna fu, assorbita molta sua linfa 
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dalle scienze fisiche e matematiche, . è . anche vero per oontro che tutte le 
scieMe rn,ocrerne trassero incrementto, e quakhe vtolta addirittura origine, 
dallla teenica in grazia di chiarimenti intellettuali e dei tesori di esperien-
za da e5Sa forniti. Di solito questo è stato il processo più naturale nel-
l'antichità! ed anche nell'epoca moderna: l'architettura civile e- navale 
si sviluppò con grandiosità senza una precisa previsione scientifica; iil • 
calore fu impiegato per decenni nelle macchine senza conoscerne le leg-

. gi; la luce fu creata artificialmente ed utilizzata per millenni prima che 
fa scienza ne facesse una delle sue com-uzioni più brillanti e profonde .. 

La naturale schietta attività di lavoro, che obbediva ad una elemen-
tare necessità di • vita, si è . elevata dai sèntplici accertamenti &i sensi ad 
una attività mentale d'ordine superiore, che richiede cognizioni e prepara-
zione culturale capaci d'intendere ogni più riposta conquista della scien- • 
za e dell'arte per giudicate che cosa è tecnicamente p<>ssibile. e quindi 
esser~ in grado di . trasferire la conoscen'za scientifica, fiore e frutto del 
sacrificio dli pochi privilegiati, nel campo più sintetico,_ più ampio e più 
agittato della produzione. Ed al pari della scienza si serve di laboratori, 
nel quale ogni materiale, ogni forza, ogni organo, ogni prodott'Oi ded la- • 
voro è seguito, analizzato, collaudato con 1b scrupolo più rigoroso e con 
• 1a finezza più_ scientifica. 

Cosi la tecnica ha perduto l'originale empiricità e la strumentalità sen-
suale; è figlia del pensiero; nasce come Minerva, dal ceivelfo, non dalia 
mano e si inserisee nel più alto circolo dei valori intellettuali ed universali . 
con la maturità piena di una nuova vita che si distacca dalfa sua matrice. E 
riV1Cla. una potenza spirituale, . che non è connessa alla pura vicenda sto-
rica, ma ha in ·sè qualchè di eterno in quanto, per la sua spiritualità stes-
sa, èssa illuru,ill.a e conferma anche i principi di diritto dell'etica ed attra-_ • 
verso i mutamenti economici, diversissimi secondo le circos-tanze di tem-
po e di luogo, sollecita )a spiritualità dell'economia~ più ampia e più a 
fondo rivoluzionaria nella sua. funzione sociale. Già oggi,· si osserva che 
fa gestione empirica di éìziende, la •speculazione intuitiva, avventatamen-
te aucfuce che elevò alla potenza re nòn pochi fra i più spregiudicati 
capi dell'impresa, non sono più del nostro tempio. Son necessari capi e di-
rigenti dotati, non tanto di patrim10nio ,· quanto di valore personale, di 
preparazione :scientifica, metodo· logica edl etica, di conoscenza ed atti-
fudme tecnica.-

« Nu1Ua caratterizza meglio l'industria moderna del modo, in cui»· 
« il cont:1'1ollo basato sulla proprietà va codendQc il posto all'autorità che» 
« deriva da}i sapere, <lalla cOillpetenza e dall'abilità. L'anuninistr-are » 
<( no.o sarà più oltre una prerogativa della proprietà nè • un diritto ere- » 
« ditario. Uomini capaci, sprovvisti dì- capitali o di protezioni di fa~» 
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« miglia, stanno irrompendo nei ranghi ereditari». Così si legge nella 
rivista inglese Ree.. Ec. Changes del 1928. E nella evoluziooe di tutte le 
organizzazioni politiche· e sociali, d'ogni tendenza e d'ogni colore que-
st'i1l!tervento della tecnica ha rappre:sentato sempre Ullla costante, un dato 
positivo che ha svuota•to ogni preconcetto dottrinario edl ogni presuppo· 
sto politico ed ormai va spingendo il mondo verso la formazione di un 
solo spazio eoonomico. Così lo sviluppo tecnico, che già distrusse la schia-
vitù, la società feudale e creò i grandi Stati moderni, tende ora ad inter-
nazionalizzare il mond<;>, vincendo le ultime resistenze d'uno stretto 
nazionalismo,, del tutto anacronistico, attraverso cui i popoli pretendono eh 
bastare a sè stessi. 

Nel disaccordo fra le passioni politiche e le aspirazioni sociali da 
una parte e le condizioni reali dall'altra, fonte principale di disorrline na-
zionale e monidiale, la tecnica, liberata dalle forme e dai significati pri- . 
mitivi, risvegliata nel suo spirito profondo di responsabilità umana e di 
nuova libera cultura, va imponendo un equilibrio mentale ed_ un ordine 
nuovo, che ha le caratteristiche del duraturo sopratuttk)I perchè essa opera 
non tanto nel trasfur.rn,are giornalmente le condizioni materiali della no-
stra vita quanto invece nell'influenzare potentemente il nostto spirito, dan-
dogli CIOIIltenuto sempre più fresco e più umano rdi idee e di sentimenti; di-
rigendo questa necessaria rinascenza intellettuale del monido; costituen-
do infine un ele\lato potenziale morale per ] 'intera collettività umana at· 
traverso i'iiniziativa e la vitalità, Da tutto il tessuto, con cui essa ha ron-
;nesso le zone più lontane del nronclo e gli strati più contrastanti dèll'a 
società, pullulano fonti di attività inteillettuale e spirituale, potentissime 
seppur llfililissime. 

E' il nuovo umanesimo, a cui da più parti si tonde e che abbiamo 
già ascoltato da più voci; è una visione del mondo mvòcata sp:ecialmente 

• nei paesi dove tutto si misura in valori di costo-moneta. Es"So sorge nel· 
l'anima della collettività e riecheggia motivi noti come manifestazione 
gioconda delle bellezze della realtà tecnica; ma m definitiva è rifiori-
tura di quel perenne umanesimo, di cui l'Italia da secoli è legittrima 
deposiitaria e custode e da cui nuova,m,rente irradierà come vera e serena of-

. fe.rta allo spirito universale. 
Difreronziato peraltro da quello classico, che era uscito dal medio-

evalismo, in cui le arti cosi dette Hberali erano identificate con le sole at-
tività letterarie perchè la · conoscenza della natura era ai primi passi e 

. l'attività- letteraria era il mezzo più facile per elevarsi al disopra della 
barbarie, per il fatto che questo nu()IVo procede dalle basi stesse deUa so-
cietà anzichè dai suoi vertici, cioè da tutti gli uomini anzichè da pochi 
esemplari di eccezione al somm~ della scala sociale. 



• Per esso il. pensierp. abbandona il romitaggio solitario • ali 'estremo 
lim.ite delie çòse, come ultimo· :<f:io, e prende posto tra le moderne for-
ze motrici, ClOllsolidano una nuova gerarchia di valori e di coniandi ed 
un nuovo concetto dello Stato, che scaturisce dalla coscienza motalc è civile 
operante ed ha la . perfezione logica cd umana della tecnica. Pen.&iero 
·universale e non privilegiato perchè aperto alla vasta comple~ità• ddlà 
esperienza • pratica e scientifica; umano e non. ast,ratto; divenuto sociale 

.e perciò capace di coLtttare il solco scava,to ·nel passato fra arti liberali e 
mestieri; tra il morale e µ materiale; pensiero, che affrontando i fatti 
umanizza la scienza ed il lavoro e crea i propri motivi idealì con i mez-· 
zi raziona.li· dell'attività.e·con l'energia della vita secondo quella logica 
della natura stessa, che Galileo a~tltò per la Tetta e ·Darwin per la specie. 
E, in çsso una. forza:, che sopra l'inevitabile comuni~ delfe mani ri-
stabili&te· vittx>rioso il _ vero regno dell'uomo nella. sovranità e nella 
dignità dello spirito;· nell'unità ·fondamentalb dei due elementi, naitura·. 

ed umanoi; e che att:ràverso la solidarietà dello spazio, creato· dallà 
tecnica, impone una nuova solidarietà degli uomini .. Coloro,. che posseg· 
gmo-le ·offi.cirte e i campi, e coloro, che·vi lavorano; risultano ·a~ati• 
nella pro9_Perità e nella rovina; la vita risulta meno differenziata fra le 
div~se da~ perchè i salari elevati consentono più altà efficienza· di pro-
durone e chiamano 'maSSe semprè più vaste ad ùtil~zare i prodotti. I 
distaechi nd liv~l'lo dell'osistenza risultano meno dolorosi e meno insof-
fèrenti; ed il. grado cfcllla civiltà, nusurato dal livello clei problemi per· 
cui l'uomo lotta ·nella vita,,~viene. ·elevato dal bisogno· niaterialé,_ istinti~ 
vàmenite caotico, ad una attività più ordnata e più• razion_ale. • Quanto 
più il pensiero, -,disancorandosi dai problemi e dalle idee antiquate, dai 
preconcettti dogmatici della teoria, dagli eterni valori e dai ,modelli ideà.,-
li, ,penetra,, <X>nquis~dola:, nella -società giovane del lavoro e della tecni-
ica; -quanto più v~va sarà la volontà di • controllare la natura e più co-

-sciente Jrattitudine ad utilizzarla; tanto più diffusa e profonda sarà la co-
. noscen~ delle CO?J.dizioni, per le quali i _ v~lqri • _pQssibili dliventano reali 
ndla vita e tanto meno nociva Pinfluenza delristin11o, dcl' caso e • perciò 
·«Ila bza. n dominio della vita -non è una ideale· struttura statica; nè 
atto :di .:uri ~ssoluto _ metafisico, nè • prodotto di forze cosmiche impersona• 
li; .esso .. ci çon~.1oe;;ta nell'ambite; della. volontà e dell'azione Tu.uana, nel 
'OOllQ.ubio dell'uomo e della natura. Ed attraverso· a· questa educazione 
collettiva, in cui si compongono d'esperienza l'esistenza la coscienza, la 
tfenica costituiM:e, oltrechè fonte di cultura e , di emancipazione ~r le 

_ m;i,sse·e..di ~~za gli Stati, yunica forza modern,a, non im,personalè, 
_ m:di.n~ :alla mente . ed al cuore deg~. uonini, d,isciplina 

~-e~ magnifica all'individuo cd alla collettività, rifatti intieri dalla 
liber,tà.J _· comeJ in· un; servizi9. per il bene • di ciascuno e <li tutti. 
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Contr-0 il rìnnovato tentativo -di ritorno a qudlà separazione duali-
-stica fra idea ed azione fra· arti liberali ed arti servili, che fu una delle 
caratteristiche dell'età feudale; e contro tutti quegli interessi che vorreb-
bero rinchiudere la tecnica in un compartinlento prettamente materia-
listioo !Sforzandosi pen:hè essa operi senza· alcuna mira o direzione di 
intere~e umano, c~me si faceva con le credenze· e lè pratiche dell'epoca 
prescientifica e pretecnologica, pensiamo invece che tutto· il tormento 
dellai presente 'civilltà -si • potrà risolvere nel più vasto_ e più. consapevole. 
trionfo della tecnica, per mezzo della quale l'uomo e la natura lavorano 

• insiente. 
' Trionfo della -tecnica anche per la nostra collettività nazionale, pur 

costrettà nella- penisola, che la natura ha più duramente privato di ogni 
doll!O necessario ala tecnica modèrna. La· povertà delle sostanze da tra-
sformare e sopratutto dell'energia, con cui alleviare la fatica deWuomo, 
sarà vinta dalla sàgace intelligenza deilla nostra gente ove si • torni alla 
nostra concezione -storica, volutamente limitata. 

Oggi l'idea di_ quantità impera e vi è tendenza nel mondo della tec-
·nica d'oltr'Alpe alle composizio,ni colossali. I Faraoni, i Cesari, i ditta-
tori innalzarono piramidi, stadi ed _altri colossi proporzionando la sca-
la uni.ana a queUa dell'elefante; a loro-simiglianza i nuovi faraoni del-
1' economia e della industria, i nuovi :dèi guerrieri -adorano il colossale e 
sono posseduti dal furore del numero. . 

Ma la nostra èiviltà è la negazione della torre di· Babele e deHa mu-
raglia cinese; le grandi cattedrali gotiche son morte in molte celle mona-
stifhe èd il nuovo spirito creatore, il diritto moderno, il ~inascimcnto, il 
Risorgimento~ la scienza e la tecnica, ogni rivoluzione spirituale e sociale 
hanno visto la luce nelle vie dr-Ile nostre piccole repubbliche, cioè in am-
bienti a sc;ùa umana. 

« Aobiamo adorato l'idea eterna· e la <\ea ragione; ci siamo illusi» 
« con ·il -trionfo del. materialismo per finire, a dirla con Papini, con» 
« l'adorazione di tutto ciò che si contrappone all'intel_letto; ogni espe- ». 
<ç rienza è consumata e scontata. Si attende ]'apparizione di una nuova l) 

« sintesi, nella quale siano .luminosamente armonizzati i .diritti del·» 
« reale e delridea, dell'intuizione e della dialettica, detia terra e del cielo ». 

L'armonia del reale e dell!'idea donliina • già nel mondo cklla tetnica, 
<:love si trova sempre ùno studioso ed un operaio, un invent()re ed un 
pioniere pronto a morire per l'idea, rom.e un cittadino è- pronto a morire 
per la patria e un apostolo per la umanità. 

In principio era l'azione. Se è vero che' vogliamo restituire a]Puomo 
alta e piena vita morale e costruire un'era nuova, che armonizzi i pro· 
blem,i essenzfali alJa vita naziònale -in una visione meditata e coerente, 



è nece~rio che in principio sia l'azione, Ìa quale riedudìi tutti i ceti del 
nostro papolo alla vocazione nazi~nale, ispirata piuttosto alla tecnica di 
qualità « la più luminosa e la più sottile delle armi lunghe», come D'An-
nunzio qualificò l'arte. Essa sola può imporre una nuQva gerarchia di 
valori e di comandi attraverso una selezione intellettuale e morale;. essa 
sola può restituire il carattere umano alla produzione e rendere Ja tecnica, 
come la scienza, più necessaria al progresso morale e sociàle che a quello 
materiale della patria e del mondo, unificati dalla tecnica. 

Impegnata col cervello e col sangue fra due epoche, la nostra gene-
razioine, che già portò la Patria alla sponda africana e con la gloria di 
Vi1torio Veneto aàla Gran Vetta e sul Carnaro, avverte l'amarezza della 
dura esperiene:a storica ed il pese della missione, che la chiamano alla 
difesa dei valori ideali ed al risveglio, in virtù del contrappasso, di nuove 
e più potenti energi~, che aiutino la mano stanca dell'uomo a riprendçre 
ill destino della sua fatica giornaliera e sollevino lo spirito~ umiliato e 
smarrito dalla violenza sui • corpi e dalla . violenza sull'animo dei sopra-
vissuti, alla ricerca del necessario collegamento, direi quasi dell'elemento 
di vita, fra le due opposte fasi della civiltà: il desiderio sempre più sen-
tito e valuto di una esistenza più elevata e la comprensione sempre più 
larga per le esigenze del perfezionamentlo spirituale. . 

Compito rodale e politico analogo _a quello posto ai patrioti del no-
stro primo Risorgimento, dopo che furono conseguite l'unità e l'indipen-
denza della nazione. AH.ora il proposito vigoroso e nobilissimo dli por· 
tare l'Italia a<l un livello dipotenza non inferiore a quella degli alt!ri Stati 
indusse al progresso scientifico, e merito non uJdmo della scienza fu 
quello di potenziare il primo Risorgimento. All'alba del nuovo Risor-
gimento preoccupazione non ultima deve essere quella di evitare che at-
traver1,o la· mluta attenuazione o degenerazione prettaQlente utilitaria 
della nostra attività scientifica e tecnica possa rinnovarsi quell'assopi· 
mento delle energie nazionali: che il dominio straniero realizzò nella pau-
sa fra il Rinascimento e il primo Risorgimento. • 
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DISCORSO PRONUNCIATO DAL Prof. R. CESSI 
l' 8 febbr. 1946 per commemorare i fasti universitari del 1848 

Il destino ha concesso a voi, o giovani, la ventura di rinnovare a di-
stanza di quasi un secolo l'esperienza di dolori e sacrifici sofferti dai 
pionieri del riscatto patrio, da quegli eroi e da quei mrutiri, .che nel '48 
affrontarono persecuzioni e morte per la conquista della nOSltra: libertà. 

L'ardente passione, che ha trascinato voi tra i duri aspri cimenti 
di una: lotta impÌacabile, è quella stessa che ha sorretto e illuminato la 
mente dei vostri lontani compagni. 

Nell'anima di quellagioventù scanzonata e gaudente, avvolta in una 
vita di baldoria e giocòndità, talora plebea e groSSiOlana~ quasi ignara e 
dimentica delle regole elementari del vivere civile (cool non senza esage-
razione è raffigurato il costume studentesco del primo ottocento), ma-
turavano nobili e sublimi ideali, ,che la tristezza dei tempi obbligava a 
mascherare e a dissimulare. Tra i mordaci frizzi, intenoonalmente lan-
• ciati, tra gli scherzi spesso scorretti, tra. i clamori seomposri delle brigaté, 
che si raccoglievano sui banchi della scuola, intorno ai tavoli dei caffè e 
delle osterie e nei ritrovi quotidiani od estemporanei, spirava un; irresi-
stibile soffio d'amore, che conciliava in dolce comunione di sentimenti 
amare inimicizie. 

L'impetuosa e suadente eloquenza di Alberto Mario, o la pacata e 
guardinga pr-osa del <( Caffè Pedrocchi », o la musa sonora e caustica di 
.Arnaldo Fusinàto, di Giovanni Prati, di Aleardo Aleardi, o la: voce di 
qualche tribuno con vibranti accenti rasserenavano le menti, infiamma-
vano i cuori, cementavano i voleri. 

Quando . risonava la nota armoniosa dell'ideale, taceva ogni. egoi-
smo, e lo scapigliato disordine di una vita birichina si ricòmponeva in 
severo raccoglimento e in ponderata meditazione. ~ta e quello ridona-
vano a quei disattenti intelletti. la coscienza ddla loro missione e la virtù 
del loro dovere di cittadini. E un generoso impulso li :spingeva a dimet-
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tere gli odi, a vincere e superare . tradizionali pregiudizi, . a rin'ilnciare a 
supposti privilegi. 

Chi avrebbe mai. detto che in un attimo. di sublime concòrdia svanis-
sero :secolari ostiliità? che studenti e popolani, divisi da troppo lunga av-
versione, d'un tratto si trov~ssero tacitamente uniti in un fraterno patto di 
volontà e di azione? La mano tesa dagli uni senz'ombra di rancore era 
dagli altri accol'ta • con pari sincerità e comprensione. Gli uni e gli altri 
si :sentirono avvinti a un'opera con:mne da un solo e medes!mo sentimento. 

E' uno di quei miracoli, che solo l'anima umana sa: compiere nel 
segreto del suo mistero, quando la ispira la nobiltà sovrana di un ideale~ 
E la gioventù, o signori, mai tradisce il ·suo naturale iS'tinto dì generosità: 
se talora trasmoda, sa fare ammenda.sinceramente del suo errore, anche a 
prezzo del proprio sangue. 

Nel vespro dell'8 febbraio 1848 gran folla di studenri era convenuta 
sotto questi atrii, in questo cortile, entro questo sacro recinto, nel quale 
risplendono i segni luminosi di un'antica libertà e aleggia il soffio di un 
nobile rispetto umano gelos~mente custodito dalla gloriosa Repubblica : 
. e alla soglia del portone e per le strade adiacenti si ammassava, mescolata 
senza distinzione ~H classe, altrettanta folla di popolo, che ivi si era data 
convegno in preda a ,i.vo orgasmo. 

Che cosa domandava quella turba? quali erano i suoi intendimenti~ 
. Dopo ore di angosciosa attesa, essa aspettava una p:irola di umanità, 

che garantisse la sicurezza personale e risarcis~e la comune dignità offesa 
da tante insensate provocazioni, da tante malsane persecuzioni, da tante 
inutili violenze. 

Vana fiducia! era ingenuo sperare che l'altero spirito del dominatore 
piegasse· a 1sentimenti di umanità, se pur nel ·suo segreto non dbiderava 
che le one-ste dimostrazioni degenerassero in tw:r1ulri per çogliere legit-
timo pretesto di una repressione sanguinosa. 

All'offesa s'aggiungeva lo scherno, e con freddo calcolo si preparava 
la tragedia. . 

E' arte d'ogni tirann,o, quando le foru vacillano, esasperare le pas-
sioni, istigare la rivolta per sfogare la sua libidine di violenza e tentar il 
salvataggio ·con atti di audacia. Ma è arte pericolosa, che in definitiva si 
ritorce contro chi crede di farne uso impunemente. . 

I rintocchi della storica campana, mentre dagli oppressori si schiera.-
vano le milizie da gettare' nella mischia, avvertivano la città che la sfida era 
stata raccolta; rincuoravano i patrioti a custodire intangibile il loro patri-
monio spirituale pér la lotta che si iniziava; ammonivano i dominatori che 
tra oppressi e oppressori non era più ammissibile alcun compromesso, al-



cuna conciliazione. Quei rintocchi. annunciavano, con il loro lento e cupo 
suono, all'Italia,, aU'Europa, che il ciclo deH'azione era aperto e che le armi. 
non sarebbero più state deposre fino a quando lo straniero non avesse -ri-
varcato le Alpi, e al bel paese non fossero state restituite unità poHtica 

• e libertà mornk 
• Il bilancio di quella giornata fu chiuso in pas5ivo: le turbe inermi, che 
al fuoco della sbirraglia austriaca potevano opporre solo una difesa di for-
tuna, furono di~perse: alcuni morti giacquero sul tenreno; numerosi i 
feriti, numerosi gli arrestati, più numerosi ancora glì espulsi. 

La soldatesca straniera con sadica compiacenza .raccoglieva i sangui-
gni trofei di una facile vittoria; ma in quelle tragiche ore subiva cl~orosa 
~nfitta morale, che doveva far ripagare a caro prezzo il _succeSISO poli-
ziesco. 

La violenza militare non aveva infranto l'unità spirituale, nella qua'le 
si erano incontrati in fraterna comunione tutti i ceti, • nobili e plebei, 
ricchi e· poveri, artigiani e intellettuali, stude.niti e popolani: anzi l'aveva 
rafforzata e saldamente cementata, preparando tutti all'azione, cui tutti 
erano chiamati. E qualche settimana dopo i protagonisti dell'8 febbraio 
erano in anni, arruolati nei battaglioni, che, a fianco degli altri fratelli 
veneti, davano il ·lbro braccio per inca];are i] tiranno,· che ripiegava, e 
per ~ndere fino all'ultima goccia di sangue, senza arretrare, queSlta tèr-

• ra veneta, che, memore deU' antica gloria, era risorta a libeirtà con le pro-
prie forze nel nome dell'Italia una e incl'ipendente. 

Era il principio di urta fulgida epopea, che non doveva aver sosta 
.nno a che tutte le genti d'Italia non fossero staté riunite in una ·sola fa-
miglia: e dieo tutte, perchè nessuna arte diplomatica può esser tanto po-
tente, anche ritardando il fatale evento, da soffocare e cancdlare l'esigenza 
suprema dello spirito, che imperativamente vuole cosi, 

La spontanea promessa, scritta nd sangue 1'8 febbraio, era questa: 
. e l'anima italiana, consapevole dei suoi doveri e dei suoi impegni, vi tenne 
fede.· • 

• Guai a chi tenti violarla! 
Voi, giovani, avete dimost!rato con la nobiltà del vostro -pensiero, con. 

la fermezza ddla vostra volontà, con l'energia del vostro bracciò, con il 
sangue dei vostri compagni, che non si pu~ impunemente violare questa 
promessa e questa fede. . 

L'Italia del Risorgimento non 'arretra; l'Italia pensosa e riflessiva, del 
lavoro e dell'intelletto, ha avuto tanta, vigoria da superare le delusioni, 
che profondamente ruriareggiavàno le ultime ore di Giuseppe Mazzini e 
hanno ispirato l'aspra· e palpitante invettiva carducciana; l'Ita:Iia degli 
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Italiani saprà ancihe fronteggiare i disinganni di fatui nazionalismi e cli 
stolide megalomanie. . 

Ma l'Italia non ha mai rinunciato, nè rinuncia ai propri diritti, a 
quei diritti, che un sacro dovere di coscienza affida a tutti .. Voi; o giovani, 
li avete difesi nel segreto della congiura e con le armi a viso aperto sul 
campo di battaglia, rinnovando gli eroismi dei vostri compagni &1 '48, 
con la medesima passione, con il medesimo entusiasmo, con il medesimo 
convincimento. • 

L'lalia sa di poter contare oggi come ieri sopra i suoi figli contro 
chiunque attenti alla wa libertà, alla sua • integrità, alla sua salute spi-
rituale. 

Anche alla salute spirituale, o signori, perchè l'Italia non può ridursi 
a un aggregato di terre o di esseri umani; è una g,rande fanti.glia di antica 
civiltà, alla quale ogni onesto deve inchinarsi. . 
. E in queste terre vçnete, allietate dal -dono secolare di libero reggi-
mento; in questo vecchio studio, rico1mo di gloriose memorie, nel quale 
saggezza di governanti custodi incontaminata libertà di pensiero, contesa 
e minata da' osti.nata insidia; brevi parentesi di infeconda schiavitù po-
litica non hanno nè s~ffocato nè distrutto il retaggio d1 inestimabile pa-
trjmonio spirituale, ereditato dai pachi 

In queste aule severe menti elette anche nelle ore del più duro ser-
vaggio con dignitosa. fierezza seppero resistere. alla viltà dli inonora~ abdi-
cazioni, e per ossequio al .dovere, non per lusinga di facile popolarità, 
raccolsero il grido angoscioso di-migliaia di giovani e lo ascoltarono. ·Con 
l'esempio e con il consiglio esse incoraggiarono e guidarono qutsti 
spinti bramosi di verità verso le illuminate mete di una scienza libera e 
alla conquista della dignità umana. 

Cosl tra le vicende fortunose dél primo riscatto; cosl nel1e roventi 
giornate ·dei nostri-tempi, durante le quali le giovani generazioni, prima di 
assaporare il dolce frutto della libertà, dovettero ingoiare l'amaro veleno 
della schiavitù. · 

Posate le armi, il compito non è finito. 
I romantici appelli degli epigoni del primo Risorgimento furono ma-

gnifico, antidoto alle delusioni e agli abbandoni delle nuove generazioni. 
I loro richiami, le loro rampogne sono oggi non meno vere e ammonitrici 
di ieri. , , 

Sfa gloria ai morti e a quanti con spontanea dedlizione offrirono il 
loro braccio. e la loro men:te per la causa comune I 

In qu~' ora di rimembranze non dimentichiamo i nomi di quelli, 
che segnarono con il loro sangue la via della libertà, dei generosi, che per 
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primi audaiçemente infransero l'incantesimo di sfrenata libidine till'annica, 
e di quelli, che conclusero il fatale ciclo di sangue. 

Ricordiamo in severo raccoglimento i morti del 18418: 

, Anghinoni Giovanni, Bardella . Virgilio, Bonzanini Luigi, Buffoni 
Girolamo, Cattaneo Francesco, Dall'Olmo Giovanni, Fumagalli France-
sco, Furlan Giuseppe, Luchi Vincenzo, Montini Luigi, Nicoletti Sorafino, 
Ricci Giovanni Battista. 

E_ ricordiamo quelli della recente lotta liberatrice: 

Todesco Mario, Berti Alessandro, Cadi Giovanni, Curiel Eugenio, 
Pighin Renato Otello, De Luca Matteo, Visentin Primo, Agosti Giuseppe, 
Avesani Vittorio, AndreettoAttilio, Ardi Franco, Bertoldi Giovanni, Bon-
turi: Giuseppe, Boschieri Antonio, Buonvino Giulio, Brunello Adone, Ca-
learo' Roberto, Chilesotti Giacomo, Corrà Flavio, Cossetlto Norma, D'Al-
vi.se Domenico, Fava Lorenzo, Fiorazzo Antonio, Fracalanza Sergio, 
Fra(:con Franco, ·C'TOdina .Alessandro, Ghirardini Giovanni:, Groppo Evan-
gelista, Lo Russo Giuseppe, Luisetto Giovanni, Mamardi Giorgio, Mar-
telli Giorgio, Masin Brunetto, Masserotto Ervino, Munaron Giovanni, , 
Parolini Ludovico, Pedrina Massimo, Petrovich Beniamino, Pezzoli Aloi-
gi, Pierobon Luigi, Rotteglia Giuseppe, R.utoli Brunello, Sanmartin Luigi, 

• Squadrani Pietro, Stri.J1gari Marco, Stoppele Silvino, T,ami Luigi Aillto-
nio, Tavan Enzo, Todesco Antonio, Tognato Girolamo, Vicentini Gio-
vanni, Vinco Da Sesso Aldo, Visonà Alberto, Zaltron Francesco, Zilli An-
tonio, Volpato Danilo. 

Il loro sangue non sia stato versato invano. 
Dal silenzio rleHa tomba essi elevano un alto e nobile insegnamento. 

Raccoglietelo, o giovani, mediitatdo, perchè questa terra straZiata, questo 
popolo dolorante non devano rimpiangere con amara n<»ta:lgia le ore 
penose di barbara ischiavjtù. 
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APPENDICE 

La famiglia del compianto avv. Dari0 Marenesi ci concede di pubblicare, sul-
la scorta dell'autogrdfo ,·n suo possesso, una nuova versione 1\nedita degli avvent'-
• menti della gicrnata del/'8 febbraio, dettata nel 1873 da Carlo Leoni, che fu 
partecipe e testimone di quelle ore tragiche, La presente narrazione differisce sen-
sibilmente da quella di Andrea Gloria (1), di Nestore Legnazzi (2), e di altri docu-
menti ufficiali e ufficiosi contemporanei (3), già noti, e da quella inclusa nella più 
ampia cronaca delle .vicende del Rùorgiment~ padovano e veneto compilata dallo 
stesso Leo,zi ed edita -postuma dal Guerzoni (4). 

In essa non solo sono sottolineate le reJ·ponsabilità politièhe e militari delle pub-
bliche autorità, -ma anche è denunciata in termini severi ed espliciti la premedita-
zione austriaca di sust<itare disordini. Con altrettanta franchezza e onestà di giudizio 
sop,-a uomini .e cose, in brevi considerazioni il Leoni ristabilisce le proporzioni dei 
pàrticolari per richiamare l'attenzi.one dei posteri sopra il significato e il valore 
morl1ie dell'episodio, che fu la prima scintilla di una grande battaglia. 

(1) ANDUA GLoaIA, Il comitato provfiisol'io dipartimentale di Padova dal 25 marzo al IJ 
tiugno I848, pubblicato per la prima volta con introcluzione,e JJote di GiusEPPE Souuo, 'Padova, 
Tip. del Messaggero, 1927, p. 4 sgg. Cfr. ivi, p. XXXI sgg .. 

~(2) NEsTolll! LEGNAZZI, L'B febbraio in Padova, in « Il Veneto », 8 aprile 1892; Sorio e 
Montebello, Padova, Crescini, 1892. 

(3) Cfr. OTTOLENGHI L., Gli avvenimenti dell'B febbraio 1848 in Padova, Padova, Crescini, 
1899, p. 18 sgg.; Souno G., 1\laestri e scolari de/l'Università di Padova nell'ultima dominazione 
austriaca, in « Archivio Veneto-Tridentino», I, 164 sgg.; Luz10 ALESSANDRO, Memorie e lettere 
di Carlo G11errieri-Gonzaga, in « Rassegna storica del Risorgimento », gennaio-febbraio 1915. 

(4) CARLo LEONI, Epigrafi e prose edite ed inedite, .con prefazione e note di G, GuERZONJ, 
Fitenzc, Barbera, 1879, p. 374 sgg. 



CARLO LEONI 

IL 48 
SCENE STORICHE - PADOVA - L'8 FEBBRAIO 

Dopo l' incredibile, faticoso, assiduo apparecchio rivoluzionario dcll' inverno 
47-48, a dar un'idea del quale basti dire che di scritti eccitanti, proclami,. epigrafi, 
lettere, opuscoli (tra cui prima: la ProtesJa di un lombardo, le Litt:mie, il Paternoder 
déi liberali) ecc., fra un continuo quotidiano scrivere e spedire, ricevere e èorrispon-
dere ci parve superiore all'aspettazione il' miracolo di Vienna insorta. Durante tutto 
que~'inverno ogni stra ci raccoglievamo nel m'io _studio, tramutato in una copi- . 
sterra, G. Tormene, ora capitano, l'ab. Tommaso De Marchi, il velenatore Giuseppe 
Gu2liemini, mancato, Cesar,e Magarotto, ora consigliere a Verona, e cinque .altri 
studenti, instancabili galoppini, !ra cui .quel poveretto ucciso, Giovanni Anghinoni, 
incredibilmente attivi a tal lavoro di nuovo genere e sl pericooloso, perchè il governo 
austriaco, che tutto subod?ra:va, tenea a qu~ dl in moto una tal rete dì spie, massime a 
Pad~va tra studenti, ovunque distesa, da esser creduta impossibile non aver sèOpcrto 
e sorpreso quella specie di. piccola congiura, che poco numerosa, ma perseverante. e 
operosa prQSegul tutti que' mesi nella guerra sotterranea. 

Salvatore A van da egregio àmico e patriota ci spediva dalla frontiera del Po, 
ove: avea vi,lleggiatura, i giornali di Bologna e stampe e opuscoli co' nostri articoli 
stampati, ov'etano espressi· i nostci voti e le crudeli persecuzioni dell'Austria e i 
nomi degli arrestati politici, che molti ve n'erano e di ogni classe sociale e in ogni 
città. Anche l'illustre Minghetti mi spediva giornali; dei quali ne conservo a me-
mm~ • . 

Ma scoppiò il da hmga mano preparato salasso dell'S febbraio, ( diceva il soave 
delegato Piombazzi}, che 01a narrerò. 

Gli studenti, che qudl'anno U erano in numero maggiore, circa 1500, ed ecci .. 
tatissimi, come portlva l'ambiente politico dei più tesi, crescevano colle ~ntinue 
dimostrazioni, massime col perseguitare que' pochissimi ignari forestieri, che ansor 
osassero comparir in pubblico colla pipa e col zigaro. E tra le altre aveano intro-
dotto di por al cappellino all'Emani una piumetta nera, e tal foggia la chiama-

-vano all'italiana antica. Bastò, perchè la polizia vietasse e perseguitasse i cappellini, 
e, non tutti desistendo; ne furono imprigionati alquanti. • 

Il funerale di uno studente la sera del 7 febr. prestò magnifica occasione ad una 
manifestazione di· unione di tutti i ceti. Poichè si videro a tutti gli studenti uni-
ti tutti i professori, gran numero di cittadini, il p0polo in franco ordine con alla. testa 
un· coraggioso Popolano ca pellaio, che improvvisò una bandiera, infine più di· cento 

delle principali famiglie aristocratiche. I giovani in cappelli piumati all'Erna-
ni. La Polizia dovè trangugiare e tacere. La dimostrazione era palese .. Onde meditò 
di eseguire la vendetta pel susseguente dl. Tutto quel giorno fu un continuo scambio 
di tratta_tivc e di uffici, che studenti, cittadini e persino parecchie signore (e nomino 
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a lode la Manfrin, Sartori, Giustinian-Venezze sempre prima alla patria, come 
vedremo) e il buon vescovo fecero presso il sanguinario delegato Piombazzi e i ge-
nerali d'Aspre e Wimpfen, a ciò frenassero i provocanti oltraggi de' soldati notoria-
mente addestrati e bramosi di stragi. Il che solo tratteneva i giovani ardenti e noi 
tutti dal rispondere insulto per insulto, sapendo ciò essere appunto il loro desiderio. 
Onde persino due studenti furono sputaeichiati in volto! 

Ma tra delegato e generali già ordita era la trama infernale scesa dall'alto, 
perchè ormai dogma politico. Tuttavia era umoristico un brandello di pudore lar-
dellato d'ipocrisia, che mai non si staccò da tutti gli atti del .trentennio della politica 
meternichiana. Ora il Piombazzi, or il Leonardi, ora il generale fingevano mitezza, 
compianto, accorato _dolore per la severità de' comandi in opposizione alle giu-ste 
brame delle popolazioni (parole testuali), ora sceneggiando sdegnosa iracondia (che 
l'arte teatrale di ben finger la collera era prima dote dei Commissari di Polizia e vi 
si addestrarnno cc,me alle prove di una commedia), infierivano, minacciavano con 
oltraggi i più umilianti e spesso plebei; ma sì quelli che questi fabbricavano il tradi-
mento, e già disposto il piano di attacco come fosse una battaglia: avanguardia, 
centro, riserva. AHe 6 sera vidi io &filare tutto il battaglione, ch'era in caserma a 
Savonarola, ormai inutile, e da ciò appariva il disegno e l'ordine prestabilito. 

Si preluse coll'impostura; si diè voce una congiura di molti studenti per rapire 
l'armi al battaglione Caociatori!!I e doversi arrestare i capi già noti. Ed ecco perciò 
gli .animi degli studenti eccitatissimi, vedendosi tuttcdì oltraggiati da qualunque 
fantaccino e tanto coi brutali fatti, cui accennai, e ricorrere, come sempre, al Rettore 
Magnifico, ch'era il dotto, valente, ma deboHssimo Racchctti. Ei s'interpose, chie-
dendo che i militari non offendessero i giovani, mentre i militari ne avevano l'or-
dine ed erano a posta sguinzagliati e mezzo ubriachi per le vie coi zigari fumanti, 
il che prima non era mai. Ond'io scontratomi in un di loro che parea bonaccio e 
allegro, perchè preso dal vino, dissi: << Chi ti pagar zigaro? ». « Pia Maria », ri-
spose con nativa arguzia, certo senza suo merito. 

In tale esaltamento la massa de' giovani il meriggio dell'8 empiva il cortile e 
le logge dell'Università, perchè attendea risposta all'istanza loro per le provocazioni 
del militare. E di vero il Racchetti apparve pallido più dell'usato e disse che sino 
allora nessun riscontro aveva avuto ( 1 ). AHora si udì la voce del valoroso Giuseppe 
Alvisi, ora deputato, che disse assai nota l'arte delle provocazioni, non volersi qui ri-
petuti i massacri di altre città, sorger terribile, la prossima notte, doversi tosto e.prima 
di sera dar riscontro; formulò le richieste chiedenti sicurezza personale, des1Stenza 
da~li oltraggi ,militari, infiorando con calda parola i voti comunr. Il Rettore pr~ 
mette interporsi e alle cinque (~) pcmeridiane (erano circa le due (3)) nel medesi-
mo· luogo darebbe riscontro. 

(1) La prima stesura della na"azicnc • conteneva un giudizio più severo dell'operato del 
Rettore, e merita esser riprodotta: « Venne l'infausto 8 febbraio cd era un'agitazione estrema 
negli scolari, stanchi d'indugi, di oltraggi e della apparente doppiezzà del Rettore, che promet-
teva ciò c)ie mai otteneva. In tale esaltamento la massa clc' giovani empiva il cortile e le logge, 
quando corse voce che il Rettore avea cose urgenti da palesare agli scolari e che sarebbe 
venuto nella loggia superiore a manifestarle (ed era forse un tranello politico). Chiamato a grandi 
urla più che voci, apparve pallido più dell'usato il Racchetti e chiese cosa si attendesse da lui. 
Allora il valoroso. studente Alvi si, che poi (ece sì bella carriera ed ora è deputato e preside della 
Banca popolare To~cana, formulò le richieste chiedenti sicurezza personale, desistenza dagli 
oltraggi militari, accompagnando ci? con calde opposizioni ai voti, ma poco opportune in quel 
luogo, modo, forma. Il Rettore ecc. "· 

(2) Prima stesura: quattro. 
(3) Prima stesura: una. 
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Intanto la città era convulsa.· Diccvasi, e questa volta con verità, che tutta la 
numerosa truppa (più di cinquemila uomini) era consegnata, la cavallèria schierata 
in Piazza Castello, imminente, inevitabile, prefisso un conflitto. 

Suonano le quattro. Gli studenti coprono il cortile, le logge, le vie presso l'Uni-
versità, ansiosi, agitatissimi. Corsa una voce, si chiudono in fretta le botteghe: 
mòlti de' più ardenti giovanotti padovani pure si armano. Il Rettore appare : dice 
ch'ebbe promessa dal generale ,che i soldati non avrebbero insultato i civili, e con-
clude raccomandando prudenza. Vane parole: urla di scherno, confusione, tumulto, 
e qui scoppia l,a tragédia. 

Poichè, mentre il Rettore parlava, le truppe divise in molti corpi aveano occupate 
le principali vie, che mettono all'Università. Qui un sottrarsi, un correre, un para-
piglia. I giovani assediati entro sforzano l'uscita; nella piazzetta davanti l'Università 
cranQ appostate più pattuglie con degli ufficiali, che n()Jl erano l:lel coryo, che, co-
mandavano, più alcuni della musica de' Cacciatori Tirolesi, là fermi, sitibondi del 
nostrQ sangue, col zigaro acceso, che c'insultavano, aspettando il momento a sfogare 
loi rabbia in qualità di difottanti; incredibi:le, ma storica verità, notissima. « Abasso 
il zigaro », detto da un di loro, fu la parola d'ordine del macello. E mentre gli 
studenti parte escivano, parte fuggivano dalle altre porte dell'Università, akuni con • 
imprudente allarme suonarono la campana. I poveri giovani eranO' perseguitati e 
presi a colpi di baionetta: e quegli ufficiali e qùe' bandisti furon notati ·percuotere • 
furibondi, instancabili colle lor affilate spàde; moltissimi colpivano disperatamente in 
una i soldati colle loro terribili baionette. Onde il numero dei feriti sommò a circa 

• trenta, de' quali morirono subito il detto studente Giovanni Anghincmi della pro-
vincià ~i Crem9na, trafitto, dirò giusto, infilzato al cuore alla Posta vicino alla buca 
delle. lettere; Rizzi di Chioggia, altro studente, morl quattro dl poi, e fu Clll'ato dal 
Plinalr; l'abalie Penile, caduto tra la folla per frattura alla spina. Di altro studente 
di BttSCia, di cui non patei avere precise notizie, ma che mi fu assicuratò morisse 
pochi giorni dopo, fuggito da Padova: un Nalin, . morto di pcrcòsse, spavento, 
malsania : feriti orribilmente Frances.co Beltrame, ora redattore dd. « Giornale di 
Padova » e capitano in dispanibilità, spezzato con profonda rottura nella fronte, 
fuggi a miracolo la morte. Rocco Sanfermo, ora qui maestro alle · Tecniche, ebbe 
tredici ferite; due studenti e qualche popalàno .ed altri, che tacquero, poi passarono 
. in dimenticanza. 

s•udirono alcuni colpi di fucile da parte del militare diretti al Caffè Pedroa:hi, 
ove tanti s'erano rifuggiati, ed ìi segno di una palla, sembra favola, dopa 25 anni 
ancora si volle conservare e vedesi nella ·prima stanza versoTUniversità. Anche dai 
civili. fu sparato qualche colpo a fuoco dai balconi. La lotta durò circa un'ora, 
.sinchè, spazzate le vi~, le truppe, che attendevano schieralie, sfilarono per le vie • 
e tornaronQ ai quartieri, gloriosi di sl nobile .. battaglia, lasciando grosso nerbo di 
pattuglie, che ovunque giravano e mandavano a casa quanti inc~travano com.mi-
nando l'arrc,to. 

Io non p<>tei trattenermi da visitare .il campo di battaglia, iche cosl potea dirsi 
• il Caffè Pcdroccht Spezzati i vetri; rotte alcune • sedie e sofà, e in Borsa ampie 
pozze di sangue, come pure negli ;atrii. Il cadavere dell'Anghirio~i fu r~to dai 
popolani nella vicina osteria del Porteletto. E il mattino alle ore 7 pria di partire 
vc:n.nc a me l'amico suo~ lo studente Lena, a raccomandarmi quel povero morto. 
E ducn>i'e dopo uno studente m'indirizzava la commovente: 

« A C. Leoni. 
• · Gli studenti chC" pajtPno osano in mio nome diriggere a lei, un dc' notabili 

cittadini, il. d~erio~ che le sabne de' loro compagni morti o morenti siano dalla 
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carità cittadina degnate di tomba decente. Questo, ch'è tolto a noi, resta nobile uffi-
cio ad essi e sapremo in altri tempi ricompensarli. Tutti siamo eguali nella tomba e 
nell'amore di questa terra natale, che Iddio protegga. - Padova, 9 febbraio '48, il 
dì dopo il massacro. - Uno studente». 

Mi strappò Iagrime ! Ma decisi non retrocedere a dovere sì sacro, mi costasse 
pur la carcere, come in parte fu. -Siccome il cadavere del pÒvero Anghinoni era 
depositato nell'osteria al ponte Porteletto ed egli abitava in Parrocchia S. Gaetano, 
vi volea .certo il permesso del vescovo: onde io subito per appianare ogni contrasto, 
che sarebbe scusa alla Polizia per negare gli uffici funebri, ch'io volevo serbati ad 

· ogni costo, mi vi recai, e tosto mi concesse quanto chiedevo e combinai ogni cosa, 
ed il funerale, sebbene scortato e protetto da una dozzina di spie,. il mattino del 
giovedì II ebbe .luogo. Ma erano ci-rea le 2, quando in Piazza dei Signori certo 
march. Guerrieri di Mantova, ottimo amico di casa, tutto ansante mi dice: 

- Venivo in traq:;ia di te! Per carità fuggi o nasconditi, perchè il vescovo, che 
mi mandò a chiamare, or ora ebbe dalla Polizia la rivelazione che si stà sulle tue 
traccie, da che dla sa che tu hai ordinati e pagati i funerali dello studente ucciso. 
Presto e subito ... 

- Basta così ... ò capito ... Addio. 
E tosto mi misi di piè veloce sulla via di piazza Castello in up. di quei casinetti 

nuovi, dove abitavano certe sorelle Noventa, cucitrici di casa nostra, e dove avevo 
già posto l'occhio come luogo opportuno a celarmi per vedere e studiare il da farsi 
poi. E in vero all'insaputa -:ii tutti, tranne. mia _madre, rimasi ivi (1~ sino a migliori 
destini, poichè il terribHe Leonardi, tirolese e capo-commissario, s'era fitto in mente 
ch'io fossi fuggito a Ferrara, ov'era il primo Comitato rivoluzionario e dove erano 
rifugiati ,._altri veneti. 

I posteri rideranno di tanta paura, precauzioni, misure, e c'incolperanno di pu-
sillanimi. Ma cessa ogni sorpresa, ove si pensi qual grado di pene si riservava ai 
carcerati politici, trattamento da morire. E Prati s'el seppe, cui tre dì di tal carcere 
bastò ad ammalarlo, onde diresse al Governatore la bella e dignitosa istanza, che 
tutti conoscono. Stanze aperte ai venti, un pagliericcio, solo una minestra rancida e 
pan nero e la ributtante compagnia di vecchi galeotti, nè più, nè meno. Non dico 
di quelli, che spedivansi nelle fortezze di Comorn, Spielberg, Gradisca ecc.; era 
decisa volontà torturarli e morissero. • 

I posteri no! crederanno. Ma la mia smania di interloquire con essi è perchè 
mostrino la rara gratitudine (peccato dei popoli) alla generazione, che tanto e tanto 
patì per redimerli. 

Ecco la storia del memorabile 8 febbraio 1848, che fu uno degli avvenimenti o 
dei pronunciamenti (lo dico alla spagnola) più marcati tra i tanti dell'epoca e che 
esagerato dalla fama e dai giornali, sorti già numerosi negli stati papali, Napoli e 
Toscana, ne ripeterono gli eroismi della difesa, menm: in realtà non fu gran cosa. 
E si disse perfino e si ripete tuttodì che il popolano, che poi sotto iJl governo prov-
visorio fu capopopolo ufficiale Giovanni Zoia (tuttora vivente nella più squal-
lida miseria per colpa di tutti), celebre per straordinaria vigoria e anche per animo 
generoso, con una enorme sccssa data alla schiena di un ufficiale, ,:he percoteva e 
feriva i nostri, lo atterrasse cadavere. Il che è, per mille evidenti ragioni, falso. 

(1) Prima stesura: « rimasi ivi sinchè il commissario cli polizia, il terribile Leonardi' tirolese 
non avesse più volte dichiarato ch'io » ccc. 
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DONATI DONATO (1) di Dinito <XMtituzionuk 
RA V A' ADOLFO di Fil<>sofia del Diritto 
REPACI FRANCESCO ANTONINO di Sc<ìenza deN~ finan 1ze e dirilttJ 

PIETRA GAETANO 
VIORA ENRICO MARIO 
BIGIA Vl WALTER 
ESPOSITO CARLO 
GUICCIARDI ENRICO 
BETTIOL On. GIUSEPPE 
ROSSI LIONELLO 
ALLORIO ENRICO 
BOBBIO.NORBERTO 
QUADRI ROLANDO 
BETTANINI ANTON MARIA 

TRABUCCHI ALBERTO 

finflnZÙJtro 
di Statistica 

di Storia del diritto romano 
di Dirt'~to commerciale 

di Diritto costituzionak 
di Diritto amministrativo 

di Diritro penale 
di Politica economica e fin~nziar1'a 

dì Dir/no {'!'D«Jstlak d'Vik 
di Fi/oso,fia del diritto 

di Diritto internazionale 
di Storia dei trattati e· politica inWna-

ziO!ttale 
di Diritto civile 

PROFESSORE EMERITO 

MANZINI VINCENZO già Ordinario di Diritto penale 

PROFESSORI INCARICATI 

Per tà laurea in Giurisprudenza 
CHECCHINI·ALDO di Diritto ecclesiastico 

. di Medicina legale 
di Demografia 

dr E.-egesi delle.fonti del diritto italiano 
di Dìrilto depa navigazt'one 

PELLEGRINI RINALDO·. 
PIETRA GAETANO 
VlORA ENRICO MARIO 
BIGIA VI WALTER 

(1) Deceduto il 21 settembre 1946. 



ESPOSITO CARLO 
GUICCIARDI ENRICO 
BETTIOL On. GIUSEPPE 
ALLORIO ENRICO 
QUADRI ROLANDO 
TRABUCCHI AL'BERTO 
PUGLIESE GIOVANNI. 

CARRARO LUIGI 
LUCATELLO GUIDO 

di Diritto del lavoro 
di lstitu.~ioni di diritto pubblico 

di Procedura penale 
di Diritto privato e comparato 

di Diritto cokmiale 
di Istituzioni di diritto privato 

di Istituzioni di diritto romano e di Diritto 
romiano' 

di Diritto industriale 
di Diritto co#ituzionale itaNano e comparato 

Per la laurea 1n S'Cienze politiéhe 

FANNO MARCO 
REPACI FRANCESCO 
ROSSI LIONELLO 
BOBBIO NORBERTO 
BETTANINI ANTON MARIA 
DE BIASI UMBERTO 
GAMBIER ENRICO 
OPOCHER ENRICO 
PINO BRANCA ALFREDO 
POLICARDI SILVIO 

di Economia coloniale 
di Contabilità di Stato 

di Storia delle dotlrtnt: economiche 
di Dottrina dello Stllto 

di Stori'a moderna 
di Lingua tedesca 
di Lingua francese 

di Storia dellè dottrine politiçhe 
di Storia e poli'lica colonùlile 

li Lingua inglese 

LIBERI DOCENTI 

BIAVASCHI GIOVANNI BATTISTA 

CARRARO LUIGI 

:OSA TTINI LUIGI 

DALMARTELLO ARTURQ 

DE POLZER ALFREDO 

PALCHI GIUSEPPINO FERRUCCIO 

PERRABOSCHI MARIO 

FERRAR! GIOVANNI 
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di Pilosofia del diri~ 
D. M- c. 7-9-1945 

di DiriJto civile 
D. M. 16-1-1943 
di Diritto civile 
D. M. 18-4-1940 

di Diritto. commerciale 
D. M. 20:-1-1939 

di Statistica economica 
D. M. 15-2-1940 

di Diritto e procedura penale 
D. M. a. 3or1-1937 

di Diritto ecclesiastico 
D. M. 3-2-1939 

tJi Statistica 
D. M. c. 21-10-1938 



LUCATELLO GUIDO 

OPOCHER ENRICO 

PA VANINI GIOVANNI 

PINO-BRANCA ALFREDO 

PUCHETTI ANTONIO CORRADO· 

RASI PIERO 

SARFATTI GUSTAVO 

di Dtritto co.rtituzionalè italiano e comparato 
O. M. è.· 15-5-1945 

di Filosofia del Diritto 
D. M. c. 29-9-1945 

di Diritto processuale civile 
D. M. 21-3-1938 

di Economia politica 
D. M. c. 31-7-1929 

di Diritto amministrativo 
D. M.. c. 29"9-1945 

di Storia del diritto italiano 
D. M. 14-3-1938 

. di Di11itto marittimo 
D. M. c. 31-7-1929 

SCUOLA. DI STATISTICA 
DIRETTORE: PIETRA GAETANO 

PROFESSORI INCARICATI 

LORENZI ARRIGO 
LAURA-ERNESTO 

di Geografia -politica ed economica 

BA TIAGLIA RAFFAELLO 
CHECCACCI LUIGI 

di Elememi di matematica 
di AmropomeMa (semestrale) 

di Statistica sanitaria (semestrale) 
di Sociologia generale e sociolog;a coloniale. DE POLZER ALFREDO 

FERRAR! GIOVANNI • Ji Sttltistica econ<Jlin'lica 

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO 
NELLE SCIENZE S I N D A C A. -L I 

ESPOSITO CARLO Direttore 

Silvia
Rettangolo



PROFESSORI DI RUOLO 

Professori ordin~ri 
TROILO ERMINIO di FilO'Sofia teoretica 
MARCHESI CONCETTO di Letteratura latina 
LORENZI ARRIGO dì Geografia 
ANTI CARLO di Archeologia e skJria dell'arte greca e romana 
V ALGIMIGLI MANARA di Letteratura greca 
CESSI ROBERTO di Stortia medioevale e moderntr 
ORTIZ RAMIRO di Filolo,gia romanza 
FERRABINO ALDO di Storia greca e storia rom-ana 
BUSETTO NATALE di Letteratura ìtaliana 
TAGLIA VINI CARLO di GlottoZ.Ogia 
FIOCCO GIUSEPPE di Storia dell'arte medioevile e m1odetna 
STEF ANINI LUIGI di Storia della Filosofia 
CRONIA ARTURO di Lingua e letteratura serbo-croata 
ANTONl CARLO d~ Lingua e letteratura tedesca 

PROFESSORE COMANDATO 

BETTINI SERGIO di Archeologia e Storia del!' arte greca~romana 

PROFESSORE EMERITQ 
LAZZARINI VITTOR.IO già Ordinario di Paleografia e diplomatica 

PROFESSORI INCARICATI 
TROILO ERMINIO 
CESSI ROBERTO 
VALGIMIGLI MANARA 
FERRABINO ALDO 
ORTIZ RAMIRO 
BUSETTONATALE 
TAGLIA VINI CARLO 
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di Filosofia morale 
di St()ria ·del Rirorgimen.-10 

di Fiio~ogi,a oizanti11a 
di Ft1o~fia della storia 

di Lingua e letteratura rumena 
di Swria della lingua titah'ana 

dt Fìldlogia gerimanica 



di Estetica 
di Filologia slava 

STEFANINI LUIGI 
CRONIA ARTURO. 
BRAUN ALFONSINA 
CAMPAGNOLO UMBERTO 

di Grammatica greca e latina 
di Storia delle dottrine f10litiche 

di Pedagogia 
di Storia delle teligioni 

di Bibliografia -e bibltoreconomia 
di' Stmia della letteratura ldJina medioevale 

di Psicologia 
di Paleografia e diplomatica 

di Storta de/la filosofia medioevale 

D' ARCAIS FLORES GIUSEPPE 
FAGGIOTTO AGOSTINO 
FERRAR! LUIGI 
FRANCESCHINI EZIO 
METELLI FABIO 
PAGNIN BENIAMINO 
ROSSI GUIDO 
V ALERI DIEGO 
ZANCAN PAOLA IN FERRABINO 

di Lingua e letteratura fram:ese 
di Antich'ità grechle e romane 

PROFESSORI INCARICATI DI ESERCITAZIONI 

BOLISANI ETTORE 
LAZZARINI LINO 

Lettori 
MINGAJLO NINA 
MITITELU ALESSANDRINA 

di Lingua ltllina 
di Lingua itàliana 

di Lingua russa 
di Lingua rumena 

SCUOLA. STORICO - YILOLOGICA DE.LÌ.E VENEZIE 
DIRETTORE: Prof. ROBERTO CESSI. 

Liberi docenti 

BILLANOVICH GIUSEPPE 

BOLISANI ETI'ORE 

BRAUN ALFONSINA 

BRUNETI'I MARIO • 

CASSLGELLIO 

D'ARCAIS FLORES GIUSEPPE 

di Letteratura italiana 
D. M. 31-5·1942 

di Letteratura latina 
D. M. c. 30-8.1939 

ili Glottologia dassica 
D. M. c. 20-2-1942 

di Storia medioevale. e moderna 
Q. Ml- 22-1-1932 

di Storia del Risorgimento 
D. M. 14-12-1931 

di Pedagogia 
D. M. 12-3-1936 
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DUSI RICCARDO 

FAGGIOTTO AGOSTINO 

GASPARINI EVEL 

GASPERONI GAETANO 

GENTILE MARINO 

GIACON CARLO 

LAZZARINI LINO 

MADDALENA :ANTONIO 

METELLI FABIO 

MOSCHINI VITTORIO 

NECCO GIOVANNI 

PAGNIN BENIAMINO 

PALLUCCHINI RODOLFO 

PERETTI AURELIO 

PULLE' GIORGIO 

REICHENBACH GIULIO 

ROSSI GUIDO 

SABBADINI SALVATORE 

SIMIONI ATTILIO 

TODESCO VENANZIO 

TROMBATORE GAE_TANO 

TUROLLA ENRICO 

ZAMBONI GIUSEPPE 

ZANCAN-FERRABINO PAOLA 

ZANOLLI ALMO 
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di Letteratuira italiana 
D. M. c. 5-10-1938 

di Storia del Cristia11esimo 
. D. M. C, 23-3-1936 

di· Storia della letteratura russa 
D. M. c. 31-12-1942 

di Storia modt:rna 
D. M. c. 317-1929 

di Storia della filosofia antica 
D. M. c. u-:z-1937 

di Storia della filosofia medioevale 
D. M, 2-4-1942 

di Letteratura italùn;a 
D. M. 29-5-1942 

di Letteratura greca 
D. M. 167°1943 

di PsicdlogiP 
D. M. 7.-9-1942 

di Storia dell'arte medioevale e moderna 
D. M. c. 19-10-1931 

di Lingua e letteratura tedesca 
D. M. 30""9·1942 

di Paleografia e diplomatic4. 
D. M. c. 11-8-1940 

di Storia dell'arte med. e mod. 
D. M, c. 23-5-1943 

di Letteratura e lingua greca 
D. M. c. i-7-1941 

·di Geog,-afia 
D. M. c. 4-4-1931 

di Letteratura italiana 
D. M. c. 2n-1936 

di Storia della filosofia 
D. M. c. 30-1-1934 

di Lingua e letteratura latinµ. 
D. M. 6-4-1936 

. di Storia moderna 
D. M. 4-5-19:z5 

di Filologia romanza 
D. M. 20-5-1937 

d,j Letteratura italiana 
D. M. 10-3-1939 

di Letteril:!Utra greca 
D. M. c. 11-3-1938 

di Gnoseologia 
D. M. c. 30-1-1937 

di Storia antica 
D. M. c. 14-3-1940 

di. Lingua e letteratura armena 
D. M. c. 26-i-1935 



PROFESSORI DI RUOLO 

Professori ordinari 
PELLEGRINI RINALDO di Medicina legale e delle assicurazioni 
PAR~ GIULIO ÀNDREA di Patologia s,pec. med. e mekklofogia clinica 
TERNI TULLIO C) di Istologia ed Embriologi<' generale 
POLETTINI BRUNO di Patologia generale 
MENEGHETTI EGIDIO di Farmacologia 
BASTAI PIO di Clinica medica generale e terap/'a medica 
RONCATO ACHILLE • di Chimica biologica 
CECCARELLI GALENO di Clinica chirurgica generale e terapia 

. chirurgica 
FLARER FRANCO di Clmica dermopatica 
BOMPIANI GAETANO di Anatomia e frtclogia patologica 
BELLONI GIOVANNI BATTISTA. di Clinica delle malattie nervose 

• e menttlli 
REVOLTELLA GIOVANNI BATTISTA di Clinita o.s1tetrica e girze· 

• • cologica 
SANTONASTASO ALFREDO di Clinica oculistica 
GIOVANARDI AUGUSTO di Igiene 
OSELLADORE GUIDO di Patologia speciale chzlrurgica e propedeu-

tica clinica 
BUCCIANTE LUIGI di Anatomia umana normale 
STE1.LA GIULIO di Fisiologia umana 

Professo.re straordinario 
MAUGERISALVATORE 

.. 
{1) Deceduto il 25 Aprile 1946. 

di Medicina del lavoro 
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PROFESSORI EMERITI 
BERTINO ALESSANDRO già Ordinario di Clinica ostetrica e ginec. 
DUCCESCHI VIRGILIO già Ordinario di Fisiologia umana 
GUICCIARDI GIUSEPPE già Direttore del/ia Scuola di Ostetricia di 

Venezia 
SANTI EMILIO già Direttore della Sçuola d'Ostetricia di Udine 

PROFESSORE ONORARIO 
TRUFFI G. MARIO già OrtNnario di Clinica dermosifilopatica 

PROFESSORI INCARICATI 

RONCATO ACHILLE di Chimica 
D'ANCONA UMBERTO di Biologia e zoologia generale 
BUCCIANTE LUIGI di Istologia èd embriologia generale (semestrale) 
ANGELINI GIOVANNI di Clinica delle malattie tropicali (semestrale) 
ANGELINI VALENTINO di Clinica Pediatrica 
ARSLAN MICHELE di Clin'ica otorinolaringoiatrica (semestJrak) 
DRIGO ANGELO . . • di Fisica 
J!ACCHIA LUIGI di Medidn'a del lavoro (per supp1enza) 
PERONA PIERO di Radiologia (semestrale) 
QUINT ARELLI LUIGI di Clinica odontotd!trica (semestrale) 
RASI FRANCESCO , di Puericoltura(semestrale) 
SCAGLIETTI OSCAR di Ortopedia (semestrale) 
SEVERI ANTONIO diAnatomia cht'rugico e corso di. operazioni. (se,,. 

111,estrale) 
SEVERI RQMANO di Microbiologia (semestrale). 

Liberi docenti 
ALESSIO FRANCESCO 

ALEXANDRE AMEDEO 

ANGELINI GIOVANNI 

)) » 

)) )) 

ANGELINI VALENTINO 
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di Patologia speèiale medica 
O. M. c. 6-4-1942 

di Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica 
D. M. 29-3-1940 

di Patologia speciale medica e metodologia clinica 
M. D. c. 4-8-1943 

dz Clinica delle malattie tropicali v: subtropicali 
D. M. 14-6-1943 

di Clinica medica generale e t~rapia medica 
D. M. 14"5-11943 

di Clinica pediatrica 
D. M. c. ~7"2·1942 



ANTONIBON ARRIGO di Clinica oculisJica 
D. M. 19-12-1931_ 

ARLOTT A MICHELE di Akdicina operatoria 
D. M. C· 9-12-1929 

ARMUZZI GIUSEPPE di C.,linica dermosifilopatica 
D. M. c. 12-7-1934 

ARSLAN JERW ANT di Clinica otorinolaringoùztrièa 
D. M. c. 9-12-1929 

ARSLAN MICHELE di Clinica otorinolaringoiatrica 
D. M; c. 28-3-1939 

AUSTONI MARIO di Patologia spec. medica e metod. clinica 
D. M. 1-8-1942 

A VEZZU' GUIDO di Patologia speciale medica 
D. M. 15-12-1934 

» » di Tisiologia 
D. M. 17-1938 

BACC{\.GLINI MARIO di Radiologia 
. D. M. 31-5-1942 

BA.DILE LORENZO PAOLO di Patologi/l speciale chirurgica 
D- M. C, 21-3-1938 

BALBI EDO4RDO di Clinica dermosifilopatica 
D. M. c. 127-1934 

BARA.SCIUTTI ALESSANDRO d,' Patologia spec, medica e metodologia -clinica 
' D. M. 1-8-1942 

BARDELLI C. PLINIO di Patologia specjale medica veterinaria 
D. M. c. 13-6-1929 

BAITIGELLI GIACOMO • di Tisiologia 
D .. M. x-8-1942 

BELLA VITIS. CESARE di Clinicà delle malattie nervose e mentali 
D. M. ·c. 21-3-1938 

BELLINI EMIDIO di Patologia spec. medica dimostrativa 
M. D. c. :w5-1929 

-BEN'ACCHIO LUIGI di Patologia speciale medica e metodologia clinica 
D- M. 14-3-1940 

BENCIOLINI FRANCESCO di Cliniéa otorinolaringoiatrica 
D. M. c. 5-10-1938 • 

BENETAZZO GIOVANNI di Clinica dermosifilopatica· 
D. M. 31-12-1937 

BERETT A ALESSANDRO di Patologia speciale medica e metoddl.ogia clinica 
D. M. 10-8-'!942 

BEIRTI ANTONIO di Clinica medica' 
D. M. c. 31-7-1929 

» » •• di Fisiologia 
D. M. 10-10-1929 

» » ili Patòlogia speciale medica 
D. M. 31-7-1929 · 

BETTINl DANTE di Tisiologia 
D. M, c. 27~:z-1942 

BIFFIS.ANI)REA di Clinica oculistica 
D. M. 5-1-1936 
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BINOTIO ALBERTO 

BIZZARRI MICHELE 

BOGGIAN BRUNO 

BONOMINI BRUNO 

BORSATO EMILIO 

di Patologia speciale chit-urgica e propedeutica clinica 
D. M. 14-6-1943 

di Igiene 
D. M. 2-7-1942 

BORTOLOZZI MENENIO 

)) )) 

BOSCHETTI MARIO 

BOZZOLI ALESSANDRO 

BRISOTTO PIERO 
' 

BROGLIO RUGGERO 

)) )) 

BRUNETTI FEDERICO 

BRUNETTI LODOVICO 

CACCIA VILLANI BRUNO 

)) )) 

• CALETTI GIOVANNI 

CALZA VARA DOMENICO 

CAMPIGLIO ALFREDO 

CANT ARUTTI FEDERICO 

CANTELE PIER GIUSEPPE 

CANTILENA ANTONIO 

CARDIN AUGUSTO 

CAREDDU GIOVANNI 

CARISI GUIDO 

di Patologia speciale medica e metodologia clinica 
D. M. 17-1942 
• di Radiologia 

:Q. M. 4-3-1938 
di Patologia spec. chirurgica e propedeutica clinica 

D. M. 2-6-1943 
di Anatomia e istologia patd/ogica 

D. :M. 21-6-1938 
di Medicina legale e deNe assicurazioni 

D. M. 317-1942 
di Clinica Ostetrica . e ginecologica 

D. M. 20-8-1934 
di. Clinica oculistica 

D. M. c. 19-n932 
di Clinica otorinolaringoiatrica 

D. M. c. 10-8-1931 
di Clinica dei/e malattie delle vie urinarie 

D. M. c. 3-8-1933 
di Clinica chirurgica 

•• D. M. c. 8-3-1934 
di Otorinolaringoiatria 

D. M. c. 9·12-1929 
di Radiologia medica 

D. M. c. 14-8-1936 
di. Farmacologia 

D. M. 8-7-1938 
di Patologia spec. medica e metodologia clinica 

D. M. n-1942 
di Clinica dermosifilopatica 

D. M. 2-6-1943 
di Patologia speciale chiruirgica 

D. M; c. 8-n-1933 
di Clinica ortopedica 

D. M. 3r;-1942 
di Puericoltura 
D. M. 3-7-1942 

di Clinica otorinolaringoiatrica 
D. M. c. 29-3-1940 

di Clinica pediatrica 
D. M. c. 13·y1930 

di Fisiologia sperimentale 
D. M. 9-~-1935 

di Clitzica pediatrica 
D. M. c .• 5-5-1936 

dt Patologia special~ chirurgica 
D. M. c. 8-n-1933 



CARRARI GIUSEPPE di Clinicà otorini/laringoiatrica 
D. M. c. 18-6-1933 

CASAGRANDI GLAUCO di Clinica. oculistica 
D. M. c. 31-7-1929 

CASTELLI GIAMBATIISTA DARIO di Igiene e pato'logia coloniale 
D. M. 30-,-19~6 

CA V AI.LI MARC' ANTONIO t1i Patologia spec. • chirur. e ,propedeutica clinica 
D. M. 21 -1943 

C,A V AZZANI FURIO di Clinica otorinolaringoiatrica 
. D. M. 31-5-1942 

• CELLA CIRILLO di Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica 
D. M. 29""1·1943 

CELOTTI ANTONIO tl; Tisiologia 
D. M. 25-6-1942, 

» » tJi Igiene 
D. M. 25·6-1942 

CERBONE RAFFAELE di Medicina del lavoro • 
Q. M. 121 1943 

CERUTI'I PIE'l"RO di Pàtologta • e clinica tkrmosifilopaeiça 
D. M. c. 15-6-1940 

CEST ARI ALDO di Farmacologia 
D. M. 3-~·19~9 

CEVELOTTO GIORGIO , tli Patologia generale 
D. M. c. 9-12-1929 

» » di Patologia speciale. medica 
D. M. c. 8-n-193~ 

CHECCACCI LUIGI di Igiene 
D. M. 23-n943 

CHIA TELJ..INO ANTONIO di Fisiologia sperimentale 
D. M. c. 21"3·1938 . 

» » di Patologià spec. cAirurgica . 
D. M. 1-5-r935 

CHINAGLIA ALCIDE d, Anatomia e Istologia patologica 
D. M. c. n-8-1940 

>>- » di Patologia speciale cAirurgi'ca e proped. clinica 
D. M. 21"3·1938 

• CHIZZOI:.A GIULIANO tlf Radiologia mdica 
D. M. e- 1,rS-1936 

: CICERI CORSO · di Patologia spec. chirurgica 
D. M. c. 1-5~1941 

COLLE GUIDO li Patologia speci.ale chiNM"gica 
• D. M. c. 22~·1933 

• COLLEVATI UMBERTO ,J; Cl,'nù:a oculinita. 
. D. M. c. 25,1935 

COMESSA 1TI G:n1SEPPE di Patologia specitik m,,lica 
D .. M. c. 13-5-1930 

. CORDARO MARIO di Patologia speciale e Metollologia clinica 
• D. M. 1-8-1942 

çDRTESI. TANCREDI di Psichiatria 
D. M. c. 1~4-1938 
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CORUZZI CESARE di Medicina sociale 
D. M. c. 14-7-1937 

CREPET MASSIMO di Patologia speciale medica e metodologia clinica 
D. M. 31-7-1942 

DALLI\ PALMA MODESTO di Patologia speciale medica 
D. M. c. 26-10-1937 

D'ARBELA FELICE di Patol. spec. medica 
D. M. c. 18-6-1933 

>> » di Clinica medica 
D. M. c. 17-6-1938 

DE FRANCESCO DONATO di Medidna operatoria 
D. M. • c. 9-12-1929 

DE: GIORGIO ALDO di Clinica dermosifilopatica 
D. M. 28-2-1939 

DE GIORGIO ANTONIO di Idrologia medica 
- D, M. 13-71943 

DE GIRONCOLI FONTESASSO Nob. FRANCESCO di Cli:nica delle malattie 
delle vie urinarie 

DE ROSSI ARMANDO 

D'IGNAZIO CAMILLO 

DOLFIN GIULIO 

)) )) 

)) )) 

DONINI FRANCESCO 

D'OSVALDO ETTORE 

DUCA ALDO 

FATTOVICH GIOVANNI· 

FERRANTI FRANCESCO 

FERRI DANTE 

FIORINI ENOCH 

)) )) 

FOFFANI GUGLIELMO 

FRANCESCON ACHILLE 

D. M. c. 25-4-1934 
di Clinica otorinolaringoia·trica 

D. M. c. 26-4-1938 
di Patoloçia speciale medica 

D. M, 12-3-1936 
di Patologia generale 
D, M. c. 21-4-1937 

di Patologia speciale medica dimostrativa 
D. M. c. 14-3-1940 

di Clinica delle malattie nervose e mentali 
D. M. 20-1 1942 

di Clinica delle malattie nervose e mentali 
D. M. 20-1 1942 

di Clinica ostetrico-ginecologica 
D. M. C, 2-10-1939 

di Clinica ostetrièo-ginecologi'ca 
D. M. 3~y1942 

tJi Clinica delle malattie nervo.fe e mentali 
D. M. 13-7-1942 

di Patologia speciale medica e Md'IO<l:ologia clinica 
D. M. 14-3·1940 

di Clinica oculistica 
D. M. c. 9-12-1929 

di Patologia speciale chirurgica 
D. M. c. 5-12-1939 

di Clinica chif'fl,gica generale e terapia chirurgica 
D. M. 14-6-1943 

di Chimica biologica 
D. M. 27-p942 

di Istologia generale 
D. M. c. 21-3-1939 



FRANCO MARIO 

)) )) 

FRANZOLIN CESARE 

,...._,. BPTUT T T CC,C"'T'TT y,-.,. 

GALL PIETRO 

GASPARJNI ANTONIO 

GEYER MARIO 

GHEDINI· GIOVANNI 

GHERARDINI GIUSEPPE 

)) )) 

GIUFFRIDA FRANCESCO 

GOLlN ANGELO 

GRANDI ZILIO GAETANO 

GRANDI GIULIO 

GRAZIANI ALBERTO 

GUSSO ALDO 

HALFER GIUSEPPE 

JACCH;IA LUIGI 

» )) 

JORFIDA MEN0TTI 

KOCHCARLO 

LANG CARLO ALBERTO 

LENARDUZZI GUERRINO 

·LORENZI ANGELO 

di Microbiologìa 
D. M. 14-3·1940 

• Ji Igiene 
. D. M. 2-7-1942 

di Patologia spec. medica e metodologia clinica 
I). M. 31-71942 

di Patologia speciale èhif'Hrgz"ca 
D. M. 12·3-1936 

di Clinica ostetric<rginecologica 
D. M. c. 5-12-1939 

dii Pàtologia speciale. meàica 
D. M. c. 5~12·1939 

di Clinica ostetri'co-ginecdlogica 
D. M. 14-6-1943 

di Patologia speciale medica 
D. M. c. 30-9-1929 

di Microscopia e chimica ,clinica 
D. M. 1-2-1932 

di Clinica medica 
D. M. 23-1-1933 

di. Clinica ostetrico-ginecoÌogica 
D. M. 10-9-1942 
di Puericoltura 

D: M. 131 -1943 
di Clinica oculistica 

D. M. 29-5-1942 
di Odontoiatrià è protesi d'è'ntaria 

D. M. c. 1~-3-1936 
di Igiene 

D. M. c. 9-1~-1~ 
di Clinica ostetrico-ginecologica 

D .. M. c. ~6-9"1936 
di Clinica pediatrica 

D. M. c. 6-4-1937 
di Patologia spec. medica 

D. M .. c. 18-4-1940 
di Clinica medica gen: e terapia medica 

D. M. 1-2-1938 
di Patologia speciak chirurgica 

D. M. c. 9-12-1929 
di Oftttlmologia e clinica oculistica 

D. M. 1r2·1934 
ài Anatomia e istologia patologica ' 

D. M. c. 20-3-1942 
di Radiologia medica 

D. M .. c. 6-6~1940 
di Terapia fisica 

D. M. c. 12-9-1939 

- 79 

Silvia
Rettangolo



LORO AMLETO 

LOVISA TII NICOLA 

MALECI OSVALDO 

di Medicina legale e delle assicurazioni 
D. M. 14-i-1938 

di Radiologia medica 
D. M. c. 12y1939 

di Istologia ed embriologia generale 
D. M. 28-4:1942 

MALTESE LE ROY CARMELO ALESSANDRb di Clinica delle malattie. urinarie 

MAMOLI LODOVICO 

MANDRUZZATO. PRIAMO 

MARANGONI GIUSEPPE 

MARCONI ALESSANDRO 

. MARGOTTA GIUSEPPE 

MARIANI GIACOMO 

MAiRRAS ANTONIO 

MARTINOLLI AIDO 

MARZIANI ALDO 

MATTE! AMEDEO 

D. M. C; 29-x-1943 
di Clinica oculistica 

D. M. c. 8-2-1938 
di Cli~a ostetrica 

D. M. 10-5-1939 
di Patologia speciale chirurgica 

D. M. 20-~·1915 
.di Ortopedia e traumatologia • 

D. M. c. 20-6-1934 
di Clinica oculistica 
D. M. c. 6-12·1929 

di Igiene 
D. M. 20-5·1938 

di Patologia e clini.ca dermosifilopatica 
D. M. c. 21:3-1938 

di CliniJ:a ostetrico-ginecdlogica 

MAZZEI - ALIQUO' ALESSANDRO 

D. M. c. 8-8-1935 
di Clinica dermapatica 

D. M. c. 28·3"1929 
di Parassitologia 
D. M. 12-5-1939 

di Clinica oculistica 
D. M. c. 7-9·1935 

di Clinica oculistica 
D. M. 17-2·1939 

di Patologia speciale chirurgica 

MECCA MARIO 

MENGHETTI SILVANO 

MENZANI CESARE 

MESSEDAGLIA LUIGI 

)) )) 

MIOTTI TITO 

• MOLINARI LUIGI 

MOLINIS GIUSEPPE 

MOLON CARLO 

MONTANELLI GINO 
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D. M. c. 30-4·1929 
di Polizia sanitaria veterinaria e malattie infettive 

D. M. c. 12-2·1941 
di Patologia -speciale medt"ca 

D. M- c. 9-12-1929 
di Clinica medica 

D. M- c. 9-12·1929 
di Clinica ostetrico-ginecologica 

D. M. ~-6-1943 
di Clinica delle malattie infettive 

D. M. c. 10-3·1942 
di Tisiologia 

D. M. 1-8-1942 
di Patologia speciale medica 

D. M. c. 13-5·1930 
di Clinica oculista 
D. M. c. 21-3·1938 



·MONZARDO ENRICO a'i Patologia speciale chirurgica 
D. M. 6-~·1943. 

MOZZETTI MONTERUMICI MARIO di Clinica ostetrico-ginecologica 
D. M. n-5-1936 

NANNI CARLO di Microbiologia 
D .. M. 24-~·1939 

NARDELLI ENRICO di Clinica ostetrico-ginecologica 
D. M. 6-2-1946 

NATUCCI GIUSEPPE di Anatomia e Istologia patologica 
D. M. 9-~·1940 

NICHELATTI PAOLO di Clinica oculistica 
D. M. c. 21-3-1938 

NOVAK MARINO di Urologia 
D. M. c. 10-8-1943 

OLIANI ETTORE di Clinica chirurgica 
D. M. c. 30-1r1935 

ORLANDINI ORLANDO , tli Oftalmoiatria 
D. M. c. 9-12-1929 

OTTAVIANI GAETANO di Anatomia umana normale 
D. M. c. 2-2-1942 

PACE MARIO ili Clinica oculislica 
D. M. 8-5-1943 

PAGANI CESA ANDREA di Clinica pediatrica 
D. M. c. 26-71934 

PALMIBRI LUIGI eP Clinica oculistica 
D. M. c. 9-12-1929 

PANCRAZIO FRANCESCO di Patologia speciale. medica 
D. M. c. 14-12-1929 

PATRASSI GINO di Patologia speciale medica e metodrflogia clinica 
D. M. n-3-1938 

» » di Clinica medica generale e terapia medica 
D. M. 20-1 1942 

. PAVAN GINO di Igiene 
D. M. 1-7-1942 

PAVANATI EVERARDO di Olinica dermosifilopaiica 
D. M. 3-3~1939 

PELLEGRINI FRANCESCO di S~ort'a della medicina 
D; M. c. 6-4:1937 

PELLIZZARI CARLO di Clinica oMtrica 
D. M.. 10-s-1939 

.t'J:<;NNATI VITTORIO di PatolQgia speciale medica 
D. M. c. 14-3-1940 

PEPEU .FRANCESCO di Batteriologia e immunologia 
D. M. c. 12-i-1935 

PERACCHIA GIANCARLO di. Urologia 
. D. M. 29~5~1943 

Pij,RONA PIETRO di &Jdiologia medica 
D. M .. c. 20-6-1934 





RIGONI MARIO di Fisiologia sperimetflale 
D. M. c. 2z-3-1938 -

RODIGHIERO FELICE di Clinica otorinolaringoiatrica 
D. M. 20-71942 

RODINO' NICOLANTONIO di lgi.en6 
p. M. •C •• 10-5-1939 

ROI GIULIO di Clinica pediatrica 
D, M. c. 21~3-1938 

ROMANI ANTONIO di Patologia speciale chirurgica 
D. _M. e: 10-7-1933 

ROMANI ANTONIO di Clinica chirurgi.ca 
D. M. 13-2-1931 

.ROMUSSI PIETRO di Clinica ostetrico-ginecologica. 
D. M. 29-~-1943 

Rl]BALTELLI ENRICO di Clinica otorinolari1.1goiatrica 
D. M. c. 14-3-1939 

SAI GIOVANNI di Psichiatria 
D. M. c. 21-3-1938 

S~OTTO BERNARDINO di Tisiologia 
D. M. 13-8:1942 

SARA V AL UMBERTO di Odontoiatria e Protesi dentaria 
D.·. M. 22-2-1929 

SCARPA: ANGELO di Meriicina legale e delle assi~zioni 
D. M. 15.·7-1943 

SCIMONE VJ'ITORlO di Clinz'ca medica 
•. D. M. c. 5-8-1936 

SEMIZZI .RENATO di Medicin.a sodale 
. D. M. c. 14-3-1940 

SEP.ULCRI PIETRO tli Parassitologia medica 
D. M. c. 18-7-1939 

SERRA: GIAN MARIA di Clinica ocùlutica . 
D. M. c. 26-2-1936 

~VERI ANTONIO di Clinica chirurgica generale e terapia chirurgie" 
D. M. 83~1938 

» » di Patologia speciale r:1,intrgie-a e f1"'Pdeutka clinica 
D. M. ~1-6-1943 

SEVERI ROMANO di Microbiologia 
. D. M. 12-8.1942 

• ». · • di • PtilOlogia genèrale 
D. M. e, 2-n-1941 

SLA VICH E~VINO di Clinica medica generale e. terapia mèdica 
D. M. 20-7-1942 

. » » di Patologi.a speciale medica e metodologia clinica 
. D. M. 12-4,19.40 

SOPRANA CESARE di Medicina legale e delle assicurazioni 
D. M. 10.8-1942 

SPANGARO SAVERIO di Patologia speciale chirurgica 
D. M, 912-1929 

» »· di Clinica chirurgica 
D. M. 9-12.1929 
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SPANIO ANGELO di Patologia speciale Medica 
D. M. c. 5-2-1936 

• » » di Clinica medica generale 
D. M. 15-12-1934 

SPANIO PIETRO di CJin.ica ostetrico-ginecologica 
D. M. 14-6-1943 

STEFANI FERDINANDO di Patologia speciale chirurgica e propetkutt"ca clinica 
D. M. 18-4-194<> 

STEFANI FERDINANDO di Clinica chirurtica generale e terapia chirurgiça 
D. M. 3-9-1942 

STOCCADA FABIO di Patologia speciale chirurgica 
D. M. c. 6-4-1937 

STRINA FRANCESCO di Clinica ostetrico-ginecologica 
D. M. c •. 13-1-1932 

SUPINO LUCIANO di .Anatomia ed istologia patologica 
D. M. c. 17-4-1946 

SUSSI LUIGI di Patologia speciaJe chirurgica 
D. M. c. 21-3-1938 

» » di Clinica , chirurgica e medicina operatoria 
D. M. c. 4·8-1943 

T AGARIELLO PIETRO di Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica 
D. M. 4-5-1939 

>> »- di Clinica chirUrrgica e terapia chirurgica 
• D. M. 4-7-1943 

.TAGLIAFERRO ENRICO di Patologia· spec. met/ica e metodologia clinic" 
D. M. 30-7-1942 

T ANF ANI GUSTAVO di Storia della medicina 
D. M. c. 27-2-1942 

T ANTINI EMANUELE di Patologia generale 
• D. M .. c. +-8-1943 

» • tJi Patologia speciale chirurgica 
D. M. :t37-1942 

TESSIER GIULIO di Clinica oculistica 
D. M. c. 1-4-1938 

TESTOLIN MARIO di Patologia speciale medica e metodologia clinica 
D. M. 24-2~1939 

TOMMASEO PONZETT A GEROLAMO di Clinica pediatrica 
D. M. 2o-I'0·l942 

TRABUCCHI CHERUBINO di Clinica delle malattie nervose e mentali 
D. M. 31-5-1942 

TRA V AGLINI VITTORINO di Patologia spec. chirurgica dimostrativa 
• D. M. c. 2-10-1933 

» » di Clinica chirurgica e m-edicina operatoria 
D. M. 29-12-1934 

TRENTINI SILVIO di Paf!Ologiii speciale medica dimostrativ(À 
D. M. c. 14-2-193< 

TRETTENERO ALESSANDRO tJi Clinica oculistic" 
D. M. c. 1-12-193, 

URIZIO LINO Ji Patologia sp,eciale medica 
D. M. 5-3-1929 



URIZIO LINO 

VALTAN ODDONE 

V ARISCO. AZZO 

)) )) 

VASOIN·BORTOLO 

VELO CARLO ANTONIO 

VENCHIARUTTI PAOLO 

VESJ?IGNANI ARCANGELO 

VOLPE FRANCESCO 

ZAMBELLI GIUSEPPE 

ZMI\30NJ ENRICO . 

ZAMBOTTI VITTORIO 

ZANETTI GIOVANNI BATTISTA 

'ZANE'ITIN GitiS:EPPE 

ZANIBONI ALDO 

ZISA.SEBASTIANO 

ZOLDAN LUIGI 

di Tisiologia" 
D. M. 5-8-1936 

di Otorinolaringoiatria . 
D. M. c. 9-12-1929 

di· Patologia speda/e medica 
D. M. c. 30-4-1929 

di Clinica medica 
D. M. c. 3<>'~1929 

di l'atologia speciale medica. 
D. M .. -c •. 14-12-1929 

di Patologia speciale chirurgica 
• D. M. c. 21-3-1938 

di Patologia medica e metod. c.lin. 
• D. M. 30-7~19~ 

di Radiologia medica 
D.' M. c. 27.,10-1~5 

di Patologia spec: medica e metod. clin. 
D. M. 15·7·1943 

di, Clinica pediatrira 
O. M: 31-7-1:929 • 

di Tisiologia 
D. M. 13-7-1942 

di Chimica biologica 
D. M. 31-7-1942 

di Anqtomia e istologia patologica 
• D .. M. c. 18-12-1935 

• di • Clinica <>eulistica 
D. M. :z6-n.1934 

di Patologia speciale chirurgica 
D. M. c. 24-3-1934 

di Patologia speciale medica 
D. M.· ç. 25-71935 
d.i • Clinica oculistica 
-D. M. c. 22-rI<n2 

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE E DI PERFEZIONA-
.MENTO ANNESSE ALLA FAC. DI MEDICINA E CHIR .. 

SCUOLA' DI SPECIALIZZAZIONE IN CIDllURGIA 
CECCARELLI Prof. GALENO Direttore 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 
IN OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
REVOLTELLA Prof. GIOVANNI BATTISTA Direttore 



SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN OCULISTICA 
SANTONASTASO Prof. ALFREDO Direttore 

SCUOLA-DI SPECIALIZZA ZIO NE 
I N D E ,R M. O S I F I L O P A T I ·A 
FLARER Prof. FRANCO Direttore 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN UROLOGIA 
CECCARELLI Prof. GALENO Direttore 

SCUOLA ,DI SPECIALIZZAZIONE 
IN IGIENE SCOLASTICA 
GIOVANARDI Prof. AUGUSTO Direttore 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 
IN MEDICINA LEGALE ED INFORTUNISTICA 
PELLEGRINI Prof. RINALDO Direttore 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 
IN 'MALATTIE DELLO APPARATO RESPIRATORIO 
BASTAI Prof. PIO Direttore 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN NEUROLOGIA 
BELLONI Prof. GIOVANNI BATTISTA Direttore 

SCUOLA. • Dt SPECIALIZZAZIONE IN PEDlATRIA 
ANGELINI Prof. VALENTINO Direttore inc. 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN RADIOl,OGIA 
LENARDUZZI Prof. GUERRINO Diretrore inc. 
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PROFESSORI DI RUOLO -

Professori ordinari • 
FONDELLI GUIDO di Disegno 
LAURA ERNESTO di Meccanica razionale con elementi di statica g~ 

- _ fica e disegno 
GOLA GIUSERPE di Boltmica 
SILV A GIOVANNI di A.slt'<momia 
BIANCHI ANGELO ,di Mineralogia 

-SJ\NOONNINI CARLO _ di Chimica generale·e inorganica 
DA.E PIAZ_ GIOV. BATTISTA . di Geologia 
TONòLO ANGELO di.4.nalisi _matematÌ'ca (a/.gebr. ed infi,nitei;) 
D'ANCONA UM-BERTO di Zoòlt,gia 
ROSTAGNI ANTONIO di Pirica spm~tak 
SCORZA GIUSEPPE di A.,nalìsz matematica (algebr. • e mfinites.) 
SEMEaANO GIOVANNI di-Chimica fisica 
BÀ TTAGLIA RAFFAELLO . - di Antropologia 
MORIN UGO di Geometria anàlitka con elementi di proit'Hiva e geo-

• meh'ia d~mttifhl con disegno 

Pr9fessore ordinarlo della Facoltà di Farinsada, aagregato 

MAMELI EFISIO , di. Chimica farmaceutica e tossicologiai 

PROFESSORI EMERITI 

MIOLATI ARTORO 
DAL PIAZ GIORGIO 

_già Ordinario di Chimica fisica• 
- già Ordinario di Geologia 



PROFESSORI INCARICATI 

LAURA ERNESTO 
SILVA GIOVANNI 

di Fùica mVJtmlr:lli:c(l 
di Geodesia 

BIANCHI ANGELO di MfoeM/ogi,a e geologia 
TONOLO ANGELO di Analisi superiore 
DEL NÙNZIO BALBINO di Fisica tecnica (per chimici) 
ROSTAGNI ANTONIO di Fùic-a superlo'f'e 
SCORZA GIUSEPPE di Matematiche complementari 
SEMERANO GIOVANNI di S~ttrosçopiu; 
BATTAGLIA RAFFAELLO di Biologia delle .razze um~ne 
STELLA GIULIO di Fisi,ologia generale 
MORIN UGO di Geor,,etria superiore 
DAL PIAZ GIORGIO .. d~ Ged4Jgia applicata 
BEZZI SILVIO di Chimica organica (I e II parlte) 
CROATTO UGO di Chim_t~ itwrganica 
DALLAPORTA NICOLO' di Fisica.teorica e di Calcolodelle .probabilità 
LEONARDI PIERO Ji Pakontologia 
LICENI MARGHERITA VED. MA TTIOLI di Geomrt1'ia descrù'tiva 

• MARTIN ETTORE di Meccanica superiore: 
MERLIN HIEKE OPLINIA, di Petrografia: 
MORGANTE SERGIO di Geochimi·ca 

• MORGANTINI :gDMONDO di Geometria aniab1tica ... 
MORO MARIA MADDALENA di Chim_ica analitica 
PROCOPIO MARIO di Chimiça aw-atia 
SCHIAVINATO GIUSEPPE di Mineralogia (per chimici) 
STAUDACHER ENRICO VITTORIO di Anatomia. uman-a 
V ANNINI ENRICO di Atiatom.J;a comparata. 
VENTURELLI LUCIA ved. MASINI Corso di Conferenze di Magistero 
VERCELLI FRANCESCO di Fisic<a terrestre e di Geografia fì,irica' 
ZAMBOTTI VITTORIO di Chimica delle fermentazioni'. 
ZWIRNER GIUSEPPE di lstitu,zioni di matemaùhe (I e II parte) 
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SDOPPIAMENTO DI CORSI 

SEMERANO GIOVANNI di Chimica fisica (2a parte del cofiso per stu- · 
• denti di Chimica industriale) 

MENEGHINI DOMENICO di Chimica industriale (2a parte del corso 
per studenti di Chimica industriale) 

ROSTAGNI ANTONIO di Fisica sperimentale (2a parté ~el corso di 
• Fisica) 

Liberi docenti 

ANDREOTTI D. GIUSEPPE di Fisica terrestre 
D. M. c. 31-7-1939 

AZZINI FERRUCCIO . di Mineralogia 
D'. M. c. 4-8-1939 

BEZZI SILVIO di Chimica generale 
, . .D. M. c. 26-10-1942 

CANELLA RENZO .Ji Disegno d'ornatò e archite~ura élementare 
. D. M. c. 31-5-1942 

CIACCI O. GIACINTO . di Anatomia comparata 
D. M. 26-4-1940 

CRESTANI GIUSEPPE di Meteorologia 
D. M. 311 -1929 

DALLA PORTA NICOLO'. di Fisica teorici 
D. M. l7-10-1942 

DRIGO ANGELO di Fisica sperimentale 
D. M. c. 7-n-1940 

FABRIS CESARE di Meteorologia 
D. M. 20-n-1930 

GENNARO ANTONINO di Asrronomia 
D. M. 31-1-1939 

GNESOTTO TULLIO di,Fisica sperimentale 
D. M. 31-7-1929 

LEONARDI PIETRO di Geologia e Paleontologia 
D. M. c. 27-12-1940 

MANZONI LUIGI di Patologia vegetale 
D.· M. c. 31-5-1942 

MAR'ITN ETTORE LEONIDA di Astronomia 
D. M. 4-1-1938 

MASINI-VENTURELLI LUCIA di Meccanica raz. con elementi di statica 
grafica e disegno 
D. M. 24-n939 

MILAN! GUIDO di Disegno d'ornato e d'architettura 
D. M. c. 10-12-1940 
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MORGANTE SERGIO 

PROCOPIO MARIO 

PUPPO AGOSTINO 

RICCOBONI LUIGI 

TIRELLI MARIO 

TONON AMELIA 

VENEZIA MARIO 

VENTURINI ENRICO 

VITERBI EMILIO. 

ZANOLLI VELIO 

ZENARI SILVIA 
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di Mineralogia 
D. M. 28-,1,-1942 

di Industrie agrarie, enologia, caseificio, oleificio 
D. M. 10-8 1943 

di Meteorologia e climatologia 
D. M. c. 1.5-1941 

di Chimica generale ed inorganica 
D. M. 13-8-1942 

di Zoologia 
D. M. 18-4-1931 

di Bachicoltura 
Il. M. 18-10-1933 

tli Industrie agrarie 
D. M. c. 12-8-1941 

di Disegno 
D. M. 10-8-1942 

di Chimica generale 
D. M. c. 28·4-1936 

di Antropologia 
D. M. c. 31-7-1929 

· di Geografi« vegetale e sistematica 
D. M. c. 26-3-1937 
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1 A CO L.T A DI FARMACIA 
PRESIDE: MAMELI EFISIO 

Professore ordinario 
MAMELI EFISIO di Chimica farm'rlceutica e tossicologica 

PROFESSORI DI RUOLO 

GOLA GIUSEPPE 
MAMELI EFISIO 
BIANCHI ANGELO 
SANDONNINI CARLO. 
RONCATO ACHILLE 
D'ANCONA UMBERTO 
GIOVANARDI AUGUSTO 
SEMERANO GIOVANNI 

di BotaniC<I 
di Chimica farmaceutica e tossicologica 

di Mineralogia 
di Chimica generale ed inorganica 

di Chimica biologica 
• di Zo'Ologia generale 

di Igiene 
di Chimica fisica 

PROFESSORI INCARICATI 

GOLA GIUSEPPE 
GIOV ANARDI AUGUSTO 

• CARDIN AUGUSTO 
CARRETTA UMBERTO 
CESTARI ALDO· 

· GODINA ANTONIO 
PAVOLINI TITO 

Libero docente 
.PAVOLINI TITO 

di Botanica farmaceutica 
di Igiene 

. di Fisiologia generale 
1Ji Chimica bromatologica 

di Fa~gia e farmacognosia 
dt Tecnica. e legislazione farmaceutica 

di Chi1?Jica di guerra 

tli Chimica farmaeeueiet1 
D. M. c. 16-12-1936 
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• ' 
:FACOLTA DI INGEGNERIA 
PRESIDE: SOMEDA GIOVANNI 

PROFESSORI DI RUOLO 

Professori ordinari 

PARVOPASSU CARLO di Scienza delle costruzioni 
MENEGHINI DOMENiéO di Chimica indusN'iale 
MARZOLO FRANCESCO di Costruzioni idrauz.iche 
SCIMEMI ETTORE di Idraulica 
MEDICI MARIO · di Macchine 
DEL NUNZIO BALBINO ai, Fisica tecnica 
FERRO GUIDO di Costruziòni marittime 
SOMEDA GIOVANNI di Elettrotecnica 
BONVICINI DANTE di Costruzioni di legno, ferro e cemento armato 
F ABBRICHESI RENATO di Architettum tecnica 

PROFESSORI INCARICATI 

PARVOPASSU CARLO di Meccanica applicàM alle macchine 
MENEGHINI DOMENICO di Chimica ap-plicata e dì Chimù:a analitica 
SCIMEMI ETTORE di Impianti ~-peciali idrau{id 
FERRO GUIDO di Tecnka urbanistica 
SOMEDA GIOVANNI di Costruzioni di macchtne ekittriiche 
BONVICINI DANTE di Cos,truzione tli ponti 
F ABBRICHESI RENATO di Archi'teuura e composizion'(: architettonica 
BARGONE AGOSTINO di Tecnologie speci'1Ji meccànich~ 
BROCH TONIOLO FRANCESCO di Radìote@ica 
CREJ>AZ ENRICO di Metallurgia e metalZ.Ografia 
DE f ASSI GIOVANNI di Comunicazioni ~lettriche 
DI PIER! CIRO di Cos'Aruzwni di macchine elettriche e Jq_; Mikure el-et-

triche 
FABBRI COLABICH GIORGIO di Costruzioni stradali e ferroviarie 
MAINARDIS MARIO dì Tecnhlogie specùtlt; (elettriche) 
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MARIN ROBERTO d,i lmpiRn.ti industriali el~ri 
PAGELLO ASCANIC di Tecnica ed economia ilei trasp~ 
RAMPONI FRANCESCO di T~grafia e.Geodesia 
RASI ANTONIO di Tecnologie generali 
RICCOBONI LUIGI ,di Elettrochimica 
SANTINI SERGIO di Disegno ài m'flcchfoe e progetti 
SEGANTINI FLAMINIO QUIRINO di Mraterie gi#ridu}che ed 

economiche 
• SORGATO IPPOLITO di Tecnologie chimiche specitdi e di lmp'ian·~ 

industrkdi chimici 
TESSARI IGINO di Macchine (per supplenza) e di lm/Jhnti industrt"<lli 

meccanici 
TOSA TTO GIUSEPPE dì C<NtrUzion.e di macchine 
VELA TT A MASSIMO • dt' Idraulica agraria 
VERONESE ALESSANDRO di. Cartr~zioni idrauliche (per supplenza) 

Liberi docenti 
BARGONE AGOSTINO 

BERLESE TOMMASO 

,DE. F,A,SstGIOVA?I-.TNI 

DI PIER! CIRO 

FABBRI COLABICH GIORGIO 

PAGELLO A_SCANIO 

RAMPONI FRANCESCO 

RASI ANTONIO 

SORGATO IPPOLITO 

TE$$ARI IGINO 

TONINI·DINO 

VELATTA MASSIMO 

VERONESE ALESSANDRO 

ZA:NETTI RENZO 

e di Estim'O civNe e rurale 

di Siderurgia e· metàllùrgia 
D .. M. 20-6-1943 

di Topografia e Geodesia 
D. M. c. 12-8-1941 

di Elettrotecnica 
D. M. 22-~-1944 . 
di Elettroteenica 
D. M. 3-3-1939 
di Costruzioni 

D. M. c. 10-3~1941 • 
di Costruzioni stradali e ferroviarie 

• p. M. c. 22-2-1944 
. di Idraulica_ 

D M. 13-7-i942 
• di Fisica tecnica 

D. M. 31-r1942 
.• ili Chimica applicallÌ 

D. M. c. n-8-1940 
di Macchine 

D. M. 21-3-1940 
di Ci>struzioni idrauliche 

o: M. 13-7-1942 
.. di Idraulica agraria 

D. M. 22-1-1938 
. di ltlraulica: 

• D. M. 10-2-1939 
di Fisica tecm'ct1 
D. M. 1o-g-i942 
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INCARICHI DI ESERCITAZIONI 

Facoltà di Giurisprudenza 

CARRARO LUIGI di Diritto commerciale 

Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 

MERLIN MICHELANGELO Esercitazioni di Fisica (2° anno) 
GHEZZO SANTUZZA Etercitaziorti di matemPtiche (per chimid) 
MARTINELLI GIOVANNI Esercitazioni di Chimiça organica 
BRUNO MARIA Eserci~irmi di preparazioni chimiche (I° annOì) 
CROATTO UGO Etercitazioni di Chimica (V0 anno) 
MAGGIONI GIAN LUIGI Esercitazioni'di analisi chimica qualitativa 

(2° anno) 
MORO MARIA MADDALENA Esercitazioni di analisi chimica quan-

RASI ANTONIO 
RICCOBONI LUIGI 
SCIPIONI ANDREA 
CLEMENTEL EZIO 

titatit1a (3° anno) 
Esercitazioni di Disegno con elementi, di macchine 

Eserd~onì di Chimica fisica 
Esercitazioni di Chimica industriale 

Esercitazioni di fin.ca sperimen<'ttde (I• parte) 

Facoltà di Farmacia 
CARRETTA UMBERTO Esercitazioni di Chimica farmaceutica e tossi-

cologica (I0 anno) 
RIZZATO ATTILIO • 
RODIGHIERO GIOVANNI 

Facoltà di Ingegneria 
ALBERTI FERDINANDO 
FOFFANI GUIDO 
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Esercitazioni sperimentali (3° anno) 
Esercitazioni sperimen1tali ( 2° anno) 

Eseràta.zioni di Topografia 
Esercitazioni di Elettrotecnica 



SCUOLE D I , O S T .E T· R I C. I A 

DI PADOVA 

REVOLTELLA GIOV. BAT-
TISTA, Direttore. 

• SPANIO. Prof. PIETRO, Assi-
stente inc. 

DI VENEZIA (1711) 

MASSAZZA SERAFINO MA-
RIO, Direttore. 

MONTANARI dott. GINO, 
Aiuto. 

BERTIN dott. ANTONIO, Assi-
stente ~pit. 

DI VERONA (1920) 

MAR.TINOLLI ALDO~ Diret-
tore inc. 

MASCI0 dott. AQUINO, Aiu-
toinc. 

MOSCONI dott ALDO, Assi-
.. $tC!lte. 

DI TRlESTE (1922) 

PELLIZZARI CARLO, Direttore 
incaricato. 

DUCA dott~ ALDO, Aiuto inc. 
GEY.ER • -dott. MARIO, Assi-

stente incr, 

sotto la vigilanza della Uiliversità 

GIUFFRIDA Prof~ FRANCE-
SCO, A&s:istenite suppl. -· 

Balestri Caterina, LòVatrice • assist . 
Benetello Elena, Lev. ntae:stra . 

. Tintori Carlo, Custode~ 

PACCHIANI do~. ERMENE-
GILDO, Assistente ospit. 

Motta Giulia, Levatrice maestra. 
Busato Amdia, sottomaestra. 
Pedrazzoli Maria, ospe.daliera. 

MENONI dott. ANGELO, As-
sistente. 

MILAN! dott. G. R~ Assistente 
Malferrari Arina Maria, Ostetri-

ca assistente. . 
Isotta Irma, id. id . 
Signoi:in Anna Co~, id. id. 

DE SENIBUS dott. MAR~O, 
Ass. suppi. 

Palei Zora, Levatrice maestra. 
Corona Lilia, I• assistente. 
Ce:rne Alba, II• assistente. 

= 95 



Dl UDINE (1931) 

DEBIASI ETTORE, Direttore 
incaricato. 

PAVONI dott. ANTONIO, Aiu-
to inc. 

ROCCO dott. ERMINIO, Assi-
stente. 

MAESTRI dott. AMELIO, Assi-
stente ospit. 

Pìccoli · Isabella, . Maestra • ostetrica. 
Riva Bianca, Ostetrica ospit. 
Del Zotto Iole, id. id. 
Lauretids Livia, Ostetrica prat. 
Crisettich Maria, id. id. 



ISTITUTO SPERIMENTALE ZOOPRO-
• FILATTICO DELLE TRE VENEZIE 

Aggreiato alla Università 

Personale dell'Istituto 

BARDELLI prof. dott. PLINIO 
CARLO, Dìrettore. 

MENZANI prof. dott. CESARE, 
Aiuto. 

:CARLETTO dott. FULVIO, 
Assistente incaricato. 

Inservienti dl laboratorio 

Castelli Guido, di ruolo. 
Lunghi Loredana, avventizio. 
Furlan Margherita, avventizio. 

Inservienti di scuderia 

• Pavan • Vincenzo, custode e cape 
scuderia, di ruolo. 

. Quaglio Pietro, di ruolo. 
, Mazzari l3uonfiglio, id. 

Oonsqllio d'Ammlnlstrazlone 

BARDELLI rag. LUIGI, Uffi-
cio Amministrazione e Segre-
teria. 

BELLUCO FRANCESCA, ap-
plicata. 

Turco Lidia, avventizio. 
Pilon Alberto, avventizio. 

Carr~o Virgilio, avventizio. 
Facchi,nato :Romano, avventizio. 
Donà Alberto, avventizio . 
Fiorenzato Mario, avventizio. 

. Sono temporaneamente sospese le funzioni del Consigli9 d' Ammi-
nistrazione e d'ella Giunta. 

J} Amministrazione è affidata in qualità di Commissario al prof. Giu-
seppe GQµ già Presidente del Consiglio Consorziale e rappresentante della 
U .11ivèrsità 'di Padova nel Consiglio stesso. 
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ACCADEMIA. l>l SCIE'NZE LETl'ERE. ED. . ARl'I 

GoLA Prof. GrnsEPPE, 
.T:aoILo Prof. ERMINIO, 
MENEGHINI Prof. DoMENico, , 

Via dell'Accademia, n .. :r 

Pre~idente 
Vice Presidente 

Segretario per le Scienze 

OSSERVATORIO A S T R O N O M. I ·C O ' • 

Pz. dell'Osservatorio nn. 4-5 - Tel. ·22-467 

SILVA GIOVANNI, Direttore. 
MARTIN ETTORE, Astrono-
• mo aggiunto. •· 

TAFFARA SALVATORE, As-
sistente. 

Mioni Antonio, tecnico. 
Bacchin Carlo, custode. GENNARO ANTONINO, id . 

. ul. 

BIBLIOTECA 

Commissione permanente 

MENEGHETII EGIDIO, 

FANTINI SARACENI BIANCA, 

ESPOSITO CARLO, 
FERRABINo ALoo, 
RoNcATO • ACHILLE, 
MAMELI EFISIO, 

UNIVERSITARIA 
v. S. Biagio, 3 - Telef. 24-z75 - 23-465 

Rettore -Presidente 
Bibliotecaria - Vice Presidente 

per la -Facoltà di .Giurisprudenza 
per la Facoltà di Lettere e Filosofia 

per la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
• per la Facoltà di Farmacia 



•• Funzionari della Biblioteca 

FANTINI SAllACENI dott. BIANCA, 

• SIMONATO Dott. GIOVANNI, 

ZANINI Dott. .ANGELA, 

FPRARI • Dott. GIORGIO, 

G~I ANNA MAilIA, 

AGENO ARGENTI.ERI Dott. ADRIANA, 
CAPOVILLA AMALIA, 

FRos1 Rag. ALoo, 
VISETTI MARIA, 

Panse Francesco, 
Marchi Giuseppe, 
Ligustri Abele, 
Leandrin Giulia, 
Forato Giuseppe, 
Trezzai Guido, 

. • Marcellan. Giorgio 
• • Pedini Lontano, 

Bibhiotecaria Direttore 
Bibliotecario Capo 

. .Bibliotecaria 
• Bibliotecario aggiunto 
Orcliinatrke. principale 

Ordinatrice 
C.Oadiutrke 

Assistente 
Aiutàntc 

Custode-capo 
Custode 
Cus~ode 

Fattorina 
Fattorino· 

)) 

)) 
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. 
ORGANI 
AMMINISTRATIVI 





SEGR.ETEB.IA 

BARBIERI dott. ALFREDO 
FABBRI CoLABICH dott. rag. PIER 
MARCHI dott. raig. UMBERTO 
M.A$c11T1 T. Col. rag. .Ai.PREDO 
MAZZONI rag. LuIGI 
GÀ.ni SALVATORE 
ZAMPIERI ALDO 

V41.1WSA. M41-1A 
BRuzzo. dott. SERGIO 

• GRossATo dott. ENzo 
MENEGHINI dott. Gm1 
LioN. rag. BRuNo 
PAsQUATo rag. Eì.IsA 
AGOSTINI MIRELIA 
BmoN "NEREO' 

• BoLZANI J OLANDA 

BoRSA1To BRuNo 
BimNo ELENA 
Buooro Luc1ANA 
CHINO OimENER 
DoRIA ARDUINO 
FERRARESE GUGLIELMO 
FERRAR!'. PIETRO 
FERSUOCH. IGNAZIO 
Gu.ÙINO :}OLANDA 
}ULIANI Al:>ELl!. 
MARANGONI LEONID~ .. _ 
M:n.ANI TERE'SA in STIATTI 

• PADOVAN ELISA 
PIAZZA FERNANDA 
RAZzoLINI UISA 
RooHEL :TOSSA . 
SCHIAVINATO SILVANA. 

Scorr1ERMES 
·SroouANNA 

U BIGLIA.' STEFANO 
'VERNIER ARMANDO 
ZOPPELÌ..AltO. ANGELO. 

UN I V E B. SITA B.·I A 
(Via 8 Febbraio • Telef. 20-400) 

-
Direttore amministrativo 

GIOVANNI Primo segretjlrio 
Primo segretario 

Ragioniere - Ca poff. 
Ragioniere - Economo • 

Primo archivista 
Primo archivista 

Appliçata. 
V. Segretario ff. a:vventìz. 
V. Segretario ff. avventiz. 
V. Segretario ff; avventiz. • 
V. Ragioniere ff. avventiz .... • 
V. Ragiòniere ff. avventiz. 

Alunno d' ordinè. ff. avventiz~ 
)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) . )l 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) )) -
)) .)) )) 

)) ' )) .·')) 
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)) )) )) 

)) . )) . )) 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) )) )) 

)) • )) . )) .. 

», )) •• )) .. 

)) )) )) 
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S E a V .l Z I TE e N I e I 

Personale addetto alla manutenzione 

Carta Ernesto Capo-operaio 
Operaio-verniciatore 

Operaio-falegname 
Operaio-muratore 

Operaio-meccanico 

Bisello Ettore 
Formentin Antonino 
Mi,helon Antonio 
Tenm Tullio 

CASA DELLO STUDENTE E MENSA UNIVERSITARIA 
Via Fr . .Jlanolo n. 6 - Telef. 20-863 

Consialio di Amministrazione 

·MENEGHE'ITI EGIDIO, Rettore~Presidente 
Sindaco di Padova - Consigliere 

Rappresentante del Consiglio di Ammini-
strazione dell'Università - Consigliere 

CoSTA On. A vv. GASTONE, 
SANDONNINI Prof. CARLO, 

OSELLAi;>ORE Prof. Gumo, 
MARCHI Dott. Rag. UMBERTO, 

Personale 

GIANOOLA GIUSEPPE 
L10N BRUNO 

Consigliere 
Segretario 

Direttore 
Ragioniere 

CONSORZIO PER LA SISTEMAZIONE EDILIZIA 
DELLA UNIVERSITA DI PADOVA 
Istituito cori la Convenzio~e approvata con R. D. L. 2') Lu~o 1933, 
numero 1003, con'\'ertito nella Lea~e 31 Dicembre 1933, numero 1857 

ConsiaHo di Amministrazione 

MENEGHETTI EGIDIO, Rettore-Presidente 
CosTA On. Avv. GASTONE,, Sindaco del Comune 
PEGGION Dr. ANGELO, Presidente Deputazione Provinciale 
PAPAFAVA Co: Dr. NoVELLO, Presidente Cassa di Ri-sparmio 
N. N. Presidente Amministrazione Ospechili 
ToGNAZZI Comm. Ing. MASSIMILIANO, P.residente Magistrato alle Acque 

e Rappresentante Ministero LL. PP. 



LuzzATTo Prof. GINo, Rettore Ca' Foscari - Venezia e Rappreson,tan,te 
Istruzione Pubblica 

BEITINI Comm. ALCIDE, Intendente di Finanza 
SACCHI Comm. Ing. GuIDo, Ispettore superiore dd Genio Civile, Con-

Comitato esecutivo 

MENEGHETTI EGIDIO, 
PEGGION Dott. ANGELO, 
CosTA On. Avv. GASTONE, 

- sulentc tecnico dd Consiglio 

Rettore-Presidente-
Consigliei-e 
Consigliere 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE UNIVERSITARIO 
PER L'INCREMENTO DEL MATERIALE- SCIENTIFICO 

Istituito con Leg~e 25 Aprile 1911, N. 495 

MENEGHETTI EGIDIO, -

Enti e:ontribuenti per ìl 1945-4>: 
'Amministrazioni Prot!inciali: 

Rettore - Presidente 

Bell'uno - Bolzano - Pa<lova - Rovigo - Trento - Tr-eviso - Udine - Ve-
nezia - Verona - Vicenza. 

Ammini.rtrazioni Comunali: 

: Adria - BelJhmo - Bolzano - Borgo Valsugana Bressanone - Cavalese -
Chioggia - Este - Legnago - Merano - Montaignana - Padova - Piove di 
Sacco·- Riva - Rovereto - Trento - Treviso - Udine - ~~ezia - Verona -
Vicenza; 

Altri Enti: 
Cassa di Risparmio di Padova - B~nca èooperativa Popolare di Pa-

dova :.. Banca Cooperativa Antoniana di Padova • - Cassa di Risparmio 
dì Verona - Cassa di Risparmio di Treviso - Cassa di Ri$parmio di Venezia 
- Società Veneta per Costruzioni ed· Esercizio di Ferrovie Secondarie, Pa-
dova Fondazione Querini Stampalia, Venezia - Comunità Generale di 
Fiemme-Cavalese - Ente Finanziario per il miglioramento cU1lturale ed eco-
nomiéo della Provincia di Trento. 
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RUOLO DEI PROFESSORI 



d,N.d Data di nascita or, 

I I7-4-I885 
I4-II-I873 

3 8-7-1878 
4 II-I-I88I 
5 II-3-,1879 
6 I3-I-I88I 
7 8-7-r874 
8 I6-g-I874 
9 I-2-I878 

IO 23-3-r879 
II 26-2-r877 
I2 2o-8-r885 
I3 28-4-r889 
r4 26--:3-r882 
r 9-7-r876 
I6 3I-I2-I875 
I7 22-7'-I883 
I8 · • ~8-6-I892 
r9 I--7-r879 
20 20-I2-I877 
2I I5-5-r880 
22 2I-.I-I888 
23 23-I2-r888 
24 20-r2-r892 
25 I0-8-1879 
26 I9-I2-I883 
27 rg-r2-r89r 
28 23-i:o-r884 
29 IS-II-I884 
30 5-I2-I885 
3I I4-II-I892 
32 26-2-r888 
33 27-II-I887 
34 2-2-I892 
35 r4-g-r895 
36 30-7-r899 
37 I8-6-I903 
38 25-10-r903 
39 26-2-I889 
40 I5-3-I893 

Cognome e Nome 

Checchini Aldo 
Fondelli Guido 
Fanno Marco 
Donati Donato (1) 
Ravà Adolfo (2) 
Parvopassu Carlo 
Troilo Erminio 
Lorenzi Arrigo 
Marchesi Concetto 
Laura Ernesto 
Gola Giuseppe 
Cessi Roberto 
Anti Carlo 
Silva Giovanni 
Valgimigli Manara 
Mameli Efisio 
Pellegrini Rinaldo 
Ferrabino Aldo 
Ortiz Ramirò 
Busetto Natale 
Pari Giulio Andrea 
Terni Tullio (3) 
Repaci Francesco Ant. 
Bianchi Angelo 
Pietra Gaetano 
Meneghini Domenico 
Polettini Bruno 
Sandonnini Carlo 
Fiocco Giuseppe 
Tonolo Angelo 
Meneghetti Egidio 
Bastai Pio 
Roncato Achille 
Marzolo Francesco 
Scimemi Ettore 
Medici Mario 
Tagliavini Carlo 
Viora Enrico Mario 
Ceccarelli Galeno 
Del Nunzio Bàlbino 

(1) Deceduto il 21 Settembre 1946. 
(2) Assente.· 
(3) Deceduto il 25 Aprile 1946. 
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Data 
della prima 
ammissione 
in servizio 

2I-I-I9II 
I-2-I908 • 

1-u-1905 
I8-I-I9II 

16-Io-191 I 
I6-II-I9IO 

I-I-I9I5 
I6-IO-I9I5 
I6-IO-I9I5 
I-I2-:I9I5 

I6-IO-I920 
r6-r-r922 
I-2-I922 

r6-2-r922· 
I6-2-I922 
I-I2-I924 
I6-I-I923 
I-2-I923 

I-II-I933 
I6-I-I925 

I-2-I925 
1-2-r925 

·16--3-1926 
16-3-r926 
I-I-I927 
I-I-I927 
I-I-I927 

I-I2-I927 
I-I2-I927 
I-I2-I927 
I-I2-I92.7 

r6-u-r930 
I-I2-I930 
I-Ì2:-I930 
I-I2-I930 
I-I2-I930 

29-IO-I935 
I-I2-I930 
I-I2-I93I 
I-I2-I93I 

Data 
della nomina 
a ordinario 

I4-J-I9II 
r6-7-r9r2 
I-1-19I3 

I6-I:.t-I9I4 
19-12-1915 
I6-I2-I9I4 

I-7''-I9I8 
I-J-I9I9 

16-7-r9I9 
r6-7-r9r9 
I--7-I924 

r6-r-r925 
I-2-I925 

r6-2-r925 
I6-2-I925 
I-II-I925 
r6-r-r926 
I-:-2-I926 

I-II-I933 
I6-I-I928 

I-2-I928 
1-2-1928 

r6-3-r929 
r6-3-r929 
I-I-I930 
I-I-I930 
I-I-I930 

I-I2-I930 • 
I-I2-I930 
I-I2-I930 
I-I2-I930 

I6-II-I933 
I-I2-I933 
I-I2-I933 
I-I2-I933 
I-I2-I933 

2g-Io-r935 
I-I2-I933 
I-I2-I934 
I-I2-I934 

Anzianità 
nel grado 

• attuale 

I-IO-I926 
I-II-I~6 
1-12-1924 

I-I'."'"I926 
I-Iz-I924 
I-I2-I924 
I-8-I924 
I-8-I928 
I-4-r927 
r-9-r929 
I-2-I930 
r-g-r933 

I-II-I930 
I-8-I930 
I-J-I932 

I-II-I933 
I-4-r936 

I-I2-I939 
I-II-I933 
I-2-r936 
I-2-I936 
1-2-r928 
I-4-1937 
r-4-r937 
I-I-I938 
I-I-I938 
I-I-I938 

I-I2-I938 
I-I2-I938 
I-I2-I938 
I-I2-I938 

I6-II-I933 
I-I2-I933 
I-I2-I933 
I-I2-I933 
I-I2-I933 
1-9-r938 

1-15-1933 
I-Iz-1934 
1-12-1934 



Cognome e Nome 
Data 

della prima 
ammissione 
in servizio 

Data 
della nomina 

a ordinario 

Anzianità 
nel grado 

attuale 

4:r 26-;i:-:r904 Bigiavi Walter .I-I2-x93:r I-I2-I934 I--:I2--I934 
42 - 13-4-1905 Rossi Bruno (1) . :r-r:a-r932 r-12-:r935 :r-12-:r935 

. 43 3-g-:r904 Dal Piaz Giov. • Batt. :r-:r2-:r933 ·, :r-::r2-:r936 :r-:I2--::r936 
44 9-5--:I8g6 D'Ancona Umberto :r-:r2-:r934 :r.-12-:x:937 :r-12-:r937 
45 23-r:r-r90:r Flarer Franco x-:r2-r934 :r-:r2-:r937 r-r2-:r937 
46 Io-8-1902 Esposito Carlo r-12-1935 1-12...:1938 1-12=--193.8 
47 :I4-7-:rgo3. Rostagni Antonio X-I2-I935 • I-I2-:r938 :I-I2-:r938 
48 :r8-5-x909 Guicciardi Enrico :r-:r2-:r935 1-:r2--1938 _:r-1:2-:1938 
49 • XI-u-i:8g8 Ferro Guido :r6-:r2-:r936 :r~;i::2-i939 i:6-t2-:r939 
so 3-u-:r89:r Stèfanini Luigi.· :r6-:r2-:r936 :r6-:r2-:r939 t6-;i::2-x939 
SI 26--g-:r907 Bettiol Giuseppe x6-12-:r936 _ :r&-:r2-:r939. , :r6-x2-t939 
52 2-7-:r908 Scorza Giuseppe :r6-:r2-I936 :r6-:r2-1939 I6-:x2-I939 
53 24-8-:r887 Bompiani Gaetano . :r6-I2-x936 :r6-:r2-:r939 :r6-:r2-:r939 
54 u-16-1890 Rossi Lionello :r6-12-:r936 :r6-12-:r939 :r6-:r2-x939 
55 28-8-:r896 Belloni Gio. Batt. :r6-12-:r936 :r6-:r2-:r939 :r6-:r2-:r939 
56 :r3-:r2-:r8g6 Cronia Arturo :r6-u-:r940 :r6-u-:r940 - :r6-n-:r940 
57 30-5-19or Someda Giovanni 16-u-1937 16-u-1940 16-u-1940 
58 29-7-x895 Revoltella Giov. Batt. x-r,2-1937 :r-u-rg:40 x-:r2-:r940 
59 • :I4"'""7-I9:I4 Allorio Enrico I-I2-I937 :r-I2-r940 :r-:r2-:r940 
6o 23-8-i:907 Semerano Giovanni 29-xo-i:93.8 . 29-ro-:r94:r 29-:ro-:r94i: 
6:r . :r3..8-:r8g2 Bonvicini Dante 29-:ro-1938 2g-,-:ro-:r94ì 29-ro-,-194:r 
62 24-2-r895 Santonastaso Alfredo 1.-12-1938 x-::r2-:r94:r 1-12-194:r 
63 23-6-t904 Giovanardi Augusto I-u-1938 r-t2-r941 • :r-12-:r94:r 
64 . 18-:ro-:rgo9 Bobbio Norberto :r;...:r-x939 :r-1-x942 :r-:r-:,;942 
65 2-7-:r894 Oselladote Guido - ;c~:r-1939 :r-:r-r94~ :r-x-:r942. 
66 _ 2o+1884 Bettanini Anton Marìa I~I2-:r939 I-I2:-1942 t-12-r942 
67 22-12-1907 Quadri Rolando 1-r2-1939 I-12-1942 1-12-1942 
68 r-1-r902 Bucciante Luigi 29-10-1940 2g-rc-19t3 29-10-1943 
6g :i;o-:n-x887 Fabbrichesi Renato 29-:ro-:r940 29-to-r943 29-to-:r943 
70 30-10-1896 Battaglia. Raffaello :r-12-1940 r-t2-r943 I-i2-:r943 
7I II-Io-:,::Sgg Stella Giulio :r-u-1940 I-I2-I943 I-:I2-I943 
72 26-7-:rgo7 Trabucchi All>erto :r-r2-:r94:r · 1-I2-t944 x-12-i:944 

.• 73 x7-Ix-x905 Maugeri Salvatore 29-xo-x942 ~9-ro-r945 29-10-1945 
74 15-8-:i:896 • Antoni Carlo - x-rz-1942 r ... z2-I945. .x-t2-x945 

• 75 7-xr-:r9or Morin Ugo :i:-:ra-1942 I-12-r945 1-ra-1945 
76 (scoperto) • 
77 (scoperto) --- • 
78 (scoperto) 
79 (scoperto) 
8o (scoperto) • -

(1) Assente. 





QUADRO DEI PROFESSORI 
INCARICATI 
P E R. L' A N ·N O 1 9 4 5 - 4 6 



N. Cognome e Nome 

I Angelini Giovanni 
2 Angelini Valentino 
3 Arslan Michele· 
4 Bezzi Silvio 
5 Braùn Alfonsina 
6 Campagnolo Umberto 
7 Cardin Augusto 
8 Carraro Luigi 
9 Carretta Umberto 

Io Carro Cao Giuseppe 
rr Cestari Aldo 
I2 . Crepaz Enrico 
13 Croatto Ugo • 
I4 Dalla Porta Nicolò 
I5 D' Arcais Flores Gfosep. 
16 Debiasi Umberto 
I7 De Fassi Giovanni 
18 De Polzer Alfredo 

I9 Di Pieri Ciro 
20 Drigo Angelo 
21 Fabbri Colabich Giorg. 
22 Faggiotto Agostino 
23 Ferrari Luigi 
24 Franceschini Ezio 
25 Gambier Enrico 
26 Godina Antonio 
27 Hieke Oplinia 
28 Leonardi Piero 
29 Lucatello Guido 
30 Mainardis Mario 
3r Marin Roberto 
32 Martin Ettore 

II2 

Facoltà 

Medicina 
))• 

)) 

Scienze 
Lettere 

:a 
Farmacia 
Giurisprud. 
Farmacia 
Ingegneria 

· Farmacia 
Ingegneria 
Scienze 
Scienze 
Lettere 
Scienze pol. 
Ingegneria 
Statistica 

Ingegneria 
Medicina 
Ingegneria 
Lettere. 

)) 

Lettere 
Scienze pol. 
Farmacia 
Scienze 

)) 

Scienze pol. 
Ingegneria. 
Ingegneria 
Scienze 

Decorrenza 

Clin. malatt. trop. e subtrop. 1936-37 
Clinica pediatrica . 1943-"-44 
Clin. Otorinolaringoiatrica 1935-36 
Chimica o.rganica • 193r-32 
Grammatica greca e latina 1936-37 
Storia delle dottrine politiche 1943-44 
Fisiologia speciale . 1942-43 
Diritto industriale 1944-45 
Chimica bromatologica 1935-36 
Tecnologie spec. meccaniche 1941-42 
Farmaco!. e farmacognosia 194q-41 
Metallurgia e metallograf. 1935-36 
Chimica inorganica . 1940-41: 
Fisica teor. e cale. delle prob. 1940-4r 
Pedagogia • 1936-37 
Lingua tedesca 1926-27 
Radiotecnica e misure elettr. • 1936-37 
Socio.I. gen. e Socio!. col. Stat. 

sociale e Stat. giudiziaria 1936-37 
Costruzione macchine elettr. 1939-40 
Fisica 1935-36 
Costruz. stradali e ferro viarie 1937-38 
Storia delle religioni i:936-37 
Bibliografia e biblioteconomia i:928-29 
Stor. della lett. latina med. 1932-33 
Lingua francese 1936-37 
Tecnica e leg. farmaceutica 1943-44 
Petrografia 1943-44 
Paleontologia 1935-36 
Diritto costituz. e compar. 1940-41 
Tecnologie speciali 1935-36 
Comunicazioni elettriche 1925-36 
Meccanica superiore 1933-'34 



N. Cognome e Nome Facoltà 

33 Metelli Fabio • Lettere 
34 Morga.nte Sergio Scienze 
35 Moro Maria Maddalena » 
36 Pagello Ascanio Ingegneria . 
37 Pagnin Beniamino Lettere 
38 Pavolini Tito Farmacia 
39 Perona Pietro Medicina 
40 Pino-Branca Alfredo Scienze pol. 
4r Policardi Silvio » 
42 Puchetti Corrado Statistica 

43 Rasi Antonio Ingegneria 
44 Rasi Francese~ Med. e Chir. 
45 Rasi· Piero Giurisprud. 
46 Riccoboni Luigi Ingegneria 
47 Rossi Guido Lettere 
48 Scaglietti Oscar Medicina 
49 Segantini Fl am. Quirino Ingegneria 

Insegnamento 

Psicologia 
Geochimica 
Chimica analitiéa 
Tecnica ed econ. dei trasporti 
Pal. e dipl. St. e ist. di Venez. 
Chimica di guerra • 
Radiologia 
Storia delle dottrine econom. 
Lingua inglese 
Nozioni elementari di diritto 

privato e pubblico 
Tecnologie generali 
Puericultura 
Diritto canonico 

Decorrenza 

r942-43 
1944-45 

· 1944-45 
1938-39 
1935-:-36 
1939-40 
1933-34 
1925-26 
i:924-25 
i:94:i:-42 

i:942-43 
:i:941-42 
l939-4o 

Elettrochimica .. . 
Storia della Filosofia 
Clinica ortopedica 
Materie giuridiche 

1938-39 
med. r940-4i: 

1940-41 
ed econo- 1935-36 

miche 
50 Severi Antonio 
5:i: Severi Romano 
52 Sorgato Ippolito 

Medicina Anat. chirurg. e corso di oper. :i:940-4r 

. 53 Staudacher Vittorio 
• 54 Tessari Igino 
55 Vannini Enrico 
56 Velatta Massimo 
57 Venturelli ved. Masini 

» Microbiologia :i:939-40 
Ingegneria Imp, ind. eh. - Tecn. chim. sp. r935-36 
Farm.e Scien. Anatomia umana normale :i:942-43 • 
Ingegneria · Impiantiindustriali meccanici i:938-39 
Scienze • Anatomia comparata 1944-45 
Ingegneria Idraulica agraria :i:938-39 

Lucia Scienze Conferenze di Magistero :i:94:i:-42 
i:939-40 
r940-4r 
1934-35 
1934-35 

58, Veronese Alessandro Ingegneria 
59 Zambotti Vittorio . • Scienze 

· 60 Zancan Ferrabino Paola Lettere 
6:i: Zwimer Giuseppe Scienze 

Imp. sp. idr. Estimo civ. e rur. 
Chimica delle fermentazioni 
Antichità greche e romane 
Istituzioni di matematiche 
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PERSONALE ··ASSISTENTE 



AIUTI ORDINARI DI RUOLO (posti in organico 11. 29) 

N. 
d'ord, Cognome e Nome 

I Alexandre Amedeo 
2 Angelini Giovanni 
3 Bezzi Silvio 
4 Cardin Augusto 
5 Carretta Umberto 
6 Cerotti Pietro 
7 Cestari Aldo 

Data 
della prima 

• ammissione 
in servizio 

. r-10-1938 
I-Io-1936 
I-II-I929 

I6-II-I932 
I....;II-I932 
I-7-1930 
I-4-I938 

Data 
di nomina 
ad aiuto 
effettivo 

Data 
di 

nascita 
Istituto o Cattedra 

presso cui presta servizio 

r-10-1941 28-7-r907 Pat. spec. chirurg . 
r-11-r939 4-8-r905 Pa:t. spec. medica 
I-II-:-1932 27-Io-1906 Chimica generale 
I-II-1933 r3-2-r89r Fisiologia. 
I-1;2-1934 r8--9-x904 Chimica farmaceut. 
r6-4-r934 27-8-r905 Clinica dermopatica· 
:c-4-r94r 7-r-rgo7 , Farmacologia 

8. Checcacci Luigi :c-5-1940 1-5-1940 23-I2-r904 Igiene 
9 Giaccio Giacinto :c-:c2-r934 I-I2-:c938 22-6-r909 Zoologia 

:co Crepaz Enrico (1) • r6-ro-r92r _ r~ro-r932 g-6-r899 Chimica industriale 
II De Fassi Giovanni ro-2--1930 r-6-1941 r8-r-r904 Elettrotecnica 
I2 Drigo Angelo I-II-1931 r-2-r934 2g-5-:c907 Fisica sperim. 
13 Fabbri Colabich Giorgio r5-4-r925 I-4-r936 g-2-r899 Cofr. ponti e strade 
I4 Jacchia Luigi I....;u-r931 r-u-r934 17-4-r902 Clinica medica 
I5 Marchesoni Vittorio r-1-1938 1-1-1941 r2-r2-r9r2 Orto Botanico 
16 Muratori Giulio 1-9-1933 I-I2-r94r 26-u:-r909 Anat. um. norm. 
r7 Patrassi Gino 1-r-r93r I-I2-r939 30-8-1904 Clinica medica 
r8 Pellizzari Carlo * I-I2-r937 r-;x-r943 5-5-r905 Clinica ostetrica 
:cg Riccoboni Luigi 1-7-1935 29-xo-1939 6-2-1911 Chimica fisica 
20 Severi Antonio I-6-1928 II-r-r940 • 2-8-rgo2 Clinica chirurgica 
21 Severi Romano r-3-r930 r-3-r93I • 6-3-r905 Patologia generale 
22 Tagariello Pi~tro r6-t2-r939 I-g-r940 7-ro-1907 Clinica Chirurgica 
23 Trabucchi Cherubino r-2-1937 r--9-r940 29-r-rgrr Clinica neurologica 
24. Veronese Alessandro r6-:t2-r923 r6-I2-1936 2o~r-r894 Idraulica· 
25 Zambotti Vittorio 16-2-1937 16-2-1940 r5-ro-1908 Chimica biologica 
26 Zanetti Gio Batta 16-12-:-1922 1-1-1929 2-I2-r890 Anatomia patologica 

(1) Di ruolo statale. 
• In aspettativa. 

:iI6 = 



(posti in organico n. 64) ASSISTENTI ORDINARI DI RUOLO 
Data Data Data N. Cognome e Nome della prima di nomina di Istituto o Cattedra 

d'or~. ammissione ad assistente nascita presso cui presta servizio 
in servizio effettivo 

I Beretta Alessandro 1-12-1939 1-6-1940 22-12-1913 Clinica medica 
2 Berlese Tommaso l-II-1927 1-~-1930 1-1-1B95 Topografia e Geod. 
3 Cappellato Mario 16-4-1940 29-10-1940 25-3-19u Patologia generale 
4 Cavalli Marco 1-10-1938 1-9-1940 12-7-1907 Clinica chirurgica 
g Crepet Massimo 1-u-1939 16-5-1940 7-5-1911 Clinica medica 

Groatto Ugo 29-10-1938 29-10-1938 2-11-1914 Chimica generale 
7 Dalla Porta Nicolò 1-11-;935 1-3-1938 28-10-1910 • Fisica 
8 De Giori· io Aldo 29-10-1938 29-10-1938 22-g-1906 Clinica Dermosifit 
9 De Mare i Cornelio 1-11-1939 16-7-1941 27-3-19o8 Clinica Chirurgica 

IO Di Pieri Ciro 1-11-1935 16-3-1938 12-6-1908 Elettrotecnica 
IJ Donà Ferdinando 1-1-1938 1-7-1939 8-11-1910 Geografia fiska 
12 Ghetti Angusto 1-11-1939 l-II-1939 9-10-1914 • Idraulica 
13 Iurzolla Ezio 16-7-1938 1 -1- 1939 3-11-1912 Macchine 
14 Leonardi Pietro 1-5-1936 1-12-1937 29-:1-1908 Geologia 
15 Loria Arturo • 16-1-1939 16-1-1939 3-8-1914 Fisica sperim; 
16 Maleci Osvaldo 1-10-1935 16-2-1938 5-9-1909 Anat. umana-norm. 
17 Morgànte Sergio 1-n-1933 1-12-1937 29-10-1905 Mineralogia 
18 Morgantini Edmondo 29-10-1938 ' 1-5-1940 10-2-1916 Geometria analit. 
19 Natucci GiuseJ?pe 1-1-1936 16-:a-1938 9-I0"'-1907 Anatomia pato]og. 
20 Pagello Ascanio 1-11-1935 16,-2-1938 11-7-1go8 Costruzioni 
21 Pinotti Oreste' 2g-10-1936 1-4-1938 24-2-1-912 Fisiologia 
22 Pittoni Antonio 1-12-1939 16-4-1940 14-12-1913 Ghimica biol.9gica 
23 Ramponi Francesco 1-6-1935 1-6-1935 30-6-1go8- Idraulica 
24 Rasi Antonio 1:-7-1933 ~1-7-1933 10-1-1903 Fisica tecnica 

. 25 Scipioni Andrea 1-n-1938 29-10-1940 10-2-1913 Chimica industr. 
26 Slavich Ervino 1-11-1939 16-5-1940 24-10-19oi Clinica medica 
27 Soprana Cesare 29-10-1937 1-5-1938 14-2-1910 Medicìna legale 
2'8 Staudacher Vittorio 1-12-1939 1-12-1940 20-10-1913 Anat. umana norm. 
29 Tessari Igino • 1~11-1935 16-12-1937 2-4--3-1907 Macchine 
30 Trevisan Giorgio 1-12-1940 '1-12-1940 8-8-1916 Analisi matematica 
31 Vannini Enrico 15-11-1939 1-5-1940 4-12-1914 Zoologia 
32 Velatta Massimo 16-11-1931 1-11-1932 10-8-1905 Idraulica 
33 Venturini Enrico 29-10-1937 16-2-1938 1-3-19o8 Disegno 
34 Zancan Lanfranco (1) 1-1-1939 1-7-1939 27-2-1914 Farmacologia 
35 Zancan Ferrabino P. 1-1-1939 16-4-1940 7-6-1907 Storia antica 
36 Zwirner Giuseppe 16-4-1933 16-4-1933 19-7-1904 Analisi alg. e in.fin. 

(1) In aspettativa. 
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ASSISTENTI STRAORDINARI DI RUOLO 
Data 11111 di Hlill Data Istituto o Cattedra N, Cognome e Nome della prima d di pressQ cui d'ord. ammissione UÌisllall strallt. 

in serv.izio di 11111 nascita presta servizio 

1 Braun Alfonsina I-I-I939 I-3-I940 27-6-1906 Glottologia 

2 Carraro Luigi r-1-r939 29-ro-r940 19-2-1916 Diritto privato 

3 Checchini Anton Luigi I-I h1939 r-2-1940 1-6-r916 Diritto pubblico 

4 Ferraboschi Mario 1-1-1939 1-2-1940 2-5-1912 Diritto romano 

5 Ronga Leoni Maria Teresa 1~1-1939 1-2-r940 2-6 ... r914 Archeologia 
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ASSISTENTI INCARICATI 

Cognome e nome 
Istituto 

o Cattedra 

Agosto Dionigi Clinica Pediatrica 
Ambrosetti Giovanni Filos. del Diritto e Dir. comp. 
Bazzi Pietro Fisica • • 
Bellavitis Giustiniano Scienze Politiche 
Benigno Pietro Farmacologia . 
Bottecchia Giovanni Costruzioni ponti e strade 
Bruno Maria Chimica generale . • 
Bruson Lidia in Vetralla Chimica farmaceutica 
Buoso Tommaso Chimica Industriale 
Caporali Giorgio Elettrotecnica 
Cavaz:zana Paolo Istologia 
Checchi Marcello Disegno 
Clemente! Ezio Fisica 
Colombo Giuseppe Meccanica razionale 
Conti Antonio _Chimica generale 
Ferrante Angelo Clinica Oculisticà 
Fracanzam PierLeone Architettura 
Francescon Mario Patologia speciale medica 
Gasparini Francesco Anatomia umana normale 
Gerola Marca bruno. Orto botanico 
Girardi· Antonio Patologia speciale chirurgica 
Giuffrida Francesco Clinica Ostetrica 
Grandi Zilio Gaetano Clinica Oculistica 
Lazzaro Albino Architettura 
Liceni Margh. in Mattioli Geometria descrittiva 
Manfrin Graziella Antropologia 
Monaci Vittorio I_giene 
Moro Maria Maddalena Chimica generale 
Pezz:olo Luigi Scienze economiche 
Prosdocimi Alessandro Storia dell'Arte 
Rasi Francesco Clinica Pediatrica 
Rizzato Attilio Chimica farmaceutica 
Rodighiero Giovanni Cll.imica farmaceutica 
Schiavioato Giuseppe . Mineralogia 
Simonetti Luigi Meccanica applicata 
Spanio Pietro Clinica . Ostetrica 
Spolaore Albano· Chimica farmaceutica 
Teatini Ugo Statistica • 
Tombola Giuseppe Architettura 
Torossi Arina Maria Geodesia e geofisica 
Ventura Mauro Clinica Chirurgica 

Data 
di nomina 

l"'"II-43 
1-2-45 

r-10-45 
r-n-43 
I-II-45 
I-II-28 

I6-1n-40 
r-9-43 
I-6-40 

I-12-43 
ì6-3-4r 
16-3-43 

29-ro-39 
r-4-44 
r-4-44 

r~rz-38 
1-rr-42 

ro-ro-43 
r6-6-4I 

29-10-39 . 
I-4-42 

r-rr-42 
r-5-43 

r-r~-45 
r-rr-40 
r-r-46 
r-r-43 
r-7-40 

_16-3-43 
:r-9-40 ' 
r-8-40 

r-r1-45 
r-rr-45 
x-rr..:.43 
r-rr-39 

29:...10~40 ' 
r-r:r-43 
1....g-4., 

:t6-r...,4r 
I-II-42 
I-3-43· 
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ASSISTENTI ANNUALI 

Cognome e nome 

Alocco Drigo Giulia 
A mistani Bruno 
A ustoni Mario 
Balotta Liliana 
Barazzuol Arnaldo 
Barbieri Maria Elena 
Benettini Elisa 
Benvenuti Feliciano 
Cappello Teresa 
Castellini Vittoria 
Centanin Orazio 
Checchini Anna Maria 
Cirillo Domenico 
Conti Giuseppe 
Correra Mario 
Da Rios Rino 
Duodo Ferdinando 
F aganelli Armando .. 
F ~rro Agostino 
Foffani Guglielmo 
Geremia Bruno 
Ghezzo Santuzza 
Giani Antonio 
Goldschmied Paolo 
Gonzato Pietro 
Grisetti Ugo 
Gustin Nevea 
H ieke Merlin Oplinia 
L ebreton Armando 
Leonini. Antonio 

120 -

Fisica 

Istituto 
o Cattedra 

Patologia spec. chirurgica 
Patologia speciale me~lica 
Archeologia 
Clinica Ostetrica 
Storia medioevale e moderna 
Chimica farmaceutica 
Diritto Pubblico 
Glottologia 
Meccanica razionale 
Chimica industriale 
Seminario di Filosofia 
Clinica Pediatrica 
Anatomia umana normale 

• Clinica neurologica 
Fisica 
Astronomia 
Geodesia e Geofisica 
Clinica Chirurgica 
Patologia speciale medica 
çJ~nica Chirurgica 
Geometria analitica 
Chimica farmaceutica 
Chimica fisica 
Chimica Biologica 
Patologia chirurgica 
Chimica generale 
Mineralogia 
Clinica Oculistica 
Diritto Pubblico 

Data 
di nomina 

I-2-32 
I-3-43 

16-II-4I 
I-I2-43 

29-10-41 
1-1-45 
I-3-46 

I-12-39 
I-I-45 

29-Io-4I 
I-II-42 

. I-II-4I 
I-I-46 
I-I-43 

I-II-41 
I-n;-45 
!-I-4(> 

I6-I-41 
I-ro-45 
I-II-42 
I-10-45 
I-I2-42 
16-r-44 

1-5-45 
I-II-45 
r-6-45 
I-2-46 
1-2-41 

1-u-45 
I-n-45 



Cognome e nome 

Maggioni Gian Luigi _ 
- Malaroda Roberto 

Marchiori Iolanda 
Marinoni Jacopo 
Martinelli Giovanni 
Merlin Michelangelo 
Missier Gabriele 
Peloso Anna Maria 
Pierangeli Maddalena 
Pino-Branca Augusto 
Rigoni Manlio 

• Rigotti Simeone 
Rossetti -Lucia 
Sambin Paolo 

_-Troilo Giorgio 
Volpato Mario 
Volpe Francesco 
Wiel Pierantonio 
Zadro Attilio 
Zagnoni Carlo 
Zanier Stelio 
Zotta Mario 

ASSISTENTI ANNUALI 

Istituto 
o Cattedra 

Chimica generale 
Geologia 
Filologia slava 
Clinica pediatrica 
Chimica generale 
Fisica 
Chimica farmaceutica 
Zoologia 
Istologia 
Scuola applicazione forense 
Scuola di disegno 
Fisiologia 
Sem. di Filologia moderna 
Storia medioevale. e moderna 
Fisica Tecnica 
Seminario matematico 
Clinica medica 
Clinica odontoiafrica 
Seminario filologia classica 

• Medicina operatoria 
Chimica industriale 
Chimica fisica 

Data 
di nomina 

r3-rr-4r 
I-II-44 
r-rr-42 

29-Io-40 
I-lI-42 
1-11~45 

I-3-46 
x-u-45 
1-2-46 

I-1-46 

I-12-45 

I-II-44 
I-2---:42 

r-r2-42 
1-11-45 

I-I-44 
I-Il-45 
I-I2-43 
r-3-46 
r-9-43 
I--2-46 

1-5-45 
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Cognome e nome 

Cevese Pier Giuseppe 
Moschino Alcide 
Salviati Leonardo 
Santi Renato 
Zanon Alberto 

ASSIST ENTI SUPPLENTI 

Istituto 
o Cattedra 

Clinica chirurgica 
Clinica ostetrica 
Anatomia patologica 
Farmacologia 
di Macchine 

Data 
di nomina 

r-9-44 
r-n-45 
I-1-46 
r-7-45 

I-I2-45 

ASSISTENTI TEM.POR.ANEI 

Bovo Guerrino 
Cappellin Maurizio 
Pezzolo Adelchi 

Cognome e nome 

Bolisani Ettore 
Lazzarini Lino 
Mingailo Nina 
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Patologia speciale medica 
Anatomia umana normale 
Anatomia patologica 

r-12-45 
r-12-45 
I-12-45 

LETTOR.I 

Lingua 

Latina 
Italiana 
Russa 

Data 
di nomina 

29-10-36 
1-11-42 

1-11-34 



PERSONALE TECNICO . . 
E SUBALTERNO 



PERSONALE TECNICO DI RUOLO (Posti m orianico n. 34) 

Cognome e nome 
Data 

e luogo 
di nascita 

Stato 
di 

famiglia 

Nubile 8-2-1888 
Sovicille (Siena) 

15-4-1908 Coniugato 
Torreglia (Padova) con I figlio 

15-2-1913 Coniugato 
Torreglia (Padova) con 1 figlio 

19-1-1897 Coniugato 
Padova con I figlio 

22-7"""'.1905 Coniugato 
Padova con I figlio 

10-3"""'.1910 Nubile 

Balestri Caterina (') 

Barbiero Emilio 

Barbiero Guerrino 

Beda Luigi {1) 

Bortoletto ·Giovanni 

Burato Cinzia 

Capovilla Valeria 

Clerico Giuseppe 

Montecchio Magg. (Vie.) 
. 30-3-1920 Nubile 

De Ziller Leonardo 

DÒzza Adelmo (1) 

Faccioli Leone 

Fasolo Antonio 

Friso Gerolamo (1) 

Luise Raimondo 

Lunghi Luigi 

Marcon Olga 

Michelon Arturo 

Micbelon Mario 

Miolo Gelindo 

Nicetto Guglielmo 

Paccagnella Giannino 

Paccagnella Leone 

Parpaiola Mario 

Pastore Guglielmo 

(1) di nomina statale. 

Padova 
Pianezza 
(Torino) 
g-g-1904 
Padova 

6-3-1892 
Pontebba (Udine) 

1-7-1905 
Padova 

26-8-1905 
Padova 

28-2-1884 
Padova 

19-4-1899 
Padova 

21-10,.;.1898 
Porto Maggiore 

(Ferrara) 
20-9-1906 

Padova 
4-12-1900 
Padova 

14-5-1904 
Padova 

20-8-1896 
S. Giorgio in Bosco 

Padova 
3-8-1906 
Padova 

13-3-1916 
Padova 

11-10-1913 
Padova 

3-6-1910 
Padova 

8-5-1896 
Padova 

Coniugato 
con 1 figlio 
Coniugato 
con 3 figli 
Coniugato 
con 1 figlio 
Coniugato 

Coniugato 

Coniugato 
con 1 figlio 
Coniugato 
con 3 figli 
Coniugato 
con 3 figli 

Nubile 

Vedovo 
con 3 figli 
Celibe 

Coniugato 
con 6 figli 

Coniugato 
con 2 figli 
Celibe 

Celibe 

Coniugato 
con 2 figli 
Coniugato _ 
con 3 figli 

Data 
di 

assunzione 

Data di 
nomina 
in ruolo 

Ufficio 
presso il quale 
presta ·servizio _ 

16-10-1919 16-10-1919 Clinica ostetrica 

1-3-1925 1-11-1931 Lab. Elettrotec. 

1-8-1933 1-11-1939 Ist. Mineralogia 

1-u-1920 1-n-1920 Ist. Chimica fisica 

16-7-1925 1-3-1934 Lab. Elettrotec. 

16-5-1941 1-12-1941 Ist. Anat. Patol. 

1-12-1940 1-12--1941 Fac. di Lettere 

1-2-1942 1-2-1942 

16-2-1939 16-2-1939 

16-10-1919 16-10-1919 

Ist. Istologia 

Orto botani~o 

Ist. Fisica 

12-2-1921 1-5-1932 Ist. Fisica tecnica 

1-7-1920 1-5-1931 Ist. Macchine 

1-1-1909 1-1-1909 Ist. Geologia 

1-11-1928 1-n-1928 Orto botanico 

1-1-:--1930 1-1-1930 Ist. Chimica gen. 

1-11-1940 1-11-1940 Ist. Anat. norm. 

13-7-1913 

1-1-1925 

16-3-1931 

1-11-1932 

1-5-1931 Ist. Idraulica 

1-5-1931 Ist. Meccan. appl. 

1-1-1936 Ist. Chimica far. 

1-n-1933 Ist. Mèccan. appl. 

1-5-1942 

I-!2-1936 I-!2-1936 

Ist. Macchine 

Ist. Macchine 

16-5-1936 1-12-1937 Ist. Chimica biol. 

1-2-1921 1-5-1934 Ist. Chimica ind. 



Data Stato Data Data di Ufficio 
Cognome e Nome e luogo di di nomina preaao Il quale 

di nascita famiglia aaaunzione In ruolo ~resta se"lzio 

Tognon Giuseppe 27-1-1914 
Padova 

Coniugato 1-II-1935 I-II-1935 1st. ZoolÒgia 

Viarie~lo Emilio {') 6-7-1893 Coniugato 1-n-1912 I-II-1912 Lab. Elettro tee. 
Venezia con 3 figli 

Zordan Serafino 1g-6-1897 Coniugato 1-3-1928 1-3-1928. 1st. Fisiologia 
Padova·· con 2 figli 

--~ 

. . 

PERSONALE SUBALTERNO DI RUOLO _(Posti• in organico n. 78) 

Agnolin Angelo (1) 27-4-1893 . Coniugato 1-2-1919 1-,.2-1919 Anatomia Patol. 
Thiene {Vicenza) con 2 figli 

Liviano • Agostini : Attilio 16--7-1891 Coniugato 1-3-1925 I-3-1925 
Fiesso d' Artico .con 2 figli 

• Antonello Gino 
{Venezia) • 
. 15-5-1903 Còniugato l-·10-1927 l'-10-1927 I~t. Farmacolog. 

Artuso Luigi (1) 
Albignasego (Pad.) con 3 figli 

16-4-1920 Clinica medica 15-4-1896 Coniugato 16-4-1920 
Ponte S. Nicolò con 3 figli 

Artuso Pietro (1) 
(Padova) 

Coniugato Facoltà.di Scienze 6-6-1900 1-7-1922 1-7-1925 
Pqnte S. Nicolò con 3 figli 

Bada Mario 
{Padova) 

Coniugato Segreteria 31-3-1898 g-12-1933 1-2-1_935 
• Padova con 2 figli 

Bagolin -Flavio 21-9-1893 Coniugato 1-3-1928 1-3-1928 Fac. Medicina e 
S. Donà di Piave con 2 figli Chii::urgia 

Beda Plinio 
{Vene1.ia) 

Coniugato 16-3-1936 16-3-1936 Chimica Farm. 26-10-1913 
Padova con 3 figli 

1..:.s:-1909 1st . Berengan Giuseppe (I) . 21-1:...1878 Vedovo 16-5-1907 Patol. spec. 
Padova con 5 figli medica 

Bernardi Vittorio 2o-g-1905 Coniugato l·-II-1927 1-u-1927 1st. Istologia 
Padova 

Berti Angelo {I) 20-4-1881 Còniugato 1-10-1908 1-8-1909 Fac. Giurisprud. 
Padova con 5 figli 

Centrale • B3rti Mario 6-2-1899 Coniugato 1-5-r945 Palazzo 
Padova con 2 figli 

Berti Pietro 19-2-1898. Coniugato 1-10-1929 ·I-10-1929 Fac. Giurisprud. 
Padova con 4 figli 

Bettena Antonio II-6-1915 Couiugato 27-5-1940 1-11-1943 SeminarioMatém. 
Padova I figlio 

. Bettella Valentino 9-9-1900 Coniugato 1-1:...1925 1-1-1925 Facoltà Scienze 
Padova con 3 figli politiche 

Bortolami Albano 29-7.,-1893 Coniugato 1-2-1942 1-5-1945 1st. Di~itto. • 
·Padova con 2 figli _pubblico 

Bortolami Cesare 22-11-1904 Coniugato 1-4-1925 1•4-1925 1st. Patol. spec. 
Padova con 5 figli chirurgica 

Bortolami Luigi { ') 13-1Z..:.1885 Coniugato 1-9---1910 1-9---1910 1st. Macchine 
Padova 

Brolatt1 Narciso _ 9-1-1887 Coniugato 1-12-1925 1-12-1925 1st. Fisica, 
Albignasego {Pad.) con 5 fi~li 

(1) di ·nomina statale. 
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Data Stato Data Data di Ufficio 
'Cognome e Nome· e luogo di di nomina presso il quale 

di nascità famiglia assunzione in ruolo presta servizio 

Brolatti Ottone 27-4-19II Coniugato 1-10-1939 1-12-1939 1st. Fisica 
Bosco di Rubano con 2 figli 

(Padova) 
Callegari Guido 20-7-1900 Coniugato J:-12-1924 1-12-1928 1st. Igiene 

Padova con 4· figli 
Calore Mario 13-5-1913 Coniugato 14-3-1936 1-2-1939 1st. Fisica 

Padova con 2 figli 
Cano~a Antonio 19-6-1908 Coniugato 1-1-1939 1-1-1943 Mineralogia 

Padova 
Caravello Secondo 19-4-1902 Coniugato 1-1-1942 1-5-r945 Rettorato 

Briana di Noale con 2 .figli 
{Padova) 

6-3-1900 Cardo Ugo(>) 7-9-1878 Coniugato 16-3-1900 Ragioneria 
Padova con 4 figli 

Casotto Pietro (•) 22-7-1888 Coniugato 1-7-1913 1-7-1913 Segreteria 
Padova con 4 figli 

Checchini Guido 14-5-1903 Coniugato 1-10-1926 1-10-1926 Economato 
Padova con 2 figli 

Conato Antonio xfi..:.6-1880 Coniugato 1-5-1928 . 1-5-1928 Custode Pal. cent. 
Peschiera (Verona) con 1 figlio 

Corà Renato 28-1-1910 Coniugato 1-u-1934 1-1-1939 Fac. di Lettere 
Vicenza 

De Cal Luigi 16-10-1913 
Padova 

con 4 figli 
Coniugato 15-u-1937 1-6-1941 Chimica Farmac. 

De Zuane Aldo 23-5-1913 Coniugato 1-2-1938 1-7-1939 1st. Chimica gen. 
Padova 

Faggio Alberto 16-9-1901 Coniugato 1-7-1924 1-7-1931 1st. Meccan. appl. 
Fornovo Taro 

(Parma) 
Coniugato 16--1-1938 Fac. di Scienze Ferraon Amedeo 8-IO-I9II 1-1-1945 

Padova con I figlio Politiche 
Fersuoch Anna 12-4'---1905 Nubile 1-2-1926. 1-2-1926 Scuola di Stat. 

Padova 
. Fioravanti Aldo 1-6-I9II Coniugato 1-3-1943 1-8-1943 1st. Meccan. appl. 

Padova con 2 figli 
Furlinetti • Mario 5-3-1914 Coniugato 8-12-1940 1-4-1944 Ragioneria 

Padova 
Gàlderisi Attilio 13-10-1891 Coniugato 16-12-1932 1-3-1936 Biblioteca Pinali 

Gallinari Francesco 
Bitonto (Bari) con '4 figli 

Geologia g-4-1897 Coniugato 1-7'---1932 1-4-1936 Ist. 
Monselice (Pad.). con I figlio 

1-:-4-1928 Clinica oculistica Gomiero Michelangelo 16-5-1912 Coniugato 1-6-1933 
Padova 

Greggio Antonio 19-12-1905 Coniugato 1-10-1933 1-12-1937 1st. Chimica Ind. 
Padova con 4 figli 

Greggio Riccardo (•) 20-3-1872 Celibe 16-7-1905 1-8-1909 Ist. Archit. tee. 
Carrara S. Giorgio 

(Padova) 
Ist. Medie. oper. Lambertini Luigi 25-9-1907 Celibe l-:-Il-'-1933 1-1-1942 

Lazzaretto Giuseppe(•) 
Bazzano (Bologna) . 

16-!4-1921 Elettrotec. g-5-1889 Coniugato 16-4-1921 Ist. 
Padova con 3 • figli 

Lipomano Emilio 28-7-1890 Coniugato I-IQ-1927 1-10-1927 Segreteria 
Padova con 5 figli 

(I) di nomina statale. 
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Cognome e Nome 

Lista Carlo 

Lovison Albano 

:?tlarcolin Giulio 

Michelotto Antonio 

~chieli Vittorio (•) 

Miolo Erminio 

Mussati Ugo (1) 

• Neri Benvenuto (•) 

Noventa Carlo • 

P~se Fabio 

Pegoraro Giovanni 

Pevarello Virginio 

Piccolo Renato· 

Piuicolotto Giovanni 

Rossetto Ferruccio 

·scarin Danilo 

Sclliavon Attilio 

Schiavon Sante· (') 

Taccini Severino 

Tamiello Giuseppe 

Tessarilwdolfo (•) 

-,:Tòffanin ~ugenio 

Toffano Florindo 

Tognana Tito 

- Tognazzo Emilio 

Togrion Adamo 

Tomasin Luigi 

(1) di nomina statale. 

Data 
e luogo 

di nascita 

Stato 
di 

famlella 

29-':-7-1895 Coniugato 
Padova con· 3 figli 

Montà (Padova) Coniuiato 
21-12-1912 • con I' figlio 
15-u-1903 Coniugato 

Bovolenta (Pad.) con 3 figli 
• 13-6-1901 Coniugato 

Padova con 2 figli 

Data· 
di 

a11unzìone 

_18-2:..1928 

I-i2..-I~33' 

Data di 
nomina 
in ruolo 

Ufficio 
preHo H !:juale 
presta aervizio 

• Segreterià 

1-1-1939 1st, Patol. Genér 

1st. • Geologia 

20-2.;,,.1934 • 1-12-:-1943 1st. Anatomia 

1-4-1887 Coniugato . 1..,.12-1915 1-12-1915 
Padova 

Umana Normale 
1st. ldraulièà 

20-9-1905 Coniugato 
,Padova con 3 figli· 

18-8-1889 Coniugato 
Collegara (Modena) con3 figli 

22-1-1891 • •Coniugato 
Montaione (Firen.) con2 figli 

28-9-1915 Coniugato 
· Padova • con 2 figli 

1-12-1904 Coniugato 
Padova con 3 figli 

3-3-1914 Coniugato 
Vigodarzere (Pad.) con 2 figli 

19-u-1917 Coniugato • 
Padova 

19-4-1913 Coniugato 
CamP9dor o(Pad.) con 2 figli 

24...:u-18g2 Celibe • 
Padova 

2-3-1897 
Padova 
7-6-1915 
Padova 

Coniugato 
con I-figlio 
Celibe 

Orto bota.Iuco 

1-u-1910 1-1i..;.1910 1st. Patològ. gen. 

1-:1Z:..1921. 1-12-1921 Fa.e. d'Ingegner; 

i-II-I939 

1-12-1934 

1-10-1939 1-1-1943 

Farmacologia 

Fac. Lettere 
Archeologia 

' 
I-2-1933 l-II-'1939. 1st. Costruzioni 

16-g-1940 1-4-1944 Clinica neurolog. 

1st. Zoologia 

l-II-1928 1-7-1931 1st. Fisica tecnica 

1-3-1939 Segreteria 

10-12.;,,.1909 Coniugato 21-u-1933 2-3-1938 1st. ·Chiinica gen. 
Padova con 2 figli 

1-u-1884 Coniugato 1-u-1910 1-i1-1910. 1st. Chiìn. far. 
Padova con 4 figli 

2-7-1896 Coniugato 
Zelo (Rovigo) con 2 figli 

18-4-1902 Coniugato 
Padova con 2 figli 

13-12-1896 .Coniugato 16-5-1920_, 16-5-1920 

1-6-1931 1-6-1931 

1-2-1934· 1-2-1935 

Segreteria. 

1st. Igiene' 

1st. Fisiologia 
Selvazzano·(Pad.) con4 figli· 

• 7-8-1913 .Coniugato 15-5,--1939 1-.-1-1945 Clinica Pediatr. 
Albignasego (Pad.) con 2 figli 

28-6-1911 Coniugato Clinica ostetr. 
Torreglia (Padova) con 2 figli 
. 15-II-l9II Coniu~ato 1-n-1929 16-u-1932 

• Padova . con 1 figlio · 
1st. Geodesia 

g-II-1905 Coniugato 20-II-1940 
Abano Terme (Pad.) con I figlio 

3-4-1903 Coniugato 1-6-1938 

1-5-19;45 .Palazzo Centrale 

1-6-1938 Orto botanico -~ Padova con 3 figli 
2-II-I907. Coniugato 1-9-1929 1-u-1931 1st. Chimica ind. 

Padova con 3 figli 



Cognome e nome • 
Data 

e luogo 
di nascita 

Stato 
di 

famiglia 

Tombola Ma.rio 28-g-I9I2 Coniugato 
. Bovolenta (Pad.) con Ifiglio 

Tosato Q-iuseppe 4-5.,.I898. Coniugato 
. • Curtarolo (Pad.) con 5 figli 

Van De.Castel Alessandro 9-3-I9II Celibe 

Varotto Abramo (1) 

Volpato Attilio 

Zaggia Leone 

Zampiron Francesco 

Za.novello Giovanni 

(I) di nomina statale. 
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Arsiero (Vicenza) 
7~3-1879 Coniugato 
Padova . 

26-8-1914 Coniugato 
Padova . con 2 figli 

• 5-5-1911 Coniugato 
Padova con 2 figli 

27-12-1911 Coniugato 
Padova· 

27-7-I898 Coniugato 
Monselice (Pad;) con I figlio 

Data. 
di 

assunzione 

Data di 
nomina 
in ruolo 

Ufficio 
presso Il quale 
preata aervizio 

I-I-1937 I-I-I940 1st. Disegno 

7-2-1925_ 

I-IO-I939 

1-8-1909 

I-Io-1941 

I-1-1941 

1-5-I93I Bibl. Centr. della 
Fa.e. -I~gneria 

I-I-I943 Istituti facoltà 
di Lettere 

1-8-1909 Fac. di Lettere 

1-3-1945 

1-1-1945 

1-7-1942 

1st. Dir. Priv. 
Scienze Econ .. 
1st. Chim. Fis. 

Fisiologia 

16-6-I93z 1-u-1934 1st, Antropologia· 



TECNICI AVVENTIZI 
Data 

Cognome e nome Istituto di nomina 

Attardi Aldo 
Ballin Giordano Bruno 
Borgato Luigi 
Bortolami Olga 
Bussolon Giacomo 
Candiani Iole 
Felloni Elisa Vally 
Mario Anita 
Mingardo Mario 
N. N. 
Pavanello Eugenia 
Peverin Gastone • 
Rigoni Angelo 
Romani Gio. Battista 
Segafreddo Alfonso 
Tonin Tullio 
Vanzo Bernardino 

Dir. rom., st. del Dir. e Dir. ecci. 
Fisica 
Macchine 
Patologia speciale medica 
Costruz. maritt. e· Idr. agraria 
Farmacologia 
Clinica Ostetrica 
Clinica dermopatica 
Costruzioni marittime 
Medicina legale 
Geologia 
Fisica 
Osserv. as~rofisico di Asiago 
Sez. radiot. annessa all' 1st. Elettr. 
Idraulica 
Palazzo centrale 
Chimica fisica 

SUBALTERNI AVVENTIZI 

Boscolo Davide 
Cardin I tal o 
Cigaia Cesare 
Dalle A ve Pietro 
De Luca Gaetano 
Destro Angelo· 
Giachelle Angela 
Gianesini Giovanni 
Grandesso Lucia 
Maretto Maria 
Masotti Assunta 
Michelon Riccardo 
Pavan Mariano 
Peripolli Paola 
Polito Maria 
Tomaini Paolo 
Toniato Giovanni 
Valente Pietro 
N. N. 

Costruz. Marittime e idr; agraria 
Zoologia 
Clinica dermopatica 
Osservatorio astrofisico 
Chimica farmaceutica 
Liviano 
Palazzo centrale 
Chimica generale 
Liviano 
Palazzo centrale 
Palazzo centrale 
Anatomia umana 
Palazzo centrale 
Palazzo centrale 
Li viario 
Anatomia patologica 
Mineralogia 
Clinica chirurgica 
Istituti anatomici 

1-12-44 
16-10-45 

1-1-46 
:x;-7-4r 

16-5-41 
I-'8-42 
1-8-45 
1-9-45 
r-6-4r 

16-5-43 
I-II-42 

I,--8-41 
I-rr-45 
20,--g-45 
r-r-4r 
7-6-45 

r-8-42. 
22-I-40 
I-II-43 
I-II-4I 
I-1-41 
r-6-45 
I-3-41 
1-7-42 

28-9-39 
1-12-40 

16-11-38 
ì6-7-33 
8-rr-37 
26-6-39 
rr-1-41 
r-rr-33 
I-3-43. 

I-12-41 
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Cognome e nome Istituto 

PERSONALE ADDETTO A SERVIZI SPECIALI 

Barbiero Anacleto 
Bilato Teresina 
Bisello Ettore 

giardinierè 
telefonista 
pittore 

Carta Ernesto capo operaio 
Comis Dionisio geometra assistente a1 lavori 
Formentin Antonino falegname 
Lipomano Silvia telefonista 
Marcon Delia bibliotecaria facoltà di Ingegn. 
Meoli dott. Franco Diritto pubblico 
Mazzucato Attilio falegname 
Michelini Lea bibliotecaria 
Michelon Antonio muratore 
Mussolin Antonio operaio giorn. 
Pietrogrande dott. Luisa conservatrice archivio 
Volpato Romeo operaio giorn. 

PERSONALE TEMPORANEO 

Alfonsi Mirra Clinica Neurologica 
Barbato Antonio Patologia speciale chirurgica 
Basso Marco Rettorato 
Bettella Bruna Anatomia Patologica 
Breschigliaro Bruna Palazzo centrale 
Contin Umberto Chimica farmaceutica 
Dalla Fina Giovan~i Rettorato 
Facco. Oreste Chimica biologica 
Ferraon Albano Chimica farmaceutica 
Galeazzo Cesare Geologia 
Gomiero Giovanni Chimica generale 
Mazzucato Benedetto Elettrotecnica 
Miolo Bruno Geodesia 
Osti Vincenzo Idraulica 
Paccagnella Ernesta Farmacologia 
Sato Amalia Chimica biologica 
Scagnellato Mario Chimica farmaceutica 

130 = 

Data 
di nomina 

1-12-24 
16-2-44 
I-12-4I 
l-II-4t 

1-1-46 
1-u-41 
1-7-41 
1-5-44 
l-7-45 
1-6-4-4 

1-12-43 
I-II-"4-1 

27-7-3o 
1-2-40 

1-12-31 

16-4-44 
16-2-46 
1-10-43 
1-12-42 

16-5-44 
16-3-45 
1-8-45 

16-12-43 
16-10-42 

16-1-43 
l-II-43 
l-lo-42 

16-10-42 
1-7-40 
1-2-41 
3-4-38 

II-12-40 



C_ognome e nome 

Schiavon Armando 
Schiavon Giacinto 
Schiavon Norma 
Schiav<>n Umberto 
Simonato Emma 
Turrato Olga 

Istituto 

Ragioneria 
Clinica Oculistica 
Igiene 
Chimica generale 
Geologia • 
Anatomia umana normale 

Data 
di nomina 

8-2-43 
1-5-42 
I-3-43 

12-2-44 
I6~I2-44 
I6-I-43 
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PERSONALE ASSISTENTE VOLONTARIO 

Cognome e nome Data 
di nascita Istituto 

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 
1 Fontanella Giuseppe 

Gasparetto Maria Luisa 
3 Martino Riccardo 
4 Pasello Armando 
5- Pertile Arnaldo 
6 Schiller Giulio 

2-u-r909 
5- r-r9r6 
5- 3-r898 
8- 6-r922 
4- 91---r908 

r4- 9-r92r 

Istituto di Scienze Politiche 
Istituto di Scienze Econom. 
Istituto di Scienze Econom. 
Istituto di Diritto Pubblico 
Istituto di Diritto Pubblico 
Istituto di Diritto Pubblico • 

FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 
7 Lo Presti Wanda 
8 Romagnoli Sergio 

8- 6-r9r9 Istituto di Storia Antica 
212-rz .... ;r922 Istituto di Filologia Mod. 

FACOLTÀ DI SCIENZE NN. FF. MM. 
9 Chiozzotto Mario 

10 Cocco Armando 
11 Arban Umberto 
12 Tomasini Giuseppe 

r6-ro-r9r6 Istìtuto di Fisica 
r6- 2-r9r9 Istituto di Chimica Gener. 
24- 4-:-r9ro Istituto di Chimica Gener. 
r9,- r-r922 Istituto di Chimica Gener. 

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 

Data 
di nomina 

r-rr-r942 
r-rr-r94r 
I--II-I943 
r6-3-r946 
r-zr-r945 
I-II-;-I945 

r-rr-r942 
r-rr-r945 

I- 3-1:946 
r-rr-r945 
I-Iil-I945 
I-rr ..... r945 

I 3 Colonna Giovanni 
14 Faillt Gaetano 

29- 4-r9r3 Istituto di Costr. ponti e str. r-n':""r945 
r~r2-r9r8 Istituto di Costr. ponti e str. r-u-.r944 

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 
15 Albonico Giulio IZ- 4-:z;9r9 Istituto di Patol. spec. chir. I-II"-I945 
16 Anti Laura I2- 2-r920 Clinica Pediatrica r-rr-r944 
17 Baccaglini Mario r3-ro-r909 Clinica chirurgica generale r-rr-r938 
r8 Baggio Giancarlo I6-I2-I9il9 Clinica pediatrica I-iII,-I944 
19 Bellinazzo Pietro 26- 3-r9r9 Istituto di Patol. spec. chir. I-II-1945 
20 Bartolomei Giuseppe 2r- 7-r9r3 Clinica Ostetrico-Ginec. r-rr-r940 
21 Bonomini Bruno 3r- r-r905 Clinica Chirurgica generale r-rrrr930 
22 Borelli Claudio n,-- 6-r9r7. Anatomia umana normale r-rr-r942 
23 Borsetto Pierluigi 29- 6-rgu Istituto di Istologia ed Embr. r-rr-r943 
24 Boschi Vincenzo li4- 4-r9rr Clinica medica gen. (radiol.) r-rr-r941 
25 Caletti Gianni 25- 71-I9IZ Clinica Dermosifilopatica r-rr-r94r 
26 Candiani Angelo 5- 5-I9I5 Clinica Chirurgica generale r-rr-r943 
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27 Carli Giuseppe. 13-2-1917 Clinica Dermosifilopatica ~-II-1943 
28 Carlon Carlo Jr 5-1919 Clinica Chirurgica generale l-II-1945 
29 Cella Cirillo 26-1-1907 Istituto di Anatomia patol. r-n-1937 
30 Chiarioni Tullio· 8- 1-1920 Patologia speciale medica 1-n-1945 
31 Chieppa Francesco • 19- 9-1919 Clinica Oculistica li-II-1945 
32 Chinaglia Vincenzo 5-3-1916 Clinica Oculistica 1-n-1945 
33 Cojazzi Luigi 6- 9-[913 Clinica Otorinolaringoiatr. 1- 1.-1941. 
34 Corseri Rosario 19-u-1902 Clinica Chirurgica generale 1-u-1945 
35 Crepas Paolo 14- 9-192a: Istituto di Anatomia Patol. l;...II-1945 
36 D'Agostino Felice 25-4-1920 Istituto di Anatomia Chir. e 

Corso di operazioni l-li1,,..1945 
37 Dal Zotto Enzo 4- 1-1919 Ist. di Anat. umana norm. I-II;-1945 
38 Delaini Alberto 20-6-1916 Clinica Otorinolar. addetto 

al Laborat. di Fonetica l- 4-1946 
39 De Marchi Antonio 28-2-1913 Clinica Ostetrica Ginecolog. :t-u-1940 
40 Di Natale Ernesto 12-2-1913 Clinica Pediatrica l-II-1944 
41 Donadelli Franco 7- 8-192,1 Istituto di Anatomia Patol. l-IJ,-1945 
42 Dorma! Lamberto 8-5-1912 Clinica Medica Generale 1-n-1940 
43 Fracasso Egidio l~l2-l9Il3 Clinica Chirurgica Generale l-II'""l945 
44 Giannini Rolando 15 ..... ro-19II Clinica Medica Generale l-II-1939 
45 Giaretta Giuseppe 7-1-1916 Clinica Chirurgica Gen~ràle l-II-1942 
46 Gurian Gaetano 1·9'-II-1909 Clinica Otorinolaringoiatr. l-II-1938 
47 Klugmann Salo Gius. It-,4-1916 Clinica Medica Generale 1-n-1945 
48 Lenarduzzi Guerrino 8- 8-1902 Clinica Chirurgica Generale r,;...n-1931 
49 Leonardi Pietro 8-ro-1914 Clinica Medica Generale 1-u,-1945 
50 Longo Plinio 13- 3-;r916 Clinica Medica Generale :r.-n-1945 
51 Maestrelli Giuseppe 13-J:0-191,3 Clinica Medica Generale I-II-194,3 
52 Manara Giovanni II- 7-1918 Clinica Chirurgica Generale l-II-19,43 
53 Mario Giuseppe 7-II-1916 Clinica Chirurgica Generale l-II-1943 
54 Marin Luigi 17-4 .... 1914 Istit. di Patologia spec. chir. l-•ll-1945 
55 Marta Carlo Bruno 13-II-1913 Clinica Ostetrica Ginecol. I-II-1940 
56 Massignan Luigi 2-IO-l9iI9 Clinica malatt. nerv. e ment. 1-11-1945 
57 Meloni Oliviero 9- l:--,1910 Clinica Medica Generale l-II-1939 
58 Mondini Paolo 25- 5H9I8 Clinica Chirurgica Generale 1-n-1945 
59 Monti Lotario 30-12-1914 Clinica Chirurgica Generale 1-n-1945 
60 Narpozzi Antonio r3- 6-19115 Clinica Ostetrica Ginecol. 1-u:-1941 
61 Pacchiani Ermenegildo 24- .2-iI9Il4 Clinica Ostetrica Ginecol. l-IIt-l9ì:j.5 
62 Pendini Antonio l- 8-i918 Istit. di Patologia spec. med. :X:-lÌ-1943 
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63 Perona Pietro 6-r2-r89r Clinica Medica Generale 
(radiologia) r-n-r9r9 

64 Petronelli Antonio r9,- 6rr9r8 Istituto di. Patologia gener. r-rr-r945 
65 Poli Marino 24- 7-r914 • Clinica Medica Generale r-rr-r945 
66 Prevedello Paolo r8-ro-19rr Clinica Odontoiatrica r-rr-1943 
67 Rabito Calogero r4-rrz-r922 Clinica Dermosifilopatica r,-r,r-1945 
68 Reich Mario r8-ro-r909 Istit. di Patologia spec. chir. r-rr-1945 
69 -Resta Vincenzo 191-- 8-1919 Clinica Dermosifilopatica 1-rr-1945 
70 Ricci Vincenzo r9- 6-;r921 Istituto di Anatomia Patol. 1-rr-r945 
7r Rigon Mario 23- 2c-l9II • Clinica Medica Generale 

{radiologia) r:-rr-1941 
7-.s Riandato Omero 27-r2-r916 Istituto di Fisiologia It-II,-l 945 
73 Rizzetto Enzo .4-12-1910 Clinica Medica Generale r-rr-r938 
7 4 Rizzi Guido 22- 7i-1903 Istituto di Medicina Legille r--rr-r943 
75 Rossetto Giorgio 3- 9-r906 Clinica Medica Generale 

(radiologia) r-rr,-1936 
76 Sabbatini Gabriele 28-3-1917 Clinica Pediatrica r-u::-r946 
77 Sala Oscar -3- 6-r922 Clinica Otorinolaringoiatr. 1-rr-r945 
78 Salvadori Luciano 7-3-1919 Clinica Oculistica r-rr-r945 
79 Salvini Michele 9-rr-1917 Clinica Medica Generale r-rr-r945 
80 Scarpa Angelo 213--,r1-1907 Istituto di Medicina Legale r-rr-r940 
8r Siliotti Inaco 8- 2 ... r917 Clinica Ostetrica Ginecol. r-rr-1945 
82 Spangaro Pierluigi cz3 .... 1-r92r Istituto di Fisiologia l- 2-I945 
83 Taglioni Vittorio I5- I-iI9I2 Clinica Medica Generale 1.--n-1939 
84 Tanfani Leonardo 8- r-r914 Clinica malatt. nerv. e ment. r-rr-r938 
85 Turcato Carlo 22-9-1921 Istituto di Patologia Gener. 1-rr-a:945 
. 86 Vaccato Aurelio Emani ro .... 3-1916 Clini~a Chirurgica Generale r.--rr-1945 
87 Vignato Luigi r4-ro-r914 Istituto di Pat. spec. medica I-II 1944 
88 Vindigni Edvigi 7- 9-r910 Istituto di Anatomia Patol. r .... rr-1945 
8g Zannini Luigi 25-ro-r9q Clinica Medica Generale r-rr-1941 
90 Zamarchi Adriano 17-6-1909 Cliniéa Dermosifilopatica r-rr-194: 
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CRONACA 
Nella qwile sono registrati per ordine cronologico ·; più notevoli avvenimenti del-
1' anno. accademico 1945-46. 

1945 

28 Aprile. - Avvenuta la • liberazione, il prof. Giuseppe Gola ha voluto. ras-
segnàre le dimissioni daYa carica di Rettore. 

Riportiamo il manifesto col q';lale Egli volle accomiatarsi dai Colleghi e dai 
giovani. discepoli dello Studio: • 

« Studenti l 
Padova è liberata. Padòva è ricongiunta a Roma. 
Pochi hanno quanto voi il diritto di esultare nell'ora di fato. Il vostro Rettore 

vuole far pubblica testimonianza che voi nella lunga tormentata attesa avete operato 
e sperato, resistito e combattuto. Nella cospirazione, nel carq:re, nell'esilio, nelle· 
trincee tra monti e selve, in occulto e a viso aperto, soli e a gruppi, col !iÌlenzio sde-
gnoso e con l'eloquenza della· parola, armati •e senz'armi: il vostro coraggio s'è 
palesato le mille volte, ribelle alle minaccie, più forte della fame e del freddo, intre-

•. pido fino alla morte, • . . . 
Ai Caduti sarà immortale l'onore. A voi compete l'avvenire .. Nella tragedia 

della Patria avete saputo scegliere la via della verità, 1ipudiando la menzogna: 
ciò vi fa degni di vivere e lavorare in un mondo di liberi. 

Studenti! 
Eletto in questa carica in ore procellose dalla volontà unanime dei .vostri Mae-

stri e miei, Colleghi, io ho custodito per loro e per voi la bandiera della Patat1ioa 
Libertas: sintesi; d'una splendida tradizione scientifica e civ.ile. GelC1Same11te, tena~ 
cemente, con ogni mio patere e tutta la fede, l'ho custodita e difesa per segnacolo 
e arra: gloria del nostro Studio e ammonimento d'umana dignità. Oggi essa ritorna 
quale fu ìJd secoli : senza macchia. _ 

• Io - nel prendere conuniato - l'affido a Voi, che siete il nostro orgoglio e 
la nostra speranza ». 

2 Maggio. - Rettore e Corpo Accademico ai funerali dei Caduti i.ti Piazza del 
Duomo. 

_ Alzabar.a' dello studente di medicina Sergio Fracalanza, caduto nella libe-
razione di Padova. Il Preside Prof. Carlo Parvopassu pronuncia le seguenti parole: 

(< In rappresentanza del Magnifico Rettore di questo Ateneo e di tutto il corpa 
accademico, esprimo il sentimento di commosso fiero cordoglio per la morte. glo- • 
riosa ·c1e1 • nostro allievò Sergio Fracalanza della Facoltà di Medicina. Antico soldato 
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saluto nella tua, cara memoria Sergio Fracalanza tutti gli studenti di. questa glo.. 
riosa Università che col sacrificio e con l'azione contribuirono ancora una volta 
in un periodo storico tavto arduo alla redenzione della Patria. I loro nomi saranno 
scolpiti all'ammirazione e alla riconoscenza delle attuali e delle venture generazioni. 
- Qui exierunt milites non morituri manent ». 

26 Maggio. - Il Rettore prof. Gola ha effettuato ieri l'altro, le consegne del-
l'ufficio del Rettorato al prof. Concetto Marchesi, nominato Commissariò su in-
dicazione del Comitato di Liberazione regionale e per decisione del Comando 
alleato. . 

Il Prof. Marchesi ha rivolto up. saluto e un ringraziamento al Rettore uscente 
prof. Gola. • • 

I.noltre ha manifestato il suo vivo piacere nel ritornare con i funzio-
nari dell'amministrazione universitaria, ch'egli ebbe a sperimentare suoi amici e 
collaboratori preziosi nel tempo in cui l'Università si preparava alla resistenza con-
tro una doppia e ugualmente odiosa oppressione. 

A vice-Commissario è stato nominato il prof. Egidio Meneghetti. 

27 Maggio. - Alle 17 il generale brigadiere Dunlop, Commissario regionale 
delle Venezie, accompagn~to da alcuni ufficiali alleati, ha visitato il palazzo centrate 
dell'Università. 

A'll'.ingresso iÌ Rettore ha ricevuto gli ospiti ed ha loro presentato il Senato 
accademico. C'erano inoltre l'avv. Gallo per il prefetto, il sindaco e i due vice sindaci. 

I gogliardi s'erano frattanto ammas,sati nel cortile del Bò; al suo apparire, il 
generale è stato accolto da applausi ai quali ha risposto rivolgendo un saluto a 
tutti i presenti. • • , 

Gli ospiti hanno quindi visitato le varie sale del palazzo. Successivamente il 
Rettore ha rivolto brevi parole ai visitatori. 

Il generale ha risposto dicendosi certo che ancora u,!].a volta 1'Università non 
mancherà di contribuire alla ricostruzione dell'Italia. 

Al termine gli sono stati presentati i comandanti di alcune brigate di patrioti, 
coi quali s'è intrattenuto. 

28 Maggio. - Su indicazione del Comitato di Liberazione regionale veneto e 
per decisione del Comando Militare Alleato al Prof. Gola succede in veste di Com-
missario straordinario il Prof. Concetto Marchesi con V. Commissario il Prof. Egi-
dio Meneghetti, i quali all'atto di assumere l'Ufficio hanno indirizzato ai discepoli 
il seguente appello: 

« Universitan Padovani ! 
Nel riprendere la direzione del vostro Ateneo il nostro primo pensiero è rivolto 

a quelli che nella suprema battaglia di liberazione si offrirono alla Patria con 
l'eroico sacrificio. I loro nomi resteranno nella perpetuità della memoria. L'Uni-
versità di Padova, che nel Novembre '43 iniziava il nuovo Risorgimento italiano 
e prima fra tutte sosteneva sino alla fine la lotta contro la più vile e feroce delle 
oppressioni, comincerà col nome dei Suoi Caduti i fasti della Sua gloria rinnovata. 

Studenti d' Italia I 
Troppi vi hanno tradito perchè dobbiate abbandonarvi ora fra le braccia che 

da ogni parte si tendono verso di voi. Diffidate dei vostri innumerevoli amici; 
ma non diffidate di quelli che portano i segni delle vecchie battaglie, di quelli 



che continuarono a lottare pcrchè erano certi di voi che non eravate ancora. Essi 
furono i garanti ddla gioventù italìàna: altrimènti sarebbe stata follia la lotta 
e suicidio il sacrificio. Non giudicateli per ciò che oggi vorreste che fosse e non 
è. Nell'oggi sono tutti i germi del domani, mà sono anche i fermenti e i residui 
.di un passato che dovrà scomparire. La lotta per la rigenerazione civile non può 
stagnare negli accomodamenti e nelle dimenticanze. Il popolo italiano non può 
umiliare ed annullare nella ignavia di una concordia bugiarda e infeconda il 
suo smisurato patimento. Quanti hanno gettato l'ltahia nell'abisso, quanti ne 
hanno ucciso gli uomini, demohte le case, distrutte le ricchezze, impoverite le 
terre, isteriliti gli intelletti, oggii si fanno attorno alla enorme rovina per gridare 
che bisogna a qualun.que costo salvare la· Patria; ma salvatori della Patria sa-
ranno gli uccisi, i perseguitati, i maledetti : qudli che furono chiamati pazzi, 
tràditori e venduti; salvatori della Patria saranno i lavoratori e i gl~iosi par-
tigiani e patrioti; sarete voi; giovani d'Italia. Voi restituirete agli italiani il ~o 
li~ dè1la vita e la coscienza della libertà che è la gioia di espandere il proprio 
p(IDSÌCro ·e il proprio volere; restituirete la serenità dello spirito e ddle opere. a 
questo popolo nostro che nei tempi luminosi: ha donato al mondo miracoli • di 
arte e di civiltà. La nuova Italia ~orgerà con il 1avoro che non si interrompe e 

. -OQD la fede ·che non vacilla; sorgerà dal lungo. travaglio, calma e sicura, come 
tutti i gi.mdi edifici destinati a vivere ~i secoli. 

Studenti I 
• Glt.tlrdate al mondo del lavoro, al gran porto da cui si parte e a cui si ar-
riva in ogni vagare dell'intelletto alla ricerca della verità. Al di là della classe ktvo-
c:atricc tutt:il i problemi restano insoluti, da quelli sociali dell'economia a quelli 
individuali dello spirito;· e soltanto la classe .lavoratrice potrà realizzare· quella 
pace nazionale ed econoiuica fra le genti senza la quale vana o fragilissima cosa 
sarebbe la pace politica e diplotnatica tra gli Stati. • 

ll destino ha voluto fecond:ire dinanzi a voi tutti i germi del. male. • Quc-
st' albero attossicato ·della terra lo conoscete, voi nati e cresciuti alla sua ombra. 

• Recidetene i rami, ma non dimenticate la radice. Questa bisogna estirpare e di-
struggere. E' profonda, ma è visibile:_ la rintraccerete se non avrete dimentjcato 
H ddore della terra. E finchè ci basti la vita noi maestri vi saremo compàgai 
nel vostto cammino ». ·• • . , 

- Il Comitato di Liberazione dell'Università a sua volta ha indirizzato alla 
cittadinaQza il seguente proclama : · 

. t< Obbediamo a un sentimento cosl imperioso come la voce stessa dd dovere. 
Non può mancare a Padova, nell'ora del suo riscatto, la parola dell'Ateneo; che le è 
gloria nei secoli. Mentre la cittadinanza si riscuote, lieta e dolepte,. fiera .ma tor-
mentata, da una vergogna che le fu danno ed offesa, nel corpo' e nell'anima, noi 
vorremmo interpretare la passione di tutti e dire a tutti. fa nostra speranza . 

., E' cosa bella e grande, o Padovani, che questa parte d'Italia nella quale 
più tarda venne la forza liberatrice e giustizièa delle armi' alleate, questa pia-
nùra, del Po che nell'età nuova fu ed è avanguardia di lavoro, di produzione, di 
cultura, abbia .saputo precedere con. l'insurrezione di popolo l'avanzata degli eser-
citi e prq,arare _ con i Volontari della Libertà la rovina delle estreme difese te-
desche e fasciste. Chi dubitetebbe cjella rinascita italiana. in questo rigoglio d'una 
prinlavera • nazionale che ha riscontro soltanto nei massimi: rivolgimenti della no-
stra storia? 
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Fin dagli inizi di questa guerra fataìe si manifestava in tutto il paese e nell:a 
maggioranza dei cittadini il presago intuito di una verità terribile, che pareva 
dovesse restare il segreto di pochi alti intelletti e che apparteneva invece al genio 
della stirpe: si intese, quasi senza parole, che eia necessaria la nostra sconfitta 
per la nostra vittoria. E 'cosi veramente sarà, o Padovani. E' un tra#o patto 
questo. Bisogna accettarlo, per essere meritevoli del futuro imminente. E' un tra-
gioo patto, ma degno di un popolo riçco di vita, di sagacia, d'esperienza e di 
coraggio. 

E' un tragico patto: ma ne è responsabile, inespiabilmente, il regime di im-
postura che separò prima gli Itaiiani dall'Italia, dalla sua migliore tradizione 
ideale, dalla umana e divina poesia dì Dante Alighieri e di Alessandro Manzoni, 
per separare poì l'Italia dall'Europa democratica e progredita, e finalmente chiu-
dere, in alleanza con la Germania nazista, l'Europa al respiro vitale del mondo 
civile. Si chiamò rivoluzione la reazione, indipendenza la prepotenza, impero la 
tirannide demagogica e la discord41 internazionale. Si predicò la guerra fulminea, 
andando ciecamente incontro a un'agonia di' cinque anni. E - sommo delitto -
si disse amore di Patria il regime dell'odio di razza. Parrebbe follia, se non fosse 
ignoranza malvagia. 

L'università ha patito in ogni sua fibra. Ha conosciuto tristi defezioni: non 
molte, eppure troppe. Ma ha resistito col meglio dei suoi uomini, maestri e di-
scepoli. U mal governo la blandiva, per corromperla: la minacciava, per avvilirla: 
la spregiava perchè la temeva. Sempre l'ebbe in dispettoso sospetto: sia ricor-
dato a nostro onore. 

La scienza è da millenni nemica dei miti, sotto cui si occulta la perfidia de-
gli oppressori. La scienza è amica di libertà e la promuove con le sue conquiste 
che, nella tecnica come nel!' etica, son causa di elevamentò. sociale e di progresso 
economico. Il pensiero, al quale il fascismo osava irridere, non è inerte nè inerme: 
è midollo d'azione, ed è azione illuminata da ragioni universali. 

Dei nostri più animosi allievi cadd~ro alcuni che vorremo pubblicamente cele-
brare; altri di noi soffersero prigionia ed esilio, altri persecuzione e ingiuria: 
tutti, in varia guisa, attestarono orrore di servitù, volontà di giustizia, dirittura 
di coscienza, credendo sempre, ad onta di ogni contraria apparenza, nella finale 
salvezza d'Italia, che emergerà infallibilmepte dai tn1scorsi errori e dalle rovi-
nose connivenze, per la non mai perduta nè mai rinnegata, profonda ed essen-
ziale, virtù degli Italiani che è fatta di lavoro sobrio, di latina equità, di religiosa 
costanza, e di intelligenza moderna ». 

28 Luglio. - Il Corpo Accademico, ricostituito in virtù dell'art. 1 del R. L L. 
7 settembre 1944, n. 264 procede (per votazione segreta) alla nomina del Rettore 
dell'Università per il triennio a_ccademic<? 1944-1947 nella per~ona del Prof. Egidio 
MENEGHETTl, Titolare della Cattedra di Farmacologia nella Facoltà di Medicina e 
chirurgia, già· V. Commissario. 

29 Luglio. - Il Consiglio dei professori delle varie Facoltà universitarie pro-
oede alla nomina <lei Presidi, secondo le norme dell'art. 3 del R. L. L. 7 settem-
bre 1944, -n. 264, nelle persone: 

Prcf. ENRICO GUICCIARDI per la FacolÙ di Giurisprudenza; 
Prof. ARRIGO LORENZI per la Facoltà di Lettere e Filowfìa; 
Prof. GIAMBATTISTA BELLONI, per la Facoltà di Medicina e Chi-

rurgia; 



Prof. UMBERTO D'ANCONA per la Facoltà di Scienze Fisiche, mate-
matiche e naturali; 

Prof. EFISIO MAMELI per la Facoltà di Farmacia; 
Prof. GIOVANNI SOMEDA per la Facoltà di Ingegneria; 

JI Luglio. - L'ateneo padovano riprende il suo cammino con la solenne ria-
pertura dell'anno accademico alla pre~enza del Brigadiere Generale J. K. Dunlop 
Commissario regionale alleato per le Venezie. Dopo il discorso del Rettore Ma-
gnifico Egidio Meneghetti ha preso la parola il Brigadiere Generale J. K. Dunlop 
il quale ha pronunziato il seguente discorso: 

« Sebbene io sia venuto qui questa mattina nella mia uniforme da soldato, 
preferisco vedermi, per oggi, piuttosto com.e uno studente e, se mi consentite 
un momento di orgoglio personale, come laureato in lettere· dell'Università di 

. Cambridge e come dottore in .filosofia dell'Università di Londra. Quale rappre-
sentante di una ddle nostre più antiche e di una delle nostre più moderne Univer-
sità, porto il saluto a questa ancor più antica Università. Penso, in questo momento, 
a mio figlio che, fra poche settimane, comincerà la sua carriera accademica all'Uni-
ve1sità di Cambridge. Spero che, nei prossimi anni, avrà modo di visitare l'Italia e di 
imparare a conoscere da sè tutti i tesori d'arte e di cultura che abbondano in questo 
bellissimo Paese. Ma penso anche a • tanti giovani studenti morti in questa guerra e a 
tanti che sono ancora sotto le armi o per varie ragioni forzatamente lontani dalle loro 
casei e dai loro studi. La vita riprenderà il suo corso normale e si stabiliranno gli 
scambi culturali, gloria degli umanisti. La storia insegna e la storia si rinnova, 
xppure con aspetti diversi, attraverso le età. Ne è testimonio questo secolare Ateneo, 
<love, fin dai primi tempi, in mezzo alle varie comunità di scoiari 1:1ltramontani, 
si registra la « Nazione Anglica ». Nei vostri preziosi codici vi sono lunghi elen-
chi matricolari di studenti inglesi, scozzesi e irlandesi', sia « giuristi » che « ar-
tisti». Molti stemmi di Rettori e di Consiglieri della « Nazione Anglica ,, ador-
nano queste pareti e SOllò quelli dei più illustri casati inglesi. Dal famoso bene-
dettino Giovanni Lydgate, il primo grande poeta ingl~se, all'umanista. Tomaso 
Linacre, maestro di Tomaso Moro, a Guglielmo Harvey che dall'Acquapendente 
e dal Sarpi ebbe la prima idea della circolazione del sangue e fu anche il discepolo 
di Galileo, ed a tanti e tanti altri, c'è una continua affluenza di scolari e un'assi-
<lua « peregrinarlo accademica >) dal mio paese allo Studio di Padova. Shake- • 
speare, nella «Bisbetica.domata ,, celebra questo Ateneo come il maggior centro 
di coltura del Tempo. Questa solidarietà spirituale deve: ora riaffermarsi con 
l'antico lustro. Noi tutti dobbiamo collaborare per costruire una nuova Europa 
,e la gioventù d'Inghilterra e quella d'Italia avranno da lavorare insieme. 

L'Inghilterra ha sofferto gravissimi danni durante questa guerra. Abbiamo 
per<:luto buona parte delle nostre ricchezze. Le nostre città e !e nostre case sono 
state- danneggiate. Ritengo èhe tuttavia abbiamo mantenuto e forse anzi addirit-
tura rafforzato il nostro senso di giustizia e il nostro spirito di tolleranza. Io sono 
fiero del mio Paese e credo di non esserlo stato mai tanto quanto oggi, vedendo 
<:he più di 26 milioni di cittadini hanno votato, che ha avuto luogo un completo 
cambiamento di governo e che .tuttodò è avvenuto senza che fosse sparato un sòl 
<:olpo e senza neanche un singolo atto viclento nell'ira. Coloro che erano al po-
tere come governanti la settimana scorsa saranno all'opposizione come mino-
ranza nel prossimo . parlamento. Essi avranno tuttavia ogni diritto e la completa 
tolleranza che noi abbiamo· imparato ad assicurare alle minoranze. Alcuni mesi 
or sono; gli Stati Uniti d'America, nelle lor9 elezioni presidenziali, hanno dato 



al mondo il buon esempio d'un pubblico giudizio, ordinato, li~~o e leale, accet-
. tato come definitivo da tutti gl'interessati. Ciò mi sembra essere vera democrazia, 
libertà, comprensione e solidarietà sociale. 

Lo dico tanto più volentieri in quanto so che tali principi sono i vostri e 
che il vostro Rettore ne è assertore convinto e campione animoso. 

Questo è un buon auspicio per l'orientamento .. della gioventù accademica 
patavina. 

Auguro a lei, Rettore magnifico, ai professori e a tutti gli studenti di que-
sta Università la migliore fortuna .durante il veniente anno accademico ,,. · 

Con gli app1ausi che hanno coronato il discorso del gen. Dunlop _ ch'era 
stato ascoltato attentamente e interrotto anch'esso da acclamazioni di approvazio-
ne - la cerimonia si è conclusa. 

17 Agosto. - Nel primo anniversario dell'eccidio all'Università col rito acca-
demico sono tributate commosse onoranze alla salma dello studente Lurn1 PIEROBON 
barbaramente trucidato. 

La orazione commemorativa è letta dal prof. Leandro Zancan. 

1 Settembre. - Nelle sale accademiche del Palazzo Universitario è ricevuto 
l'Ambasciatore della Gran Bretagna. 

I 3 Settembre. - Ieri mattina si è spento serenamente, dopo lunga malattia, il 
prof. Annibale Comessatti, ordinario di geometria analitica con elementi di proiettiva 
e geometria descrittiva con disegno, e incaricato dell'insegnamento della geometria 
superiore presso la nostra Università. 

Il prof. Annibale Comessatti nacque a Udine il 30 gennaio 1886, studiò e si 
laureò presso la R. Università di Padova, ove è stato assunto fin dal 19o8 all'ufficio 
di assistente àlle cattedre. di geometria proiettiva ed analitica e di geometria proiet-
tiva con disegno. Per successive conferme ha ricoperto questo ufficio fino al 1920, 
epoca nella quale vmse il concorso per il posto di professore straordinaro di analisi 
algebrica e geometria analitica presso la R. Università di Sassari. 

Nel 1923 è passato all'Università di Padova, nella quale ha professato il suo 
insegnamento fino alla morte per oltre un ventennio, avendo conseguito nel 1924 
la nomina a professore ordinario. 

Il prof. Comessatti fu combattente nella guerra mondiale '15-18 come ufficiale 
di artiglieria; era socio corrispondente del Reale Istituto Veneto di Scienze Lettere 
eJ Arti di Padova, socio corrispondente dell'Accademia di Udine, Premio Reale 
della R. A. ~azionale dei Lincei per la Matematica, medaglia d'oro della Società Ita-
liana dei XL per le scienze matematiche, socio corrispondente della Reale Accade~ 
mia di Scienze di Torino, della Società Ro1al des Sciences di Liegi, presidente della 
Sezione matematica della S.I.P.S., membro del Comitato scientifico dell'Unione Ma-
tematica Italiana e di molti altri Istituti scientifici italiani ed esteri. 

Fino al momento in cui lo colpì la malattia era preside della Facoltà di scienze 
fisiche, matematiche e natur<1li. 

La notizia della sua perdita è stata appresa con vivissimo cordoglio dalle auto-
rità accademiche, dait colleghi dell'Ateneo, dai discepoli e dalla cittadinanza. 

La Facoltà di Scienze matematiche fisiche e naturali convocata d'urgenza 
ha deliberato di farsi iniziatrice della istituzi(?ne di un premio da assegnare a un 



• . giovane rnat~tic.o, che serva a ricordare la memoria . del Maestro e a . promuovere 
• gli studi in quella disciplina in cui egli dedicò tutta la sua vita scientifica. • 

25 Ottobre. - Per effetto di una recente' dispasizione legi-slativa; la Cassa §co-
lastica viene soppressa a decorrere dal • nuovo anno accademico 1945-46. 

La Cassa Scolastica venne istituita nel 1925-~6 allo scopo di fornire ai giovani 
dì disagiate condizioni economiche e più meritevoli i mezzi per far fronte, in tutto 
o in parte a seconda del merito scolastico, al pagamento. delle tasse~ del.le . sopratasse 
e aei i:òntributi. Uno speciale direttorio amministrava la Cassa che aveva auto- • 
nòmia di bilancio di gestione. . , 

Il primo presidente è stato il prof. Enrico Tedeschi e a lui sono succeduti i 
professori Carlo Anti, Giovanni Salemi, Annibale CQmessatti;. quest'ultimo governò 
la Cassa Scolastica dal 1933-34 fino alla morte, coadiuvato dal direttorio composto 
di tre professori universitari, di due ci~dini, di due studenti e di un funzionario 
della Segreteria. 

La. Cassa Scolastica ha contribuito con somme considerevoli al funzionamento 
dell'Opera Universitaria, della Mensa Universitaria, della Casa. dello studente• e 
ha concorso alla costituzione di alcune cospicue. borse di studio. 

Ieri essa ha tenuto l'ultima adunanza, sotto la presidenza del V. Presidente 
march. G. B. Manzoni. Udita la sua relazione finanziaria, il Direttorio ha erogato 
l'intero .patrimonio di circa due milioni all'Opera universitaria per l'assistenza agli 
studenti. 

Il Magnifico Rettore ha accolta la donazione e ha ringraziato i membri della 
Cassa Scolastica per la fatti:va collaborazione segnalando in modo particolare alla ri-

• cònoscenza degli studenti il march. G .. B. Manzoni e il Co. Brunelli Bonetti che per 
circa un ventennio hanno dato la loro opera disinteressata all'amministra!Zione della 
Cassa. • 

3 N otiembre. - Al Magnifico Rettore_ è pervenuto il . seguente tdegramrila : 
« Ho firmato ora il decreto che conferisce- a codesta 0 Università la medaglia 

d'òro al valor militare. Mentre mi inchino pensoso all'epico tributo di sangue e di 
patimenti offerto dal glorioso ateneo alla lotta contro l'oppressore nel corso del re-
cente conflitto, tengo subito a far giungere l'eco della profonda risonanza che ha nel-
l'animo mio questo massimo .riconoscimento della non mai smentita eroica fierezza 
ddl'insigne Istituto ogni qualvolta sono in giuoco la patria indipendenza e i supremi 
ideali .dello spirito. Voglia Magnifico Rettore essere interprete dd mio ammirato 
compiacimento e dei voti che in ques~ solenne circostanza mi è grato formulare 
per le sempre -maggiori fortune dell.'Università di Padova, tempio e faro nei secoli 
di sapere e di libertà. . UMBERTO DI SAVOIA»· 

7 No;embre. - Per l'insediamento del nuovo Presidente del Lafayette College 
di: Easton in Pennsilvania, l'Univ.ersi.tà ha trasmesso il seguente messaggio augurale: 
. . «L'Università di Padova parge_il proprio augurio ed omaggio al Lafayette Col-

. 1ege di Easton in Pennsi~vania in questo giorno 25 Ottobre 1945, nd quale il Presi-
' dente RALPH CooPER HtrrcasoN inaugura il proprio alto ufficio fra i consen~ della 

nazione americana. . . . . 
« Il nome del Geru!,t'al~ Lafa,yetk che dal. 18,32 accompagna le prospere sorti di 

cotesto insigne' Collegio, ,suona caro e nobile agli spirjti liberi del mondo intero, 
e particolarmente a questo Ateneo, dove da $Ctte secoli intrepidamente in ogni vi-
cenda di storia vige. la Palavina Libertas universa universis. 



« I sacrifizi e le vittorie del popolo americano per la rivendicazione degli ideali 
cristiani ed umani nella vita politica come nella vita religiosa confermano in ogni 
paese la preziosa speranza di concorpia, di pace, di lavoro fecondo, di vita strenua. 
La vostra solenne adunanza sia di felice auspicio. 

Il Rettore: EGIDIO MENEGHETTI ». 

12 Novembre. - Con l'intervento del Presidente riel Consiglio dei Ministri 
Ferruccio Parri si è tenuta la cerimonia inaugurale dell'anno accademico. 

18 Dicembre. - Sono pervenuti al Magnifico Rettore da parte della Famigli~ 
Giordani i seguenti volumi che, nell'intento di onorare la memoria di « Aflino 
Giordani », già studente di medicina della nostra Università, sono destinati in dono 
a uno studente povero iscritto alla Facoltà medico-chirurgica: 
1) TEsTUT - Anatomia umana - (opera in II volumi). 
2) A. DRIGO - Fisica sperimentale - (opera in 3 volumi). 
J) I. SPADOUNI - Fisiologia umana - (opera in 2 volumi). 
4) G. BARGELLINI - Chimica Organica - (1 volume). 
5) G, GRAGAGNOLO - Chimica generale - (1 volume). 
6) SPALTEHOLZ - Anatomia Umana - (opera in 2 volumi). 
7) D'ANCONA.- Dispense di Biologia e Zoologia - (1 voiùme). 

Il Magnifico Rettore ha espresso alla Famiglia Giordani il compiacimento per 
l'offerta. ' 

Sabato sera 21 Dicembre, l'Università ha ricevuto col tradizionale cerimoniale 
il Gen. J. K. Dunlop, OBE, MC, TD, Commissario Regionale alleato per le Ve-
nezie. 

Al Gen. Dunlop, riprendendo una antica costumanza, è stata consegnata, 
sabato sera, una pergamena artisticamente miniata, opera del pittore Mincato; la 
pergamena dichiara il Gen. Dunlop « Amico » dell'Ateneo patavino. 

Il testo della pergamena, dettato dal professore Aldo Ferrabino, reca: 

HONORI 

JOHANNIS DUNLOP 
PHILOSOPHIAE DOCTORIS LITTERA TURM DOCTORIS 

LEGA TI BRITANNI CI EXERCITUS 
VENETlt\E PROCONSULIS 

QUO TEMPORE SUNT 
EX ITALIA DEPULSI GERMANI 

PATAVINA·STUDIORUM UNIVERSITAS L 

BENEFICIIS AC REMEDIIS AMPLISSIMI VIRI 
AB INTOLERANDIS NECESSITATIBUS 

VINDICATA 
AMICITIAE GRATIA 

DECREVIT 
DE SENATUS SENTENTIA 

CONSENSU UNIVERSI PROFESSORUM CONLEGI 
CURANTE AC PERFICIENTE 

MAGNIFICO RECTORE 
AEGIDIO MENEGHETTI 



Alle ore :u Ie\nass4ne autorità cittadine sono convenute nella Sala dell'Ar-
. chivio antico per assistere a _uno spettacolo artistic~ un concerto del duo pianistico· 

Gino Gorini e Sergio Lorenzi, comprendente musiche di Bach, Brahms, Schumann 
e Castelnuovo-Tedesco. • 

. Nell'intervallo, il Magnifico Rettore ha consegnato la pergamena gratulatoria 
al Gen. Dµnlop, esternandogli i sensi di gratitudine dell'Università per la sua opera. 

ll ·Gen. Dunlop ha risposto -in lingua italiana. 

24 Dicembre. - • In seguito all'interesse dimostrato da numerosi laureati, la 
· Facoltà _di Legge ha deliberato di riprendere tra giorni il funzionamento della Scu0-

la d'applicazione forense. • 
Come. è noto la frequenza alla Scuola costituisce ad ogni effetto di • legge la 

.pratica professionale presso uno studio legale. • 
_ Contemporaneamente, il Consiglio direttivo della Scuola ha deciso di estendere 

'la. sua attività con una nuova iniziativa. Si tratta ddla isfituzionc di una véra e 
~proprià clinica d'el diritto a_ beneficio delle classi diseredate. Tutte Je persone non 
abbienti potranno rivolgèrsi, secondo le modalità che. saranno determinate,. ai, dò.. 
centi della Scuola, per avere consiglio e indirizzi nelle questioni o nèlle cause che le 
interessano. ' • 

Se questa iniziativa avrà successo, in un secondo tempo gli allievi della Scuo-
la, sotto la guida dd direttore, prof. Trabucchi, saranno condotti ad assumere il 
gratuito patrocinio delle cause civili e le difese d'ufficio_ nei processi penali. Si vuole 
_ così ra_ggiungere anche . il risultato di sollevare le sorti di istituti che cl,ovrebbero 
essere un titolo d'onore per l'avvocatura. . • 

• .La ripresa del funzionamento della Scuola forense con i suoi compiti è stata 
possibile per il contributo di un industriale, il sig. Cesarin che ha offerto L. 50.000. 

I corsi avranno imzio nella seconda decade di gennaio. 

1946 

5 Gennaio. - Si è spento in questi giorni nel Suo ritiro di Fossadello di Caorso 
in quel di Mi1ano il prof. Giuseppe Bruni, Professore onorario della nostra Univer-
sità, titolare per un decennio, dal 1(_)07 al 1917 della cattedra di Chimica generale e 
per un biennio (1916-1917) Direttore della Scuola di Applic,azione per gli Ingegneri. 
A Padova il Bruni fu l'ideatore ed il fondatore dall'attuale Istituto di Chimica 
generale della Università. • 

Col Bruni scompare uno dei maggiori chimici italiani'. 
Il Rettore Magmfico ha telegrafato alla famiglia: • 
« L'Università d_i Padova, memore dell'alto esempio, che con l'insegnamento, 

con la ricerca scientifica, il prof. Bruni dette per dieci anni dalla cattedra padovana, 
unisce il proprio cordoglio a quello della famiglia degli estimatori ». 

16 ,Febbraio . . Sono pervenute al Magnifico Rettore dell'Università di Padova 
varie c;asse di libri e riviste lasciati dal compianto on. prof. sen. N-icola Badaloni; -
Della donazione st è reso esecutore il nipote avv. Leonardo Severi, consigliei:c di 
Stato, già }4:~istro della Pubblica Istruzione. • 

, . II prof. Badaloni, già medico condotto a T~ecenta, aiuto di· materia medi~a a 
Padova; libero docente di Clinica medi.ca a Perugia ,di Patologia speciale medica a 

• Na~, Membro del Consiglio Sùperiore di Sanità, _organizzatore del movimento 



operaio e delle leghe nel Polesine, fu deputato alle leg. XVI, XVIII-XXIV· (Rovigo, 
Imola, Badia Polesine) per il p. S. I. poi per il partito riformista e fu nominato se-
natore il 3-X-1920. • • 

.24 Febbraio. - Giunge notizia della morte a Caldana di Grosseto del Prof. 
Dante Bertelli, Emerito nella Facoltà dì Medicina e Chirurgia e già Titolare della 
Cattedra di Anatomia. Umana normale. 

30 Marzo. : Ha avuto luogo nell'aula E del Palazzo Universitario centrale la 
commemorazione dell'on. prof. Giulio Alessio, già titolare della Cattedra di Econo-
mia politica nella Facoltà di Giurisprudenza di questa Università. 

Ha pronunciato l'orazione commemorativa il prof. Marco Fanno, ordinario di 
Economia politica. 

9 Aprile. - L'Associazione dei Professori della Università di Padova, presie-
duta dal prof. Pio Bastai, Associazione che ha fra i $UOÌ scopi ançhe lo studio 
e la discussione intorno ai problemi della vita regionale, nazionale ed internazionale, 
ha indetto per Giovedì u corr. alle ore 18, una conferenza del Prof. Norberto Bob-
bio, ordinario di Filosofia del diritto, sul tema: « Stati Uniti d'Europa». . 

La conferenza, che è la prima manifestazione dell'attività di studio e culturale 
dell'Associazione dei professori universitari, avrà luogo nell'aula del cortile nuovo 
del ~lazzo universitario centrale; la riunione è aperta agli studiosi e agli studenti 
che.abbiano interesse all'argo~nto esaminato. 

Si preannuncia, come prossima, un'altra riunione sui problemi della Scuola dei 
quali saranno relatori i professori Concetto Marchesi e Umberto d'Ancona. 

, 25 Aprile. - Giunge notizia della morte improvvisa avvenuta in Firenze del 
prof. Tullio Terni, ordinario dr Embriologia ed Istologia nella Facoltà di Medicina 
e Chirurgia in questa Università .. 

27 Aprile. - Dopo 8 anni, l'Istituto di Psicologia sperimentale dèll'Università 
ha finalmente ritrovato una sede decorosa nel Palazzo dél Capitaniato (Corte Arco 
Valaresso, u) e potrà essere ape~to agli studenti ed ai cultori della materia che vor-
ranno svolgervi attiv.ità di ricerca. . . , 

Fondato nelrimmectiato dopoguerra da Vittorio Benussi, l'Istituto acquistò fama 
negli ambienti scientifici:internazionali per l'importanza delle ricerche çompiutevi dal 
Benussi, che lo diresse fino alla :,ua morte ( 1927) e continuate in seguito ad opera del· 
suo allievo e successore Cesare Musatti che diresse l'Istituto dal 1928 al 1938: 

L'attrezzatura scientifica, acquistata in buona parte co9 donazioni e lasciti di 
privati (va ricordata in primo luogo la famiglia Papafava) ed arricchita dalle biblio-
teche Benussi e Melati, quando sarà stata convenientemente aggiornata ed avrà avuto 
i necessari restauri sarà tra le migliori di cui attualmente dispongano gli Istituti di 

, Psicologia delle Università italiane. ' • 
L'Istituto è attualmente affidato al Prof. Fabio Metelli, docente ctella piateria e 

•e incaricato ufficiale dell'insegnamento p~esso la Facoltà di Lettere e Fi.losofia. 
14 Giugno. - Gli allievi dc;l 3° anno di Ingegneria si sono recati nd pomeriggio 

di giovedl a visitare i Magazzini Generali con la guida del prof. B. Del Nunzio e 
degli assistenti prof. A. Rasi e Bovoloni. . • 

Il Direttore, cav. Salotto, ha loro illustrato l'organizzazione dei servizi ammi:-
nistrativi e la. funzione· dei Magazzini di Padova nel commercio regionale e nazio~ 
nale in collegamento con gli analoghi enti del Veneto e attraverso la rete frij!orifera 



, intèrnazionale. Quindi .1i è P.'-s,ati alla visita,. dei vari padiglioni; in particolare di 
• quello attrezzato·a magazzini frigorif~i, di ctù furono esaminati in·dewiglìo le~e 

• • di conservazione e smis~ento, tutti gli organi di automatismo, di scgnalàzionc e. 
di misura a distanza, a~sistendo a manovre di funzionamento eseguito dal personale . 
tecnico. • • 

• • • •. 24 .Giup,o. "La Missiòne Sovietica ospitata dal Governo itali~o,ha visitato.H 
.·. Palazzo universitario accolta con ogni riguardo dal Magnifico Re!:tore e da,l Corpo 

Acçademico e si è dichiarata ammirata dell'a~ezzatura monumentale • della Sede • 
universitaria ed ha estctnato il proprio, compiaciménto e la propria ammirazione. 

• La visita ddla ;Missione Sovietica _ha suscitato akùne intcm~ze e qualche 
• scompostez;ia da parte di studenti, per cui l)è. ,wno vel\Ute dimostrazioni quanto 
m,àHnopporturie, che il giorno 26 Giugno SODQ culminate con uda invasione dell'Uni-
v~tà còntenuta per merito dei funzionari e degli agenti delil'amministrazione. 

•·. • i9 Giugno. - Si è riunito il Senato accademico, il quale : ha • approvato aWu~ 
nanimità il. seguente. o.d.g.: . 

Il Senato accademico, udita la relazione del Rettore, pr~ conos(,Ctlza delle testi-
. monianze scritte è verbali di ~ofcssori, studci;ltj e impiegati che furono presenti .ai 
fatti di lunedì 24 e di mercolédl 26 corr., rileva: • • 
• • a) che la Delegazione sovietica, ,nona'stante la mancanza di un preavviso uf-
ficiaJe di visita all'Università, che non conscntl un'adeguata prcpa,azione; è statari-

_',çcvuta con manifestazioni di amicizia dalle AutQJ"i~ accademiche e· dalla maggior 
parte: degli studenti ddl' Ateneo di Padova e che la Delegàzione stessa ·mostrb, du-
rante la visita e nei discotsi di commiato, di apprezzare. pienamente-la ,co!(lialità del-
l'àccoglicnza, con parole,dì deferenza e di ammuazionc vc:t:SQ l'Università; .. 

• ")che la incivil~ manifestazione contro gli ospiti, oJfcnsiva non solo della di-
grii,tà cittadina, ma delle più dementari norme di.educazio~,. deplorevole anche per-
diè ha :indotto il Governo italiano a presentare delle SC'\J~, si è svolta fuo.d del-
l'Università, con indµbbia partecipazione .di 'alcuni studenti, ma sopratutto di de-
.menti non universitari; , 

. . è) che la manifestazione di protesta· di mercolcdl 26 cQrt. assunse anche ingiu-
stamente e deplorevolmcnte carattere antiunivcrsltario; ,· 

• ' . ,d) cl;ie un. gruppo.di dimostranti. invase l'Università e .lo studio del Rettore, 
nonostante l'opposizione degli impiegati universitari, i quali ~lo cedettero di fronte 
alle insistenze pressanti è minacciose; . 

• ç) che senza aver chiesto il permesso ddlc Autorità accademiche, .si pretese ad 
ògni . costo. di paj:-lare dal . balcone ddlo studio del Rettore, conuncttendo in• tal . modo 
un nuòvo evidente arbitrio, 

' • si àichiarq solidale . nei principi nobilmcn~ espressi C9n • la radio-comunica-
zione del ~&sera e ndla deplorazione sia verso coloro che.offesero l'Università con atti 
inci'Vili versò gli ospiti, sia verso chi la offesè con manifesta~·· dì ingiustificabile· 
violenza 'commesse nella sua sede; • • . • . . 

e;prime il r~co per il ~atto che, ~senza previo acèertamento dei fatti., atti 
ufficiali del Gov,;:rno abbiano potuto dare l'impressione di una responsabilità del-
l'Università negli incidenti dd ~4 è.orr. e pertanto •• • 

• •.· ... · .. ,'. •.·. 4~.clie. gli atti dell'inchiesta èJte.è stata immcdia~tc promossa dal 
.R~ ~p,;l!> mis~ alla Presidenza del Consiglio e al Ministro della Pubblica 
Ist:ruzi~) i -,- : .• • • • • ' 



2 Luglio. - Oggi .ille ore n il Magnifico Rettore ha ricevuto il Presidente della 
Rari Nan_tes Patavium, sig. Mazzoleni assieme al prof. Fabbri Colabich, c~nsigliere 
dello stesso sodalizio ed ai nuotatori Manelli Mario, Alessi Leone e Varotto Fausto, 
tutti della Università di Padova i quali domenica.scorsa 30 giugno hanno fatto defini-
tivamente aggiudicare alla nostra Università il Trofeo triennale Dott. « Alberto 
Fabbri Colabich. 

Luglio. ,_ AI duplice nobilissimo scopo di ricordare e celebrare le gesta dei 
nostri Eroi Caduti nella lotta per la liberazione e di incrementare le possibilità 
univc;rsitarie di assistenza a favore dei giovani più meritevoli e bisognosi, sono sorte 
numer<;>se benefiche fondazioni quali : 

Borsa di Studio « ANTONIO FIORAZZO ». 
Borsa. di Studio « DR. FRANCESCO CAMILOTTl ». 
Bçnsa di Studio (< TEN. GIANNI MUNARON ». 
Borsa di Studio « BRUNO MARI ». 
Borsa di Studio « ALESSANDRO GODINA >>. 
Premio di Studio « MARIA E LINA MENEGHETTI » (in corso di istituzione) 

(per iniziativa della Federazione Padovana del ~artito Nazionale d'Azione). 

. e poi ancora : 

FaJ1dazione « ODDO CASAGRANDI ». 
Fonv/azione « ANNIBALE COMESSA TTI >>. 
Premio di Studio « ARRIGO E NINO TAMA~SIA »· 
Borsa di Studio « GIANCARLO FAGNANI ». 
Premio « Don. EMILIO TURCO )I,, 

Premio « FERRUCCIO FERRAR! >>· 
Premio di Studio« ENRICO GHIRARDI ». 
Bo1"sa di Studio « DoTT. ING. GINO BRIANI >). 
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PQOf BSSO IU PBQSONAJ.1! ASSISTBNTB 

di r u 1 o incaricali is§ 
F ACOL·TÀ . posU • • 111B Assi• Assi- AHI• Assi• 

::38 
AiuU steaU stenti stenti Lettori stenti 

esi· ordinari •traor- interni esterni ordinari 1traord. aaaaali volont. stenti • dinari 

Giurisprud. 13 12 8 I.I 8 6 I 5 

Sèien;,;e p:,lit. 2 ·2 2 16 I I • I 

Lettere e filos. 14 8 13 29 I 3 2 4 4 

• • Medie. e cbir. 18 ,17 I - 2 12 196 18 • 22 4 8 59. 

Scienze m. f. e n. 15 14 8 16 28 5• 20 3 II 2 

Farmacia I I 7 I I l 2 3 

Ingegneria 12 IO IO 18 14 5 17 -- I 1· 

--------- ....,...__ ------
In cODlplesso 75 70 I 38 93 • 277 29 64 I.6 25- 4 75 

Personale amministrativo 31 

Personale tecnico 36 

Personale subalterno.· 91 

Silvia
Rettangolo



S:TU'OENTI INSCRITTI NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

P A C O L T A SCUOLE DI PBIU'BZIONAMENTO 

'ANNI ACCADEMICI OiiÌrl• sc:teme Lettere Medie Sdeue Scuola Stor; ~d-1, SemlD Scuola 
.dlperf. la com• - apra• . Pollt. e • Clllr. m f n. Parm. lagep. •='· Pilo- edlco lagegn" nelleDIJC, ·p,_ del!R - • Pllot0fla • • • • lolla Chlr. • Corpont. 

Maschi 702 zc,3 607 1029 1190 101 260 2- 19 290 '-- .4424 
di cui stranieri I 4 7 • 16 22 I 15 - l '· 67 Femmine 18 7 651 S7 217 81 . 19 4 1054 

• 1940-41 di cui straniere 720 - ,2 • .1 I 
18i _260 

- - Ì3 
• - Totale • 21012581086 1.4:07 ., 2 38 29' 5478 

di cui stranieri I 4 9 23 23 4 15 -,-- 8o 
Fuori corso 87 41 136 86 173. 29 49 6 17 624 

Maschi 813 257 648 1256 1427 158,396 II 368 27 5361 
di cui stranieri 5 6 13 43 • 29 9 16 -· 5 126 

- Femmine 20 7 856 65 291 II2 .9 2 1362 
1941..:42. di. cui straniere I 13 . II t 8 3g· . ; To-1e_ 833 26~ 1504: 1321 17 8 210 396 20 374 27 672 

di cui stranieri 7 3 26 54 33 17 16 5 163 
Fuoti corso 77 22 126 43 76 7 -27 - ' 4 18 401 

Maschi, 789" 208 666 156o 1656 213 583 14 371 l8 6o7S 
• di cui stranieri 34 17 15 65 64 13 41 s 254 
·Femmine 21 II 1033 85 396 164 16 9 I 1736 

1942-43 di cui• straniere 2 I 18 27 .9 31* I • - 18ll. -. - To-1e· _ 810 3191699-1645 2052 583 - 30 380 19 
• di -cui stranieri 36 18 33 92 73 27 41 I 5 326 

Fuori corso. 102 78 129 37 171 25 so -22 2 61(i 

Maschi 930 154 584 2146 1816 222 843 3 234 • io 6942.·· 
di cui stranie:i;:i 9 s 6 SI 24 4 IO I 2 II5 
Femmine 44 18 1099 II7 668 239 2 12 7. 22o6 · 

1943~44 di cui straniere - - 8 9 2 8. .I 28, 
- .sTotale. 97. 172 1683 2263 l484 461 845 - 15. .241 •o 9148 ,, 

. 'di·cui stranieri 9 8 14 6o 26 12 IO 2 2. ..... ... 143 
Fuori é:Qrso 105 41 191 20 94. 23 67 5. 17 563 

Maschi. ·1°1 74 427 2033 1606 215 879. 3 252 6196 
.di cui stranieri -3 2· 2 29 18 4 2- 5 : 65 
Femmine 50 14 782 222 580 310 2 II 9 1g8o 

1944-45 di cui straniere I 1,2 I 9 --- I 
8111 Totale 757· 88 12092255 2186 525 881 14 261 

di cui stranieri 3 2 3 41 19 13 2 I 5 89 
Fuori corso II7 17 155 43 324 70 126 - I 35 888 



LAUREATI E DIPLOMATI NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

F A C O L T À SCUOLE DÌ PERPBZION. 

ANNI ACCADEMICI Olurl- Scienze Lettere Medie Scienze Stor. Special. Dlsdpt.10 com-
spru- p e Ch" • f Farm. Ingegn. Filo- Medico Corpo-
denza ol!t. Filosofia e ,r. m. • n. logica Chlr. ratlve plesso 

Maschi 52 28 89 133 31 IO 47 I 82 2 475 
di cui stranieri I I I 5 I 2 II 
Femmine I 75 I 21 13 4 II5 

1940-41 di cui straniere -
Totale 52 29 164 134 52 23 47 5 82 2 590 

di cui stranieri 1 I I 5 I 2 II 

Maschi 43 22 97 120 21 II 29 2 90 3 438 
di cui stranieri I 2 I I I 5 I 12 
Femmine 5 1 II8 5 26 13 I 6 175 

1941-42 di cui straniere - -
21J 

- 6d Totale 48 23 125 47 24 29 3 96 3 
di cui stranieri 1 2 8 I I 5 I 19 

Maschi 52 15 102 104 :.;8 IO 56 2 84 :t 445 
di cui stranieri 3 3 3 I 2 4 2 18 

1942-43 Femmine 3 142 6 26 9 3 I 190 
di cui straniere 2 I - 3 

Totale 55 15 244 110 44 19 56 5 85 2 635 
di cui stranieri 3 3 5 I 2 I 4 2 21 

Maschi 65 7 70 89 20 -8 50 2 38 349 
di cui stranieri 2 4 6 ' 2 14 

1943-44 Feminine I 2 143 7 17 9 179 
• di cui straniere 4 2 6 

Totale 66 9 213 96 37 17 50 2 38 528 
di cui str.anieri 2 8 2 6 2 20 

Maschi 96 12 1_42 133 31 9. 105 I 107 636 
di cui stranieri I I 8 2 5 I 18 

1944-45 Femmine 2 I 96 5 26 4 2 2 138 
di cui straniere - -
Totale 98 13 2-38 138 57 13 105 3 109 774 

di cui stranieri 1 I 8 2 5 I 18 



STùDENTI INSCRITTI DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO E PER 
ANNI DI CORSO Anno accademico 1945°46 

F A C O L T À 

ANNI DI CORSO Oiuri- Scuola Scienze Lettere Med. e Scienze Far• Inge- In com-
sprud. Statlst. Pollt. e Fllos; chirur. m. f. n. macla gneria plessp 

M. 188 69 91 513 622 64 1547 
1° anno 

F. 31 2 190 58 170 II4 565 
M. 173 15 3 :20 anno 

101 457 581 91 1427 
F. 18 214 57 174 1}5 578 
M. 241 17 II5 519 166 80 544 1682 

30 anno 
F. 14 l 255 35 105 67 l 478 

M. 19.8 :27 157 313 141 49 426 1311 
4° anno 

F. 2 244 23 II6 42 I 428 

M. 330 96 4V 837 
50 anno 

F. 14 15 1· 30 

M. 
60 anno 259 259 

F. 12 12 

M. 800 84 53 464 
In çomplesso 

2391 1606 284 1381 7o63 
F;. 65 2 l 903 199 580 338 3 2091 

M. F. 865 86 54 1367 2590 2186 622 1.384 9154 

M. 250 16 34 215 74 221 59 472 1341 
Studenti fuori corso 

F. 6 2 l 190 6 103 20 328 

- 153 



STUDENTI INSCRITTI E FUORI CORSO DISTRlBUITI SECONDO 
IL SESSO E PER CORSI DI LAUREA Anno accademico 1945-46 

STUDENTI INSCl{ITTI STUDENTI Puom COl{SO 
CORSI DI LAUREA 

nelle varie Facoltà M I' MP M p MP 

GIURISPRUDENZA 

Laurea in Giurisprudenza 800 65 865 250 6 256 
Diploma in Statistica 84 2 86 16 2 18 

Totale 884 67 951 266 8 2 74 

' SCIENZE POLITICHE 53 I 54 34 I 35 

Tota~ 53 I 54 34 . I 35 

LETTERE E FILOSOFIA 
Laurea in Lettere 4o5 867 1272 188 178 366 

» l) Filosofia 59 36 95 27 12 39 

Totale 464 903 1367 2i5 190 4o5 ,. 

MEDICINA E CHIRURGIA. 2391 199; 2590 74 6 80 

Totale 2391 199 2590 74 6 80 

SCIENZE MAT. FISICHE E NAT. 
Laurea in Chimica I0I II7 218 38 15 53 

lt » ·chimica industr. 'l30 58 488 105 I 106 
• » Fisica 29 18 47 13 8 21 
» » Se. matematiche 40 So 120 26 47 73 
)) » Matem. e fisicà 63 135 198 21 15 36 
» » Scienze naturàli 37 II2 149 16 15 31 
» » ·Scienze geologiche 7 7 2 2 
• » • biologiche II 55 66 2 2 

.Biennio propedeut. d'Ingegn. 888 5 893 

Totale 1606 580 2186 221 93 324 

FARMACIA 284 338 622 59 20 79 

Totale 284 338 622 59 20 79 

INGEGNERIA 
Laurea in Ingegneria civile 451 45 1 192 - 192 

» » » industr. 875 3 878 243 243 
» lt )) chimica 55 55 37 37 

Totale 1381 3 1384 472 47 2 

15.4 -, 



STUDENTI IijSCRITTI DISTRIBUITI SEGONDO IL SESSO E 
PER ANNI DI GORSO Anno accadein.ico. 1945-46 

StudenU Inscritti per anni di cono StudenU 
Scuole di Perfezionamento [. n. Ill. IV. . v. fuori 

In complesso corso 
nelle varie Facoltà anno anno anno anno anno 

M p M p M p M p M F . M F MP M p 

LETTERE E FILOSOFIA 
" 

Scuola storico-filologica delle Venezie 17 29 r - - - - - - - 18 29 47 2 2 

di cui stranieri . 

MEDICINA E CmRURGIA 

Chirurgia 
D~rmosifilopatia . 
Igj.ene pubblica 
Malattie apparato respiratorio 
1,ledicina legale e • infortunistica 
Neurologia 
Oculistica 
Ostetricia e ginecologia 
J;>ediatria 
Radiologia 
Uro~ogia 

di cui str~nieri 
Totale 

14 - u - 20 - 13 - (> - 64 - 64 5 -
13 - 14 - - - -'-- - -- - 27 - 27 3 -
4- 4 I------ 8 I 9 2-

50 - 38 - - - - - - - .88 - 88 13 -
3 - - - - - - - - ----- 3. - 3 I -

8 I 3 - 2. -- - ..- - -:-- 13 I 14 2 __.. 

7 - 3 - 3 - -:-- - :-- - 13 - . 13 2 -

26 I 9 I 5 - 17 - - ----- 57 2 59 3 -
39 3 27 I. - - - - - - 66 4 70 8 I 

41 .- 18 --. - - - _:_ - - 59 - 59 IO -

4 - 5 - 6 - - - _:_ - 15 - 15 2 -

209 5 132 3 36 - 30 - 6 -413 8 421 51 • I 
-- ·1- 1----- 2·- 2--. 

- 1 55 



.STUDENTI STRANIERI DISTRIBUITI SECONDO LA NAZIO-
NALITA • Anno accademico 1945-:-46 

PAESI 

Apolidi 

Albania 

-Armenia 

Austria 

Bulgaria 

Cecoslovacch. 

Francia 

Germania 

Grecia 

Iran 

Iugoslavia 

Olanda 

Polonia 

Romania 

Svizzera 

U. R. S. S. 

Ungheria 

F A C O L T À Scuole In complesso 

Cìiuri- Scienze Lettere Medie. Scienze e e Farmac. spruden. politiche Filosof. Chirurg. m. f. e n. 
lnge-

iri:ieria 

Perfez. Sçuola 
Special. Storica 
Medico delle 
Chirurg. Venezie M F MF 

--------------------------
M F. M F M F M F M F M F M F M F M F 

- - - - - - ·2- - - - I - - - - - - - 3 -

-:- - - 2 - - - I - - - 5 - - - - - 8 -

1----- I- 2- I- I----- 6-

------ 1---- 1------ I I 

----'--- I---- I 2----- 3 I 

3 

8 

6 

2 

4 

I---- I -- 1·--------- 2 I ,.3 

1-----------
-2 3 - - - - -:-- - I - - -

I...,;... 2--- ~-----

1 - - - - - - - - -·- -

I 

3 3 

6-

I -

I 

6 

6 

I 

13 - 3 - 3 5 30 6 Il I 2 I. II - I - - - 74 13 87 

------------ 1----- 1-

------ 2----------- 2 

3--- I I 3 .7 I 

------ 2- 2--------- 4-

I, - - - - - - I I - - - - - - - - - :Z •1 

3----- 3------ • --- ·- 6-

I 

2 

8 

4 

3 

6 

Totale 22 - 3 - 6 7 50 10 20_ 1 4 3 23 - 2 - - -· 130 21 151 



. RISULTATO DEGLI ESAMI or PROFITTO E DEGLI ESAMI DI 
LAUREA O DIPLOMA SOSTENUTI NELLE V ARIE FACOLTÀ 

Anno accademico 1944-45 

S T u O-E N T I 

AppTovatl 
FACOLTÀ Esami• aesplnti a semplice a pieni a pieni a pieni· In 

nati approvaz. voti l~gall voti voti asso!. complesso assoluti e lode 

EsAHI DI PROFITTO 

Giudsprudenza 4.088 2.875 654 247 28 3.804 284 
Scuola di ~tatistica 29 19 5 24 5 

. Scienze politiche 488 343 91 .• 17 I 452 36 
Lettere e Filosofia 9.021 3.991 3.099 1.451 2ÒI 8.742 279 
Medicina e Chirurgia 6 .. 831 3.78i 1.646 74° 86 6.253 578 

. Scienze mat. fis. énat. 8.484 6.023 1,086 309 17 7.435 1.049 
Farmacia 952 581 191 72 3 847 105 
Ingegneria 3.248 2.404 685 _87 3 3.179 69 ----

Totali 33.141 20.017 7.457 2.923 339 30.736 2.405 

ESAMI DI LAUREA O 
DIPLOMA 

Giurisprudenza ,( 98 58 24 11 5 98 
• Statistica 1 1 1 

Scienze politiche 13 8 4 - 1 13 
Lettere .e Filosofia 238 107 JJ3 17 31 238 

Lei/ere 192 83 71 16 22 192 
Filosofia 25 7 8 I 9 25 
Magistero 2l 17 • 4 21 

Medicina e • Chirurgia 138 72 45 12 9 138 
Scienze matematiche fisi-

che e naturali 57 31 14 11 .1 57 
Chimica 14 9 4 l 14 
Fisica 4 l 2· l _4 
Scienze matem. 18 12 3 3 18 
Matematica fisica 4 3 I -4 
Scienze naluralf 7 2 4 I 7 
Chimica industr. IO 4 3 3 IO 
Scienze l,it1logicke - / 

Sci'enze geologiche 
Farmacia 13 9 2 2 13 
lng~gneria 105 67 27 6 5 105 

CitJile 58 41 14 2 I 58 
Industriale 42 22 13 4 3 42 
Chimica 5 4 l 5 .-------~--

In complesso 663 • 353 199 fi9 52 663 

- 157 



PROSPETTI DEGLI ESAMI SPECIALI E DI LAUREA E DIPLOMA 
per il 1944-45 

Facoltà di Giurisprudenza 

APPROVATI 

a Re-
MATERIE DI ESAME con a voti a voti sempl. spinti To~ lpde assol. \egali appr. 

Demografia generale comp. delle razze 4 4 
Demografia delle razze l 21 22 
Diritto agrario . 4 26 49 104 183 

» amministrativo 4 IO 106 22 142 
• canonico I 3 12 59 4 75 
» civile I 6 ti::> 8 75 
» coloniale 2 3 8 17 30 
l) commerciale 2 6 20 99 9 136 
·,, comune 6 12 59 77 
» del lavoro .. 14 31 200 I 246 
» costituzionale 8 22 168 24 222 .. ecclesiastico . · 2 4 14 125 15 160. 
» finanziario 7 22 99 IO 138 
» industriale .. I 5 6 
» internazionale 2 22 23 101 6 154 
» marittimo 3 9 12 
• penale . 7 13 22 77 I 120 
» processuale civile 12 20 71 13 II6 
• romano. 5 17 138 17 177 

Economia politica 2 25 53 244 38 362 
. Esegesi fonti diritto romano 2 3 IO 15 

Filosofia del diritto . 2 '8 36 127 9 182 
Geografia politica ed economica., . I I 
Istituzioni di diritto privato 18 54 1 59 3 234 
Istituzioni di diritto • romano . 7 32 166 75 280 
Medicina legale e delle assicurazioni 18 54 159 3 2 35 
Procedura penale 2 15 24 75 I II7 
-Prova di conoscenza lingua italiana 2 2 
Stat-istica I I 3 I 6 
Storia del diritto italiano 2 8 32 II2 u 165 

» del diritto romano . II 68 30::> 13 392 

Totali 28 247 _654 ::875 284 4088 

Lauree in Giurisprudenza 5 II 24 58 98 

158 -



• F ~coltà, Ji Scienze Politiche 

APPROVATI 

MATERIE DI ESAME 
Re-

con a voti a voti a Totali 
lode assol·. legali sempl. spinti · appr. 

Demografia 4 4 
Diritto l\gl"ario ' 17 3 4 IO 

li amministrativo l 15 . 5 21 
li coloniale I 3 12 16 
li ,.corpor1;1,tivo . 3 27 30 
» costituzionale 2 I. 7 IO 
» costituzioaale italiano comparato - 2 3 5. , ., ·int~azionale 4 17 2 23 
»' pubblico comparato I 3 4 

Dottrina dello Stato . - 6 22 2 30 
·Economia coloniale . I 3 6 IO 
Economia montana e forestale I .r 
E&gll<>mia politica 5 20 7 32 
Fìloaotia del diritto 5 I 6 
Geogta,ija; ed,etnografia coloniale I 2 7 IO 
~- J>Qlitica· ed economica l 6 17 24 
stituzioni (li 'diritto privato . 17 5 22 

Istituzioni di diritto pubblico 4 25 II 40 
Istituzioni di diritto romano 3 3 
L~:? • fraQcese . 3 IO 13 
Lingua inglese I 2 7 IO 

Lingua ser'bo-croata I l 2 
Lin~ .tedescà.. • I I 2 4 
Politica economica e finanziaria 6 12 18 
Sociologia I 4 5 ' St$stica I 23 2 26 
Storo,. dei trattati e politica intemaz. 2 4 14 20 

» del diritto romano I 3 4 
• • delle dottrine economiche I 3 5 9 
• delle dottrine. politiche . l 8 18 l 28 

• e politica coloniale ·x II II. 23 . 
.• moderna l 3 14 18 

· T-0tali . I 17 91 343 36 488 

Le.uree i.n Scienze politiche I 4 8 13 

= 159 



Facoltà di Lettere e Filosofia 

APPROVATI 

MATERIE DI ESAME 
Re-

con a voti a voti a Totali 
lode assol. legali sempl. spinti appr. 

Antichità greche e romane . 9 31 17 20 5 82 
Antropologia I I 2 
Archeologia cristiana 2 70 140. 73 I 286 
Archeologia e storia dell' arte antica 22 93 54 2 171 
Bibliografia e biblioteconomia . ' I 9 6 r6 
Biologia delle razze UJilane 2 I IO I 14 
Cultura filosofica . I I 2 
Cultura generale (Fac. Magistero) 3 16 I 20 -
Economia politica I I 
Estetica I 27 53 45 126 
Filologia germanica 8 7 I I 17 
Filologia romanza 18 268 130 328_ 3 747 
Filologia slava . 7 93 216 217 5 538 
Filosofia del diritto . I 5 z 8 
Filosofia della storia 6 14 8 4 2 34 
Filosofia morale 2 35 I02 96 235 
Filosofia teoretica 3 30 59 95 187 
Geografia 2 30 114 237 383 
Geografia ed etnografia coloniale 2 z 
Glottologia 27 69 79 41 6 222 
Grà.mmatica greca e latina 8 15 16 12 51 
Istituzioni di diritto pubblico 6 2 8 
Letteratura greca 5 13 37 60 3 124 
Letteratura italiana 13 32 186 269 1'2 512 
Letteratura latina 3 54 262 273 7 599 
Lingua e letteratura albanese 4 4 7 15 

)) » francese I 23 45 52 I 122 
)) )) romena I Q I 2 - ·IO 
)) » sei;-bo-croata 5 89 287 340 8 729 
·» • spagnola I II zo 32 
)) • tedesca 9 5 18 32 

Lingua inglese I I 

Da riportare 147 1017 1853 2252 59 532~ 

160 -



• APPROVATI 
Re-

MATERIE DI ESAME con a voti a voti a Totali 
lode assol. legali sempl. spinti 

appr. 

Ri,P<Wto 147 1017 1853 225,2 59 5328 
Mèdicina del lavoro 4 4 
Numismatica I 79 201 155 7 443 
Paleografia e diplomatica 2 13 2 1.7 
Paletnologia 12 18 16 2 48 
J;>edagogia . 59 222 188 8 477 
Prova scritta di latino 5 97 332 u6 55° 
Psicologia . 2 13 25 23 I 64 
Sanscrito • 4 4 
Statistic.i,- . I I 

Storia dèlla filosofia 2 51 102 123 278 
StQ~ia della filosofia (prova scritta) I 3 8 27. 39 
Storia della filosofia antica 7 24 l'6 47 
Storia dèlla filosofia medioevale . 3 13 4 20 
Storia dell' arte medioevale e moderna 12 69 184 76 4 345 
Storia • delle dottrine economiche I I 
Storia delle dottrine politiche 2 I 4 7 
Storia delle religioni 3 21 61 84 169 
Storia del Risorgimento . 6 9 120 135 
Storia. del diritto romano I I 
Storia della lingua italiana I 8 13 22 
Storia greca 13 27 40 55 II 146 
Storia e politica coloniale I 6 96 34 137 
Storia della letteratu):'a latina medioevale 3 18 48 2 71 
Storia medioevale > l'.2 136 I5l_ l 
Storia moderna 2 22 176, 12 212 
Storia orientale 5 6 4 4 I 20 
Sto.ria romana . IO· 53 64 ·IOI 56 284 

Totali 201 1451 3099 3991 279 9021 

Lauree in Lettere 22 16 71 83 192 
Lauree in Filosofia . 9 I 8 7 25 
Lauree in Magistero 4 17. 21 

Totali 31 17 83 107 5328 

= 161 



Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 

APPROVATI 

MATERIE Dl ESAME con 
lode 

Analisi algebrica . . • 1 
Analisi algebrica (biennio Ing.) 3 
Analisi infinitesimale . . 
Analisi infinitesimale (biennio Ing.) 1 
Analisi superiore . . . . 
Anatomia comparata . . . 
Anatomia e fisiologia degli animali 
Anatomia umana 
Antropologia .. 
Astronomia . . . 
Biologia delle razze umane 
Botanica . • • I 
Calcolo delle probabilità 
Chimica agraria 
Chimica analitica 
Chimica applicata 
Chimica biologica . 
Chimica bromatologica 
Chimica delle fermentazioni 
Chimica di guerra . . ' . . 
Chimica farmaceutica e tossicologica 
Chimica fisica . 2 
Chimica generale . . 
Chimica generale e inorganica . . . . • 
Chimica generale inorg. con elem. di organica 
Chimica generale inorg. con elem. di org. (b. Ing.) 1 
Chimica industriale . 
Chimica inorganica . 
Chimica organica 
Disegrio (b. Ing.) . . . . 
Disegno còn elementi di macchine 
Elementi di diritto econ. e leg. soc. 
Elettrochimica 
Elettrotecnica . . . . . . 
Esercizi preparazioni chimiche (! 0 } • 

Esercizi analisi chimica qualitativa (II0 ) • 
Esercizi analisi chimica quantitativa (III0 ) 

Esercizi di Chimica (IV0 corso) . 
Esercizi di Chimica (V0 corso) . . 
Esercizi di Chimica fisica (I• parte) . 
Esercizi di Chimica fisica (II• parte). 
Esercizi di chimica industriale (I parte) 

,, • « ·» (II parte) 
Esercizi di Fisica sperimentale (! 0 corso) . 
Esercizi di Fisica sperimentale I 0 corso (b. Ing.) 
Esercizi di Fisica sperimentale (II0 corso) . 
Esercizi di Fisica speriment. II0 corso (b. Ing.). 
Esercizi di Fisica sperimentale (III0 corso) . 
Esercizi di Aualisi chimica min. quant. 

. da ,i,POf'klfe 9 

a voti 
assol. 

l 
II 

I 
4 

IO 
2 
I 
2 
2 
2 
2 
4 
4 
3 
2 
2 
3 

5 

4 
l 

3 
9 
5 
2 

II 
4 
2 
l 

2 

2 

4 
19 

8 
17 

155 

Re-
a voti a . . Totali 
lègali sempl. spmti 

. appr. 

16 63 
71 455 
7 29 

44 286 
2 29 
8 17 

14 II 
l 5 

2 IO 
6 15 

IO 9 
4 19 

IO 20 
15 61 
5 23 
3 6 

l 
9 15 
I 6 
6 3 

II 28 
IO II7 
4 18 
9 68 

29 304 
16. 30 

.• 1 55 
13 64 
40 381 

6 77 
1. 9 
I 5 

,l l 

5 3° 
2 99 
9 50 
3 17 
2 II 
5 18 
2 8 
I 8 

l 7 
26 83 
78 191 
20 74 
73 109 

l l 
I 

44 
26g 

12 
89 

I 
2 

:2 

7 
4 

7 
87 

6 
28 
69 
IO 
15 

l 

7 

4 
25 

2 
l 
l 

4 
l 

l 
3 
7 
I 
8 

125 
809 
49 

424 
42 
29 

I 
27 

8 
14 
23 
26 
27 
33 
85 
.34 
12 

l 
29 
7 
9 

52 
215 

28 
108 
412 

61 

ii 
425 

83 
19 
7 
2 

39 
126 
61 
23 
14 
29 
II 

9 
9 

II6 
295 
103 
207 

2 
I 

610 2947 718 4439 



MATERIE DI ESAME 

Farmacologia . 
Fisica (annuale) . 
Fisica sperimentale . . 
Fisica spetimentale (b. Ing.) . 
Fisica matematica 
Fisica superiore 
Fisica tecnica 
Fisica ~rica 

• Fisica teri'èstre 
Fisiologia generale 

. ~W.~ir.a • 
·. Geoaesia . . 

.· Geografia, . . 
Geografia fisica . 
Geofagia .• •.. . ... 

, Geologia appUcata . . . 
Geometria a.iialitica_ e proiettiva . . . 
GeoJJ1etria analitica e proiettiva (b. Ing.) . 
Geometria descrittiva . . • .. - . . 
Geometria descrittiva (b. Ing.). 

superiore . . . •• . 
J~anti industriali chimici 
Istit'iuioni di matematiche 
I~ologia ed. embriologia 
Lillg'lia *ancesè . . 
~- tedesca . 
Lingua inglese . 
Lingua spagnola_ . . . 
Lingua serbo-croata-slovena . 
Li .. ungherese . . 
Matematiche complementari 
Meccagica razionale . . . 
MeccaniCà razionale (b. Ing.) 
Meccanica superiore . . • 
Metallurgia e metallografia 
Microbiologia . . . 
Mineralogia . . . . 
Mineralogia. e geologia (]?. Ing.) 
~eontol?gia • . . , . . e,=: chimiche. agr~rie 0 

Topografia e cartocrafia . 
. Zoologia"· 

Lauree in chimica 
Lauree 'in fisica . . . 
Lauree in sclenze matematiche . 
Lauree in matematica e fisica 
La-uree in scietl,Ze nabp'ali 
Laur• in chimica indu!Jtriale 
La.Qree·in scienze biologiche . 
Lauree .ia .,sci.e~ -geologiche" . 

Totali 

To:tali 

µ,PR8YATI 
.ne• 

con · a voti a voti a Totali 
lode assol. legali sempl. spinti 

9 

l 

I . 

l 

-' 

l 

17 

l 

l 

appr. 

155 610 2947 718 4439 

l 
l 

5 
2 
I 
2 

I 
2 

2-
5 
4 

3 
15. 

2· 
14 

2 

3 

2 
4 

II 
6 
2 

4 
309 

l 
2 
3 
I 
l 
3 

II 

5 14 
IO 87 
• 8 198 

.16 35 
2 13 
2 8 
3 8 

5 
3 
2 

·n 
9 
8 

15 
49 
·4 
42 
7 
7 

23 
2 

4 
10 
40 
9 
l 

1 
16 
7 
3 

·18 
13 
"9 
.2 

48 
321 
31 

ZI7 
17 
25 

165 
4 

477 - 106 
I23 
240' 

13 
2 

17 
'44 

248 
·n 

3 

• l I 
2 22. 

19 n7, 
4 1 247 

57 
2 19 
I 12 
3 16 ..... 
I 

2 

16 
50 

2 
14 

43 

2 
23 
12 
_.5 
31 
30 

'21 
·2 
82 

435 
39 

:287 
26 
32 

234·_ 
6 

493 
147 
137 
290 

-I -. 

13 
2 

23 
.;8 

299 
27 

6 
I 

67 165 5 
96 343 5 

~- 6 -
l l 
2 

; I I 
4 • 15 3 

l 086 6023 1049 

4 

·3 

4 
3 

14 

9 
l 

12 

3 --
2 
4 

31 

262 
472 • 

25 
2 
2 
2 

26 
8484 

14 
4 

18 
4 
1 

IO 

57 



Facoltà di Medicina e CL.irurgia 

APPROVATI 
Re-

MATEIUE DI ESAME con a votl a voti a Totali 
lode asso! legali sempl. spinti • appr. 

Anatomia chirurgica 7 ·7 u 5 31 
Anatomia e istologia patologica l 6 23 142 22 194 
Anatomia umana 2. 18 62 188 17· 287 
Antropologia criminale 4 15 2 21 
Biologia e zoologia 5 42 136 322 II2 617 
Chimica 3 138 133 187 94 555 
Chimica biologica l 87 78 173 53 392 
Clinica chirurgica gen. l 12 37 94 7 151 
Clinica delle malattie nervose e mentali 2 18 43 101 22 186 
Clinica dermosifilopatica . 4 26 42 99 3 174 
Clinica delle malattie tropicali e subtropicali l 2 2 5 
Clinica medica generale 3 7 40 91 13 154 
Clinica oculistica 2 24 30 112 3 17r 
Clinica odontoiatrica . 2 29 63 66 16o 
Clinica ortopedica 6 IO 40 83 139 
Clinica ostetrica e ginecologica 6 49 81 4 140 
Clinica otorinolaringoiatrica 12 18 6.o II8 12 220 
Clinica pediatrica 4 31 33 72 140 
Farmacologia 8 24 71 169 8 280 
Fisica . 37 91 272 57 457 
Fisiologia umana 4 15 54 158 17 248 
Igiene . 9 36 II7 17 179 
Istologia ed embriologia 3 36 202 480 40 761 
Medicina del lavoro 3 4 7 
Medicina legale e delle assicurazioni 2Ì 68 173 l 263 
Microbiologia I 19 43 120 8 191 
Patologia generale 4 IO 58 142 49 263 
Patologia speciale chirurgica 2 19 27 107 3 158 
Patologia speciale medica. 42 59 83 16 200 
Puericoltura 3 12 23 38 
Radiologia 6 9 16 18 49 

Totali 86 74° 1646 3781 578 6831 

Lauree in Medicina e Chirurgia 9 12 '4-5 72 138 



Facoltà di Farmacia 

APPROVATI 

a Re-
-MATERIE DI ESAME con a voti a voti sempl. spinti Totali lode assol. legali appr. 

Anatomia. umana 2 6 21 62 7 98 
:f3<)tanica farmaceutica I 18 51 128· 31 229 
• Chimica biologica 12 3 13 28 
. C))imica. bromatologica 2 8 ... 14 3 27 
Chimica cli. guerra I 3 8 I 13 
Ghimica farmac. e toss. 3 9 17 4 _ 33 
Chimica generale inorg. . 3 6 71 30 no 
Chimica organica 4 7 18 5 34 
Esercitazioni di -chimica farmaceutica 1° 14 23 - 2 39 
Esercitazioni di c~ca farmaceutica 20 3 ~l 2 26 
Esercitazioni di chimièa farmaceutica 3° . 4 '7 2 13 
Eserc~tazioni di chimica farmaceutica 4°' - 4 I 5 
Farmacologia e farmacognosia I 3 lI I 16 
Fisica 1 9 30 4 44 
Fisiologia generale 7 8 32 I 48 
Igiene I 6 7 I 15 
Mineralogia 8 22 64 2 96 
Tecnica e legislazione farmaceutica 2 9 20 5 36 
Zoològia 3 5 31 3 42 

Totali 3 72 191 581 io5 952 

Lauree in Farmacia 2 2 9 13 

- 165 

Silvia
Rettangolo



Facoltà di Ingegneria 

APPROVA.TI 
Re-

MATERIE DI ESAME con a voti a voti a Totali 
lode assol. legali sempl. spinti 

appr. 

Architettura e composizione architettonica . I 12 19 32 
Architettura tecnica I 28 124 I 154 
Chiinica analitica 2 4 6 
Chimica applicata I 7 38' 107 31 184 
Chimica industriale 2 23 45 12 82 
Chimica organica I 3 4 I 9 
Comunicazioni elettric_he . 6 17 23 46 
Costruzioni di macchine . I 19 50 70 
Costruzioni di macchine elettriche 2 14 22 38 
Chimica fisica I 4 5 
Costruzioni idrauliche I 39 128 168 
Costruzioni in legno, ferro e cemento armato I 18 59 78 
Costruzioni marittime I 15 26 42 
Costruzioni di • ponti . 5 9 14 
Costruzioni stradali e ferroviarie 16 40 l 57 
Disegno di macchine e progetti I 5 16 22 
Elettrochimica I I 4 I 7 
Elettrotecnica 7 40 86 l 134 
Estimo civile e rurale 2 22 78 102 
Fisica tecnica 4 65 180 3 252 
Idraulica 3 33 195 I 232 
Idr;i.ulica agraria I IO 

.. 
5 16 

Igiene . 2 2 
Impianti industriali chimici I 17 I 19 
Impianti industriali elettrici 3 14 9 26 
Impianti industriali meccanici I 5 9 15 
Impianti speciali idraulici 4 II 78 93 
Macchine I 12 22 135 
Materie giuridiche ed economiche 16 91 9 II6 

da riporlfll'e I 52 485 1556 62 2156 
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APPROVATI 
Re-

MATERIE DI ESAME con a voti a voU ·· a · Totali 
lode assòl. legali- sempl. spinti . appr. 

riporto I 52. 485 155~ 62 2156 

Meccanica applièata alle macchi.ne 2I 207 2 230 
Motallui'p e metallografia I 5, l5 2 23 
Misure elettriche 7 16 59 82. 
~tecnica. I 4 8 13 26 

•. Scienza delle èostruzioni . 24 193 217 
Tecnica econolllia dei trasporti 2 5 12 19 
Tecnica urbanistica . IO 28 38 
Tecnologi.e chimiche speciali . 3 3 l 7. 
T~lQ{ie ·generali 2 35 139 2 178 
Tecnologie speciali elettriche I 13 18 II 43 
Tecuòl~ speciali meccaniche l 5 22 28 
Topografia . 4 35 127 166 
Trazione elettrica I 15 19 35 

• 
Totali 3 87 685_ 2404 69 3248' 

• .Lauree in ingegneria civile (èdile) . l '6 24 31 
La.Ufee in ingegneria civile (idraulica) I 7 8 16 
Lauree in ingegneria civile (trasporti) I l 9 II 

Lauree in ingegneria industriale (elettrotecnica) !z 3 8 14 27 

_IA.uree-in ingegneria industriale (meccanica) l l 5 8 15 
Laurèe iJl ingegneria chimica I ., - 4 5 

J \ Totali •. 5 6 27 67 105 



Scuola di Statistica· 

MATElUE DI ESAME 

Antropologia 
'Antropometria generale e comp. delle razze 
Demografia generale e comp. delle razze 
Economia politica 
Elementi di matematica 
Sociologia . 
Statistica economica 
Statistica giudiziaria e sociale 

Totale 

Diplomi 

Scuola Storico - Filòlogica delle Venezie 

MATERI~ DI ESAME 

Lingua e letteratura rumena 

Totale· 

DIPLOMI 
Studi storici· 
Studi filologici . ..._:. 

Totale 

168 -

APPROVATI 
Rè-

con a voti a voti a Totali 
lode assol. leg_ali • sempl. spinti 

con 
lode 

I 

I 

I 

2 

3 

appr. 

I I 2 

2 2 

6 2 8 
2 2 

4 5 9 
2 2 

2 2 

2 2 

5 19 5 29 

I I 

APP~OVATI 
Re-

a voti a voti a Totali 
assol legali sempl. spinti • appr. 

,: 

I 

I 

2 

3 



Scuole di perfe:ionamènto nelle •pecialità .Medico-Chirurgiche 
' ' 

MATERIE DI ESAME 

ESAMI l>I GRUPPO 

Chirurgia 
Detmosifilopatia . 
Igiene pubblica 
Igiene scolastica 
Malattie dell' apparato respiratorio 
Neurologia 
Oculistica . 
Ostetricia e ginecologia 
Pedia~ria 
Radiologia 

Urologia 

Totali 

DIPLOMI 

Chirurgia generale 
Dermosifilopatia . 
Igiene pubblica 
Igiene scolastica 
Malattie apparato respiratorio 
Malattie nervose e mentali 
Neurologia . . 
Oculistica • 
Ostetricia e ginecologia 
Pediatria 
Radiologia 
Urologia 

Totali-

APPROVA'l'I 
Re-

con a voti a voti ser!pt. spinti Totali 
lode assol. legali appr. 

2 7 _7 IO I 27 
2 2 

2 2 2 6 
I I 

4 15 38 41 2 100 

8 -g 7 23 
3 3 

II 2 13 26 
6 II 3 7 2 29 

20 8 6 .-,- 34 

6 5 4 l 16 

12 83 73 93 6 267 

Ì 2 2 5 
3 3 

2 I I 4-
I I 

5 12 II 22 50 
I l 

2 3 5 
I I 

3 2 5 
5 3 2 2 12-

4 9 3 2 18 
I I 2 4 

17 27 30 35 .109 

- 169 



Scuole di Ostetricia 

MATERIE DI ESAME 

DI PADOVA• 

Esami .di 1° corso . 
li » 20 » 
li » 30 » 

DI TRIESTE (1) 

Esami di 1° corso . 
» » 20 » 
» » 30 » 

DI UDINE 

Esami di 10 corso . 
» » 20 » 
» » 30 » 

DI VENEZIA 

Esami di 10 corso 
» » 20 » 
» » 30 » 

DI VERONA 

Esami di 1 ° corso . 
li » 20 » 
» • 3G li 

Totale 

DIPLOMI 

Totale 

. DIPLOMI 

Totale 

DIPLOMI 

Totale 

DIPLOMI 

Totale 

DIPLOMI 

con 
lode 

APPROVATI 
Re-à a voti a voti- sempl. Totali 

assol. legali appr. spinti 

5 
2 

7 

2 

2 

2 

8 
2 

IO 

2 

2 
I 
5 

9 
7 

IO 

i6 

IO 

9 
7 
7 

6 
5 
4 

15 

3 

7 
2 

15 
25 
18 

17 

20 
IO 
14 ------------------

4 8 23 9 44 -------------------
7 5 2 14 

4 I 6 3 14 
2 5 2 3 12 

3 2. 5 2 12 ------------------
3 8 II IO 6 38 ------------------
3 2 .5 2 IZ 

3 5 II 19 
4 I 13 6 24 
2 6 5 2 ,15 ------------------
6 IO 23 19 58 -------------------. - 2 6 5 13 

(1) I dati sulla Scuola di Trieste non sono stati resi. noti. 
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PROSPETTI DEGLI STUDENTI INSCRITTI 
• per l'anno 1945-46 distinti per facoltà ed anno di corso 

Facoltà di Giurisprudenza 

Italiani 

M F 

LAUREA IN GIURISPRUDENZ.-\ 

Anno I. 185 30 

II. 167 17 

III. 238 I4 
IV. I9I 2 

Totale 781 63 

Fuori corso 249 6 

Totale 1030 69 

DIPLOMA IN STATISTICA 

Anno. I. 69 2 

II. 15 

Totale 84 2 

Fuori corso 16 2 

Totale 100 4 

T 

215 

184 

252 

192 

844 

255 

1099 

71 

15 

86 

18 

104 

Stranieri 

M F T M 

3 I 4 188 

6 l 7 173 

3 3 241 

7 7 198 

19 2 21 800 

l l 250 

20 2· 22 1050 

69 

15 

84 

16 

100 

Totali 

F Totale 
gener. 

31 219 

18 I9I 

14 255 

2 200 

· 65 865 

6 256 

71 Il21 

2 71 

15 

2 86 

2 18 

4 104 



Italiani 

M F T 

LAUREA IN SCIENZE POLITICHE 

Anno I. 
II. 9 9 
III. 16 l 17 
JV. 27 27 

Totale 52 I 53 
Fuori • corso 32 l 33 

Totale 84 2 86 

1 acoltà di Lettere e Filoao:fia 

LA UREA IN LETTERE • 

Anno I. 81 181 262. 
II. 89 203 292 
III. 99 244 343 
IV. 132 233 365 

Totale 401 861 1262 

Fuori corso 187 177 364 

Totale 588 1038 1626 

LAUREA IN FILOSOFIA 

Anno I. IO 8 18 
Il. IO 8 18 
III. 16 II 27 
IV. 22 9 31 

Totale 58, 36 94 

Fuori corso 27 12 39 

Totale 85 48 133 

172 -

Stranieri 

M F T M 

9 
_l l 17 

27 

I I 53 

2 2 34 

3 3 87 

l I 81 
I 3 4 90 

99 
3 2 5 135 

4 6 IO 405 

l l 2 188 

5 7 12 593 

IO 
I - I Il 

16 
22 

l I 59 

27 

l I 86 

Totali 

F Totale 
gener. 

9 
l 18 

27 

I 54 

l 35 

2 89 

182 263 
206 296 
244 343 
235 370 

867 1272 

178 366 

1045 1638 

8 18 
8 19 

II 27 
9 31 

36 95 

12 39 

48 134 



1 acolt~ di Medicina e CL.irurgia . 
-; 

Italiani 

M F T M 

LAUREA IN MEDICINA E emauàGIA . 

Anno I. 497 56 553 J6 

Il. #7 57 504 IO 

III. 510 32 542 9 

IV. 305 19 324 8 

V. 328 14 342 2 

VI. 256 12 268 3 

Totale :1343 190· 2533· 48 

Fuori· corso 72 5 77 2 

• Totale 2415 19~ 2610 50 

Stranieri 

F T 

2. 18 

I.O 

3. 12 

4 12 

2 

.3 

9 57 

l 3 

IO 6o 

M 

513 

457 

519 

313 

330 

259 

2391 

74 

2465 

Totali 

p. Totale 
gener. 

58 571 

• 57 514 

35 554 

23 336 

14 344 

12 271 

199 2590 

6 80 

2ò5 a67ò 



Facoltà di Scienze Fisiche Matem~tiche e Naturali 

Italiani Stranieri Totali • 

M F T M F T M F Totale 
gener. 

BIENNifl DI STUDI PROPEDEUTICI ALL' INGEGNERIA 
,_ 

Anno I. 448 4 452 5 5 453 4 457 
II. 428 l 429 7 - 7 435 l 436 

Totale 876 ,5 881 12 12 888 5 893 

Fuori corso 

Totale, 876 5 881 12 12 888 5 893 

LAUREA IN CHIMICA 

Anno I. 19 34 53 13 34 53 II., 15 37 52 15 37 52 
III. 17 19 36 l l 18 19 37 
IV. 24 14 38 24 14 38 
V. 25 13 38 25 13 38 

Totale 100 II7 217 l I 101 II7 218 

Fuori corso 38 15 53 38 15 53 
Totale 138 132 270 I I 139 132 271 

LAUREA IN CHIMICA INDUSTRIALE 

Anno I. 102 22 124 l l 103 2:& _125 
II. 86 20 106 I l '86 21 107 
JII. 99, 8 107 99 8 107 
IV. 71 5 76 71 5 76 
V. 71 2 73 71 2 73 

Totale 429 57 486 I I 2 430 58 488 
Fuori corso 105 I 106 105 I 106 

Totale 534 58 592 I I 2 535 59 594 

LAUREA IN FISICA 

Anno I. 7 6 13 7 6 13 
II. 8 5 13 8 5 13 
III. ·4 3 7 2 2 6 3 9 
IV. 8 4 12 8 4 12 

Totale 27 18 ' -45 2 2 29 18 47 
Fuori corso 12 8. 20 I I 13 8 21 

Totale 39 26 65 3 3 42 26 68 

1 74 = 



Italiani Stranieri Totali 

1,\ F T M F T M F Totale 
gener. 

LAUREA IN MATEMATICA E FISICA 
Anno I. 15 31 46 l l -16 31 47 

Il. 14 46 60 14 46 60 
III. 21 38 59 . 21 38 59 
IV. 12 20 32 12 20 32 

Totale 62 135 197 l l 63 135 198 

Fuori corso 21 14 35 I I 21 15 36 

Totale 83 149 232 I l 2 84 150 234 
LAUREA IN SCIENZE BIOLOGICHE 

Anno I. 3 25 28 3 25 28 
Il. 3 18 21 3 18 21 
III. 3 4 7 3 4 1 
IV. 2 8 IO 2 8 IQ ----------Totale II 55 66 II 55 66 

Fuori corso 2 2 2 2 
Totale II 57 68 II 57 68 

LAUREA IN SCIENZE GEOLOGICHE 
• Anno I. I .!,_ I I I" 

II. ·2 2 2 2 
. Ili. J l I l 
IV, 3 3 3 3 

Totale_ 6 6 l l 7 7 
Fuori corso 2 2 2 2 
Totale 8 8 I I 9 9 

LAUREA IN SCIENZE MATEMATICHE 
Anno I. 9 l4 23 9 14 23 

II. - 4 12 16 4 12 i6 
III. II 17 28 II 17 28 
IV. 16 37 63 16 37 53 

Totale 40 Bo 120 40 So 120 

Fuori corso 26 47 73 26 47 73 

Totale 66 127 193 66 127 193 
LAUREA IN SCIENZE NATURALI 

Anno I. II 34 45 Il 34 45 
II. i4 34 48 14 34 48 
III. 7 16 23 7 16 23 
IV. 5 • 28 33 5 28 33 

Totale 37 ll2. 149 37 II2 149 

Fuori corso 16 15_ 31 16 15 31 

Tot-ale 51 127 180 53 • 127 180 

- 175 



F aèoltà di F armaciA 

Italiani 

M f' T 

LAUREA IN_ llARMACIA 

Anno I. 62 II4 176 

II. ·91 115 206 

III. 79 66 145 

IV. 49 42 91 

Totale 281 337 618 

Fuori corso 58 18 76 

Totale 339 355 694 

176 = 

Stranieri 

M f' T 

2 2 

l l 2 . 

3 I 4 

l 2 3 

4 3 1 

M 

64 

91 

So 

49 

284 

59 

343 

Totali 

f' Totale 
gener. 

n4 178 

n5 206 

67 147 

42 91 

338 622 

20 79 

358 701 



Facoltà di lagegneria 

Italiani 

M F T 

LAUREA IN _INGEGNERIA CIVILE 

Anno III. 165 165 

IV. 129 129 

v: 144 144 

Totale ..(38 438 

Fuori corso i89 189 

Totale 627 627 

LAUREA IN INGEGNERIA INDUSTRIALE 

Anno III. 360 I 361 

IV. 267 I 268 

V. 242 I 243 

Totale 869 3 872 

Fuori còrso 242 242 

Totale lIII 3 1114 

LAUREA-IN tiGEGNERIA CHIM:ICA 

Anno III. • 15 15 

IV. I'9 19 

V. 2'[ 21 

Totale 55 55 

Fuori corso 37 .37 

Totale 92 92 

Stranieri 

M F T 

2 2 

9 9. 

2 2 

13 13 

3 3 

16 16 

2 2 

2 2 

2 2 

_.6 6 

I 1-

7 7 

-

M 

167 

138 

146 

45_1 

192 

643 

362 

269 

244 

875_ 

243 

1-us 

~5 

19 

' 21 

55 

37 

92 

Totali 

F Totale -
- gener. 

167 

118 

146 

451 

192 

643 

,1 363 

I 270 

l 245 

3 878 

• 243 

3 II21 

15 

19 

21 

55 

37 

92 

- 177 



Scuola Storico - :Filologica delle V enè:ie 

Italiani . Stranieri ·• Totali • Fuori corso 

M F T M F T. M ·F Tot M F T gen. 

DIPLÒJU l>I ARCHIVI'STA 
PALEOGRAFO ,...... -' DIPLOMA DI BIBLIOTECARIO 3 I 4 3 I 4 l l 

DIPLOMA DI STUDI FILOLO· 
GICI 8 II 19 8 II 19 l I 2 

DIPLOMA DI ARCHEOLOGIA 
• E s.TORIA DELL' ARTE .8 12 20. 8 12 20 ..,... 

DIPLOMA n.t STUDI STORICI 4 4 4 4 I - l 

Tota~e 19 28 47 - - 19 28 47 2 2 4 

Scuole di P e~fe:ionamento nelle Specialità M.edico - Chirurgic1e 

CHIRURGIA 64 64 .64 64 5 5 
• DER;MOSI.FILOPATIA 27 27 .27 27 3 3 

·-
IGIE"1E PUBBLICA 8 8 l 9. I 9 2 - 2 ' ~TTIE Ì>ELL' APPARATO 

87• 87 88 88 RESPI:RATOJUO I - I 13 13 
M:lùDICINA LEGALE E. INFOR· 

TUNISTICA 3 3 - 3 3 I - I • 

NEUROLOGIA 13 l 14 - 13 I 14, 2 - 2 

OCULISTICA 13 13 13. 13 2 - 2 

OSTETRI~A E GINECPLOGIA 56 2 58 I - l 57 2 59 3 3 
PEDIATRIA< 66 4 70 66 4 70 8 .I 9 
RADIOÌ.OGIA 5.9 59. 59 59 IO IO 

UROLOGIA 15 15 15 15 2 - 2 --
T~tiile .411 8 419 2· - 2 413 8 421 51 I 52 



Scuole di Ouetricia 

I. corso u. corso III. corso 1'.0TALE 

DI PADOVA 32- 6 18 56 
DI TRIESTE ·, 

UDINE 
"i; ·nI 36 11 9 59 

- DI VENEZIA 28 . . 14_ 8 .50 . 
DI ~ONA 

... '_-j ,·• • 

. , \ . 
Totale 96 34 35 165 

- ~79 
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. . 

PROSPETTO AN ALITI'C_O DEGLI STUDENTI 

STUDENTI DI CORSO 

Italiani Stranieri • 
M P. T .M p T 

FACOLTA' DI GIÙlUSPRUì>ENZA 865 65 930 19' 2 21 • 
· • · di cui Laurea in giurisprudenza 781 63 844 1.9. 2 21 

• Diploma in statistica 84 2 86 
FACOLTA' DI SCIENZE POUTICHE 02 1 53 1 l· 
F .A.COLTA': 1)1 LfflERE E lÌ'ILO~Òll'IA 4:59 897 . 1356 · 5 6 u: 
, 4i cui Laurc;a in lettere 401 861· 1262 4 6 ~o 

• Là.urea in . filosofia . 58 ,36 94 I _I 
FACOLTA' DI MEDICINA :È cmRUR. ·2:443 190. • 2533 4:8 9 57 
FÀ.coLTA' DI. SCIENZE MAT. 111s. NAT. 1588 579 2161 • 18 1 19 • 

di cui Laurea in. chimica , IOO u7 217· I I 
• • chimica- i:udustriale 429 57· 486 ·I ·1 2· 
• •. fisica . 27 • 18 45 2 :a 
·• ' • scienze matematiche 40 .80 120 

• • mat .. é fisica . · . 62 135 . 197 I I 
• • sçien.ze naturali 37 U2 14,9 
li • • s~ienze geologiche 6 6 I I 
•. • scienz~ biologiche II 55 66 
• Bien;nio di · ingegneria 876 5 881 ·12 I2 

FA.COLTA' DI 1"4RMACIA 281 337 618 3 l 4: 

F4COLTA' DI INGEGNERIA . 1362' 3 1365 19 19 
di cui Laurea in. ingegneria civile • 438 438 i:3 Il 

• • ingegneria industr. 869 3 87:a 6 6 
• • • ingegneria chimica 55 S.5 / 

-
Totale 6950 2072 9Ò22 113 19 132. 

SCUOLA STORICA DBLLE VEN~IE 18 29 47 
, 

SCUOLE DI -SPEé. MEDICO·CHÌRUR. • 4IJ 8 419 2 z 
Totale 4:29 37 4:66 2 2 

CORSI • DI CULTURA. 

SCUOLE DI OSTETlUClA. 165 165 
,, 

Tòtal~ generale 7379 2274: 9653 115 19 134, 
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,J~C.RITTI L'ANNO 

STUDENTI FUORI CORSO 
Totale • .Totàte Totale 

di Italiani Stranieri fùqri , gene-
corso M F T M F T corso raie 

951 26~ 8 273 l .1 274 1225 · 
865 249 6 255 I I .. 256 · Il21 

86 16 2 18 18 104 .. 
. 54 32 1· 33 2 2 35 89 

1367 214 189 403 1 1 2 405 1772 .. . 1i69 187 17'1 364 I 1 2 366, 1~35 
95 27 12 39 39 134. 

'2590 72 5 77 2 1 3 .so 2670 
2186. 220 102 322. 1 1 2 324 2510' 

218 . 38 15 53 .- j3 271 
488 105 .. I IÒ6 106 594 
.47 12 8 20 I I 21 68 
l2Ò 26 47. 73 13 193 
198. • 2.1 14 35 I I 36 234 

. 149· 16 15 31 3l 180 
1 2 2 2 9 

.66 . 2 2 2 68 
,893 • 893 
622 58 18 • 76 1 2 3 79 701 

1384 468 468 4 .4 472 1856 
451 • 1\89 189 3 3 192 643 
s,,s_ 242 l l 243. II21 
55 37 37 , 37 92 

9l54 · 1329. 323 1656 • 1Z 5 17 1669 10823 

47 2 2 4 4 5r 
•. :42:r 51 I 52 52 473 

468 53 ) 3 56 56 524 
·-

•• 165 165 

9787. 1382 326 i708 · 12 5 .17 1725 11512 
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NECROLOGIE 





~è:ae ~on con,gran~ ttq:,idanza dte fo ~~-o.ggt riev~e·in· 
n8llZi a .Voi Ja n.obile ·figùt.a 'di Giulio Alessio,:per là &.fficòl~·di-"farlo:cicgilarnentc.· 

. $e, .dopo piolte perplèssii:1;' &o accettato rinvitc> della -Fàwltà 'Giuridica di; ~re qùe- _ 
.sta,;~~'Zi()Jle · gli., è. :unur~nte• in: conSidcrazione ;del doveroSo. tributo_ di 

. ~• dovu,to. alfindiinentiéat,ile Maest;ro. e :eonega,: tatito:,pià dòvcroso per me, · 
:a;~ per vicenda di e~ ~- ronorc, ma :anche J~onere ·di è~gli ·duè. vòltè sue-

:''.~ .~ càttèdra_ univ~.: una ;ptinùi voi~ nel_ i92<> (¼Wl~ ~~li, pas-
• a1hnsegnamento·dcll'.Eèon~,· làsc:iò a me, giunto ~ora-ia-~a,- la c.ar-

- .tra. di Finanza che per ;32 ®Ili, come le gcnerazio~i'non· pi~ giovanr•degli av· 
. v.!qti- _,.cbràni ·senza: d~.Jioo,dano; ·Egli_ .coprl. con a~ e· dignità;. e una . 
•·~•volta nel ·1.:. .. li·,.. ...... ;,i,. -E...ti•:'.r!igà.iimti ì lim.ìti di étà' Jàsaiò l•an!lffll"nto, . . a•,.· r:r .... , -' - ... e---
-:e· la Faro.ltà desigoo in~ ,à,; sù~gli : sulla ( cattedra: dL&onomia ·-Politica, dalla _ 
quale Egli, aveva ·_profuso ,aji ·Suoi\«lisc:epali il:·- Suo. vàJto _sapè:re .çon Ja stessa fre-
lCbezza di idee e lo stesso.cn~ièòri Cùi 1lei· ~ani anni ii C!a: :dedicato,al· 
r~amento. della· Fma.nza;"&làndovi _qùindi • di' Lui: in:;quàlita ,di Suo_ suèces· 
~~tarlo, mi•~o:prtnci~te·dello.-Scieniiato;e d~,Mitestro; e di 

çomc:Uomp polititxicdirl)-soltantcrqwmto \ia$tà'a 'niettère:ìlf !llievo, anche sotto 
<~,i~, l~alta Su.a:pe~li~, ma se~za to~o _o'~ne:~mkO; cosl-come .. si. 
-~ m queste aule s,açr.e alla sctenza. • , ._ . • . _ ___ • . . : • _ . • 

. . Di J:leSSUft? ~- che' di. Giulio' Alessio ~ò dirsi che' Egli fu . un padovana:· : 
: ~tentico: A Padova~~~• ~3 -~lrAvv. ·Iginio·e da Luiàa Ma1V.Olo di'co-
• __ -spicùa_ famiglia padovaollÌL A ·Padova, ·la~r«> nel 187+·· Pr.easo q~ta Uni~ 
. j,cm,ne- tutta la Sua carriera accademica.; A Pàdovà esèrcitò• -per 6o ._a{ll).i l'a:vvo-
çll~: A Pad<Wai sa1l ài fastigi di primo cittad~; riverito, a~ltàto, fcstçggiato; _ 
:ma-;·~ anche, non- per 'ca:usa o <:òlpa Sua, nell'isolamento, nell'oblio più com.-- . 
pleti. A'PA4ova ri~o le Sue spoglie rnortàli. • • _ - _ 

.·: • • - Tra:vàpata -bl la .. sua vita; specialtnente agli inizii. • A dodici -anni, 'perduto • 
• jl P,., privo di. mezzi~ e fu solo ~r l'affettuoso intervento dello Zio Fran· • • 

· cesco Marzolo che potè _completàrè . gli·· studL . Ma <:onseguita 'la laurea, si attèrml> ' 
·••-~ ·.per l'~~za dèll'ingegnQ, .la vàsta coltura,. le doti morali!; ~- I)Ot;è, per 

; f_' • • • iQ cqp fatiça; aprirsi Ja -via sia nella pt-0fessione forense,· sia nell'insègµaJDC11to. 
• • ; e t!n6:~ebbe l'i.Qcarjco déll' ceonomia presso il _locale Istit.Ùto ,Tecnico. Dal 

"888 ':fu incatlcato dell'insegnamento della stessa disciplina. presso quest:a 
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Università come supplente di ,Angelo Messedaglfa. Nel 1888 ronscgul Ja cat~a di 
Scienza delle.·· Finanze. Ma, assillato dalle necessità della vita, continuò a esercì-

• tare l'avvocatura. • 
• Non ostante le preoccupazioni economiche, l'attività professionale e più tardi 

gli impegni della vita pubbiica, lavorò intensamente anche· nel campo scientifico ed 
entrò nelle Università per la via maestra del conéorso. La. sua prodqzione scienti-
fica, notevole sotto ogni rispetto, domina con altrettanta sicurezza il c~po della Fi-
nanza e quello dell'F..conomia e tratta di svariati argomenti. Ma appunto i,erciò è 
per ~o • più frammentaria e monografica; talchè difficilmente si riesce a . cogliere in 
essa un'idea madre, un filo conduttore che riunisca e còm.ponga insieme tutte le sin-
gole parti, e difficilmente si • può parlarne come di. un CO!llplCSClo di opere costi~ 
tuentj un sistema scientifico 1.Jllitafio. Perciò nell'intratternermi sq. di essa, anzichè 
indugiarmi nel tentati~o di rappresentarvi u:n quadro d'insieme delle teorie del No-
stro, mi limiterò. a esporvi partitamente il contenuto delle si~gole opere. Il che farò 
. scegliendo fra tutte, per brevità, tre 59ltanto ma quelle tre che, per gli argomenti che 

• trattano e le condusioni che ràggiungono, 'possono considerarsi le -più importami e 
rappresentative .. Sono queste : 1) • Il saggio sul sistema tributario in Italia;. 2) Studi 
sulle teorie del valore nel cambio interno; 3) fa rivalutazione della • lira. 

. Il Saggio sùl si.rtema Tributario in Italia è senza dubbio il più importante dei 
suoi lavori. Prendendo lo spunto dal nostro sistema fiscale, esso esamina, critica, 
sviluppa la teoria generale della pubblica finanza; ·per· modo che l'-Opèra • può con-
siderarsi ed è in realtà un trattato completo e per l'epoca in cui fu scritta uno dei 
migliori di-_ Scienza delle Finanze. Consta essa di due volumi, pubblicati il primo 
nel 1883, il secondo nel 1887. Si oèrupa il primo· delle impaste dirette e fornisce an-
zitutto i lineamenti genéràli di queste nel nostro ordinamento durante i primi ven-
ti anni. Passando successivamente all'estame • delle singole imposte e cioè della fon-
diaria, dell'imposta fabbricati e di quella di Ricchezza Mobµe, si sofferma -in par-

. -ticolare su questa, per stigmatizzarne anzitutto la. istituzione in un paese quasi 
esclusivamente agricolo quale era il nostro nel 1865, e per criticarne l'ordinàmento, 
deplorando in particòlare la mancata imposizione·dci redditi 2.grari, che troverà ,olo 
nel 1924 l;i sua realizzazione. Il secondo volwne sulle lmpostè Indirette è dei due 
forse il pià ragguardevole, anche pèrcltè • si occupa di un argomento nel com.plesso 
meno éoltivato dagli studiosi italiani, e quindi meno conoscruto dal punto . di vista 
dottrinale, Pagine assai interessanti Egli dedica alle imposte sui 1:I'asferimcnti sia one-
rosi sia .gratuiti, nei riguardi delle quali espone le varie t~rie dirette a giustificarle,. 
portando così a conoscenza degli studiosi italjani la letteratur:f straniera; special-
mente tedesca sull'argomento e portando nell'esame di ciascuna teoria un equi-

. librato spirito critico non disgiunto da spunti di carattere ricostruttivo. 
• Occupatosi sU1Ccessivamente delle imposte sul consumo, dei dazi di confine, dd 

sistema delle tasse, tracciando di tutti questi tributi lo sviluppo storico nei vari pae-
si;· ma più particolarmente in Italia, e soffermandosi su ciascuno di essi per esa-
minarne_ i principìi informatori, la legislazione positiva, le leggi di traslazione e· 
incidenza,· Egli dedica gli ultimi capitoli all'ordinamento fiscale italiano comples· 
·sivo, e ricollegando le indagini del primò volume sulle imposte dirette a quelle del 
secondo sulle indirette, di cotesto ordinamento delinea. i tratti caratteristici, ma 
mette anche in· lw:e j difetti per suggerire le riforme atte· a-diminarli. Disarmonia 
ddl':imposta di Ricchezza Mobile rispettto alle altre imposte dirette, mancanza di 
un logico coordinamento fr~ loro e rispetto agli altri tributi, specialmente mobi-
liari, delle- imposte di esercizio e rivendita, disformita del sistema di imposizione 
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fra i vari redditi perchè alcunii coipitì ail netto e .altri al lordo, eccessiva elevatezza 
delle aliquote , è quindi nian.canzà di elasticità dei tributi, sono questi i principali 

• . difetti che. il Nostro riscontra' nell' Ofdittamcn.l'O , tributario patrio del i 885. Difetti 
tul;ti per~ che, a chi beh guardi, sono propri anche del .nostro ordinamento attuale, 
pérch~ l'ossatura cli,_questo è .rimasra presso a q~ <li allol.'a, coll'aggravante 
della sovrappos~~e disordinata di numerose àltre imposte e l'inasprimento in 
misura ipetbòlita di tutte· le aliquote. Perciò l'opera conserva ancor oggi, d0p0 
quasi sessa~ta anni dalla pubblicazione, freschezza di attualità e può ,essere util-
mente. èoruultata non soltanto da quanti desiderano· conoscere la struttura òrigi-
naria e gli ·sviluppi del n~ ;Sistema tributario fino al 188'5 e lo stato della dot-
trina nazionale e estera materia di tributi lì.no a ,~Ila data, ma. anche· d~ chl 
voglia rendersi conto, • se n.on nei particolari, ndle linee di insieme, • della stn1uura 
e dèllc aiànçhevolèize delle nostre imposte fondamèntali. . · . • · . 

•• 1..a:::ln.ònografia sulla « Téoria del valore nel cambio interno», pubblicata nel 
i89<> ··esamina· in modo ~uriente que,sto • che pl:IÒ definjrsi il problema centrale 
della Scienza. Economica.·La .dotp"~ ~ossa, seco~do. là quale il valore dei beni 
è dal lavoro· iinpiègilto a :prc,durli, trova· nel .NO$~~. un. ammiratore in 

. quanto più ehé il valore corrente mita a detertninaie il valore. p,ormale dei 'bèni ché, 
md punto dr visfa scientifico, è second_o , Lui il più• impm,ante, ma trovai in Lui 
anche un criticò severo in quanto che non riesce a inquadrare: in cotesta formula· 
tutti i càsi ed ipotesi possibili. e lascia quindi insoluti numerosi probleµii; La dc;>t~ 

. trina dc:l gradò finale di 1-!:tilità ,nelle varie sue formulazioni viene. esposta nel vo-
lume in .~ preciso e esà~rie;lltc:, spetja!Qielitc. n_tlla parte _che stlldia i rapporti 
til ·u:v~ore dei beni diretti e qùdlò dei lic_ni .stnunentali. ·pia lascia il Nostro in-

• soddisfàttn, anzitutto perchè identifica, l'utilit~. dei beni coi godimenti che ,essi pro-
curbno e cÒnfonde quindi ciò che è una qualità .intrinseca delle c06C col valore d_'wo 
di queste, dipendente dalla in,tensità dei nostri bisogni, e per<;hè'in ·ogni modo ri-
conduce le valutazioni dei .vari l>eni al grado pnale di u,tilità che essi hanno per i 

. ,mgolijndividui e quindi alle quantità che di ~ssi ogni individuo. pcssicde, e non, 
come EjLti~ene debba essere, alla utilità eh~ i beni hanno pèr la società nd suo 
iq~; 'E d~ q~esta crii:ièa oo,,nun~,ad affiorate i primi spunti della tesi fon-
damehtale, ispira_tricé da lavoro, ,spunti che _troveranno_ il loro. sviluppo. nell'ultimo 
capitolo. Esaminato infatti nel . quarto ••• capìtolo' la -~òttrina del valore estimativP, 
quale venne forma.ildOS:i per opera del. Friedlander, del Hermann, del Lotz, .del 
Riendd, del Knies, • del Neumann, dello Schaffle, secondo la quale. il ~zzo. dei 

, ~i tende a uniformarsi al loro valor d'~so e. questo è la risultante, anzichè del-
l"èstimaiion~ 'dèt singoli· indixidu.Ll della -media delle, singolé estimazioni indi-
·v1dua!i; della ·esti~iòìie-,si,clalé quale veòne. form~ndosi • attravc~ .una. lenta 
~perienza nella coscienza della collettività, Egli passa, .ip rassegnà n!!ll'ulti~o ca--
pitolo tutti i. gruppi e categorie di beni, dai beni· di consumo· ai beni strumentali, 

beni ~ràli ai servizi personali; per dimostrare come la valutazione di_ ci:t· 
scuno di essi risponda a cotesto principio e questo debb:i qùindi essere _3:9unto,. m 
50l!tituzione df quel,fo delle valqtazioni individuali, come il principio fopdamcntale 
· gencraie. « Noi crediamo, se.rive Egli a . conclusione ·della· Sua trattazione, clic il 
va.Iore J)ormale dei ,beni gli unì di, fronte agli 11,ltri e qùi,!ldi ancora .le quàntità di 
essi che vengono date in, ca~bio per altre quanri,tà; trovi _la sua ra~one nella esti· 
111!1,Zi~.sociale, sicchè qu:mto più alta è il grado dell':apprczzainento della soci~ 
rispetto-ac:'l, una ricchezza;, tanto piaggiore quantit~ lii. altri benl meno 'estimà~i essa 
possa ricevère ini,cambio .... >; (pàg., 2QO). • • • 



.. Qu~sta tesi, ricca .di spunti originali· e suscettibile di ulteriori sviluppi, non tro-
.vò allor_a l'açcoglicnza ·• che !Dt:~itava e rimate pe.r :mqlti anni ioutilizuta, :perchè 
SQpraffatta dall'indirizzo utilitario-individualistico della OQStra disciplina. Ma a q1,1a-
rant;i anni • di, distanza essa fu riesumata e ripresà, caµ esplicito riferimento· ai· 
contributi ddl' Alessio e pieno ticonoscimento della di Lui paternità, da un nostro 
valoroso· sociologo, Egli pure sco~parso, Filippo Carlj che, ispirandosi ai recenti 

. orientamenti corporativistici della Scienza Economica, e alla concezione fascista 
della eccmomia sociale C01De organismo . unitario distinto dalle singole economie in· 
dividuali ~be ·agiscono ·entro il suo quadro, si studiò. di gettare le fondamenta 'di 
ui'j.a teoria sociologica de1 valore, basata appunto sulla estimazione sociale dei· beni 
(F. CAR.i.1, Teoria generale dell'Economia Politica Nazionale, Milano :i:931, pag. 2u 
a ~25). E quasi contemporanèamente, senza però riferimento iai' contributi del No-
stro, forse ignorandoli o àlmeno scordandoli, ,'.\lberto De' Stefani in uda di quelle 
battagliere e talvolta donchisciottesche polemiche contro la Scienza: Economica da lui 
condotte sjstematicamentç. sùlla sua Rivista, spezza una, la.ncia. contro le teorie cor-

• renti del valore di •scambi?, che in un regime dLp<?pòlo, quale egli de.fi11iva jl re-
gime fas~$ta, dovevano ritenersi sorpassate, per sostituire ad esse il principio po-
litico dei valori d'uso basati sµHe fi!'llllità . ettèo,..socia_li. dello Stat~, principic;>, che 
'senza identificarsi completamente, ha molti puuti . di ~ontatto con quello· del-
l'Al~o della estimazione sociale (DE STEFANI, Rivùta lttil#,na di Scienze Ec<r 
nòtn.iche, Marzo· 1941, pag. 215 a 219). uomini militanti in campj politici 
tanto diversi vçngono, a così. grande distanza di tempo l'uno dall'altro, a tro· 
varsi in accordo fra loro su uno • dei . prol,lemi . più _dibattuti della nostra · disciplina. 

U volume su « I;A rivalut{tZione tJ.ella lira i>, scritto nel 1926 fu suggerito e, 
direi quasi, ispirato al Nostro piu . che dall'interesse scientifico e pratico dell'ar-
gomento, da. un alto senso di giustizia e solidarietà umana, che lo indusse a stu· 
diare e suggerire i mezzi atti a riparare i danni _inflitti .alle, classi piu umi-
li dalla svalutazione subita dalla nC>Stra moneta durantè . e dopo la prima guerra 

• mpndiale. Indagate jn un primo capitolo lç condiziòni finan:z;iarie del -nostro pac" 
se, con l'abili~à e sicurezza del conoscitore perfetto, quale Egli era, del nostro. bi· 
lanci6 in tutte le sue pic;ghe, i suoi lati deboli, le suè possibìliJ;à, Egli llffroo~ l'e-
same e _la critica delle teode più accreditate in materia. di svalutazione monetaria, 
per metterne in èvidenza i pregi ma anche le maµchevolezze e trarre argomento 
da queste per combattere . le con~lusioni . della maggior parte deglj scrittori, con-
trarie in m~ssiina a11a_ rivalutazione. Tutte le obbiezioni che a questa si muovono,. 
Egli confuta con gran vigoria, ritenendole fondate, se mai, nei riguardi di una 
rivà.lutazione rapida, non· già di una rivalutazione lenta;; e, passando al caso spc-
cifiep ~la lira italiana prende • posizione in favore della .·sua .. rivalutazione. com-
pleta, che • Egli appunto riteneva doverosa • per ragioni di giustizia sociale e di 
onestà. finanziaria, e possibile, se effettuata lentamente, in.un lungo periodo di 

. tempo, per e~mpio un _decennio: Strumento fondamentale dell'operazione avreb" _ 
bero dovuto essere, . secondo i suoi· suggerimenti, i dazi di confine pagabili in 
oro, c~e avrebbero dovuto venire impiegati a ricostituire le riserve auree. CQ'lltro 
l'oro così raccolto avrebbero dovuto essere emessi certificati d'oro di tagli diversi 
dichiarati mezzi· legali -di· pagamen.,to, · equ~vàlenti alla -quantità di carta-moneta 
,corrispondente al rapporto di questa rispetto all'oro .nel giorno della emissione, 
e che avrebbero dovuto essere impiegati a .ritirare l'equivalente quantità di carta. 
Elevatosi in seguito a questo primo ritiro il valore. della oarta in una data. misu-
ra, l'opcrazionè ·avr~bbe dovuto ripcters~ l'an?o successivo utilizzando l'oro ultC"'. 
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. ri~rment~ affluito. all'erario dal pagamento.. dei dazi: e· dò al prezzo di raggua-
glio comspondente al nuovo rapporto tra la carta e 1 oro; E così via analogamente 
di anno in .anno. In tale modo alla originaria massa di carta moneta, iehe verréb-
be rivalutandosi, si sarebbe sostituito man mano· nella • cir<:olazione la corrispon-
dente quantità di certijicati-oro. E ciò fino a, che la carta moneta non aV<'sse, ri-
valutandosi, riacquistata l'antica parità rispetto all'oro; 
• • Ora a questo proposito, con tutta la deferenza e il rispetto per il Maestro, 
non posso nascondere µ miò netto dissenso dalle Sue proposte. Sono esse dal pun-
to di vista tecnico molto ingegnose; e non si può chè ammirarle. Ma le variazio-
ni del • valore della. carta moneta, nòn sono sempre, . come il Nostro ritiene, inver-. 
tibili a volontà, per modo che di quanto tina . moneta si è svalutata di altret-
tanto essa possa rivalutarsi impunemente. Lo può se la sua. svalutazione fu linu-
tata; non .lq può se. questa fu rilèVante; e in questo ,caso non lo può neppure con 
una rivalutazione lenta, tanto· più poi che una tale rivalutazione difficilmente è 
realizzabile, per i) pericolo che a un certo momento· il mercato, scoprendo il pia~ 
no di rivalutazione, prenda la mano. Ora tra H 1915 è il 1925 la lira si era ,de· 
prezzata .dei 4/5~ Riporta,rlà ti1 vwore prebellico àvrebbe ·significato allòi-a elevar-
n~ di cinqqe volte il potere d'acquisto. Il che, se effettuato, sia pure in un: decen-

• nio, avrebbe sottoposto l'economia italiana allo sforz<> di adattamento di un ri-
basso èontinuo dei prezzi nella misura annuale media del 15%, sforzo conside-
revole per intensità ed èstenuante poi per durata e quin<li superiore alle possibilità 
di resistenza della nostra economia. Onde le proposte del Nbstro, pur cosUngègno-
se, non avrebbero potuto trovare attuazione sepza provocare perturbamenti di gran 
lunga· maggiori di . quelli che erano destinate_ a sanare. • 

Giulio Alessio no1l, fu soltanto UllO scienziato. Fu altresì un Maestro. J Suoi 
còrsì di Finanza professati con l'entusiasin'ò df chi sente tùtta là ~obiltà delÌ'inse-
gnamenti, .~ano assai freque:-ntati. E non ostc1nte gli • impègni • della vita 
pubblica, mai trascurò i suoi doveri di insegnante, nè mai chiese, tranne • quaildo 
fu Mini$tro, un supplente. Finanziere ed Economista ad un tempo desiderava Egli, 
dopò anni di in~~n.amento d~Ua Fina5a, di ?Issare a quello della Econonua. Ma 
per :mòlto tempo desistètte d~J manifestare que~to Suo desiderio nella tema che i 
Colleghi. potessero pensare che EgH si. v;ilesse ,della. Sua, posizione po1itic~ per fare 
pressione su di loro. Fu .solo nel 1920 quando k1 cattedra di J!conomia resdr ancora 
una volta vacante e la. Fàcoltà gliene fece spontanea' l'offerta, che Egli accettò il 
.trasferimento. Ma lo accettò anche· allora, non già come una sine cura, bensl come 
un compito nuovo da assolvere se1:upolosamènte, le Sue lezioni spaziarono su tutti 
i campi ae11a:Scicm.à ~~ooimùca. trattaildò ognianno argomenti diversi con la. 
piena padronanza; non ostante la tarda età, della letteratura anche più recente na· 
·zionale e straniera, icome lo testimoniano i corsi. delle lezioni da lui sresso preparati 
che, per compiutezza, ordine e chiarezza possono .considèrarsi il primo abbozzo di 
un ottimo manuale della disciplina. 

Il corso del 192~-3 tratta dei vari momenti del fenomeno economicti e della 
dòtnanda e offérta; quello del 1923-4 delle leggi dello scambio e della teoria del va-
loie; quello del 1924·5 della moneta e del credito; quello del 1925-6 della distribu~ 
zione sotto l'aspetto soggettivo; quello del t926j della distribuzione dèlla ricchez~ 
za. sotto l'aspetto obbi.ettiv,o e quello. infine del 1927~8, che fu l'ultimo, e chiude la 

.• Sui- vita di 50 anni di insegnamento, sulla evoh1zione · Ec.onomica e sulla storia 
delle dottrine Economiche. E chi per tanti anni Gli fu compagno ndla ingrà~ fa-

degli esami, che Egli esigeva seri •e esaurienti, come scrio e esauriente èra l'in-. . 



segnamento, prova. ora commozfone nel rievoça~e que~ti ricordi; come profonda 
commozione _provò non è guarì, rientrando; dopo anni di. a$6Cnza, all'IstitQtO di 
Scienze Economiche, nel trovore in essQ fra le suppellettili -di studio anche i lìbri 
della Sua. biblioteca.scientifica, donazione della Famiglia alla Sua Up.iversità; libri 
che, ricevuti da prima in_ consegna dal Preside prof. Checc~ini, e riordinati poi con 
cura e devozione dal èollega Repaci, sono ora custoditi in: cotesto Istituto come un 
deposito sacra. . . . • . . 

U Suo spirito irrequieto ed esuberante. non • poteva però 'appagarsi della sola 
vita,· serena bensì, ma monotona e metodica dello studiosi,) e dell'insegnante; e, 
preso dalla passione per la politica, a questa si dedicò per ben 27 anni. Eletto. per 
la: prima volta deput.ato -cli Padova nel 1897 fu riconfermato nel 1900, nel 1905, nel 
·1909 e· nel 1913 con suffragio .allargato. Rieletto nel 1919 col sistema della rappresen-
tanza pmporzionàle, fu per la settima e ultima volta ·confermato nel 192i e rimase 
.in carica fino al 1924. Militò fino dai suoi giovani anni nelldile del partito demo-
cratico-radicale, indottovi, oltrechè dall'orientamento del suo pensiero palitico, nu-
trito di una solida coltura storica, da quel sènso di giustizia· e solidarietà umana da 
cui fu sempre animato, e di cui è permeata anchei come fo rilevato, la stessa Sua 
produzione scientifica;. Fondò a Padova nel· 1880, assieme ad alcuni amici, la prima 
associazione progressista. denominata Circolo Italia, tramutatasi poi nella Società 
Cairo/i e successivamente nella AssQcia~ione D~mocratica Padooana Liberale, rima-
sta in vita~_fino al 1924. Furono quèste associazioni i centri del movimento rinno-
vatore della vita politica padovana, diretto ad abbattere le vecchie c<;>nsorterie locali, 
ma ad arginare anche la propaganda socialista. Di questo movimento Egli fu l'a-
nimatore instancabile: E come tale divenne il capo, unanimemente riconosciuto, del-
la democrazia non soltanto. di Padova, ma de.I Veneto intero. 

Ostile alle socie~ segrete, non fu mai mas·sone. Fu bensì anticlericale, ~a di 
quell'anticlericalismo ottocentesco, del risorgimento, di Porta Pia, pr:odotto di ·con-
dizioni contingenti, e che nell'Italfa d'oggi è, o almeno dovrebbe ritenersi, ormai 
superato, .Ebbe un culto sconfinato per la libertà, una fede, forse eccessiva, ,nel si-
stema -parlamentare. Per questo si sentì politicamente figlio della rivoluzione fran-
cese, ·ma legato anche all'Inghilterra da un sentimento di profonda ammirazione. 
E, alieno da éompromessi con chicchessia e sopratutto con la propria coscienza, a 
questo_ Sqo .credo. politico rimase fedele per tutta la vita, anche quando ciò poteva 
significare e significò la Sua morte palitica. 

Esubetahte di natura, rude spesso nelle forme, impetuoso nelle. manifestazio-
ni, ma sempre franco, leale, generoso, Egli ebbe la voluttà della lotta, e nelle lotte 
elettorali tr.ovo sfogo a questa Sua passione. Anche la Camera dei Deputati fo l'a-
rena nella qual~ più voite si misurò. Ma si ·misurò sempre per patrocinare una.causa 
giusta, per. difendere l'interesse pubblico; anche e anzi quando sapeva di trovare re~ 
;istenze o opposizioni; incurante delle inimicizie o dell'impopolarità che in tal mo-
do si procurava. Per questo non ebbe forse la fortuna che si meritava in un ambiente 
fatto dì adattamenti, di compromessi, di transazioni. Apprezzato tuttavia, e non po~ 
teva essere altrimenti anche in cotesto ambiente, per la Sua rettitudine, ·la Sua coc-
rent.e iinea p0fitica, la Sua preparazione alla vita pubblica, la Sua dedizione alla. 
Patria, non si potè di quando in quando fare a meno della Sua collaborazione. Egli 
'u infatti Sottosegretario alle . Finanze nel 1906, fu per . molti anni r.elatore della 
:Oriuriissione del Bilancio,. Ministro delle Poste e Telegrafi con Nittì nel 1919, Mi-
1istro delle Industrie e Commercio con Giolitti tra i' Giugno 1920 e il Luglio 
[921, é Ministro infine di Grazia e Giustizia n;el secondo Ministero Facta. Ma anche 
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quale Minìstro non esitò a.d affrontare l'impopolarità ogni qualvolta l'interesse •pub-
blico. fosse in giuoco come quando Ministro delle Poste: prese provvedimen~i contro 
iposttelegrafonici scioperanti, non ammettendo il diritto di sciopero nei pubblici ser~ 
vJzi. Ma è sopratuttc.1 nelle gravi ccntingerize · ddla vita nazionale che non mancò di 
prendere sempre e subito una posizione netta è decisa, assumendo su di sè tutt.c le 
responsabilità: Mit1istro della giustizia nel 1922 preparò uno schema di decreto-legge 
per reprimere i reati dilaganti allora in tutta la penisola per opera dei fascisti. E alla 
vigilia· deUa marcia su Roma propose in Consiglio dei· Ministri assieme ad altri Col-
leghi la ,proclamazione dello .stato d'assedio per stroncare il movimento. Entrambi i 
provvedimenti, per ragioni diverse, rimasero lettera morta. Ed oggi, a ventiquattro 
anni di distan~a, meditando sull'accaduto, viene fatfu .di domandarci, rendendo con 
CIÒ omaggio alla veggenza politica del Nostro, se cotesti provvedimenti, qualora· fos-

' sero stati attuati, non avrebbero forse modificato .il corso dc,!,la storia. E a una richiesta 
di Roberto Farinacci di revocare una punizione del Suo predecessore a carico di un 
magistrato,· Egli rispose con un secco rifiuto, ritenendo il provv_edimento legittimo e · 
meritato. Per questo Suo ,11tteggiamento ostile e intransigente• il Suo nome fu scrit· 
to sul libro nero deHascismo; e la reazion~ che ne segui fu l'invasione e là devasta· 
zione della Sua biblioteca. Reazione che si rinnovò poi nel 19:7:4 in occasione del dì-
scorso inaugurale da Lui tenuto in qµesta stessa aula in cui ho oggi J'o-
nòre di parlarvi di Lui, nella quale un gruppo di fascisti tentò; rumoreggiando; di 

• far tacere la Sua ~oc:, ma nella quale la Sua voce potente, il Suo prestigio non· anccr 
ra diminuito •e la Sua indomita energia ebbero i1 sopravvento e il forte e .concettoso 
discorso su «LA funzione. diell'in..regnamento supffiÒre nel moto delle socieità mo-

. derne » patè essere per intero pronunciato, chiudendosi, nell'urto drammatico fra due 
.generazioni destinate • a . non comprendersi, • con un inno alla libertà di pen~ 
siero e di parola . 

. Dopo di allora però, conviene riconoscerlo, Egli non fu più per molti anni in 
stretto senso un perseguitato, an.corchè si ritenesse tale. Fu lasciàto sulla cattedra uni-
versitaria fino _ai limiti legali di età di 75.anni; e vi rimase rispettato dalle Autorità 
~ccademiche e dagli -~tu~enti, daì quali anzi ebbe, in occasione della Sua u]tima le-
zione, dimostrazioni commoventi di ·devozione e riconoscenza. Fruì fino alla morte 
ininterrottamente della pensione di insegnante .. Potè senza noie e limitazioni eserci-
tare l'avvocaturà. Potè circolare indisturbato in: tutta Italia. E ciò mentre Egli non 
si lasciava sfuggire occasione per manifestare anche apertamente la Sua· ostilità, co-
me, per esempio, nel 1925 al Primo Congre.rso dell'Unione nazìonale, nel quale pro-
nunciò un'<>_razione che .fu una magnifica disamina della palitica del regime, ma an-
che una terribile requisitoria ~tro 4hss:r, Solo negll ùltimi anni ritrovò anc9ra una 
volta il fascismo sulla Sua strada; e questa volta inesorabibncnte. 

Giurista insigne, esercitò l'arte foren5<; come una missione; e fedele ai principii 
informatori' di tutta la Sua vita, mai accettò il patrocinio di cause che mascherassero 
soprusi o ingiuste rivcridicazfoni, e sopratutto di c_ause ,contro lo Stato, che avreb-
bero creato in Lui un conflitto di coscienza tra l'uomo pubblico e il pròfessionista 
privato. 

Giulio Alessio amò questa nostra Italia profondamente e, ancorchè la Sua vita 
si sia svolta in prevalenza entro le mura della Sua città, si sentÌ sempre Italiano del-

• l'Italia tutta e alla grande Patria si prodigò. E nelle ore procellose, anche a tarda 
età, ebbe lampi di intuizione e divinazioni profetiche sulle possibili vie della nostra 
salvezza. Quando nel 1914, scoppiato il conflitto Europeo; l'Italia si divise fra neu-
tralisti e interventisti, Egli, pur auspu:ando la redcpzione di Trento e Trieste, si 



·trovò nel Suo intimo combattuto, per i dtJbbi. sulla capacità di re8i$tenza del nostro 
_ paese; e, senza prendere p<>sizione fra i neµtralisti, consigliò l'attesa. Ma non ap-
, pena là guerra fu dichiarata .e la Patri;a. si trovò coinvolta nel cimento,· dimenticò 
il Suo dissenso e, con alto spirito di ci\iismo, concesse il Suo appoggio incondizionato 
al Governo, assunse I~. presidenza di una fabbrica cOopèrativa di proiettili e sj pose 
a .capo_ dei Comitati -di mobilitazione, di propaganda e di assistenza civile. Solo nel 
1916 in occasione dell'offensiva austro-tedesca degli Altopiani ebbe accenti di sgo-
mento per le sorti dèl Veneto, subito però soffocati dalla consapevolezza delle ne-
cessità del bene comune. E. quando più tardi, _imperando il fasc~smo1 assistette acco-

. rato allo smantellamento µna per una cli t~tte le nostre libertà, e la nostra politica 
estera si orientò contro la Francia e l'Inghilterra, eh~ Egli riteneva, pur sempre le 
rocche-forti delle libertà Europee, tristi auspici ne. trasse; ma presago. quasi di quan-
to doveva poi accadere e che Egli per Sua fort~ ignorò, intuì, divinò che la no-

• stra lìberazione • sarebbe venuta da cctesti paesi. • 
-'Integra fu la Sua vita, privata e pubblica. Al quale riguardo mi sia consentito di 

asS1JCiare àl ·_ Suo nome .. quello. di un altro Maestro di questo _ Ateneo:. ··il· nome. di 
Francesco Ferrari!I. Carlo Francesco Ferraris fu Ministro dei Lavori Pubblici nel 
periodo del trapasso delle nostre grandi reti ferroviarie dall'esercizio privato all'esei-• 
dzjo.di Stato, trapasso nellaistipulazione delle cui condizioni erano in giuoco centi-
naia di milionj; e mori po\i"ero in unà disadorna stanza mobiliata ·di Roma. Giulio 

. .Alessio, modesto di nascita; tre volte:m-inistro; lasciò ai figli il retaggio di un nome 
puro e. immacòlato. Fulgidi ~pi, ancorchè non uni.ci nè rari ~Ila storia po-
litica della ve,cchia piccola Italia, ma che tanto più rifulgono oggidì nel contrasto col 

. recente ricordo di ben altri uomini e ~n ,altri sistemi. Ma esempio e monito aQche 
per i giovani cfoggi se intel)dono realmente riprendere e rinnovare le sane r:adizioni 
della vita politica italiana. 

• _. Come tutti gli spiriti eletti, dotati di un· fisii:o • robùsto scn~ vivo i~ fascino 
della montagna: E chi lo ricorda negli ultimi anni, c-µrvo, piegato su se st~sso, tra-
scinarsi a fatica per le pubbliche viè; non può .immagmarlo :intrep~to valicatore di 
passi alpini. Ma era negli ultimi anni !l<>lo il suò_ corpo piegato. Il suo spirito era 
sempre quello di :un tempo, l'.jgido, • infl~ibile,. incoercibile. Nè mai per nessuna 
lu~inga, nè in nessuna. cx.x:asion~ si smentl, Quando or sono quindici anni agli acca-
dcm:ìcì fu imposto un giuramento ::(condo· la formula dd regimè, Egli non esitò sul 
partito da prendere: e si dimise da Socio dei Lincei, da socio dell'Istituto Veneto, da 
socio dell'A(·cademia di. Padova piuttosto che piegarsi e giurare. 

Tale, o signori, l'Uomç, il Cittadino, lo Scienziato, il Maestro! 
Ma appunto perchè tale Egli ·non-poteva,' quando, lontano ormài dalla politica, 

.}asciò l'insegnamento, .tdattàrsi alla vita vuota e contemplativa del pensionato, piena 
• . solo di reminiscenze .ricordi. E con ardire ammirevole· si accinse,· all'età di 75 anni, 

allo studio di problemi nuovi, che lo tennero occupato per un decennio. La forma-
zìone storica dello Stato ltal.ia11Q_ fu l'arg~nto da Lui stelto; e per 11tudiarlo dovette 

· approfondire problemi .di storia, di diritto privato e pubblico, di politica, dì de-
mografia, di filosofia. -Si misç all'u.opo a . contatto coi cultori più insigni dì coteste 

. discipline per averne indicazioni ·bibliograliche e. chiarimenti. Dallè principali bi-
blioteche si fece inviare i libri necessari. I libri che n9n potè avere a prestito andò 
a consultare in sede; affrontando alla .Sua età e nelle Sue condizioni di salute, i di-
sagi di viaggi lunghi e faticosi. E quei pochissimi che frequentavano ancora la 
Sua casa, -'-. perchè, come s,pes~o: accade in simili circosta:nze, anche gli amici ritenuti 
più .fidi si erano Mlla massima parte· eclissati, - qu.ei pochissimi. dico lo tfovavano 



in qualsiasi g~orno e in qualsiilsi ora· al tavglo di lavoro, .sprof~ndato fra pile di li-
bri, imm:erso in letture e consultazioni, intento a prendere apputÌti, ma sempre pron-
to a cspòrvi i dubbi che lo assillavano, le difficoltà che incontrava, a chiedere con-

. si:glio, a discutere; e sempre con la vigoria e vivacità di un giovane. Così giorno.per 
giorno nel corso di un decennio l'opera di 2000 pagine nacque, si sviluppò, prese 
forma deJìnitiva, giunse a compimento. • . 

E in quest'opera,_ in cui si compendiano e fondono insieme la Sua solida pre--
parazione storico-politica giovanile, la Sua esperienza di quaranta anni di vita 
pubblica, i frutti delle Sue recenti ricerchè, Egli indaga lo. sviluppo storico dello 

. Stato Italiapo; e, ritenendo che sulla struttura di up.o stato influisca i1 carattere del 
suo popolo, ricerca i fattori . immediati e remoti che concorsero a plasmare cotesto 
ca_rattere. Fattori che Egli ~vvisa principalmente nei sistc:mi di governo delle classi 
dirigehti che, conquistando e mantenendosi per secoli al potere con la forza, la mi-
naccia, le intimidazioni, la corruzione,. il delitto, scavarono tra sè e le masse un 
abisso profondo e indussero queste a considerare lo. Stato e i governi, anzichè gli 
istituti preposti alla loro tutela, gli strumenti della~:più in.iqua opprèitsione. Di 
qui il .carattere di qu~st{) popolo pur 'meraviglioso, che die.de 11.l mondo costel-
la~ni • di genii,. ma.· anche, "~ cotesta sua . frat:tùra interna; • ebbe due volti, due 
anime,.• e per secoli si • diba,ttè fra inti~ contraddizioni; di que!i\tO popolo facile 
agli entusiasmi, ma altrettanto • facile alle depressioni; scosso talvolta da fremiti di 
libertà e prono tal'altra ai" piedi dei tiranni; religioso nel proprio intimo, ma. osten-
iatoré di libero pensiero nelle pubbliche manifestazioni; pronto a sacrificarsi per 
la libertà della· Patria, ma pronto subito dopo a dilaniarsi in lotte fratricide, pre-
patatrici di· nuovi·. domini stranieri o <li nuove tirannidi; di questo popolo 
insomma che, per queste sue contraddizioni, . non tiusd per secoli, .se si eccettua 
a Venezia e in Piemonte, a . darsi un 'orc:linarìtenio PJ?litico duraturo, e cbc solo 
in tempi recenti, durante l'epòpea del risorgimento da po,mà e all'ombra dello 
Stato liberale unitario poi, cominciò finalmente a . sentirsi artefice e protagonista 
della vita politica nazionale. Ma questa che, coh la sua documentazione: storica, 
avrcl:,bQ, dpvµto. e.ffl?re la requisitoria implaèabile di un vivente contro tutte le for-
me di C91Tuzionè p01itic;i e di tiraiinìa, si tramutò invece, .per vicenda di co-se, 
in una parola fioca d'oltre tomba, giunta a rioi .ieri solt:11-1to,, ci~que ann_i dopo la 
Sua dipartita. Imperocehè a tui, cuì '<ft sblta ~ncesi la ghtzia di vivere il tem-

. po necessario per portare l'opera a compimento, non fu consentito di godere ap-
pieno la gioia del lavoro compiuto. Eseguitane la . stampa e chiesto il nul,la osta 
per la pubblicazione, questo gli· fu negato col pretesto che in alcuni capitoli si 

• sòstenevano idee -non conJormi. alle direttive ·del regime. Specioso argomento ,·c;,-
testo, perchè l'opera è essenzialmente storica perchè poi sopratutto l'Autore, 
onàe evitare il terreno scabroso della politica. fascista; ·fermò deliberatamente la 
trattazion~, • salvo una breve digressione sull'.orainà.mento corporativo, e sulla p<>-
litica concotdatària, al· 1914. Ma le spic.gàzioni' furono vane e vani pure i buo, 
ni uffici· interp<>stì dà' persone autorevoli. Il veto fu mantenuto. E' questo il tnomen-

- to in cui Giulio Alessio 'incontrò ancora una vòlta 'il ~ismo nella Sua strada, Col 
veto si intendeva colpire non l'opera, ma l'uomo; l'uomo il cui nome era ancora 
scritto sul libro nero del regime; L'opera non potè allo~ essere pubblicata. Ed 
Egii molto. ne sofferse. Con questo grande dolore, solo per fic;rezza·talvolta. dissimu-
lato; <!on la visione angosciosa della Patria oppressa e tiranneggiata, anche se non an-
cora talpestata e. umiliata; illuniinatò dalla luce intetiore di un'anima propizia-
ta dalle preci dei pietosi; circondato dai figli che furono il sorriso della Sua vita 
e il Suo orgoglio, si spense, si spense per sempre. • 
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PUBBLICAZlONI 

. \ 
Dei li"miti della divisione del lavoro nell'opera fcientifica. Venezia 1875 . 
. L'imposta del dazjo consumo in.IUIJia, i suoi effetti e la s~a riforma. - Roma, 188o. 
Di '(NCU"!f criteri pr,,oprii dell'insegnamento superiore della Economia Politica. -

Padova, 1881-. 
Saggio sul sist~a tributar-lo in· Italia e sui suoi effetti economici e socitiJi. - Vol. 

1°, Le imposte direttçi, Torino 1883. Vol. II•, Le imposte indirette e le tasse -
Torino 1887. • 

Rccensi_one dell'Op. « R~tztnstein - Kommunales Fihahzwesen »· - Estr. da 
Giorn. degli Econ. Voi. I, Fase. 6, 1885. : • • 

Relazion~ dell'assessore per le Finanze Giulio Alessio sul bNancio 1887 del COI' 
mune di Jt,dova. - Padova, 1887. 

I Concorsi Univèrsitarii é_ lo Studio di Padova, - Padova 1887. 
La Scienza delle Fina'llze esposta metodicamente. - Padoya 1887. · 
Il fondamento economico Jocirile nelle dottrine "'Finanziarie. . .:. Giom. Econom.., 

Marzo e Giugno 1888. • • . 
Alcuine rifles.rioni intorno ai concetti del valore nell'antichità classica:-- Estr. dal-

l'Arch. Giur., VoL XIII0 , 1889. 
Studii sulla teorica del valore nel cambio interno .. - Toriho, 18go, 
Della proprietà èapitalisticà. N<Jte e appunti sull'Op. del prof. À· wris. - &tr. 

Riv. ltal. • Se. Giur. 1891. • . . 
Da; ltalzenisçhe Finanzwesen im fahre 1891, aus Jem ~< 'f'inan•chiv ». 
Studii ;ammari sulle condizioni attuali della finanza italiana. - Estr. dal Pcn~ 

siçro Italiano, Milano 1892. 
La qùes-tione delle banche. Il sis_temll inglese. - Roma, La riuova Rassegna, 1893. 
Il sistema bancario_ 11orthmericano. - Estr0 Giorn. degli Econom., 1893. 
La funzione del tesoro nello stato modemo. - Frat Druker, Padova 1894. 
Lezioni di scien%a delle finanze dette. nell'Universttà di Padova, anno scol. 1888--89, 
Pel giubileo di Angelo Messe-d<1glia. - _Estr. dalla Rif. Sodale del 1895. . 
A proposito di_ una recente sentenza intorno ·(llla ripercussione della imposta sul. 

gaz. - fatr. dalla « Temi Veneta » 1896. • 
. La controversia tributaria del Comune di Milano. - Estr. dell.t Rif. Sociale 1896. 
La riforma Jei tributi locali. - Giorn. degli Economisti.,· Aprile~ Maggio, Giugno, 
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Ancora Mia Imposta progresdva. - Nota criti~ - Riy. Ital. Scie. Òiur. 1897. 
, Decentramento e tribÙti /ocpli; - Estr: della Riv. PQpolare - Roma 1897.· 

La proprietà eèr:lesiasti<-'(Z e le condizioni del lnmo clero in Italia. - Rif. Sociale 
. fase. 12° - 18g8. 

~nii intorno alla impP1'tanza della storia del diritto per ia indagine fi,,anzia-i 
·- ria. - Voi. in onore di Schupfer, 1898. 

Disegno di una riforma f'(Zzionale del sistem,i tributario ltrdiano. Premesse e pro-! 
getti di legge. - Giorn. ·Economisti 1901. • • 

Il problema finanziario e l~ su~ attuali difficoltà. • Nuova Antologia, 16~ 5, _1903. 
Appunti i!'torno alla funzione amminz"strativa degli esercizi di Stato. - Riv. Ita- · 

liana delle Comun. e Trasp., l'PJ•, 

Per la riforma dei tributi locali, - Nuova Antologia, 16, 5, 1910. 
Contributo al èonr:etto economico nazionale dei patrimoni e del reddito. - Atti 

Istituto Veneto, T. LXX - a. 1911. • 
Due secoli di storia della famiglia italiana (a pi:oposito di una recente pubblica-

. zione). Rassegna contemporanea, 1912. • 
Imposta diretta e.d imposta indiretta. - Gior. La Tribuna; 16 Gennaio 1914. 
UJ. me1tte di Angelo Messedaglia. - Atti dell'Istituto Veneto, T. LXXIV, 1915. 
Di un'opera recente intorno alla amministrazione fjnanziaria tki Venazian,i ·nttlle 

isole joniche. • Atti Istituto Veneto, T. LXXIV, 1915. 
Relazw_ne tiella Sesta S~z. deil~ Comrrz.issione del dopo guerra. - Roma Tip. Came-

• ra dei Deputati 1919- • 
A. proposito della tassazione del vino. : Giorn. Il Corriere della Sera, 6 Marzo 1919- . 
La teoria di Cassel e la stabilizzazione dei cambii. - Atti R. Istituto Veneto, T. 

, LXXXII0 - 1922, • 
•. Metotli e condizioni per il ,-iprillino • della circ~lazione normale. - Nuova Antolo-

gia, 16 Marzo 1922. 
Ulteriori studii sull" teorie del Reddito Nazionale. - Reale Accademia dei Lincei, 

Vol. XVII, I!P3· 
La rivtilutazione della lira. - Società Editrice Libraria, Milano 1926. 
Revalorizerea Mone"tare (traduz. in lingua romena dell'opera: La rivalutazione della 

Lira), Bucaresti 1927. . 
Di olcune recenti tendenze in argomento di insindacabilità dei poteri discrezionali 

della Amministrazione Pubblica - Riv. di Diritto Pubbl., Maggio 1928. 
Cqmmemorazùme d/ Luigi Luzzatti - Atti dell'Istituto Veneto, 1928. 
CtW/o. Cas_iola, in Riforma Sociale, 1931. . . . 
Il pr;;,,'~'.rapporto provvisor,·o della delegazione dell'_oro deUi Società delle Nazioni e 
' l'Economia_ dei /l('Ni vec.chi e dei paesi nuOtJi, in Atti dell'Accademia dei Lin-

cei, 1931. • 
La politica • m<inetaria del presidente Roos,,elt e l' econ~mia naziondle., - Òiornale 

<< Il Sole », 10 Nov. 1931. .· 
• Temi fondamentali dell'Economia Po-litica (A proposito di un libro ,del Prof. Pa-
• _, • • sq~~ Japnaconne) - Gior~ale degli Economisti, Febbraio 1928: . 
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. Lezioni litografate di Economia Politica : 
Corso del 1922-3: Dei vari momenti del fenomeno economico e della doman-

da e dell'offerta; 
Corso del 1923-4: Delle leggi dello scambio e deNa teoria del valore; 
Corso del 19~-5: Della moneta e del Credito; 
Corso del 1925-6: Della diJtribuzione della ridezza sotto l'aspetto soggettiivo; 
Corso del 1926-7: Della distribuzione della ricchezza sotto l'aspe.:to obbiettivo; 
Corso del 192j8: Evoluzione economica e Storia delle dottrine economiche. 

Opera postuma: Lo Stato Imliano: 
• Voi. 1°, La formazione del carattere del Popolo, Bari 1945, pag. 907; 

• Voi. 2", Le Istituzioni politiche prima della guerra mo11diale, Bari 1945, pag. 
1109. 







A.NNlBA.LE COMES-SATTI 

Il 13 Settembre 1945 un male inesÒrabile troncava l'eS:Stenµ.de! Prof. Annibale 
Comcssatti., ordinario di Gcoliletria analitica con elementi di proiettiva-e Geometria 
descrittiva con disegno, Direttore del Seminario matematico e .elci suoi «Rendiconti». 

•• Nato a Udine il 30 Gennaio 1886, ivi frequentò la scùola, classica prendendo 
la licenza liceale nel 1904; dal 1904 al 1908 fu iscritto all'Univ.ersi~ di Padova in 
matematica pura, ove consegui la laurea nel 1908 col massimo dei voti e la lode, 
discutendo una dissertazione il cui argomento Gli fµ assegnato dal suo Maestro 
Francesco Severi - Sulle curve . doppie di genere qualunque e . particolarmente 
sulle curve ellittiche. doppie - che fu pubblicata nelle Memorie dell'Accademia di 
Torino. A~istente dal 1908 al 1920 di Geometria descrittiva, analitica e proiettiva, 
ebbe la • libera docenza per titoli nel 1914 in Geometria descrittiv;i. Prestò senrizio 
militare nella guerra italo-austriaca dal Luglio 1915 al Gennaio 1919, quasi sempre 
in zona di guerra, come Ufficiale di Artiglieria, meritandosi. due croci di guerra. 
In seguito a concorso ottenne nel 1920 la Cattedra di Analisi algebrica e Geometria 
analitica dell'Università di Cagliari; nel 1922 riuscì vincitore nel concorso alla Cat-
tcd_ra di Geometria proiettiva e descrittiva per l'Università di Parma ed in quello 
di Geometria.analitica e proiettiva per l'Università di Modena. Nell'anno accademico 
1922·23 fu chiamato all'Uniivcrsità di Padova come professore straordinario di Geo-
metria d~ittiva con applicazioni. Nomfoato ordinario di questa disciplina nel 1924, 
fu trasferito nello stesso anno accademico alla Cattedra di Geometria analitica e 
proiettiva. _All'Università di Padova Egli restò devotamente fedele per ventidue anni, 
insegnandovi ancora Geometria descrittiva, Matematiche complementari e Geometria 
superiore. All'Università di Ferrara insegn~ per incarico nel periodo 1924-27 la 
Geometria analitica, le Matematiche complementari e la Geometria superiate; que-
ste due ultim~ discipline, con l'aggiunta dell'Analisi superiqre, furono pure da 
Lui insegnante per incarico all'Università di Bologna negli anni 1937, 38, 39. Dal 1932 
era Presidente della Cassa scolastica, dal 1931 Direttore del Seminario -matematico 
e dal 1930 Direttore dei « Rendiconti >> di questo Seminario. 

All'epoca in cui il Com.essatti studiava a Padova, dominavano nell'Ateneo di 
questa citt~ le personalità dcLLevi.Civita, del Ricci, del Severi, del Veronese. La sua 
paturàle inclinazione per gli studi geometrici lo portò _verso il Severi, le -cui lezioni, 
çosì fervide di idee geniali, ebbero su di Lui un fascino particolare, determinando 
ilfÙ~,Qi'Ìcntamento scientifico che doveva poi dominare tutta la sua attività di ri-
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cercatore e di Mae,tro. Un considerevole numero di Memorie e di Note, tutte appar-
tenenti alle parti più elevate e diverse della Geometria algebrica, Gli hanno assicurato 
un posto eminente fra i geo~etri contemporanei; a tale Geometria avrebbe Egli per~ 

. tato ancora duraturi contributi, se la morte non avesse stroncato la sua attivi-
tà scientifica, che non ebbe mai tregua. Io voglio qui limitarmi a brevi cenni su 
quella di primo piano. 

La sua Tesi di laurea Lo fece rivelare subito un promettente geometra; in ·essa 
vengono assegnate, sotto forma proiettiva, invariantiva e topologica, le condizioni 
necessarie e sufficienti per l'identità birazionale delle curve doppie di genere p, esa-
minando in modo speciale le curve doppie ellittiche. 

In una vasta Memoria, e in alcune Note affini, è elaborata una ricostruzione 
della teoria delle forme binarie -Ottenuta con un metodo geometrico di vero valore 
costruttivo, che Gli ha consentito di trasportare nel campo della Geometria iperspa-
·ziale risultati che erano stati ottenuti mediante virtuosità algoritmiche, talora assai 
complesse, che non sembravano a;fatti all'interpretazione geometrica. 

Un problema di geometria sulle superficie algebriche, già ricondotto all'inte-
grazi!)ne di un sistema di equazioni alle derivate parziali, riceve da Lui una ele-
gante interpretazione geometrica che lo riduce allo studio di un sistema doppia-
mente infinito di rette di un iperspazio appartenenti a piò. complessi lineari. 

Sostanziali contributi portano alcune Memorie dedicate alla teoria della 
uniformizzazione delle curve algebriche mediante funzioni automorfe e al dif-
ficilé problema della determinazione del· numero di famiglie birazionalmente di-
stinte di superficie multiple cicliche irriducibili, rappresentate sopra una data su-
perficie con assegnata curva di diramazione. 

In tema di matrici riemanniane, Egli ha introdotto un nuovo carattere _ l'in-
dice di simmetria - e ne ha indicato dellei applicazioni alla teoria delle corrispon-
denze fra punti d'una curva algebrica. La quisrione deli'esistenza d~ tali matrici, 
con assegnati valori di tale indice, compatibile con quelli dei caratteri classici, viene 
risolta in una .Poderosa Memoria per le matrici non singolari di genere qualunque 
maggiore di due e coll'indice di molteplicità uno, fino alla loro costruzione effettiva, e 
costituisce a suo giudizio, esplicitamente espresso nella Introduzione alla Memoria, 
una delle costruzioni più. elevate di tutta la sua opera scientifica. 

Le . qualità critiche di Lui sono rese manifeste nella Nota sui Postulati della 
Geometria proiettiva ed in quella sulla Geometria non staudtiaru.. 

Ma dove l'opera del Comessatti raggiunge il suo vertice, è sulle quistioni di rea-
lità degli, enti algebrici; qui· da tempo Gli è riconosciuta l'autorità del caposcuola. 
In un campo ove si avevano ben pochi risultati, Egli ha ~aputo orientarsi con pene-
trante intuito geometri1:o e mirabile abilità analitica, pr<><;urandosi tutti i mezzi che 
Gli abbisognavano per raggiungere risultati ai quali sarà sempre legato il suo nome. 
Questi studi sono stati iniziati ancora nell'età giovanile - la prima Memoria è del 
19n _, sulle superficie razionali reali, considerate sia dal punto di vista delle trasfor-
mazioni birazionali reali, sia da quello delle trasformazioni topologiche. Egli per-
viene ad una classificazione di tali superficie e a molti risultati, fra i quali mi limito 
a segnalare quello relativo al numero delle falde bilatere, o unilatere, delle superficié 

• in discorso e la importantlssima relazione che lega l'ordine di connessione di tali su-
perficie, il numero base e l'invariente di Zeuthen-Segre. In successive • ricerche 
Egli ha esteso questa relazione,. sotto forma di disuguaglianze, alle superficie algebri-
che non razionali. Seguono lavori sulle varietà abeliane, sempre dal punto di vista 
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-della realità, ove la originalità e la p0tenza dei metodi impiegati appariscono in piena 
lll!CC. - / 

Lo ~tudioso che vorrà meditare su questi· lavori, come del resto su tutti quelli 
che Egli scrisse, resterà indubbiiamente colpito, oltre che dalla elevatezza e vastità 
delle vedure, dalla dovizia_ delie deduzioni, dalla penetrante sagacia per ottenerle, 
dalla esauriente finitezz.a di ogni particolare, anche dalla signoriile eleganza dell'espo-
sizione. · Ed invero, alla vigoria del pensiero costruttivo e critico, si accompagnava in 
Lui un temperamento scientificamente estetico. 

Unà schietta manifestazione di tali quaÌità si ha nei suoi due volumi « Lezioni 
di Geometria .analitica e proiettiva »; questo Trattato che destò àmmirazione e rì-
scosse il plauso di eminenti matematici italiani e stranieri i quali lo p<>sero in pri-
missimo piano -nella trattatistica del genere, ha una tale originalità di tessitura, ispi,-
rata a criteri didattici e scientifici, una tale ricchezza di contenuto, ed è scritto in unà 
form.a di cosl linda finezza e cristallina limpidezza, da costituire un vero modello di 
estetica scientifica. Sfortunatamente queste mirabili « Lezioni » resteranno incom-
piute per la mancanza del terzo volume col quale era sua intenzione completarle. 

Amava la matematica per la matematica, poco curante della sua pratica utilità 
di adattamento alla risoluzione di problemi concreti. Alla· domanda che con petu-
lante frequenza viene rivolta ai matematici sul valore pratico deHa loro Scienza, 
Egli rispondeva con l'ironica frase di Galileo, o con quellà austera di Jacobi, ma più 
spesso rispondeva con frasi proprie, talvolta pronunciate con quell'impeto vigoroso 
e senza riserve che Gli era caratteristico, che lasciava paca volontà nell'interlocutore di 
continuare l'oziosa discussione. La bussola di orientamento nella scelta delle sue me-
ditazioni era sempre data dalla elevatezza. del soggetto, dalla possi!bilità di domi-
nare con le proprie ricerche più vasti orizzonti, dal desiderio di cogliere i nessi pro-
fondi, e renderli limpidamente evidenti, fra concetti a priori meno vicini, ma sopra-
tùtto da quel senso di armonia estetica, che è la qualità essenziale della fantasia crea-
trice nella Scienza, come nell'Arte. 

La gloriosa Scuola geometrica italiana perde pertanto nel Comessatti uno dei 
suoi migliori cultori. 11 valore scientifico delle sue opere ebbe anche dal punto di 
vista aa:ademico pieno e lusinghiicro riconoscimento. Ebbe nel 19l6 la medagliti d'oro 
per la matematica della Società Italiana dei XL; nel 1933 divise col Fantappié il pre-
mio reale della matematica dell'Accademia dei Lincei, era socio di questa Açcademia, 
déll'Accademia delle Scienze di Torino, dell'Accademia di PadoV\a, dell'Istituto Lom-
bardo, dell'Istituto Veneto, della Société royale des Scienc.es di Liegi; faceva parte 
della Commissione scientifica dell'Unione matematica italiana, dd Circolo mate-
matico di Palermo, della Società italiana per il progresso delle Sc:enze. 

Fu Maestro autorevole e instancabile; seppe insegnare -con arte finissima e 
grande abilità didattica, Agli insegnamenti del primo biennio, comuni agli allievi 
ingegneri e agli aspiranti alle lauree scientifiche,. dava un equilibrato adattamento 
da soddisfare le esigenze degli uni e degli altri, essendo stato profondamente 
convinto, e in varie occasioni validamente sostenuto, che i giovani si devono pre-

·$Cntare alle Scuole d'Ingegneria con una solida cultura matematica, affinchè 
queste siano nella p<>ssibilità .di prospettare i vari e complessi problemi della tecn=ca in 
una forma razionale e chiara. Egli aveva però preso . netta posizione contro quelle 
correnti che, purtroppo, da qualche tempo si sono lanciate all'assalto, dd'.c Univcr· 
.sità e degli Istituti superiori, con la pretesa che questi debbano rinunciare ai loro 
. inè~. e indirizzi scientifici, per sostituirvi esclusivamente la preparazione della 
~tà .alla pratica delle diverse professioni. 
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_ Nei corsi superiori, desdnati ai matematici. puri, donava i tesori della sua 
vastà erudizione; ogni .anno cambiava argomento, o modo di trattarlo, cercando 
di far conoscere ai suoi scolari i 11umerosi e vasti campi della Geometria alge-
brica e di esercitare in loro il desiderio del sapere e quello della personale con-
quista. Coglieva ogni nuovo atteggiamento del pensiero scientifico, recando nella 
scuola i più recenti apporti di metodi, dopo ,averli sottoposti ad una profonda rie-
laborazione personale. Le lezioni così accuratamente preparate, dense di pensiero e 
ricche di contenuto, Egli esponeva con tale no.biltà di forma che si sarebbe patuto 
raccoglierle e pubblicarle, tanto era limpido il concetto, precisa la deduzione, cor-
retto· il periodo. 

Le ·forti doti intellettuali del Comessatti erano ice>ngiunte ad un sano equi-
librio mentale e ad una grande dirittura morale. Ebbe una propria personalità, della 
quale erano cspresi;ioni caratteristiche la lealtà e la franchezza. Era vivace nel 
pensiero, vigoroso nella discussione, facile al rimbrotto e allo sdegno, pronto al 
perdono; nessuna traccia di risentimento restava in Lui, anche dopo discussioni 
violente, verso coloro che battessero altre vie con pari smcerità di vedute. Amava 
la conversazione elevata, non disdegnando, talvolta, quella Ìninuta o scherzosa. 
Egli stesso era un garbato conversatore dal facile eloquio. Pertanto, prima che 
Egli fosse ieolpito dal doloxe per la perdita, pochi anni or sono, della sua unica 
figlia, appena diciottenne, che era il suo orgoglio e 1' oggetto delle sue cure af-
fettuos<;, la sua grande attività scientifica e_ pidattica era per Lui gradito interromper-
la con la riunione di pochi intimi amici nella sua casa, resa tanto ospitale 
dalla festosa accoglienza della Signora e dalla grazia della Figliuola, ove le serate 
si prolungavano lungamente in lieti conversari, nei quali era manifesta la sua 
erudizione anche su questioni lontane dalle matematiche, alternati da qualche 
sinfonia di Beethoven da Lui stesso eseguita al piano. 

Trascorse la sua esistenza fra gli studi, le· cure della Cattedra e gli affetti della 
famiglia. Fieno di nobile fervore per l'insegnamento, che non considerava come 
un dovere, ma come una missione, un'altissima missione, volle adempierla fino 
all'ultimo, 'contrnuando a dar lezione di Geometria superiore a casa, quando 
l'opera nefasta del m:ile lo costrinse a non poter più venire all'Università. I vari 
aspetti del proprio ufficio di Maestro considerò Egli con la più scrupolosa se-
rietà e irnpàrzialità di giudizto. Sià qui rkordata l'opera che Egli prestò nelle 
Commissioni di concorso per cattedre nelle Ufiiversltà o nelle scuole medie, e queL 
la dt Presidenza della Cassa scolastica dell'Univèrsità di Padovia. Nei dodici anni 
nei quali fu Presidente, Egli diede all'amministrazionè. una personale impronta, 
riordinandola ton saggi e lungi.miral'lti ctiterii che hanno permesso 3.'Vànzi notevo-
lissimi, pure trattando le domande degli aspiranti senza rigidezza e, qualche volta, 
con genét'osa larghezza. Nello sciogliersi- tale Cassa per disposizioné di legge, il 
suo Consiglio di Amministnazione volle che la Memoria di tui veriisse peren-
nemente ricordata con l'istituzione di un premio, secondo le vedute della Facoltà di 
Scienze. 

L'Università di Padova, che tanto Egli am?i e<l onorò con le sue ricerdie. 
bandirà pertanto ogni tre anni un premio per la Geometria· col nome « Anni-
bale Comessatti ». f.' questo il t>iù degno omaggio allà Memoria dello sdenziato 
che con i suoi scritti, sempre ispltiati ad ùn'altissima ton.cezione del lavoro scien-
tifico, ha suscitato l'ammirazione dei matematici contetr.poranei e susciterà 
anche quella dei matemat:ci che verranno. 

ANGtto Tm.oLo 
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PUBBLICAZIONI 

I. Una dimostrazione della formula di Meissel, in « Periodico di matematica », 
Serie III, voi. III, (i!)O(i). 

2• Di una generazi,one del complesso tetraedra/e, Ih., voi. IV, (1907). 
3. Sulla dispersione dell'energia del campo elettromagnetico generato dalla con-
. veziane di una o due cariche, in « Nuovo Cimento», Serie V, vol. XVI, (1908). 
4. Sulle curve doppie di genere qualunque e particolarmente sulle curve ellittiche 

doppie, in « Memorie dell'Accademia ddle Scienze di Torino», Serie II, Tomo 
LX, (19o8-1909). 

5. Determinazione _dei gruppi di r + 1 punti comuni ad r + 1 serie lineari g; 
in « Atti dell'Istituto Veneto», Tomo LXIX, Parte seconda, (1909-910). 

6. Sui piani tripli ciclici irregolari, in « Rendiconti dd Circolo matematico di Pa-
lermo », Tomo XXXI, (1911). 

7. Recensione della Memoria « Mémoire sur les surfàces hyperelliptiques » di Fede-
rigo Enriquez e Francesco Severi, in « Bollettino di Bibliografia e Storia delle 
Scienze matematiche», (1910). • 

8. Sulle superficie razirm.ali reali, in <, Rendiconti dell' Accade~ia dei Lincei », 
Serie V, vol. XX, (r9n~. 

9. Fondamenti per la geometria sopra le superficie razionali dal punto di vista reale, 
in « Mathematisce Annalen », .Band 73, (1912). 

10. Alcune osservazioni teorico-pratiche di fotogrammetria illustrate da un esempio, 
in « Atti dell'Istituto Veneto», Tomo LXXII, Parte seconda, (1912-13). 

11. Sulle serie algebrz'che semplicemente infinite di gruppi di punti appartenenti ad 
una curva algebrica, in t< Rendiconti del Circolo matematico di Palermo· »,Tomo 
XXXVI, (1913) . 

. 12. Sui gruppi di r punti comuni ad r serie lineari di dimensioni r---i1, in « Atti del-
l'Istituto Veneto», Tomo LXXII, Parte seconda, (1912-13). 

13-14. Sulle varietà algebriche che posseggono integrali semplic{funzionalmente di-
pendenti. - Sopra certe disuguaglianze fra i caratteri d'unavarietà algebrica, in 
« Rendiconti dell'Acc;ademia dei Lincei», Serie V, vol. XXIl, (1913). 

15. Sulla connessione delle superficie razionali reali, in « Annali di matematica », 
Serie III, Tomo XXIII, (1914). 

16. Sulle erasformazioni hermitiane delle varietà di /acobi, in « Atti dell'Accademia 
delle Scienze di Torino», vol. 50, (1914-15). . 

17. Limiti di variabilità della dimensione e dell'ordine di una g.~ sopra ema Cf'rva di 
dato genere, in « Atti dell'Istituto Veneto», Tomo LXXIV, Parte seconda, 
(1914-15). . . . . ' 

18. Sulle superficie di /acobi semp(icemente singolari, in « Memorie della Società ita-
liana delle Scienze detta dei XL», Serie III, voi. XXI, (1919). 
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19. Sopra una disuguaglianza fra i get'}eri di una superficie algebrica, in « Rendiconti 
dell'Accademia dei Lincei», Serie V, voi. XXVIII, (1919). 

20-23. Saggi di una teoria geometrica delle forme binarie, lb., 'Serie V, voi. XXIX:, 
(1920) e voi. XXX, (1921). . • 

=z4: Osservazioni di geometria della retta in un S,. in « Atti dell'Istituto Veneto», 
Tomo LXXX, Parte seconda, (192<>'21). _ 

25. Nuovi contributi geometrici alla teoria delle forme binarie, in « Rendiconti del-
l'Istituto Lombardo », voi. LXV, (1921). • _ 

26. Sur la dassification des courbes algébr,iques et su1· le théorème d'existence. de 
Riemann (a propos d'un ouvrage de M. Sèver,), in « Bulletin des Sciences mathé-
matiques », 2° Série, t. XLVI, (1922). • 

27. Recensione dell'Opera di F .. Severi: Vorlesungen ùber algebraische Geometrie, 
.. in « Bollettino dell'Unione matematica italiana», Anno I, (1922). 

28. Intorno alle superficie algebriche irregolari con pg ~. 2 (p" + 2) e ad un f"oble-
ma analitico ad esse collegato, in « Rendiconti del Circolo matematico di Pa-' 
lermo », T9Illo XLVI, (1922). 

29. La curva razionale normale ed i suoi gruppi proiettivi, in « Mathematische An-
nalen ;>, Band 89, (1923). • 

30. Introduzione alla geometria delle forme binarie, Ib., Band 90, (1923). • 
31. Sopt'a certe trasformazioni dei periodi normali, in « Atti dell'Istituto Veneto », 

Tornò LXXXIII, Parte Seconda, (192:-;-24). 
32. Complementi al problema dei gruppi semicanonici reali, io « Rehdiconti del 

Circolo matematico di Palermo», Tomo XLVIII, (1924). 
33-34. _Sulle varietà abelianè reali, in cc Annali di matematica », Serie IV, Tomo II, • 

(1923-24) e III, (1925-26). • 
35. Sulle curve ellittiche reali, in « Bollettino dell'Unione matematica italiana », 

Anno V, (1926). • • _ _ 
36. Sulle trasformazioni involutorie delle varietà algebriche, in « Atti dell'Istituto 

Veneto_», Tomo LXXXV, Parte Seconda, (1925-~6). 
37. Sulla connessione delle superficie algebriche reali, in « Annali di matematica», 

Serie IV, Tomo V, (1927-28). 
38. Osservazioni sulle curve ipe,-ellittiche réali, in « Bollettino dell'Unione matema-

tica italiana », Anno VII, (1928). 
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